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Un film per alunni e città

Vivere alla grande
contro l’azzardo

Acqui Terme. Nell’ambito
delle iniziative rivolte alla citta-
dinanza del progetto “Io non
gioco: una scommessa vin-
cente” promosso dall’APS Par-
cival di Alessandria e finanzia-
to dalla Fondazione SociAl di
Alessandria e dal Comune di
Acqui Terme, è stata organiz-
zata la proiezione del film “Vi-
vere alla grande” alla presen-
za del regista Fabio Leli in al-
cuni centri zona della provincia
di Alessandria.

Il film documentario “Vive-
re alla Grande”, frutto di tre
anni di lavoro, nasce con l’in-
tento di informare e raccon-
tare il grosso inganno che
subiscono ogni giorno milio-
ni di persone in Italia, arti-
colando dati, numeri e infor-
mazioni in una storia, cer-
cando di far comprendere ciò
che sta dietro il gioco d’az-

zardo nella maniera più gra-
devole e attraente possibile.

Le date previste sono:
martedì 5 aprile alle 9.30
presso l’Associazione Cultu-
ra e Sviluppo di Alessandria,
martedì 5 aprile alle 20,30
al cinema Multisala Kristalli di
Alessandria, martedì 5 apri-
le alle 21,15 al cinema Mul-
tiplex di Tortona.

Il film arriverà anche nella
Città dei Fanghi dove sarà
presentato ai ragazzi delle
scuole superiori cittadine. In
particolare, mercoledì 6 apri-
le, alle 9,15, all’Ariston ve-
dranno la pellicola i ragazzi
delle terze e quarte dell’Isti-
tuto Rita Levi Montalcini e
gli allievi del gruppo di Peer
education degli Istituti Paro-
di e Montalcini.

Le celebrazioni del triduo pasquale si sono tenute per la prima volta in un solo luogo

Una Santa Pasqua diversa dal solito
vissuta intensamente dalla comunità

Acqui Terme. Una Santa Pasqua diversa dal solito. È quella appena trascorsa e vissuta intensamente dalla comunità cittadina. Le
celebrazioni del triduo pasquale si sono tenute per la prima volta quest’anno per tutte le parrocchie di Acqui Terme nell’antica basi-
lica dell’Addolorata, luogo in cui si riunivano i primi cristiani per pregare insieme. Nelle foto momenti essenziali del tre giornate in
preparazione alla Santa Pasqua.

Venerdì 1 aprile a palazzo Robellini

Israele e Palestina
terra, sangue, parole

Da aprile a giugno con Antithesis

Dieci concerti dieci
in Sala Santa Maria

Acqui Terme. Venerdì 1
aprile, alle 17,30, presso la sa-
la conferenze di palazzo Ro-
bellini, il Generale di Corpo
d’Armata dell’Arma dei Carabi-
nieri Pietro Pistolese presente-
rà il libro: “La terra, il sangue e
le parole. Israele e Palestina:
un percorso minato verso la
pace”.

Un libro che si basa sulle
esperienze dell’autore, matu-
rate sul terreno nel corso delle
missioni di pace alle quali ha
partecipato. Vuole evidenziare
alcune delle fasi in cui il pro-
cesso di pace si è sviluppato e
gli sforzi compiuti dalla comu-
nità internazionale per soste-
nerlo.

I fatti narrati sono parte del-
la vita vissuta dell’autore a
contatto con i protagonisti ma
anche con la gente comune.
Di entrambi ha colto le speran-
ze, le delusioni, le paure e la
rabbia per un percorso lun-
ghissimo del quale non s’intra-
vede, ancora, la fine. 

Un libro che, come detto,
nasce dall’esperienza diretta
dell’autore. Generale di Corpo
d’Armata dei Carabinieri, Pie-
tro Pistolese, che dopo l’Acca-
demia Militare di Modena, la
Scuola di Guerra e la laurea e
un master in Scienze Strategi-
che presso l’Università di Tori-
no, ha retto in Italia e all’estero
incarichi di comando di vertice.

Tra i quali in Italia: Comando
Interregionale “Pastrengo” (Ita-
lia del Nord-Ovest), Regioni
Carabinieri Liguria e Marche;
fondatore e Direttore del Cen-
ter of Excellence for Stability
Police Units (COESPU); Co-
mandante dei Carabinieri pa-
racadutisti “Tuscania”. All’este-
ro, per circa 10 anni ha co-
mandato/partecipato a nume-
rose Missioni di Pace in Medio
Oriente e nei Balcani: a He-
bron, due volte, vicecoman-
dante della Temporary Interna-
tional Presence in Hebron
(TIPH); nella Cisgiordania me-
ridionale Responsabile della
sicurezza della missione Euro-
pean Union Electoral Unit.
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Acqui Terme. Particolar-
mente lungo l’inverno acquese
della musica (dal vivo; non in
assoluto, perchè, ad esempio,
sulle bancarelle si son sempre
potute trovare cose bellissime,
tra i vinili e i CD). Un inverno
prossimo a giungere al suo ter-
mine. 

Dalla data di venerdì 8 apri-
le in programma ben 10 con-
certi nella collaudata cornice di
Sala Santa Maria. Con la Sta-
gione di Primavera che sarà
aperta da un evento non nuo-
vo nelle rassegne di “Antithe-
sis”: le Fantasmagorie moder-
ne di Andy Rivieni II unite ai vi-
suals e ai suoni di Riipus.

Ma non è questo l’unico “ri-
torno” che i concerti 2016 pro-
porranno sino alla data del 24
giugno (sempre di venerdì,
con una unica eccezione quel-
la di sabato 18 giugno): ecco,
infatti, che saranno numerosi
gli interpreti (con vero piacere
ascoltati negli anni addietro)
che torneranno a calcare il pal-
coscenico del nostro piccolo
auditorium, cui si uniranno gio-
vani e promettenti musicisti,
tutti insieme capaci di propor-
re il più ampio ventaglio di pro-
poste. Che dalla musica clas-
sica porteranno alla barocca,
alla lirica e al jazz.

Il tutto nel segno delle colla-
borazioni: e anche qui, accan-
to a quella ormai consolidata

con il Conservatorio “Vivaldi” di
Alessandria, ecco nuovi par-
tner riconosciuti nel Conserva-
torio di La Spezia e nell’Istituto
Superiore di Musica di Reggio
Emilia. Mentre, guardando
all’ambito locale, proprio l’atte-
sissimo concerto - in program-
ma Beethoven e la Sonata
“Primavera”, e Brahms con la
Sonata n° 1 op. 78 in sol mag-
giore - del 24 giugno, chiusura
della stagione, segnala un’in-
teressante sinergia.

Tale appuntamento, con il
già a lungo applauditio Andrea
Bacchetti (virtuoso di fama in-
ternazionale) e Roberto Ran-
faldi (primo violino dell’Orche-
stra Sinfonica Nazionale RAI
di Torino), verrà promosso in
collaborazione con “Musica in
Estate”. E diverrà così l’anello
di congiunzione tra le due ras-
segne. Che a Settembre si
passeranno di nuovo il testi-
mone, con analoghe modalità,
in una sorta di staffetta musi-
cale.
Il programma

Dopo l’esordio “moderno”
dell’8, in un aprile di quattro
date, il giorno 15 recital piani-
stico di Simone Sammicheli
(che eseguirà, con Brahms e
Janacek, anche di Liszt la Fan-
tasia quasi Sonata Après une
lecture de Dante.

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme
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Alle 20.30 dello stesso gior-
no, sempre all’Ariston, la citta-
dinanza potrà assistere alla pro-
iezione e subito dopo al dibatti-
to. L’ingresso sarà di 5 euro.
Sarà l’occasione per affronta-
re, ancora una volta, un argo-
mento particolarmente delica-
to e che, purtroppo, riguarda da
vicino molti acquesi. Tanto da
aver fatto decidere l’ammini-
strazione comunale a intra-
prendere iniziative atte a con-
trastare il gioco d’azzardo. Tra
queste, la messa in campo di
un’ordinanza che inibisce l’aper-
tura di sale giochi nelle vici-
nanze di luoghi sensibili come le
scuole, i luoghi di aggregazione
e i centri sportivi e anche la re-
golamentazione degli orari di
funzionamento delle famigera-
te macchinette mangia soldi lad-
dove operanti.

In Albania Comandante in
capo della Missione Multina-
zionale di Polizia (MAPE); a
Bruxelles, Presidente del
Gruppo di Valutazione Colletti-
va dell’Unione Europea, per la
valutazione dei paesi aspiranti
all’ingresso nell’EU. Ha con-
cluso la sua carriera come co-
mandante della Missione di
pace europea (EUBAM) al va-
lico di Rafah (Gaza 2005-
2008). Cavaliere dell’Ordine
Militare d’Italia, Medaglia Mau-
riziana, Commendatore della
Repubblica Italiana. L’autore
sarà presentato dal consiglie-
re delegato del Comune di Ac-
qui Terme, Matteo Ravera.
Commenterà l’argomento
Mons. Gianni Denegri, Cap-
pellano Militare Capo presso il
Comando Regionale Liguria
Guardia di Finanza.

Il 22 il Free Trio Jazz (Gian-
ni Mimmo, sax soprano; Fran-
cesco Guerri, violoncello; Ni-
cola Guazzaloca, piano); il 29
il promettentissimo duo for-
mato da Giulia Sardi al violi-
no e Simone Buffa al piano-
forte.

A maggio un mese all’inse-
gna della musica cameristica;
prima il 6, nel segno dei quin-
tetti fiati e pianoforte di Mozart
e Beethoven, proposti dagli al-
lievi del Conservatorio di La
Spezia, e il 13 con due sopra-
no (Ilaria Lucille De Santis e
Cristina Mosca) del Conserva-
torio di Alessandria.

Venerdì 20 maggio, infine, lo
spettacolo Il melologo e il ma-
re, con Andrea Nicolini voce
recitante & Caterina Picasso
(alla tastiera), a proporre
Schumann, Liszt e Richard
Strauss, con quel Enoch Arden
che, quindici anni fa, da noi
propose, in uno memorabile
matinè per le scuole, con il ma-
rito pianista Christopher Ax-
worthy, Ileana Ghione: nome
che deve essere sempre caro
alla Valle Bormida, ora che è
da poco passato il decennale
della sua morte, avvenuta il 3
dicembre 2004).

Difficile far classifiche: ma le
proposte di giugno ci sembra-
no proprio da “gran finale”: do-
po le Variazioni Goldberg al
cembalo proposte da Elisabet-
ta Guglielmin (venerdì 6), ecco
l’intermezzo in due parti Liviet-
ta e Tracollo di Giovanni Batti-
sta Pergolesi e una cantata
per Orfeo (sabato 18), e quin-
di il concerto Ranfaldi& Bac-
chetti del 24 giugno (che è poi
anche la sera dei falò di San
Giovanni Battista, tanto cari a
Cesare Pavese).

Appendice: un luglio 
con il pianoforte

Dopo il successo dell’anno
scorso, ritorna la Master Class
di pianoforte del M° Mario Pan-
ciroli : dal 16 al 20 luglio le le-
zioni e poi anche i concerti se-
rali degli allievi.

Un piccolo festival dedicato
interamente al
pianoforte, e aperto ufficial-
mente la sera del 15 luglio con
il concerto premio di Davide
Valluzzi , vincitore di II premio

al Concorso pianistico di Al-
benga 2015.

***
I Concerti alla Sala Santa

Maria - che prevedono ingres-
so ad offerta libera sino al-
l’esaurimento dei posti dispo-
nibili, e si avvalgono del sup-
porto tecnico della Ditta Laz-
zarino e Caviglia - sono orga-
nizzati dall’Associazione Anti-
thesis, in collaborazione con
l’Ufficio Cultura del Comune di
Acqui Terme.

DALLA PRIMA

Dieci concerti dieci
Acqui Terme. Ancora una

volta di grande aiuto è la “Gaz-
zetta d’Acqui” [d’ora innanzi,
come di consueto, GdA]. Da
un trafiletto del 20/21 giugno
1914 sappiamo che “l’idea”,
fiorita, viene da un’altra stazio-
ne termale. 

A Montecatini, il sette di giu-
gno, un esito brillante della fe-
sta. Anche Acqui si “vuole in-
camminare sulla via delle altre
stazioni balnearie… [per] il pri-
mo esperimento è assicurato
l’intervento di parecchie vettu-
re e auto di Acqui e dintorni
che svolgeranno, sul piazzale
delle [Vecchie: si evince dai
successivi articoli] Terme, un
magnifico nastro fiorito. Nes-
suno dei nostri giovani brillanti
vorrà certo mancare di pren-
dere parte alla festa, e i gigli
[un corsivo che nasconde un
senhal?], e le rose e i garofani
olezzeranno nel turbinio della
battaglia”.

Una settima più tardi è sem-
pre la GdA a raccontare della
preparazione: palchi e tribune
saranno innalzati dirimpetto lo
Stabilimento Termale; qui la
premiazione e, poi, la conse-
gna delle dieci bandiere d’ono-
re e di altre dieci bandiere ri-
cordo.

Promossa dalla Società de-
gli Esercenti, con un Comitato
Festeggiamenti che è presie-
duto da Domenico Righetti, la
manifestazione coinvolge (e
ora passiamo alle cronache
del 4/5 luglio) “una fiumana di
popolo” che si allinea sul per-
corso, per assistere al passag-
gio dei numerosi veicoli infio-
rati, preceduti dalla Filarmoni-
ca di Canelli.

Punto del convegno è il re-
cinto degli Stabilimenti, dove si
esprime il giudizio della giuria.

“Lo spiazzo, il parco è tutto
un variopinto fluttuar di colori
che brillano al sole: di bandie-
re, festoni, fiori, nastri.

A tanta armonia di colori
s’aggiunge, pure, quella delle
ricche toilettes delle nostre si-
gnorine, l’elemento brioso del-
la festa”. Pieni son palchi e de-
hors.
I carri & la sfilata:
il catalogo è questo 

“Entra prima l’automobile [ri-
cordiamolo: al tempo il sostan-
tivo è spesso di genere ma-
schile] della famiglia Sacerdo-
te, trasformato in una leggia-
dra veranda fiorita; segue il ca-
mion del sig. Novelli verde e
fiori, quindi un elegante brek a
cestone, trainato da quattro
cavalli infrenati dal sig. Parodi;
una bellissima Giardiniera a
pariglia; una Vittoria elegantis-
sima pei finissimi fiori, del sig.
Francesco Barberis; l’automo-
bile dei fratelli Bruzzone; un
cesto di fiori, una graziosa car-
rozzella guidata dal bambino
di C. Foi; un vero carro tirato
da quattro miti buoi cornidora-
ti: Carro di Cerere, a simboleg-
giare la floridezza dell’agricol-
tura, intorno a cui oltre allo
splendore della fauna, ammi-
ravasi pure una flora lussureg-
giante, che la locale Cattedra
Ambulante di Agricoltura e
Consorzio Agrario hanno volu-
to acconciare come esponen-
te della loro influenza sulla
grande Madre; una automobile
rossa, trasformata in misterio-
sa capanna di bambù intrec-
ciati; Il linguaggio dei fiori, che
tutti ammirano, oltre che per
l’allegorico significato dei quat-
tro aspetti dell’affettività del
cuore umano, per le simpati-
che donzelle che vi soprastan-
no; tanti amorini di grazia e di
beltà, che per un istante ci fan-
no sognare la festa parteno-
pea dell’antica Ellade; una tor-
re merlata degli Ufficiali del 23°
Artiglieria, trainata da tre pari-
glie di ben bardati cavalli, mon-
tati dal Capitano Ferrari, dal
Tenente Tenaglia, dal Sottote-
nente Caruso, e preceduti da
un trombettiere, Sottotenente
Fazio: rappresentano essi la
forza del maniero medievale…

Seguono altri due grandiosi
carri sormontati da personaggi
simboleggianti l’uno la pace, e
l’altro la guerra, geniali com-
posizioni della colonia balne-
ante dell’Hotel Vecchie Terme;
un biroccio infiorato guidato da
un vispo e leggiadro bambino

(Martini); un piccolo biroccio -
trasformato in leggiadra cor-
beille tricolore - della famiglia
Borreani; un auto De Martini di
Genova, un auto Frugoni-Pro-
venzale di Genova ed altro
dell’on. Murialdi. 

Chiudeva la lunga sfilata
una cesta di veri amorini (Are-
na) che spiccavano per la loro
leggiadria, con riflessi dorati
che il sole, nel suo tramonto,
riverberava intorno al loro ric-
ciuto capo, sul quale si accen-
deva la simpatia degli spetta-
tori.

E tutti si ebbero il loro pre-
mio: un elegante gonfalone-ri-
cordo di pirogravure, lavoro fi-
nissimo eseguito dall’artista A.
Indelicato”.

***
La musica, i colori, la festa:

la GdA non ha dubbi. E stato
un gran successo. Anzi: un
“completo trionfo”.

Che meritata di esser rinno-
vato. 

Ancora la GdA, ma del 1/2
agosto. Sul settimanale una
lettera circolare, introdotta da
parole di stima per Domenico
Righetti “che non dorme sugli
allori”. Dopo il Corso dei Fiori,
e la Gara dei fuochi artificiali
(cfr. n. del 18/19 luglio), si an-

nuncia, e si attendono contri-
buti da negozi e ditte, la Gran-
de illuminazione delle Vallate
della Bormida e delle colline
circostanti le Terme (per il 23
agosto). 

Ma la guerra europea, an-
che se per il momento “degli
altri”, cancellerà quell’evento.

Un altro segno che la Belle
Epoque acquese si sta, pian
piano, spegnendo.

Centenario della Grande
Guerra: facciamo un po’ d’or-
dine. Sulle pagine di Acqui de
“L’Ancora” questi, sotto elen-
cati, i contributi di G.Sa. 

100 anni fa Cesare Battisti al
Cinema Timossi (15 febbraio);
Acqui al Cinema e Il nostro Ci-
nema Timossi per la nostra
Belle Epoque (15 marzo);
Francesco Bisio “Argow”: la
più bella penna e Il canto della
Bollente (22 marzo); La pu-
gnace “penna” di Alessandro
Cassone e Belle Epoque al-
l’acquese: le sfide dei “giallo-
azzurri”; e ancora 1914: anche
per Acqui la guerra è la Libia
(12 aprile).

Riguardo Augusto Monti, I
Sansôssì e la guerra (pagine
dell’Acquese) i numeri di riferi-
mento sono, invece, quelli 22
febbraio e dell’8 marzo.

Dalla Belle Epoque all’acquese… alla Guerra

Una cronaca floreale di 100 anni fa

DALLA PRIMA

Israele
e Palestina

Acqui Terme. “Mettete i
fiori nei vostri cannoni”: l’ada-
gio dello slogan pacifista è
universalmente conosciuto. 

Ma, per quanto concerne
Acqui, alla nostra città spetta
un primato: i “fiori”, non anco-
ra metaforici [a proposito; an-
che se la campagna di aiuti
per World Friends, con mo-
dalità telefoniche, è ufficial-
mente terminata il 26 aprile,
non per questo i “fiori degli
slum” delle baraccopoli di
Nairobi non si possono so-
stenere in cento altre manie-
re… si veda il sito dell’asso-
ciazione sulla rete], i “fiori” fu-
rono messi in evidenza nella
prima data di “ingresso in
guerra”. Quella del 28 giugno
1914. Quella dell’attentato di
Sarajevo. Poi, sì tecnicamen-
te, ogni Stato - chi nel luglio,
chi nell’agosto 1914, chi nel
maggio 1915, o addirittura
nell’aprile 1917 - provvide a
dichiarazioni e a prime mano-
vre contro il nemico. Ma è
quel giorno fatidico ad accen-
dere la miccia… In Bosnia la
visita dell’Arciduca, d’Austria,
erede al trono, e gli spari.

Contemporaneamente, ad
Acqui, la “Sfilata dei Fiori”.

***
Corsi e ricorsi: per Acqui

non solo cortei religiosi, o ci-

vili, come quello dell’ultimo 25
aprile. Dai Bagni [che era as-
sai più “centro” di quanto non
sia oggi] il 28 giugno 1914
parte un convoglio di carri
che percorre prima il ponte
sulla Bormida, poi il Corso a
valle della MIVA, e quindi
Corso Dante, Via Garibaldi e
Via Vittorio Emanuele II
[l’odierno Corso Italia], per
giungere alla piazza centrale
dedicata al primo re d’Italia.

Per Acqui un evento spe-
ciale. Oltretutto immortalato
dai lampi delle fotografie di
Mario Barisone [e le immagi-
ni della manifestazione, ma
del 1925, si possono ammira-
re nel volume delle Chiriusitâ
d’Aic (2004) di Piero Zucca:
ben sette gli scatti, che testi-
moniano anche il passaggio
da Piazza San Francesco, e
l’addobbo alle Vecchie Ter-
me]. E affidato alla memoria
anche della macchina da pre-
sa del cinema. Tanto che, già
nel numero dell’11 e 12 luglio
1914, la GdA annuncia, al
“Barisone”, una - come si di-
ceva al tempo - singolare
film: il Corso e getto dei fiori
avvenuto in Acqui il 28 giu-
gno.

Che bello rivedersi sul
grande schermo…

G.Sa

E Acqui si ammirò al cinema

28 giugno 2014:
fiori e cannoni

Colori e suoni
della

Grande Guerra

Acqui Terme. A ricordo di
un evento di dimensioni inau-
dite che sterminò una intera
generazione e rappresentò la
fine della vecchia Europa im-
primendone indelebilmente il
destino, la Pro Loco e il Grup-
po Alpini di Acqui Terme, orga-
nizzano per sabato 9 aprile, al-
le ore 21, presso l’Auditorium
S. Guido di Piazza Duomo, la
rappresentazione commemo-
rativa: “Colori e suoni della
Grande Guerra”.

I testi di Arturo Vercellino
(voce recitante), arricchiti da
significative testimonianze, il-
lustreranno quadri di pittori fa-
mosi che hanno combattuto il
conflitto su fronti opposti.

In coda ad ogni proiezione,
musiche e canti popolari dai di-
versi toni e sfumature, comun-
que riferiti al tema in questio-
ne, con l’intervento dei Cala-
giubella: Mauro Nizzo, voce e
chitarra, Giampiero Nizzo, vo-
ce e organetto diatonico, Ric-
cardo Corradini, fisarmonica,
Gian Luca Bianchi, voce, flau-
to e cornamusa, Aldo Bariso-
ne, voce e percussioni. A loro
si unirà l’impareggiabile Vin-
cenzo Chacho Marchelli. 

Attraverso suoni, parole e
colori verrà restituita l’atmosfe-
ra di un’epoca tragica, nell’in-
tento di raccogliere e conser-
vare una memoria storica che
ha per protagonisti uomini
semplici, i nostri nonni, spes-
so, loro malgrado, costretti a
vivere avvenimenti affrontati
con indicibili sofferenze e con
straordinaria forza morale. 

DALLA PRIMA

Vivere
alla grande

di Laura Casarino - Tel. +39 338 2255898
Via Alessandria, 18 - Acqui Terme

www.fogliobiancowedding.it - fogliobiancowedding@gmail.com
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Acqui Terme. È solo que-
stione di coraggio e di amore
per il proprio lavoro. E persino
nel mondo dei libri, apparente-
mente chiuso dentro un oriz-
zonte immobile e soffocante,
può fiorire una nuova idea. Co-
sì è nata, sotto l’egida della
Parva Domus Chartae, una
nuova realtà editoriale acque-
se. E si articola su due marchi
autonomi, la “Grappolo di Libri”
destinata alle pubblicazioni per
l’infanzia e young adults, ed
“Erba Moly” indirizzata alla
narrativa multi genere. Si tratta
di un duplice marchio editoria-
le che lavora fin dalla sua na-
scita su una filosofia distributi-
va nuova eppure, nella sua
semplicità, rivoluzionaria: i libri
devono poter essere letti. Va
considerata come una sana ri-
voluzione rispetto alle politiche
commerciali messe in atto or-
mai da diversi anni dai grandi
gruppi editoriali. È sufficiente
provare a cercare in libreria un
testo apparso anche solo sei
mesi fa: se non si è trattato di
un libro firmato da un nome di
richiamo o comunque se non è
stato capace di vendere deci-
ne di migliaia di copie, nel mi-
gliore dei casi non sarà più di-
sponibile, nel peggiore sarà
fuori catalogo.

Eppure, per quanto appa-
rentemente logico, un libro, se
pubblicato, deve poter essere
letto. E per farlo deve avere il
tempo di essere scoperto, me-
tabolizzato e poi, passando di
mano in mano, raccontato; ma
soprattutto, se meritevole, de-
ve poter essere consigliato
dalle persone che più di tutte
hanno il diritto di avere voce in
capitolo: i lettori. 

Perché la scoperta di un te-
sto si prenda i tempi di cui ne-
cessita, occorre uscire dalla lo-
gica “tritasassi” di una distribu-
zione che vorrebbe i libri con-
sumati in pochi mesi e poi ab-
bandonati a un rapido oblio.
Per questo motivo la “Grappo-
lo di Libri” ed “Erba Moly” ope-
rano al di fuori della distribu-
zione di massa delle grandi ca-
tene e si appoggiano ad una
rete di librerie indipendenti sul
territorio nazionale che sele-
ziona i libri e sceglie di investi-
re su di essi con tempi e spazi
di scoperta lunghi.

Una filosofia, oggi come og-
gi, davvero controcorrente,
che permetterà di poter vedere
un libro sullo scaffale anche a
mesi o anni di distanza dalla
sua data di pubblicazione. Per-
ché i libri, per fortuna, non han-
no e non dovranno mai avere
una data di scadenza come un
latticino.

Il marchio editoriale “Grap-
polo di Libri” ha inaugurato
l’anno scorso con “La Locanda
Fantasma” e ha proseguito po-
chi mesi fa con “La Pietra del-
lo Sciamano”, la serie di ro-
manzi per ragazzi del Grand
Tour, pensata e scritta da Pier-
domenico Baccalario. Si tratta
di libri con una veste elegante
e ben illustrata che consento-
no ai lettori di rivivere i viaggi
nell’Italia ottocentesca raccon-
tati da Goethe o Dickens in
compagnia di tre giovani viag-
giatori che si spostano nello
spazio e nel tempo grazie a

una rete di bizzarre Locande
magicamente collegate fra lo-
ro da passaggi sotterranei. 

La filosofia distributiva della
casa editrice ha fatto in modo
che questi romanzi, il primo del
quale è ambientato proprio
sulle colline dell’acquese, sia-
no potuti apparire ed essere
letti con un buon riscontro di
pubblico, a Verona come a Ca-
gliari o a Milano e Palermo. 

Una libreria selezionata per
ogni città. Solo una. In esclusi-
va.

“Erba Moly” ha invece con-
sentito l’esordio di quattro
nuovi autori che iniziano ora a
muoversi nel mondo dell’edi-
toria: si tratta delle scrittrici
Michaela Benevolo e Donatel-
la Taino con i toccanti raccon-
ti “Farfalle con le ali di accia-
io”; dell’Irriverente Mame e del
suo giallo ironico e dissacran-
te ambientato nel mondo del-
l’enogastronomia “Il Quinto
Piacere” (libro che ha inaugu-
rato la collana Giallo Cassio-
pea); e del giovane Alessio
Ghidone con il romanzo breve
ambientato nei turbolenti de-
cenni che precedono la Rivo-
luzione Francese “Il segreto
dei Montègle” (nella collana
storica Tra le Nubi di Magella-
no).

Il cuore pulsante attorno a
cui è nata e si sta sviluppando
questa coraggiosa iniziativa è
la Libreria Terme di Piero Spot-
ti. La Parva Domus Chartae è
nata qui, fra il legno e il marmo

di questa antica pasticceria ac-
quese di Corso Bagni conver-
tita in libreria.

Dal cuore della città, verran-
no promossi anche quest’anno
due importanti eventi che or-
mai la Parva Domus Chartae
sta esportando come format
anche in altre città: a giugno ci
saranno le “Grappoliadi”, la di-
vertente competizione ludica
che coinvolge le scuole prima-
rie e secondarie che gareggia-
no sui libri letti durante l’anno
scolastico; mentre a settem-
bre, per il quarto anno conse-
cutivo, tornerà la rassegna
“Notti Nere” in grado di richia-
mare ancora una volta, al Ca-
stello dei Paleologi, decine di
autori gialli di fama internazio-
nale.

Acqui Terme. Presentato al
Premio Strega 2014 (con To
Jest), vincitore di un Grinzane
Cavour “Dialoghi con Pavese”,
e del XXXI Premio Inter-
nazionale “Città di Cava de’
Tirreni”, autore dei romanzi
Eco a perdere, Il nucleo, I cav-
alieri che non fecero l’impresa,
Doppio umano e Balla Juary,
l’acquese Fabio Izzo si sta dis-
tinguendo anche come tradut-
tore. Sempre scandagliando le
amate letterature del Nord Eu-
ropa “verso Est”. 

Quella polacca e finlandese,
in particolare, e ora quella bul-
gara, “credendo - in particolare
- ai lasciti e alle suggestioni di
Gombrowicz, Schulz,
Witkiewicz e Hlasko”. 

A lui si deve ora Amore in pi-
azza (edito da Terra d’ulivi nel
corso di questo inizio di 2016),
una raccolta antologica di poe-
sie (tradotte insieme a Emilia
Mirazchiyska) da ascrivere a
Vladimir Levchev, la cui pro-
duzione (che si sostanzia an-
che in racconti, romanzi e sag-
gi) è principalmente lirica (con
ben 16 raccolte edite).

Ecco un autore bulgaro,
classe 1957, fondatore, nel
1989, prima del crollo del
regime comunista nel suo
Paese, della rivista - indipen-
dente e clandestina - di letter-
atura e attualità “Glas”
(“Voce”). Con l’uomo che poi si
trasferisce, di lì a poco, nel
1994, negli USA. Qui attingen-

do tra gli altri, ad Allen Gins-
berg, T.S. Eliot e Sarah Kane,
per offrire le traduzioni delle
loro opere nella sua lingua.

Tra il 1996 e il 2007 la catte-
dra di Letteratura e scrittura
creativa presso l’Università del
Maryland (Baltimora) e la
George Washington Universi-
ty, in seguito riproponendo lo
stesso insegnamento al-
l’American University in Bul-
garia, nella città di Blagoev-
grad.
Invito all’opera poetica

Quanto ai versi di Vladimir
Levchev, in una recente inter-
vista (che nella sua integralità
si può leggere sul sito web di
Sololibri, cui rimandiamo)
Fabio Izzo sottolinea “grande
merito del Poeta quello di rius-
cire a rendere universale la
storia della sua Nazione, di
non restare all’interno di nes-
sun recinto, ma di andare oltre
proprio grazie alla sua visione
poetica del mondo”. 

E questo nell’ambito di un
cammino di un quarantennio,
con versi scritti in bulgaro e in
inglese, che riguardano tanto
gli eventi della madre patria,
quanto le storie dell’America (e
anche, ovviamente, dell’11 set-
tembre). 

Divisa in tre parti “Amore”,
“In piazza” e “Dio”, Fabio Izzo
ha definito questa antologia
“una sorta di concept book,
come una volta c’erano quelli
degli album musicali”. 

Per lui anche il riconosci-
mento di una ideale conso-
nanza poetica ed emotiva
che, in particolare, lo ha lega-
to a Lo stagno azzurro vicino
a Berkovitsa, e ai suoi versi
immaginifici e onirici. Che nel-
la sua traduzione - e si tratta
dell’explicit, del finale - suo-
nano così: “La luna è muta.
Rossa accesa. 

È come/ una ferita che cre-
sce stasera./ La vita - infetta -
sanguina, scorre./ La morte
del mondo è eterna”. G.Sa

Acqui Terme. Importante ap-
puntamento culturale organiz-
zato dalla Libreria Terme mer-
coledì 6 aprile alle ore 21 pres-
so il Salone Belle Époque del
Grand Hotel Nuove Terme. 

Acqui Terme accoglie per la
seconda volta  l’antropologo e
scrittore David Bellatalla che

presenterà il suo ultimo libro
Eugenio Ghersi. Sull’altopiano
dell’io sottile, MonturaEditing.

Originario di La Spezia, do-
cente di antropologia alla Uni-
versity of Western Australia, ri-
cercatore all’Accademia delle
Scienze della Mongolia, mem-
bro storico della giuria del Pre-
mio Chatwin, Bellatalla svolge
da molti anni ricerche su scia-
manesimo e nomadismo in
Asia, America Latina e Austra-
lia. Ha scritto numerosi articoli,
saggi, libri e realizzato docu-
mentari. Impegnato da anni nel
volontariato, David Bellatalla si
è recentemente occupato, in
collaborazione con Need You
Onlus, della realizzazione di
una casa di accoglienza per i
bambini di strada a Ulan Bator,
la capitale della Mongolia. La
condizione di questi bambini è
particolarmente drammatica in
una regione dove in inverno si
sfiorano i 50 gradi sotto zero.
Ha ricevuto per questo nel 2012
la “Croce d’argento” da parte
della Croce Rossa Mongola.

Il libro Eugenio Ghersi. Sul-
l’altopiano dell’io sottile trae
spunto dal diario inedito scritto
da Eugenio Ghersi, medico del-
la marina militare, nel corso del-
la spedizione scientifica italiana
nel Tibet Occidentale del 1933,
realizzata con il grande orienta-
lista Prof. Giuseppe Tucci, uno

dei massimi tibetologi del tem-
po. Il diario, documento storico
unico e prezioso, corredato da
un centinaio di foto inedite, illu-
stra i momenti salienti della spe-
dizione italiana, svela retrosce-
na e riporta curiosità e aneddo-
ti di quelle memorabili giornate
vissute in Tibet dai due esplora-
tori italiani, contribuendo a for-
nire importanti informazioni su
terre fino ad allora inesplorate.
Eugenio Ghersi, di cui David
Bellatalla è stato l’allievo predi-
letto,  e Giuseppe Tucci sono
stati tra i primi europei a entrare
nel Tibet occidentale tra il 1933
e il 1935, una regione che fra
picchi di altissime montagne
(l’altitudine media è di quasi
5000 metri), aspre valli, ghiac-
ciai e sterminati altopiani con-
serva un immenso patrimonio di
monasteri, libri, sculture e dipin-
ti. Attraverso le foto di Ghersi ci
viene restituito un mondo in
parte cancellato dal tempo, dal-
le guerre e dall’incuria e anco-
ra, a tutt’oggi, inesplorato. Di qui
l’estremo e attuale interesse an-
tropologico e culturale che il li-
bro di David Bellatalla suscita.
Interverranno con l’autore due
amici personali: il fotografo Wal-
ter Menegazzi e il medico dott.
Maurizio Molan. L’ingresso è
gratuito, al termine della pre-
sentazione ci sarà un breve rin-
fresco.

Acqui Terme. Un misterioso
omicidio eseguito a Buenos Ai-
res il 1º giugno 1904: muore
Vittorio Meano, architetto pie-
montese che sul finire dell’800
sbarca in Argentina e, grazie al
suo estro e capacità, realizza
importanti opere come il Pa-
lazzo del Congresso e il Teatro
Colòn. 

L’assassino è preso ma… è
quello che ci racconteranno
Claudio Martino e Paolo Pedri-
ni nel loro ultimo libro dal titolo
“C’era un italiano in Argentina”,
giovedì 7 aprile alle 18 presso
la biblioteca civica di Acqui Ter-
me, in occasione della rasse-
gna “Incontri d’autore” condot-
ta da Filippo Chiarlo.

Claudio Martino, di Rivoli, e

Paolo Pedrini, di Torino, ci con-
durranno a conoscere il prota-
gonista dell’opera e i retrosce-
na della drammatica evoluzio-
ne della vita di Vittorio Meano.
Un racconto biografico che di-
venta quadro storico prestan-
dosi a diversi piani di lettura.
L’analogia fra il malaffare pub-
blico-privato dell’epoca e quel-
lo attuale, gli insabbiamenti
con i relativi depistaggi in au-
ge allora come oggi.

Encomiabile il lavoro di ri-
cerca che ha impegnato Clau-
dio Martino e Paolo Pedrini
esaltando oltre all’aspetto per-
sonale e professionale del pro-
tagonista, il contesto politico,
storico e sociale, importante
per perfezionare il quadro nar-

rativo totale. Un libro dedicato
a tutti coloro che vorranno co-
noscere un personaggio poco
noto ma carico di interessanti
capacità, sia umane che pro-
fessionali, un uomo vittima
forse del suo stesso destino
che seppe ingraziarsi i vertici
della politica destreggiandosi
fra interessi economici e cor-
ruzione. 

Il tragico epilogo di una bel-
la storia piena di tante cose
nella breve, travolgente e tra-
gica parabola della vita di Vit-
torio Meano; oltre che al lavo-
ro ed emigrazione, amore, tra-
dimenti e gelosia. 

Leggerà brani del libro Pier-
giacomo Verlucca Frisaglia,
già autore di altri racconti.

Con “Grappolo di Libri” ed “Erba Moly”

Parva Domus Chartae
realtà editoriale acquese

Nella raccolta Amore in piazza

Le poesie di Levchev
tradotte da Fabio Izzo 

Mercoledì 6 aprile alle Nuove Terme

David Bellatalla “Eugenio Ghersi.
Sull’altopiano dell’io sottile”

Giovedì 7 aprile

“Incontri d’autore” in biblioteca civica

Fabio Izzo

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 aprile
CASTELLO PRALORMO
con la fioritura dei tulipani
Domenica 17 aprile PARCO SIGURTÀ
e fioritura dei tulipani
Domenica 24 aprile GARDONE
visita al Vittoriale con SIRMIONE
Domenica 1º maggio MANTOVA
e la navigazione sul Mincio
Domenica 8 maggio
Sagra del pesce a CAMOGLI
Domenica 29 maggio
LAGO MAGGIORE: ISOLE BORROMEE

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK PELLEGRINAGGI
Dal 15 al 17 aprile

Dal 20 al 22 maggio
Dal 17 al 19 giugno
ROMA GIUBILEO

Dal 24 al 27 maggio MEDJUGORIE

GIUGNO
Dall’1 al 5
NAPOLI + Costiera AMALFITANA
Dal 2 al 5 PRAGA
Dall’11 al 12 CASCIA e NORCIA
Dal 13 al 25 Tour del PERÙ
Dal 23 al 26 BARCELLONA
Dal 25 al 26 VENEZIA e le isole

TOUR ORGANIZZATI
Dal 9 al 15 aprile
Tour della SICILIA
Dal 9 al 10 aprile
VENEZIA + Ville Venete
e navigazione del Brenta
Dal 23 al 25 aprile
ALSAZIA + FORESTA NERA
Dal 23 aprile al 1º maggio
PORTOGALLO
Dal 23 al 28 aprile Tour della PUGLIA
+ i sassi di MATERA
Dal 30 aprile al 1 maggio
Week end VERDON + ANTIBES

LUGLIO
Dal 4 all’11
Tour USA:
New York, Washington,
Philadelphia,
Cascate del Niagara
e Toronto
Dall’8 al 10
PROVENZA e la lavanda
Dal 9 al 10
TRENINO DEL BERNINA

ARENA DI VERONA 2016
12 luglio La Traviata di G. Verdi  
18 luglio Gala di Roberto Bolle            
24 luglio Aida di G. Verdi
29 luglio Carmen di G. Bizet
10 agosto Trovatore di G. Verdi 
19 agosto Turandot di G. Puccini

Consultate
i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

MAGGIO
Dal 5 all’8 Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 14 al 15 FIRENZE + UFFIZI
Dal 24 al 27 MEDJUGORIE
Dal 28 al 29 SIENA e SAN GIMINIANO

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Natalina CORTEMILIA
ved. Cartosio

Ad un mese dalla sua scom-
parsa il figlio ed i familiari tutti
la ricordano con infinito affetto
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 3 aprile al-
le ore 10, nella chiesa parroc-
chiale di San Gerolamo. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno alla preghiera.

TRIGESIMA

Cristina PETRONE
“Il tuo sorriso, la tua forza sono
sempre presenti nei nostri cuo-
ri”. Ad un mese i genitori, i pa-
renti e gli amici tutti la ricorda-
no con infinito affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 3 aprile alle ore
10,30 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento  a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Gabriele CAGNO
“Sei e rimarrai sempre con
noi”. La famiglia ringrazia
quanti hanno partecipato al lo-
ro grande dolore e coloro che
vorranno ricordare il caro Ga-
briele potranno partecipare al-
la santa messa di trigesima
che verrà celebrata sabato 9
aprile alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo.

TRIGESIMA

Celso ROBBA
Nel 10° anniversario dalla
scomparsa il figlio Arturo, le ni-
poti ed i parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 2 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
“San Maurizio” in Terzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco PARODI
“Sono trascorsi due anni da
quel lunedì, che all’improvviso
te ne sei andato per sempre,
mi manchi, ci manchi tanto”. Ti
ricordiamo in una santa messa
che verrà celebrata sabato 2
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore.

Tua moglie ed i tuoi cari

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nel 23º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melazzo
e di Montechiaro Alto lo ricor-
dano con affetto a quanti vor-
ranno partecipare alla santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 2 aprile alle ore 17 nel-
l’Oratorio di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Susanna ROGLIA
in Aceto

“Ti portiamo sempre nel cuore”.
Nel 2° anniversario dalla scom-
parsa il marito Giuseppe, la figlia
Vera ed i parenti tutti la ricordano
con immutato affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà celebra-
ta sabato 2 aprile alle ore 18 nel-
la parrocchia di “Cristo Redento-
re”. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Bovone

“Il tempo passa ma il tuo ricordo,
nelle persone che ti hanno co-
nosciuto, continua vivo nelle tue
opere e nel tuo sorriso”. Nel 6°
anniversario dalla scomparsa il
marito ed i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 3 aprile alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GARBARINO
in Gamba

“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel 5°
anniversario dalla scomparsa il
marito Piero, i figli con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 3 apri-
le alle ore 11 nella parrocchia di
Melazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa D’AVINO
in Avino

“Resterai per sempre nel cuore
e nel ricordo di quanti ti hanno vo-
luto bene”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa il marito, i figli
con le rispettive famiglie ed i pa-
renti tutti, la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 3 aprile alle ore 10 nella
chiesa di “Sant’Anna” in Monte-
chiaro Piana. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pierangela ASSANDRI
in Leardi

“Ci hai lasciato prematuramen-
te ma sarai sempre nei nostri
cuori”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la mamma, il marito,
la sorella, i cognati, i nipoti ed i
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 3 apri-
le alle ore 18 in cattedrale Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresina BARISONE
Nell’8º anniversario dalla
scomparsa, il fratello Lorenzo
con la moglie Pina, la nipote
Matilde ed Angelo la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 3 aprile alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Si ringrazia-
no quanti hanno partecipato al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dino GIAMINARDI
“La gioia di averti avuto con
noi, con il tuo sorriso, la tua al-
legria e la tua forza di volontà,
non verranno mai cancellate
dal dolore di averti perduto”.
Nel 1° anniversario la moglie,
la figlia, i nipoti ed i parenti tut-
ti annunciano la s.messa cele-
brata sabato 9 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“S.Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Corrado GILLARDO Bruno GILLARDO Maria Rita BAVA
ved. Gillardo

2006 - † 21 marzo-2016 2005 - † 9 giugno-2016 2015 - † 16 maggio-2016
“Caro Corrado, un altro anno è passato, e sono dieci, da quel giorno in cui ci hai lasciato. In tutti
questi anni non abbiamo mai smesso di pensarti e nominarti. Sei il nostro angelo che, insieme a
mamma e papà, ci protegge e guida nel cammino di ogni giorno”. I fratelli, le cognate ed i nipoti,
lo ricordano nella santa messa che verrà celebrata domenica 3 aprile alle ore 11 nell’Oratorio di
Pareto. Un grazie di cuore a tutti coloro che vorranno partecipare.

Gian Carlo e Mario

RICORDO

Felicina BIONE Sesto BARISONE
in Barisone

† 11 ottobre 2003 † 27 marzo 2014
“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato; il
dolore non si cancella”. Con immutato affetto e rimpianto i figli
Maria Rosa e Renzo con le rispettive famiglie, nipoti e parenti
tutti li ricordano nella santa messa in suffragio che verrà cele-
brata domenica 3 aprile alle ore 10,30 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO
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Una Santa Pasqua diversa
dal solito. È quella appena tra-
scorsa e vissuta intensamente
dalla comunità cittadina. Le
celebrazioni del triduo pasqua-
le si sono tenute per la prima
volta quest’anno per tutte le
parrocchie di Acqui Terme nel-
l’antica basilica dell’Addolora-
ta che fu la prima cattedrale
della nostra città, luogo in cui
si riunivano i primi cristiani per
pregare insieme.

Durante la Messa in “Coena
Domini” del giovedì santo, è
stato ricordato il gesto compiu-
to da Gesù nell’ultima cena,
quello di spezzare il pane. Un
gesto di amore, di donazione
totale, posto da Gesù per of-
frirci la possibilità di comunica-
re con la salvezza da lui com-
piuta.

Tra i momenti forti del triduo,
vi è stata sicuramente anche la
veglia pasquale, guidata dal
vescovo monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi che nella sua
omelia ha sottolineato “che si
tratta della celebrazione per
eccellenza di tutto l’anno litur-
gico, perché è la veglia che ci
fa rivivere la Pasqua del Si-
gnore Gesù”.

Una veglia iniziata con la be-
nedizione del fuoco nuovo e
del cero pasquale, simboli di
Gesù, luce che illumina il mi-
stero di Dio e il mistero dell’uo-
mo e del suo destino. Le di-
verse letture, che sono state
proclamate e che sono tratte
dell’Antico Testamento, hanno

acquistato il loro significato
proprio da Cristo Gesù: “la
creazione, la chiamata di Abra-
mo, l’uscita dall’Egitto, la pro-
messa di un cuore nuovo sono
le varie tappe che il Signore
Dio ha predisposto lungo la via
che ci conduce a Cristo, luce e
salvezza del mondo” come ha
voluto rimarcare il Vescovo.

Altro momento importante
del triduo pasquale, è stata la
liturgia della Passione del Ve-
nerdì Santo. Dalla prima lettu-
ra, grazie al profeta Isaia è
emersa con chiarezza la figu-
ra di Gesù il Servo fedele che,
con il suo sacrificio, addossa
su di sé i mali, le sofferenze, i
peccati dell’umanità e, in tal
modo, offre al mondo la reden-
zione, la salvezza.

Invece, l’evangelista Gio-
vanni, ci ha fatto rivivere la
passione di Gesù, come ha
sottolineato monsignor Mic-
chiardi: “Con l’innalzamento di
Gesù sulla croce che pone in
evidenza la potenza regale di
Gesù e, nello stesso tempo,
pone fine alla tirannia del prin-
cipe delle tenebre, satana. Ta-
le presenza del maligno può
spaventarci. Ma deve avere il
sopravvento la fede nella vitto-
ria di Cristo sul male, sul pec-
cato, su Satana, una vittoria
già all’opera. Intorno alla croce
di Gesù si realizza, anche se
non ancora in modo perfetto,
l’unità del genere umano”. 

In serata, la Via Crucis per le
vie delle città, che quest’anno

è stata particolarmente parte-
cipata: “È stato un gesto co-
munitario, un proclamare in-
sieme e in pubblico, con sere-
nità e convinzione nello stesso
tempo, che Gesù Cristo morto
e risorto, è importante per noi
e per la vita dell’uomo e del-
l’umanità. Per noi credenti è il
Salvatore che ci mette in co-
munione con Dio, perdonando
i nostri peccati”, ha detto nella
sua omelia al termine della ce-
lebrazione in Duomo il Vesco-
vo.

Tutti incontri che hanno fatto
maturare nei fedeli l’attesa del-
la Resurrezione: “L’annuncio
pasquale fa rinascere in noi la
speranza, dobbiamo ammette-
re che il brano di Vangelo, do-
ve pure si parla di risurrezione,
non è caratterizzato da toni
particolarmente gioiosi. Sono
maggiormente i chiaroscuri
che dominano la scena: paura,
incertezza, domande ango-
sciate ed anche incredulità” –
ha sottolineato domenica nella
sua omelia il Vescovo che ha
aggiunto: “Cari fratelli e sorel-
le, in questa Pasqua 2016
chiediamo al Signore Risorto
la grazia della fedeltà all’amici-
zia personale con Lui. Questo
fatto ci aiuterà a fidarci sempre
maggiormente di Lui e della

sua parola e pertanto, a cre-
dere nella sua risurrezione.
Questo rinnovare la fede in
Gesù risorto ci sosterrà pure
nell’impegno ad essere testi-
moni e missionari di Gesù, no-
stra vita!”

La conclusione del triduo
pasquale si è tenuta invece nel
Santuario di Nostra Signora
Madonna delle Rocche a Mo-
lare lunedì scorso: “È bello, è
significativo concludere il tri-
duo pasquale con questa cele-
brazione eucaristica nel san-
tuario mariano di Nostra Si-
gnora delle Rocche – ha detto
monsignor Micchiardi - È bello
ed è significativo, perché Ma-
ria Santissima è strettamente
congiunta col mistero della
morte e risurrezione di Gesù.
Maria, infatti, è ai piedi della
Croce e lì riceve da Gesù mo-
rente la missione di essere
madre spirituale dell’apostolo
Giovanni e di tutti i credenti.
Anche se Maria non appare
nei brani evangelici in cui si ri-
ferisce della risurrezione di
Gesù, Maria riveste un ruolo
particolarissimo negli avveni-
menti pasquali. Generato dal-
la croce di Gesù, il nuovo po-
polo di Dio nasce al Calvario
nelle persona di Maria e del di-
scepolo Giovanni”.

Alla fine della Via Crucis,
Bergoglio, ha recitato queste
parole tra la commozione dei
pellegrini presenti al Colosseo

O Croce di Cristo, simbolo
dell’amore divino e dell’ingiu-
stizia umana, icona del sacrifi-
cio supremo per amore e del-
l’egoismo estremo per stoltez-
za, strumento di morte e via di
risurrezione, segno dell’obbe-
dienza ed emblema del tradi-
mento, patibolo della persecu-
zione e vessillo della vittoria.

O Croce di Cristo, ancora
oggi ti vediamo eretta nelle no-
stre sorelle e nei nostri fratelli
uccisi, bruciati vivi, sgozzati e
decapitati con le spade barba-
riche e con il silenzio vigliacco.

O Croce di Cristo, ancora
oggi ti vediamo nei volti dei
bambini, delle donne e delle
persone, sfiniti e impauriti che
fuggono dalle guerre e dalle
violenze e spesso non trovano
che la morte e tanti Pilati con
le mani lavate.

O Croce di Cristo, ancora
oggi ti vediamo nei dottori del-
la lettera e non dello spirito,
della morte e non della vita,
che invece di insegnare la mi-
sericordia e la vita, minacciano
la punizione e la morte e con-
dannano il giusto.

O Croce di Cristo, ancora
oggi ti vediamo nei ministri in-
fedeli che invece di spogliarsi
delle proprie vane ambizioni
spogliano perfino gli innocenti
della propria dignità.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei cuori im-
pietriti di coloro che giudicano
comodamente gli altri, cuori
pronti a condannarli perfino al-
la lapidazione, senza mai ac-
corgersi dei propri peccati e
colpe.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei fondamen-
talismi e nel terrorismo dei se-
guaci di qualche religione che
profanano il nome di Dio e lo
utilizzano per giustificare le lo-
ro inaudite violenze.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi in coloro che
vogliono toglierti dai luoghi
pubblici ed escluderti dalla vita
pubblica, nel nome di qualche
paganità laicista o addirittura in
nome dell’uguaglianza che tu
stesso ci hai insegnato.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei potenti e
nei venditori di armi che ali-
mentano la fornace delle guer-
re con il sangue innocente dei
fratelli.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei traditori
che per trenta denari conse-
gnano alla morte chiunque.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei ladroni e
nei corrotti che invece di sal-
vaguardare il bene comune e
l’etica si vendono nel misero
mercato dell’immoralità.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi negli stolti che
costruiscono depositi per con-
servare tesori che periscono,
lasciando Lazzaro morire di fa-
me alle loro porte.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei distruttori
della nostra “casa comune”
che con egoismo rovinano il
futuro delle prossime genera-
zioni.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi negli anziani
abbandonati dai propri fami-
gliari, nei disabili e nei bambini
denutriti e scartati dalla nostra
egoista e ipocrita società.

O Croce di Cristoristo, ti ve-
diamo ancora oggi nel nostro
Mediterraneo e nel mar Egeo
divenuti un insaziabile cimite-
ro, immagine della nostra co-
scienza insensibile e narcotiz-
zata.

O Croce di Cristo, immagine
dell’amore senza fine e via del-

la Risurrezione, ti vediamo an-
cora oggi nelle persone buone
e giuste che fanno il bene sen-
za cercare gli applausi o l’am-
mirazione degli altri.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei ministri fe-
deli e umili che illuminano il
buio della nostra vita come
candele che si consumano
gratuitamente per illuminare la
vita degli ultimi.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei volti delle
suore e dei consacrati - i buo-
ni samaritani - che abbando-
nano tutto per bendare, nel si-
lenzio evangelico, le ferite del-
le povertà e dell’ingiustizia.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei misericor-
diosi che trovano nella miseri-
cordia l’espressione massima
della giustizia e della fede.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nelle persone
semplici che vivono gioiosa-
mente la loro fede nella quoti-
dianità e nell’osservanza filiale
dei comandamenti.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei pentiti che
sanno, dalla profondità della
miseria dei loro peccati, grida-
re: Signore ricordati di me nel
Tuo regno!

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei beati e nei
santi che sanno attraversare il
buio della notte della fede sen-
za perdere la fiducia in te e
senza pretendere di capire il
Tuo silenzio misterioso.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nelle famiglie
che vivono con fedeltà e fe-
condità la loro vocazione ma-
trimoniale.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei volontari
che soccorrono generosamen-
te i bisognosi e i percossi.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei persegui-
tati per la loro fede che nella
sofferenza continuano a dare
testimonianza autentica a Ge-
sù e al Vangelo.

O Croce di Cristo, ti vedia-
mo ancora oggi nei sognatori
che vivono con il cuore dei
bambini e che lavorano ogni
giorno per rendere il mondo un
posto migliore, più umano e
più giusto. In te Santa Croce
vediamo Dio che ama fino alla
fine, e vediamo l’odio che spa-
droneggia e acceca i cuori e le
menti di coloro preferiscono le
tenebre alla luce.

O Croce di Cristo, Arca di
Noè che salvò l’umanità dal di-
luvio del peccato, salvaci dal
male e dal maligno! O Trono di
Davide e sigillo dell’Alleanza
divina ed eterna, svegliaci dal-
le seduzioni della vanità! O gri-
do di amore, suscita in noi il
desiderio di Dio, del bene e
della luce.

O Croce di Cristo, insegnaci
che l’alba del sole è più forte
dell’oscurità della notte. O Cro-
ce di Cristo, insegnaci che
l’apparente vittoria del male si
dissipa davanti alla tomba vuo-
ta e di fronte alla certezza del-
la Risurrezione e dell’amore di
Dio che nulla può sconfiggere
od oscurare o indebolire.

Amen

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

La preghiera di Papa Francesco

«O Croce di Cristo»
Una Santa Pasqua diversa dal solito
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“Andava aumentando il nu-
mero degli uomini e delle don-
ne che credevano nel Signo-
re”, la lettura dagli Atti, che si
legge nella messa del 3 aprile,
seconda domenica di Pasqua,
segna il cammino missionario
della evangelizzazione, dopo
la risurrezione di Gesù Cristo,
e l’inizio della missione degli
apostoli e dei discepoli. Si apre
il tempo della comunità cristia-
na, del nuovo popolo di Dio, la
chiesa. “La sera di quello stes-
so giorno, il primo dopo il sa-
bato...”, nel brano evangelico
l’apostolo Giovanni immette il
credente, che si pone in ascol-
to, nella sequela di Cristo ri-
sorto, nel ritmo liturgico scan-
dito dalla memoria e celebra-
zione della Pasqua, memori
del testamento del Redentore:
“Fate questo in memoria di
me”. Fin da subito, per la nuo-
va comunità di credenti, la do-
menica, giorno del Signore ri-
sorto, sostituisce il sabato mo-
saico, giorno del riposo; nella
prospettiva del ritorno glorioso
del Risorto, per il credente bat-
tezzato si allarga e si dilata
l’orizzonte storico e temporale

degli avvenimenti reali, che
vanno vissuti in modo nuovo
per i seguaci di Cristo, nella
promessa evangelica: “Beati
quelli che non hanno visto e
hanno creduto”. Si apre il tem-
po della chiesa, della comuni-
tà nuova: credente è ora chi,
superato il dubbio di Tommaso
(“se non vedo, se non tocco,
non credo”) e la pretesa di ve-
dere con i propri occhi, accetta
per fede la testimonianza au-
torevole di chi ha veduto. “Nel
giorno del Signore, udii una
voce potente che diceva:
Quello che vedi, scrivilo in un
libro e mandalo alle sette chie-
se”. Colui che era morto è ri-
sorto e tiene saldamente nelle
sue mani le sette stelle e i set-
te candelabri, chiesa di Dio,
immagini, nella storia, delle co-
munità cristiane perseguitate e
lacerate, in lotta contro il male
e contro il peccato, ma nel
contempo liete e vittoriose nel
proprio Maestro che vince il
male: “Io sono il primo e l’ulti-
mo”, che reggo saldamente la
storia di salvezza, che si rea-
lizza nello scorrere dei tempi.

dg

92ª Giornata per l’Università Cattolica

“Nell’Italia di domani
io ci sarò. Da oggi”

È un ritratto ampio e non
scontato delle nuove genera-
zioni quello che  emerge dal
terzo Rapporto Giovani, l’inda-
gine nazionale promossa nel
2012 dall’Istituto Giuseppe To-
niolo in collaborazione con
l’Università Cattolica e con il
sostegno di Fondazione Cari-
plo e Intesa Sanpaolo, sui gio-
vani italiani di età compresa fra
i 18 e i 30 anni.

Uno degli obiettivi che
l’Istituto Toniolo intendere
proseguire anche grazie ai
fondi raccolti con la Giorna-
ta per l’Università Cattolica
del prossimo 10 aprile è pro-
prio proseguire la conoscen-
za dei giovani attraverso il
Rapporto Giovani.

Assi portanti dell’edizione
2016: la formazione, il lavo-
ro e le scelte di vita, le re-
lazioni familiari, la parteci-
pazione sociale, assieme a
quattro approfondimenti te-
matici (la mobilità interna-
zionale, il confronto tra cul-
ture, lo svago e la fruizione
dell’arte tramite le nuove tec-
nologie, l ’economia della
condivisione).

Una delle novità del Rap-
porto 2016 è il focus sulla
scuola: la carenza di orien-
tamento porta molti ragazzi a
prendere decisioni poco coe-
renti con le proprie attitudini
e con gli obiettivi professio-
nali. Ciò determina  scadi-
mento delle motivazioni e
basso profitto, insoddisfazio-
ne per il percorso attuato, di-
sallineamento tra competen-
ze acquisite e quelle richie-
ste nel mondo del lavoro. 

Fra i temi della ricerca an-
che quello relativo alla pro-
spettiva di avere un figlio in
relazione al contesto della
crisi economica.

Il confronto tra le intenzioni
raccolte nell’indagine del 2015
e quelle del 2012 mostra
un’apertura maggiore alla pos-
sibilità di mettere al mondo dei
figli nei prossimi tre anni. Tut-
tavia, molto dipenderà da
quanto una effettiva crescita
economica e politiche familiari
adeguate consentiranno alle

intenzioni positive di trasfor-
marsi in realtà. 

Altri temi trattati sono la rap-
presentazione e l’influenza
della famiglia di origine sul per-
corso di transizione alla vita
adulta, analizzati confrontando
l’Italia con gli altri grandi paesi
europei. 

La seconda parte del Rap-
porto analizza l’atteggiamento
dei giovani verso l’immigrazio-
ne extracomunitaria. I dati mo-
strano una scarsa conoscenza
del fenomeno immigratorio e
una preoccupazione che tende
a trasformarsi in ostilità, segni
sia di un dibattito pubblico al-
larmistico e anche del poco in-
vestimento della scuola nella
formazione di competenze in-
terculturali. 

I giovani sono invece sem-
pre più aperti alla possibilità di
spostarsi all’estero.

Tra i fenomeni che più coin-
volgono le nuove generazioni
e più fortemente soggetti a
mutamenti ci sono quelli legati
alla fruizione culturale e artisti-
ca. Tuttavia, il Rapporto Gio-
vani ha evidenziato come, no-
nostante sia molto più facile
che in passato creare propri
contenuti multimediali e acce-
dere da casa a una ampia of-
ferta di film e di serie tv, vede-
re in compagnia un film in un
multisala ipertecnologico ri-
manga il tipo di intrattenimento
preferito dai giovani. 

Dal Rapporto 2016 emergo-
no, in particolare, segnali rile-
vanti di quanto le nuove gene-
razioni siano affamate di occa-
sioni per mettersi in campo
con le proprie idee e la propria
energia positiva. 

“Nell’Italia di domani io ci sa-
rò. Da oggi” è il tema della
Giornata Universitaria. Aiutare
i giovani a riacquistare fiducia
in un processo di miglioramen-
to delle proprie condizioni e di
rigenerazione del paese è l’im-
pegno principale a cui tutti do-
vremmo contribuire.

Alessandro Rosina,
Demografo Università

Cattolica del Sacro Cuore,
Coordinatore indagine

Rapporto Giovani 

Dentro di noi (credenti o non
credenti) risuona ancora l’eco
della festa pasquale. Mi è par-
so opportuno, perciò, tentare
di legare la celebrazione di
questo evento (la resurrezione
di Cristo, per i credenti) con le
riflessioni sul giubileo della mi-
sericordia che L’Ancora ospita
presso che ogni settimana.
Diminuisce la partecipazio-
ne?

Commentando la partecipa-
zione ai riti della Settimana
santa, più di un amico mi face-
va osservare come essa, in
generale, fosse diminuita. E
ciò in linea con la diminuita
partecipazione alla Messa do-
menicale o dei matrimoni cele-
brati col rito religioso.

La constatazione della dimi-
nuzione nella partecipazione ai
riti ecclesiali, (quelli che solita-
mente il gergo ecclesiale chia-
ma sacramenti ) è un ritornello
ricorrente nell’ambito delle no-
stre Comunità . 

Un esempio per tutti: la par-
tecipazione al sacramento del-
la confessione: anche sotto
forma di celebrazione comuni-
taria è oggetto di una diminu-
zione che, fino ad oggi, appare
inarrestabile.

Sembra quasi che tutto ciò
che richiama un rito (soprattut-
to se di carattere religioso) sia
un fatto residuale: destinato a
restare per vecchi e a bambini
fin che i primi si esauriranno
per via naturale e i secondi
non saranno più indotti dai ge-
nitori a farvi ricorso.
Eppure celebrazioni e riti re-
sistono

Eppure, dobbiamo prendere
atto che nel nostro mondo
(credente e non credente) altri
aspetti contraddicono questa
costante diminuzione. Il rito, la
celebrazione, insomma, sem-
brano vivere un momento di si-
curo rigoglio sociale.

Anzi, sembra che oggi ab-
biamo reinventato il gusto per
le celebrazioni e, in particola-
re, degli anniversari: mai come
oggi sono ne sono stati “inven-
tati” tanti.

La data di nascita o di morte
di personaggi celebri (o anche
di “semplici” personaggi dello
spettacolo) è oggetto di cele-
brazioni talora solenni. 

Anche nella chiesa la cele-
brazione dei centenari (addirit-
tura della consacrazione delle
Chiese cattedrali o parrocchia-
li) prendono sempre più spa-
zio.

Lo stesso accade nelle fa-
miglie, nelle quali non si di-
mentica di celebrare anniver-
sari di nascite, matrimoni, e di
altri avvenimenti.

Una consuetudine che si è
riversata anche sui “social”:
chiunque frequenti (anche oc-
casionalmente) facebook avrà
constatato quanti amici (e an-
che solo conoscenti) si affan-
nino per non fare mancare a
colui che celebra l’anniversario
(per lo più) della nascita la pro-
pria partecipazione.

Le feste religiose (pur es-
sendo diminuita la partecipa-
zione ai riti ecclesiali che le ce-
lebrano) richiamano altre for-
me di partecipazioni a creden-
ti e non credenti.

Tutto ciò mi sembra ci impo-
ne qualche riflessione sul mi-
stero del tempo. Metto qui di fi-
la quelle che mi sono venute in
mente. Noi uomini (magari non
sempre in modo cosciente) ci
rendiamo conto del fatto che il
tempo ci sfugge, ci scappa dal-
le mani come la sabbia nelle
antiche clessidre.

Sentiamo la verità delle pa-
role di Agostino quando diceva
che “il presente non è che un
istante in fuga fra un futuro pie-
no di speranza e un passato
che cade nella dimenticanza”
(Confessioni cap. XI). 

Ci rendiamo anche conto
però che, all’interno di quello
che chiamiamo presente, ac-
cade qualcosa di irreversibile:
ovvero in esso si svolgono le
nostre fragili vite che comun-
que non possono in nessun
modo essere riavvolte a ritro-
so.

Forse ogni celebrazione e
ogni rito è il tentativo di con-
giungere il presente (il nostro
oggi) al tempo passato: con la
memoria tentiamo di vincere il
tempo e di ritornare contem-
poranei con il nostro passato
(per esempio con la nostra gio-
vinezza, con i tempi “eroici” dei
nostri matrimoni, con i tempi
gloriosi della fondazione della
nostra società civile o religio-
sa). La festa è forse (sempre?)
un atto di memoria che si con-
cretizza in un rito (o in più riti)
e questo vale per l’ambito del
sacro ma anche per ogni altro
ambito. Siamo di fronte ad un
fatto che riguarda la nostra na-
tura di uomini (che crediamo in
qualcosa o no).

La festa e i riti ci aiutano ad
esprimere in un certo modo
(patetico per chi non crede) il
nostro nascosto desiderio di
fermare il tempo, di tentare di
riavvolgerlo o, almeno, di evi-
tare che esso cada nell’oblio
che “involve tutte le cose nella
sua notte”.

Certo che ogni festa, ogni
celebrazione, ogni rito se si
nega la resurrezione dopo la
morte ha qualcosa di incom-
piuto: essi, sul piano dell’effi-
cacia, hanno un effetto estre-
mamente ridotto. Non riusci-
ranno a fermare il tempo o a
riavvolgerlo. Serviranno “solo”
(ma in ciò meritano comunque
un grande rispetto) ad atte-
nuare l’angoscia che ci investe
di fronte al terribile mistero del-
la morte e del nulla che prima
o poi metterà fine alle nostre
vite e al nostro tempo e, alla fi-
ne, a tutto l’universo.
La resurrezione di Cristo e il
nostro tempo

E per chi crede? Anche noi
che diciamo di credere subia-
mo l’angoscia del tempo. Cer-
to nella fede le cose cambiamo
anche se non è sempre facile
mantenere o rinnovare la fede.

Comunque la partecipazio-
ne ai riti della Chiesa aiuta, o
almeno così e per me. Ad
esempio: nella partecipazione
alla veglia di Pasqua nella mia
parrocchia, il celebrante ha of-
ferto a noi fedeli un’efficace e
sintetica spiegazione del rito
che stavamo vivendo e del suo
significato. Un “riassunto” den-
so ma interessante, che mi
sembra opportuno condividere
qui. 

“Tre sono i momenti – ha
detto don Pavin- che stiamo vi-
vendo in questa notte. Tre riti
che potremmo chiamare sa-
cramenti. Essi sono: 

1. l’ascolto della parola di
Dio (che ci dice che Dio di noi
da sempre si interessa e per
nessuna ragione ci abbandona
neppure se noi lo vogliamo:
Egli è la luce che illumina le
nostre vite dando loro un sen-
so);

2. il Battesimo (che ci con-
sente di credere che la nostra
vita può avere in Dio un nuovo
inizio in un tempo pieno di gra-
zia e di felicità), e

3. l’Eucarestia (in cui l’amo-
re crocifisso di Dio diventa
concreto, diventa corpo come
i nostre corpi trasformandoli da
corpi mortali in corpi destinati
alla immortalità)”.

Chi ci crede può trovare qui
ragioni per tentare di vincere
l’angoscia e vivere una vita se-
rena. In attesa che si compia
quanto promesso. Sarà per
questo che ci auguriamo (cre-
denti e no): “Buona Pasqua”?

M.B.

Riflessioni sul Giubileo
Scrive il parroco del Duomo

Triduo pasquale unitario
ecco il mio pensiero

Nella libertà di espressione
e di comprensione degli even-
ti che tutti abbiamo,esprimo la
mia valutazione positiva per
l’esperienza del triduo pasqua-
le unitario celebrato il questa
Pasqua 2016. Altri potranno
sottolineare aspetti più negati-
vi o da migliorare. Certo que-
sto è necessario. Ed è bene
che si evidenzino, con clima
costruttivo, gli aspetti da mi-
gliorare. Ma diciamo che alme-
no si è iniziato. Qualcuno ha
sottolineato l’aspetto della po-
sitiva collaborazione tra i par-
roci; altri la possibilità di tro-
varsi insieme persone di co-
munità diverse a pregare; altri
la solennità del triduo pasqua-
le da vivere comunitariamente
con il vescovo, altri l’aspetto li-
turgico con le celebrazioni ben
preparate e svolte. Altri l’af-
fluenza, non eccezionale, ma
discretamente numerosa per
le singole celebrazioni.

Personalmente ringrazio il
Signore per la bella esperien-
za iniziata che ci apre il cuore
ci dà lo slancio per proseguire
su questa strada. Ringrazio il
Vescovo, mons. Pier Giorgio
che tanto ha creduto e fatto
per giungere a questo risulta-
to. Ed anche i confratelli parro-
ci e sacerdoti della città. Mons.

Carlo Ceretti (con Antonia e
Virginia custodi della Chiesa
dell’Addolorata) che si è dedi-
cato anima e corpo nei giorni
del triduo sia per la disponibili-
tà della chiesa che sua perso-
nale per le confessioni dei fe-
deli. Don Gian Paolo, i Diaconi
con i cantori, i ministranti per la
preparazione delle liturgie.
All’amministrazione comunale,
alla Protezione civile per il ser-
vizio navetta (uno dei punti da
rivedere) a disposizione dei fe-
deli di Moirano, Lussito e Cri-
sto Redentore. Agli alpini chia-
mati e sempre attivamente
presenti per il sostegno e sup-
porto a chi doveva scendere
gli scalini. All’arch. Bistolfi, che
ha eseguito i due corrimano
utili per salire e scendere le
scale. Alla misericordia per
l’Organizzazione della Via Cru-
cis e alla Corale Santa Cecilia.

Se ho dimenticato qualcuno
mi scuso. E riparerò. 

E grazie a tutti i fedeli ac-
quesi e non, che si sono uniti
nella preghiera intensa e sere-
na. Grazie per la loro presenza
numerosa ed attiva. Impegnia-
moci a mantenere ed estende-
re la fede con lo slancio mis-
sionario che insistentemente ci
chiedono Papa Francesco ed
il nostro vescovo. dP

Acqui Terme. Il parroco don
Antonio Masi e i catechisti del-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore, durante la Quaresima,
nell’anno del Giubileo della mi-
sericordia, hanno guidato i
bambini e i ragazzi dei gruppi
di catechismo a riflettere sulle
opere di misericordia. Così,
per rendere concrete le rifles-
sioni, richiamandosi alle paro-
le di Gesù “ Avevo fame e mi
avete dato da mangiare…”,
hanno proposto ai ragazzi di ri-

nunciare a qualcosa di super-
fluo per portare ciascuno una
bottiglia di olio o barattoli di
salsa di pomodoro. Le risposte
sono state positive e quanto
raccolto, nella settimana di Pa-
squa, è stato consegnato a
Enzo Quaglia affinché possa
essere utilizzato per la Mensa
della fraternità Mons. Giovan-
ni Galliano, dove ogni giorno
vengono preparati pasti per un
centinaio di persone bisogno-
se.

Quaresima di fraternità
a Cristo Redentore

Morto l’orsarese P. Cristoforo Turco
Si è spento a Genova lo scorso 14 marzo alla veneranda età

di 92 anni il frate agostiniano P. Cristoforo Turco, da qualche tem-
po ospite della locale Casa del Clero. Era un figlio della nostra
Diocesi: essendo nato a Orsara Bormida il 3 agosto 1923 e co-
là battezzato con il nome di Giuseppe: giovanissimo si affiliò al-
la Provincia genovese degli Agostiniani Scalzi, professandone la
regola il 12 dicembre 1940. Dopo l’ordinazione sacerdotale, ri-
cevuta il 27 marzo 1948 iniziò l’attività pastorale, con particola-
re riguardo al ministero della confessione: per 40 anni operò a
Collegno (TO), dove collaborò in diverse iniziative, fra cui la co-
struzione della Casa della Gioventù; ritornato a Genova fu de-
stinato come Aiuto Pastorale alla Parrocchia di S. Nicola a Sestri
Ponente, dove è rimasto fino a che la malattia non lo ha costret-
to all’inattività: ovunque risosse affetto e simpatia, lasciando gra-
to ricordo della sua disponibilità. (gi.pa.do.)

Calendario diocesano
Venerdì 1 aprile – Alle ore 16 il vescovo celebra la S. Messa

alla Casa di Riposo Ottolenghi di Acqui Terme.
Sabato 2 e domenica 3 - Il vescovo è in visita pastorale a Mon-

tabone.
Martedì 5 - Alle ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa al Se-

minario di Valmadonna;
- alle ore 20,45 si riunisce in Canonica del Duomo il Consiglio

Pastorale diocesano.
Mercoledì 6 – Dalle ore 9,45 alle 12 ritiro mensile per i sacer-

doti nel Salone L’Ancora. Il Visitatore Mons. Redaelli incontra i
sacerdoti tutti.

Da lunedì 4 a domenica 10 aprile Il Vescovo è in visita pasto-
rale a Mombaruzzo, Fontanile, Castelletto Molina e Quaranti. Se-
condo il calendario definito con i parroci.

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive Ur-
bano Taquias, a nome e per
conto dei Comitati di Base del-
la Valle Bormida.

“A proposito della lettera
scritta dal Segretario della Se-
zione locale del PD di Acqui,
Marco Unia, nella quale si la-
menta che la contestazione al-
la Signora Rita Rossa sarebbe
di finalità antisistemica, voglia-
mo ricordare a lui e a tutto il
PD di Acqui e della Valle Bor-
mida che noi siamo andati a
contestare e protestare davan-
ti alla loro sede solo perchè
quel giorno c’era la Presidente
della Provincia che era vernu-
ta per parlare e far rientrare
una lettera di dimissioni pre-
sentate dal Consigliere Provin-
ciale Aurelio Galeazzo. 

L’ennesimo sfoggio di gioco
delle parti, visto che le dimis-
sioni vere e proprie non ci so-
no mai state: Galeazzo ha sì
presentato le proprie dimissio-
ni, ma non in Provincia, bensì
dandole in mano al Segretario
della Sezione Unia. 

Naturalmente le dimissioni
sono state respinte: l’ennesi-
ma pagliacciata servita per le-
gittimare le scelte di Rita Ros-
sa. Noi riteniamo la Presidente
della Provincia colpevole di un
attacco spropositato nei con-
fronti della Valle Bormida. 

Le sue decisioni che noi ri-
teniamo scellerate, e prese tra
l’altro in tutta fretta, sono ser-
vite per favorire esclusivamen-
te gli interessi di una ditta pri-
vata: la Riccoboni di Parma.
Una azienda che in passato è
stata oggetto di ben 5 interpel-
lanze nel Parlamento Italiano
per traffici illeciti di rifiuti. 

In una di queste interpellan-
ze si diceva addirittura che la
Riccoboni si era resa colpevo-
le di un traffico di cromo porta-
to da Cogoleto fino in Andalu-
sia in Spagna. Tutto questo
succedeva nel 2011 quando il
PD era all’opposizione. 

Poi andiamo avanti a rinfre-
scare la memoria al PD. Chi
ha fatto venire sul nostro terri-
torio la Riccoboni? Noi sappia-
mo solo che l’azienda ha pre-
sentato il suo progetto di di-
scarica per l’area di Cascina
Borio a Sezzadio quando in
Provincia c’era l’amministra-
zione di Paolo Filippi. 

Tutti ricordano bene come
sono andate le cose a Sezza-
dio: è caduto perfino un Sinda-
co perchè si era dimostrato
troppo favorevole alla Ricco-
boni. 

I Comitati di Base sono nati
nel 2012 e da allora non ab-
biamo mai smesso di lottare
contro questo progetto che an-
drà a gravare pesantemente e
irrimediabilimente sulla nostra
falda acquifera. 

Vogliamo ricordare al giova-
ne Unia che ormai è finito il

gioco delle parti: è vero che al-
l’inizio alcuni esponenti politici
locali si sono schierati contro
la discarica, come pure la se-
zione di Acqui; però oggi gli at-
ti dicono che è proprio il vostro
partito il principale sostenitore
e il fautore di questo disastro,
perchè non è l’ultimo arrivato
dei vostri dirigenti nè l’ultimo in
classifica, ma proprio la Presi-
dente della Provincia Rita Ros-
sa quella che ha scritto, prima
della sentenza del TAR del 17
febbraio 2015, la famosa lette-
ra in cui chiedeva giustizia non
per la Valle Bormida e per la
sua popolazione, ma per una
multinazionali dei rifiuti. 

Il giovane Unia non può
snocciolare un elenco di per-
sone vantando che queste ab-
biano difeso il territorio e la
Valle Bormida perchè non è
vero: se siamo arrivati a que-
sta situazione oggi e proprio
grazie al gioco delle parti delle
persone che lui elenca. 

Per questo, noi non abbia-
mo rotto nessun fronte in Valle
Bormida: semmai è proprio il
suo partito che ha rotto il fron-
te perchè è all’interno del suo
partito che la Riccoboni ha tro-
vato le sponde giuste per arri-
vare dov’è oggi, cioè nelle con-
dizioni di iniziare imediata-
mente i lavori sulla discarica. 

Ci spieghi il giovane Unia
cosa ha fatto per fermare la di-
scarica il rappresentante del
territorio in Parlamento, Sena-
tore Federico Fornaro; ci spie-
ghi cosa ha fatto il Consigliere
Regionale Domenico Ravetti,
che noi non abbiamo mai visto
in Valle Bormida parlare contro
la discarica. 

Ci dica cosa ha fatto di tan-
gibile il Consigliere Valter Ot-
tria, eletto con tante speranze. 

Lei ha fatto un elenco di
queste persone dicendo che
erano dalla parte nostra ora
noi vi diciamo che è finita l’era
dei vostri racconti. 

Le persone che Lei ha elen-
cato si sono dimostrate, per
motivi diversi, innafidabili per
quelli che sono gli interessi
della Valle Bormida. Chi è sta-
to eletto per difendere le no-
stre istanze, ha parlato di tutto
e di più: dal PTA (Piano Tutela
delle acque), ancora inapplica-
to, al carotaggio, che doveva
essere fatto su tutto il territorio
dove dovevano sorgere que-
ste discariche, e non è mai
stato realizzato trovando la
scusa che mancavano i soldi,
fino agli infiniti incontri fatti per
discutere di tutte queste cose. 

Si è parlato molto, ma in fon-
do a casa non si è portato
niente, e di questo diciamo
“grazie” al PD che, ha il gover-
no della Regione, e che ha co-
me Presidente della Provincia
la Signora Rita Rossa, che in
maniera vergognosa ha firma-

to un decreto che di fatto dà il
via alla costruzione della di-
scarica. 

La contestazione fatta da-
vanti alla vostra sede è stata
decisa proprio perchè quella
sera era presente la signora
Rita Rossa. Lei e il PD posso-
no lamentarsi quanto vogliono
e accusarci di antisistema: non
ne siamo offesi. Siamo anzi
veramente antisistema perchè
non accettiamo questo vostro
sistema. 

Non accettiamo che per col-
pa vostra venga distrutta la
Valle Bormida, non accettiamo
che venga distrutta la falda ac-
quifera, non accettiamo l’arro-
ganza del vostro partito nei
confronti del territorio, perchè
noi abbiamo già pagato con
più di cento anni di inquina-
mento, di distruzione dell’eco-
nomia e con la morte di centi-
naia di cittadini, e ancora oggi
continuiamo a pagare il danno
dall’Acna di Cengio e non ac-
cetteremo mai di essere di-
nuovo in ginocchio. 

Si metta il cuore in pace,
giovane Unia: la forza non è
con lei. I suoi compagni e il
suo partito hanno tradito la
Valle Bormida, il suo partito
non fa parte di nessun fronte
unitario. Oggi l’unico fronte esi-
stente sul territorio è quello
creato dai Sindaci, dai cittadini
e dai Comitati di base della
Valle Bormida. Noi si che ab-
biamo la forza. 

Quella forza che ci viene da-
ta dai cittadini che hanno lavo-
rato per costruire quello che
oggi esiste in Valle Bormida e
che hanno lottato per difende-
re i propri figli, le proprie fami-
glie, le proprie case e la terra
dove abitiamo; non sarà il suo
partito, giovane Unia, a met-
terci in ginocchio. 

Lei, che è giovane e speria-
mo onesto, farebbe bene a riti-
rarsi sul monte Beigua a medi-
tare sul danno che ha fatto il
PD contro di noi. Noi continue-
remo a resistere; Lei stia in di-
sparte e un giorno, quando tor-
nerà, vedrà che il suo PD era
veramente responsabile del di-
sastro. 

Quando tornerà non vedrà
più le multinazionali dei rifiuti
sulla nostra Valle e si accorge-
rà che la falda acquifera ci sa-
rà ancora e la gente parlerà
unicamente dei cittadini che
l’hanno difesa. 

Se ha ancora qualche idea
di comunità non si metta in te-
sta di nuovo di parlare del PD
come di un’organizzazione
dalla parte dei cittadini. Stia
sereno! 

E guardi bene in faccia i
compagni che hanno tradito la
Valle Bormida. Noi possiamo
dirle soltanto che dovunque
andrà la Presidente Rita Ros-
sa, noi la contesteremo”.

Acqui Terme. Palazzo Levi
ha nominato gli scrutatori per
la prossima tornata elettorale
in programma il prossimo 17
aprile. Si tratta di 78 scrutatori,
3 per ognuno dei seggi allesti-
ti in città, la maggior parte dei
quali scelti fra le fasce deboli
della popolazione. 

Entrando nello specifico, 59
sono stati scelti fra disoccupa-
ti, in cassa integrazione, mobi-
lità, studenti, reddito basso e
pensionati. I restanti 19 invece,
sono stati nominati perché con
già un minino di esperienza e,
come tradizione vuole, sugge-
riti dagli stessi partiti politici
presenti in città.

Mai come quest’anno, la
scelta di chi dovrà material-
mente predisporre lo spoglio
delle schede elettorali ha su-
scitato polemiche. 

Qualche settimana fa infatti,
il centrosinistra, seduto fra i

banchi dell’opposizione, ave-
va chiesto al sindaco Enrico
Bertero e, di rimando alla
Commissione elettorale, che
la nomina degli scrutatori av-
venisse seguendo determina-
ti criteri. 

Regole che dessero la pre-
cedenza a chi si trova in diffi-
coltà economica anche se le
poche decine di euro derivanti
dall’incarico non possono cer-
to fare la differenza su di un bi-
lancio famigliare. Regole da
applicarsi in ogni tornata elet-
torale e non solo durante i re-
ferendum.

«Da sempre noi applichiamo
questo principio – spiega il
Sindaco – è evidente però che
quando si tratta di elezioni di
una caratura diversa il criterio
che continuerà a prevalere sa-
rà quello dell’esperienza». Il
prossimo 17 aprile infatti ci si
recherà alle urne per rispon-

dere ad un quesito referenda-
rio con un “si” o con un “no”.
«È evidente che in questo ca-
so – aggiunge Bertero – la
mancanza di esperienza non è
un ostacolo. Quando invece si
tratta di elezioni politiche o am-
ministrative il carico di lavoro
cambia».

Con esso il rischio di veder
intasato il lavoro delle sezioni
elettorali in maniera esponen-
ziale. Comunque sia, per di-
ventare scrutatore è necessa-
rio essere iscritti all’apposita
lista custodita all’ufficio eletto-
rale. 

Al momento gli scritti risulta-
no essere 1200. 

Il requisito fondamentale è,
naturalmente aver compiuto
18 anni e non aver riportato
condanne. Per iscriversi alla li-
sta e dare la propria disponibi-
lità è sufficiente recarsi all’uffi-
cio elettorale. Gi. Gal.

Acqui Terme. Ci scrive una
lettrice di Rivalta Bormida.

“Egregio Signor Unia, sono
una di quelle donne che sono
venute a contestare Rita Ros-
sa. 

Innanzi tutto voglio precisa-
re che non abbiamo assoluta-
mente interrotto alcuna riunio-
ne, perchè prima che lei arri-
vasse con la Presidente della
Provincia eravamo sì davanti
alla sede del PD ma tranquilli
senza disturbare nessuno, e
tra parentesi  eravamo felici
per aver saputo che qualcuno
di voi aveva avuto un po di
buon senso e intendeva ras-
segnare le dimissioni, cosa
che purtroppo si è verificata
essere solo un bluff. Solo uno
sporco gioco politico.

Poi quando è arrivata Rita
Rossa l’abbiamo contestata
urlandole di vergognarsi di ciò
che aveva fatto e così faremo
ogni qualvolta che questa Si-
gnora si presenterà in Valle
Bormida.

L’abbiamo contestata anco-
ra per un po’ e poi ce ne siamo
andati, perciò la vostra riunio-
ne potevate farla; se poi tra di
voi c’è stato del malcontento,
sono cose vostre.

Lei afferma che il circolo del
PD di Acqui è contrario alla di-
scarica, elencando alcuni con-
siglieri che a suo avviso hanno
fatto tanto per trovare delle so-
luzioni al problema; adesso io
vorrei sapere, come pure tanti
cittadini della Valle Bormida: in
questi quattro anni di lotta con-
tro la discarica cosa avete fat-
to?

Tanta carta bollata, tante
passarelle. Abbiamo visto Sin-
daci che facevano avanti e in-
dietro da Torino, ma nessun  ri-
sultato.

Anzi avete fatto di peggio,
ed è per questo motivo che ac-
cusiamo il PD, visto che la Re-

gione e la Provincia sono go-
vernate da voi, perciò non
avreste neppure l’esigenza di
confrontarsi con l’opposizione,
eppure non siete riusciti a
bloccare una ditta privata che
vuole costruire una discarica
sulla falda acquifera.

Anzi, sempre peggio: la Pre-
sidente della Provincia, sem-
pre del PD, l’anno scorso nel
mese di febbraio 2015, ha
mandato una lettera al TAR a
favore della Riccoboni, chie-
dendo giustizia nei confronti
dell’azienda!  E voi, cosa ave-
te fatto? L’avete difesa.

L’avete difesa prima all’as-
semblea popolare fatta a Ri-
valta Bormida nel mese di
marzo, dove la Presidente ha
avuto la faccia tosta di presen-
tarsi.

Poi l’avete difesa nuova-
mente alla manifestazione fat-
ta a settembre proprio contro
la Riccoboni e Rita Rossa.

Anzi il consigliere Valter Ot-
tria ha commentato una can-
zone goliardica e alcuni slogan
come “insulti e parole grevi
pronunciate davanti a dei bam-
bini”.

Visto che io sono una di
quelle signore che hanno col-
laborato a scrivere sia la can-
zone che gli slogan, e preciso
che eravamo tutte donne, vor-
rei sapere: quali sono le paro-
le grevi?

Se lor Signori del PD si ri-
tengono degli attivisti dovreb-
bero sapere che in una mani-
festazione quando si chiedono
“le ossa” di un personaggio po-
litico si intende dire che si vuo-
le eliminarlo dalla sua carica.
Cioè se ne chiedono  le dimis-
sioni.

L’altro insulto greve era
“rompere i c...”, beh non credo
che oggi con tutte le parolacce
che si sentono in TV e in giro
sia una frase così grave da do-

ver chiudere le orecchie dei
bambini. Ma a voi interessava
trovare un pretesto per disto-
gliere l’attenzione dalle ragioni
per cui Rita Rossa è stata con-
testata.

Non è ancora finita: sempre
la Presidente della  Provincia
ha emanato un decreto dove
autorizza la ditta Riccoboni a
costruire la discarica sulla fal-
da acquifera dicendo che era
un atto dovuto!

Un atto dovuto per chi? non
certo per la popolazione della
Valle Bormida.

Egregio Signor Unia, per fa-
vore: non venga a darci lezioni
di democrazia, perchè in que-
sta vicenda di democrazia non
ce n’è stata.

Lei ritiene la nostra conte-
stazione “antisistema”, ma
qual è il sistema?

Quello che fa in modo che
una persona sola o un partito
possano decidere la sorte di
una Valle, oppure fare e disfa-
re a loro piacimento l’esisten-
za di un’intera popolazione?

Se questo è il “sistema”, so-
no ben lieta di essere “antisi-
stema”.

Lei è giovane, politicamente
uno sbarbatello, ma si ricordi
che la sinistra è nata in piazza
contestando insieme alla po-
polazione e opponendosi  con-
tro le ingiustizie!

Voi da che parte state?”
Giuseppina Corvaio

Nella pagina seguente
un’altra risposta

all’intervento
del segretario

cittadino acquese
del Partito Democratico

Rispondono i Comitati di Base

“Giovane Unia, stia sereno
ma la Forza non è con lei”

Una risposta a Marco Unia

“Orgogliosa di essere
contro questo sistema”

Con i criteri dell’amministrazione

Nominati gli scrutatori
per il referendum
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quello che desideri e pagare dopo,

in piccole mensilità

SENZA COSTI AGGIUNTIVI*
* L’o�erta è subordinata all’approvazione del servizio

Pittura speciale
Con azione
antimu�a,
traspirante
e lavabile

Pittura termica
ri�ettente

Anticondensa
Antimu�a

Traspirante

Pittura traspirante
antimu�a

per interni umidi
e poco aerati

Pittura antimu�a
Anticondensa
Termoisolante

Traspirante

Il mu�a stop
Elimina in pochi minuti
mu�e - alghe - muschi

Le mu�e, come gran parte dei funghi, hanno la capacità di liberare microtossine 
che causano allergie. Tra le principali patologie legate alla presenza di mu�e in casa

vi sono riniti, tosse secca, asma, cefalee ed allergie. 
Alcuni e�etti si manifestano in forma acuta, dopo poco tempo dall'esposizione, 

altri invece possono diventare cronici innescando processi patologici che continuano
a svilupparsi anche lontano dalla loro causa scatenante.

Disinfettante
Igienizzante
Per l’eliminazione
della mu�a. Idoneo
per ambienti alimentari

Pittura traspirante
antimu�a
Con elevato punto
di bianco

ECCO LE SOLUZIONI!
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore,
la lettura della lettera inviata

a L’Ancora dal Segretario del
circolo acquese del PD (pub-
blicata a pag.7), ha rinnovato
in me alcune considerazioni
già maturate a proposito delle
contestazioni sul declassa-
mento dell’Ospedale e che ri-
tengo possano valere anche
per la gravissima gestione pro-
vinciale della questione ine-
rente la discarica di Sezzadio.

Non sono al corrente delle
riferite contestazioni che alcu-
ni cittadini avrebbero rivolto al-
la Presidente Rita Rossa e po-
co mi interessano;  vorrei inve-
ce sottolineare come sia abba-
stanza incredibile che un parti-
to che sta governando lo Sta-
to, la Regione e la Provincia,
con i risultati sotto gli occhi di
tutti, si lamenti delle contesta-
zioni e, soprattutto, si permetta
di sollevare a sua volta critiche
sul modo con il quale comitati
di cittadini e altra formazione
politica, non esplicitamente
menzionata ma perfettamente
identificabile nel M5S, condu-
cano la loro attività politica in
difesa del territorio, della salu-
te e dei diritti dei cittadini.

E così, se trovavo ridicola la
partecipazione alla sfilata pro-
ospedale di esponenti del PD
regionale i quali, senza accor-
gersene evidentemente, sfila-
vano contro loro stessi nel-
l’inane tentativo di smarcarsi di
fronte al loro elettorato da un
provvedimento avvertito da tut-
ti come ingiusto, pericoloso e
politicamente insostenibile, og-
gi non posso non provare iden-
tiche sensazioni di fronte a po-
litici locali del PD che, conti-
nuando a rimanere ben anco-
rati alle loro poltrone, cercano
di assumere posizioni antago-
niste alle stesse maggioranze
di cui fanno allegramente par-
te.

“La discarica di Sezzadio
(diceva il Consigliere Ottria in
una riunione in quel di Rivalta
Bormida di un anno fa circa)
non si farà perché nessuno la
vuole ed il PD prima di tutti”;
contemporaneamente la Pre-
sidente Rossa annunciava che
non avrebbe impugnato la
sentenza del TAR che aveva
appena annullato il diniego

espresso, lasciando tale onere
al Comune di Sezzadio!  

Proprio in quella sede inter-
venni a titolo del tutto perso-
nale e dissi che le parole di Ot-
tria mi preoccupavano molto,
visto che l’Italia è piena di ope-
re dannose, inutili, pericolose
senza alcuna paternità politica,
di disastri ambientali senza al-
cun responsabile;  un po’ co-
me le pensioni d’oro, a parole
tutti i partiti le trovano scanda-
lose, ma poi quando il M5S
propone di abolirle, tutti votano
contro.

Infatti siamo giunti all’auto-
rizzazione concessa dalla Pre-
sidente Rossa per l’insedia-
mento della discarica (che ri-
cordo non è una discarica di
spazzatura urbana, si parla di
discarica di rifiuti industriali),
definito dalla stessa “atto do-
vuto” ma invece avvertito da
molti come “atto voluto” ed im-
provvido, visto che non è nem-
meno ancora giunta la pronun-
cia da parte del Consiglio di
Stato!  E allora, per quanto i
politici locali del PD si possa-
no sgolare nel dire che loro so-
no contrari e che faranno tutto
il possibile ed addirittura si per-
mettano di affermare che solo
il PD sta combattendo concre-
tamente contro se stesso, ac-
cusando l’unica opposizione
vera di demagogia e populi-
smo, prevedo che gli stessi do-
vranno abituarsi a sentirsi con-
testare ed attribuire la respon-
sabilità per le scelte che il loro
partito sta portando avanti,
perché almeno in questa oc-
casione ci sono molti cittadini
consapevoli, informati, attenti
a quanto accade e convincerli
col politichese sarà piuttosto
arduo.

Sulla discarica di Sezzadio e
su molte altre questioni che
mettono gravemente in perico-
lo la salute dei cittadini della
Valle Bormida (cave dell’Ales-
sandrino per esempio), la mia
personale opinione sull’atteg-
giamento che sta tenendo il
PD è che le decisioni vengano
prese tenendo conto unica-
mente degli aspetti economici,
mentre si mandano avanti i po-
litici locali utilizzando la loro
credibilità locale (finchè dura)
per salvare la faccia al partito;
il problema è che ormai la gen-
te questo giochetto lo ha capi-

to e pretende dai politici locali
che incidano efficacemente
sulle scelte, e non si accon-
tentano più di equilibrismi les-
sicali in politichese arcaico.
D’altra parte, perché mai si do-
vrebbe votare un partito che
poi non ascolta affatto la sua
base e pretende di farLe dige-
rire qualunque decisione con il
solo digestivo rappresentato
da sterili rassicurazioni e blan-
dizie profferte da rappresen-
tanti locali che, nella migliore
delle ipotesi, si dimostrano del
tutto inutili?

La realtà è ovviamente più
complessa o più semplice a
seconda di come vogliamo ve-
derla: se un partito può pren-
dere decisioni a mani libere,
tenendo conto unicamente de-
gli interessi e dei diritti dei cit-
tadini, probabilmente riuscirà
ad individuare correttamente le
soluzioni adatte a raggiungere
gli scopi che si prefigge;  se in-
vece deve contemporanea-
mente garantire ai propri fi-
nanziatori la tutela dei loro in-
teressi economici (e parlo di
quelli legittimi ben inteso, non
mi riferisco a casi patologici in
cui intervengono episodi di
corruzione), spesso in contra-
sto con i diritti dei cittadini, al-
lora le soluzioni assomiglie-
ranno sempre più alla cosid-
detta quadratura del cerchio…
con politici locali costretti a non
guardarsi allo specchio la mat-
tina perché ben consapevoli di
avere l’ingrato compito di do-
vere convincere i loro elettori
che il cerchio che si trovano
davanti è piuttosto quadrato!

Avv. Fabrizio Tagliafico

Lunedì 21 marzo, il prof. Ar-
turo Vercellino ha tenuto al-
l’Unitre acquese una relazione
sull’Ultima Cena di Leonardo,
illustrata con la proiezione di
immagini e arricchita dalla par-
tecipazione straordinaria della
cantante-chitarrista Andreina
Mexea. L’Ultima Cena di Leo-
nardo da Vinci rappresenta in
assoluto una delle opere d’ar-
te più importanti di tutti i tempi,
sia per la sua carica innovati-
va che per il fascino prodotto
sugli artisti di ogni epoca. Il pit-
tore rappresenta il momento
più drammatico, quando Cristo
annuncia il tradimento: “In ve-
rità vi dico uno di voi mi tradi-
rà”. È una scena movimentata
attorno al fulcro immobile co-
stituito dalla figura di Gesù. Su
di Lui convergono gli apostoli
sistemati a gruppi di tre, se-
condo le diverse reazioni alle
sue parole: di domanda, di
scandalo, di timore, di commo-
zione (“i moti dell’animo”). 

L’affresco, eseguito alla fine
del Quattrocento, su incarico
di Ludovico il Moro, si trova
nel refettorio del convento di
Santa Maria delle Grazie a
Milano: in prolungamento pro-
spettico dell’ambiente reale,
costituisce un’iconografia fra
le più celebri e le più profon-
damente penetrate nell’imma-
ginario collettivo.

Il prof. Vercellino dopo aver

descritto la celebre scena, ha
fatto riferimento anche a molte
vicende del soggiorno milane-
se di Leonardo e alle numero-
se vicissitudini patite nei seco-
li dal dipinto, dalla tecnica di
esecuzione sperimentata, fino
all’ultimo restauro di Pinin
Brambilla Barcilon che ha rida-
to alla luce quanto di originale
(poco) rimasto. La Maestra An-
dreina Mexea, ispirata dal te-
ma in questione, ha incantato
la platea con musiche e canti
da lei scelti con fine sensibilità
(De André, Guccini, Fossati),
rendendo la lezione originale e
coinvolgente. 

***
La storia delle costellazioni

del cielo, come sono nate,c
ome sono cambiate secondo
le varie culture, è stato l’argo-
mento presentato dal dott.
Claudio Incaminato mercoledì
23 marzo. Le costellazioni so-
no un insieme di disegni di riu-
nioni di stelle in modo prospet-
tico e nessuna di esse asso-
miglia al nome che porta. La
loro storia è legata ai perso-
naggi mitologici dell’antica
Grecia, quali Andromeda, Cal-
listo, Ercole, Orione, Zeus ecc.
Il relatore ha quindi raccontato
le storie più o meno complete
ed interessanti della loro origi-
ne sia per il cielo notturno esti-
vo che invernale. Nella secon-
da parte della lezione ha svi-

luppato le curiosità della carte
da gioco la cui origine è ignota.
Le primissime carte erano in-
diane e di forma rotonda di di-
verse dimensioni ed erano
usate come carta-moneta. Si
diffondono in Europa alla fine
del XIV secolo e avevano as-
sunto una forma molto simile a
quella odierna. In linea di mas-
sima ci sono numerazione dal-
l’uno al dieci e tre figure con di-
segni molto variati da nazione
a nazione. I semi sono 4 e na-
scono in Francia nel 1480 e
tutte le figure hanno dei nomi
di personaggi biblici, di mitolo-
gia greca, di epoca romana e
personaggi cristiani. Le figure
attraversano cambiamenti in
aspetto e nome. La carta più
alta non è il Re ma l’Asso a se-
guito della rivoluzione france-
se dove il simbolo del popolo
valeva più del re. Infine una
curiosità, le carte sono 52 co-
me le settimane in un anno, di-
vise in 4 semi come le stagio-
ni, 13 valori per seme come le
costellazioni e la somma nu-
merica delle carte fa 365 come
i giorni in un anno.

***
Un cambio di programma

per la lezione di lunedì 4 apri-
le ove ci sarà il prof. Piergior-
gio Panelli con “Astrattismo fra
scienza e poesia nel Novecen-
to”   e non l’avv. Alessandra
Caldini.

Acqui Terme. Sabato 2
aprile si terrà, nella chiesetta di
S. Antonio,  il concerto di Pa-
squa della Corale Città di Ac-
qui Terme.

Questo concerto, secondo
le intenzioni del Consiglio Di-
rettivo della Corale e della di-
rettrice Annamaria Gheltrito,
diventerà un appuntamento
fisso nella programmazione
dei concerti dell’Associazione;
assieme naturalmente al Con-
certo di  Primavera, a Coriset-
tembre, ed al Concerto di Na-
tale.

Quindi quattro appuntamen-
ti che sono il biglietto da visita
della Corale che non si stanca

mai di proporre cose nuove
per venire incontro alle aspet-
tative della cittadinanza ac-
quese. Anche perché è sem-
pre stato detto che la Corale
andava in giro non solo in Ita-
lia ma anche in Europa e che
ad Acqui si sentiva poco a can-
tare. Con questi appuntamenti
si è cercato di ovviare a que-
sto inconveniente.

Il concerto di sabato sarà
anche foriero di una bella no-
vità: infatti dopo circa 6 anni di
silenzio, ritorna in campo una
formazione che faceva parte
della Scuola di Musica della
Corale e cioè il gruppo gospel
L’Amalgama, che con quattro
brani del repertorio gospel cer-
cherà di riportare in auge que-
sto insieme di coristi, con l’in-
serimento di elementi giovani,
che in passato hanno dato tan-
te soddisfazioni. 

Anche il nuovo direttore del-
l’Amalgama, Mario Gallo, è un
giovane che si cimenta per la
prima volta con questa bella e
entusiasmante esperienza.

I brani che presenterà sa-
ranno: Amen, I Can’t Help Fal-
ling In Love, Crying In The
Chapel, Deep River

Sarà poi la volta di Alessan-

dro Minetti, affermato e bravis-
simo organista, che ci farà
ascoltare brani di vari autori da
Couperin, con la Messe pour
les Convents de Religieux et
Religieuses, a Zipoli, con 4
Versi e Canzona in Sol min, a
Buxtehude con Fuga sul Victi-
mae Paschali, a Padre Davide
da Bergamo con Elevazione in
Re min.

Chiuderà la serata, diretta
da Annamaria Gheltrito, la Co-
rale Città di Acqui Terme, con
brani di Bepi De Marzi, La sa-
cra Spina, Ave Maria, Licabel-
la, passando per un Alleluja di
G. Young sino ad arrivare ad
alcuni brani di canto popolare
come Piemontesina, Tourdion,
La Monferrina.

Brani di canto popolare che
sono alla base del nuovo pro-
getto della Corale per andare
a riscoprire canti popolari di
tutte le regioni, oltre che pie-
montesi, e per spingersi anche
verso canti popolari di tutto il
mondo. 

Progetto che si completerà
con l’edizione 2016 di Coriset-
tembre.

Quindi appuntamento a sa-
bato 2 aprile nella chiesetta di
S. Antonio, alle ore 21

Unitre acqueseRiceviamo e pubblichiamo

Il caso Sezzadio, il Pd
e il cerchio quadrato

Sabato 2 aprile

Corale Città di Acqui Terme
concerto di Pasqua

Aiutiamoci 
a Vivere

Acqui Terme. L’associazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
desidera sentitamente ringra-
ziare per l’offerta di € 100,00
ricevuta dalla sig.ra Anna Ca-
gno.

Il pranzo di Primavera del-
l’associazione Aiutiamoci a Vi-
vere Onlus si svolgerà dome-
nica 24 aprile: per info e pre-
notazioni tel. 338/3864466 o
334/8781438. Si aspettano co-
me sempre numerosi parteci-
panti per trascorrere una bella
giornata in allegria e amicizia.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, con sede nei locali de “La

Fabbrica dei libri” di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267
-  e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) dal 14 settembre
2015 al 10 giugno 2016 osserva il se guente orario: da lunedì a
giovedì 8.30-12.30, 14.30-18; venerdì 8.30-12.30.

Il Centro di
Ascolto ringrazia

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto ringrazia una sua ge-
nerosa benefattrice che in ri-
cordo del dott. Ugo Gabutto,
nell’anniversario della sua
morte, ha offerto € 1000,00
(euro mille/00).

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

LE NOSTRE OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

AMPIO PARCHEGGIO

Creperie - Croissanterie - Yogurteria

Il nostro gelato
è fatto solo con yogurt

di alta qualità

Acqui Terme - Via Garibaldi, 66
Tel. 0144 442634 - yogurlandia

Ricco di fermenti lattici vivi

Yogurt gelato con creme e granelle 
Crêpes salate di grano saraceno

Pan cake - Pain chocolat
Crêpes dolci - Croissant
Waffel - Pain Raisin

Vaschette di yogurt gelato
ANCHE DA ASPORTO
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Acqui Terme. Considerato
fino a pochi anni fa una neo-
plasia rara, il melanoma mali-
gno della cute ha attualmente
un’incidenza in crescita co-
stante e ad un ritmo superiore a
qualsiasi altro tipo di tumore. In
Italia, negli ultimi 20 anni, l’inci-
denza del melanoma è aumen-
tata di oltre il 4% all’anno in en-
trambi i sessi con un’impenna-
ta complessiva di diagnosi pari
a + 237%. Con quasi 600 nuo-
vi casi e 125 morti al mese (ov-
vero 1.500 decessi e 7.000 nuo-
ve diagnosi l’anno) il melanoma
è il tumore che, quanto a inci-
denza, è il più cresciuto negli
uomini, e al secondo posto nel-
le donne. Questa realtà epide-
miologica e la natura di neo-
plasia maligna altamente ag-
gressiva, ma che guarisce defi-
nitivamente senza conseguen-

ze quando è riconosciuto in una
fase iniziale, hanno reso il me-
lanoma cutaneo un importante
problema di sanità pubblica e
hanno spinto a sviluppare tec-
niche sempre più sofisticate per
la prevenzione e la diagnosi
precoce.  La strategia per la lot-
ta al melanoma cutaneo si ba-
sa sull’educazione della popo-
lazione a ridurre un’eccessiva
esposizione solare e a esegui-
re periodicamente un autocon-
trollo della cute, con particolare
attenzione ai nei (prevenzione
primaria) e sul miglioramento
della diagnosi precoce (pre-
venzione secondaria). La Se-
zione provinciale di Alessandria
della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori (LILT Al) con-
duce da molti anni campagne
per la sensibilizzazione della
popolazione al rispetto delle re-

gole basilari della prevenzione
primaria del melanoma, soprat-
tutto nei soggetti giovani ed in
particolar modo nei bambini. A
questa attività informativa ed
educativa LILT Al affianca in
Alessandria, ad Acqui Terme, a
Tortone e a Casale Monferrato
l’offerta di visite di prevenzione
secondaria con l’utilizzo della
videodermatoscopia digitale
computerizzata per la diagnosi
precoce del melanoma. Que-
sta metodica è in grado di mi-
gliorare la diagnosi delle lesio-
ni cutanee a rischio e dei mela-
nomi con un aumento fino al
50% della precisione rispetto
alla diagnostica tradizionale,
permette altresì un costante ed
accurato follow‐up delle lesioni
sospette, grazie alla loro me-
morizzazione per una succes-
siva comparazione a distanza di
tempo, indispensabile ai fini del-
la valutazione di eventuali cam-
biamenti, e infine riduce la ne-
cessità di biopsie a scopo dia-
gnostico. Per la zona dell’ac-
quese, è possibile prenotare la
mappatura dei nei rivolgendosi
alla Dr.ssa Silvana Fornataro,
telefonando al n. 335-5645361
nei seguenti orari: lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 16.00
alle ore 18.00. Le visite verran-
no effettuare, dietro un piccolo
contributo deducibile fiscalmen-
te, presso l’ambulatorio LILT di
Acqui Terme sito al Gran Hotel
Nuove Terme, Piazza Italia, 1.

Acqui Terme. Si è tenuta mercoledì 16 mar-
zo in Cattedrale la tradizionale celebrazione del
Precetto Pasquale da parte dei carabinieri del-
la Compagnia carabinieri di Acqui Terme. La
messa è stata officiata dal vescovo della dioce-
si di Acqui monsignor Pier Giorgio Micchiardi.
Alla cerimonia religiosa hanno preso parte i co-
mandanti di stazione in servizio nelle varie sedi
della Compagnia, oltre a carabinieri in congedo
ed a rappresentanti dell’amministrazione co-
munale.

L’occasione del Precetto rappresenta per
l’Arma un importante momento di riflessione re-
ligiosa, ma anche un’occasione in cui rinsalda-
re lo spirito di Corpo, facendo pervenire, attra-
verso la preghiera, il necessario supporto mo-
rale per i Carabinieri in servizio, per quelli in
congedo e per le famiglie dei Caduti nell’adem-

pimento del loro dovere e per rinsaldare ulte-
riormente il legame tra l’Arma e la popolazione
della città termale e dell’Acquese. I carabinieri
svolgono un prezioso servizio per la comunità,
sono persone che hanno una coscienza ben
formata e matura, come uomini e cristiani, inol-
tre svolgono la loro opera come fosse una mis-
sione. È utile anche ricordare il grande  affetto
che la cittadinanza acquese nutre verso i cara-
binieri.

Quella del carabiniere è una scelta di vita,
una fedeltà al giuramento prestato ed al compi-
mento, sempre, del servizio. Da sempre, in ogni
angolo del Paese anche nelle località più pic-
cole e sperdute, la gente riconosce il lavoro si-
lenzioso dei tanti Carabinieri delle Stazioni lo-
cali: gente normale che opera instancabilmente
al servizio dei cittadini e delle istituzioni. 

Acqui Terme. Prosegue
con grande entusiasmo il cor-
so intitolato “Il mercoledì… ti
aggiusto io”, iniziato il 9 marzo
scorso, presso il Centro di In-
contro “San Guido” di Via Sut-
to, su iniziativa della dott.ssa
Fiorenza Salamano, in qualità
di Assessore alle Politiche So-
ciali e Responsabile dei Centri
di Incontro Comunali per an-
ziani (e non solo!).

Nel ricordo del sig. Remo
Marissi, instancabile collabora-
tore - sempre e solo come vo-
lontario - alla realizzazione di
tante belle iniziative, gli iscritti
a questo nuovo progetto,  op-
portunamente seguiti da per-
sonale competente,  stanno
perfezionando, con impegno e
capacità,  l’arte di ridare nuova
vita ad oggetti, magari relegati

in cantina o in soffitta, che pos-
sono riacquistare funzionalità
o quantomeno appagare una
funzione decorativa, con pia-
cevole soddisfazione del legit-
timo “artistico” proprietario.

Come in ognuno dei molte-
plici corsi sperimentati in que-
sti anni presso il vivace Centro
San Guido, lo scopo principa-
le, aldilà del risultato estrinse-
co, sta nella ritrovata capacità
di socializzare e realizzare una
dimensione di insieme, parten-
do da semplici attività manua-
li.

Per chi volesse ancora iscri-
versi, anche a corso già avvia-
to, o per semplici informazioni
o delucidazioni, ci si potrà ri-
volgere all’ufficio Politiche So-
ciali di Acqui Terme - P.zza M.
Ferraris 3 (0144-770257).

Riapre anche per l’anno 2016

L’ambulatorio per la
“Prevenzione del melanoma” 

Celebrato in Cattedrale

Precetto pasquale
per i carabinieri acquesi

Al centro di incontro di via Sutto

Prosegue “Il mercoledì
... ti aggiusto io”

Appuntamento canellese 
con la libreriaTerme

Acqui Terme. Saranno Martina Barosio e Roberto Centazzo
gli scrittori protagonisti del nuovo appuntamento organizzato dal-
la Libreria Terme domenica 3 aprile a partire dalle ore 12,00 pres-
so il “Ristorante Enoteca di Canelli” in Corso Libertà 65/A a Ca-
nelli.

In una atmosfera conviviale il dialogo tra l’esordiente Martina
Barosio, autrice del giallo ironico e dissacrante ambientato nel
mondo dell’enogastronomia “Il quinto piacere”, e l’affermato Ro-
berto Centazzo, autore del nuovo “Squadra speciale minestrina
in brodo” sarà diretto dal conduttore radiofonico Mr Rock Marco
Pivari.

L’evento rappresenta una anteprima della rassegna Notti Ne-
re che vedrà anche quest’anno protagonisti il 23 e 24 settembre
ad Acqui Terme importanti giallisti di fama internazionale e la pre-
sentazione ufficiale de “Il quinto piacere” pubblicato dalla casa
editrice acquese Erba Moly di Piero Spotti.

Brunch a buffet per prenotazioni ed info Martina 334-6488177,
Ristorante Enoteca 0141-832182, Libreria Terme 0144-324580

“Lotta per la Sclerosi Multipla”
Acqui Terme. Ci scrive Alberto De Micheli: “Con la presente

lettera annuncio di fare parte della nuova comunità “Lotta per la
Sclerosi Multipla” di Acqui Terme instaurata e operativa da circa
un anno. Nonostante il mio iniziale diniego  ho lasciato alle spal-
le i vecchi dissapori con L’A.I.S.M ed ho trovato molto interes-
sante i loro futuri progetti. Come sostenitrice psicologica e fi-
nanziaria fa parte anche Luisa Corna: dopo aver avuto un lungo
colloquio nella sua casa a Palazzolo sull’Oglio mi sono reso pie-
namente convinto della mia decisione! Per ulteriori informazioni
preghiamo di cliccare su facebook comunità Lotta per la Sclero-
si Multipla! Una comunità finanziata da noi stessi ammalati di
sclerosi multipla e dagli innumerevoli cittadini che non hanno più
fiducia nelle associazioni.”

Dall’edilizia alla ferramenta, dal colore all’arredobagno, dai pavimenti 
ai tetti: nel Punto Vendita BigMat Pestarino & C. trovi i migliori prodotti 
per ogni tipo di lavoro, grande o piccolo. In più, grazie alla consulenza 
di personale altamente qualificato, sei sicuro di avere sempre 
soluzioni professionali e di qualità.

Da 35 anni in Europa per i professionisti e per tutti.

DEVI RISTRUTTURARE CASA?
TI ASPETTIAMO NEL NOSTRO PUNTO VENDITA!
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Richiedi gratuitamente
la Big Card nel tuo

Punto Vendita di fiducia!
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Cardwww.bigmat.it
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Strada Alessandria
15011 ACQUI TERME (AL)
Tel. 0144 324818
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

Carissimi amici,
oggi vogliamo parlarvi del

Chad, Paese del Centro Nord
dell’Africa, tra la Libia e la Re-
pubblica Centrafricana, e di un
progetto in collaborazione con
l’Associazione Comunità di
Chemin Neuf.

La Comunità di Chemin
Neuf opera in Chad dal 2006,
a Ku Jérico, situata a 12 km da
Moundou, ed ha anche la re-
sponsabilità medica del di-
spensario diocesano con la
presenza permanente di un
medico della Comunità.

Di fronte all’importanza dei
bisogni concreti, Chemin Neuf
ha avviato due progetti all’in-
terno dell’area della casa di
accoglienza diocesana di Ku
Jérico: per migliorare le condi-
zioni della struttura per le cure
mediche, ha attivato da tre an-
ni un dispensario e da poco ha
costruito una struttura poliva-
lente; inoltre per ovviare alla
totale carenza di strutture sco-
lastiche in quest’area periferi-
ca e data l’assoluta necessità
di educazione ed istruzione, la
Comunità ha reso funzionante
una Scuola Materna e Prima-
ria. Nell’anno scolastico 2013-
2014 una prima classe di Ma-
terna ha accolto 32 bambini e
l’anno successivo è iniziato
con due livelli (l’ultimo anno di
materna e la prima elementa-
re) e con 80 bambini. 

Ancora molto resta da fare, i
bambini sono tantissimi ed una
delle cose più importanti, co-
me sappiamo bene, è l’istru-
zione. Per ora è prevista la co-
struzione di due edifici, uno
per la Materna e l’altro per la
Scuola Primaria che sorgeran-
no su terreni acquistati da
Chemin Neuf in prossimità del-
la casa di accoglienza dioce-
sana di Ku Jérico. 

Ma un’altra delle necessità
basilari e vitali per una comu-
nità è l’acqua. L’igiene è l’inse-

gnamento fondamentale, per
combattere le malattie. 

È qui che entra in gioco la
Need You. Roberto Rota,
membro di Chemin Neuf, ci ha
portati a conoscenza di questa
realtà di Ku Jèrico e soprattut-
to della necessità di portare
acqua alla scuola attraverso la
realizzazione di un pozzo arte-
siano con pompa idraulica ed
un serbatoio di stoccaggio e
distribuzione di acqua potabile
alla scuola, che in un futuro
dovrebbe ospitare 700 alunni.

Data l’estrema importanza
del progetto, abbiamo accolto
volentieri la richiesta di aiuto
ed abbiamo deciso, anche gra-
zie al sostegno del parroco di
Cassine Don Pino Piana e del-
la sua comunità, di sostenere
in parte le spese per la realiz-
zazione del pozzo.

I lavori sono iniziati, anche
se purtroppo ci sono stati in-
convenienti durante gli scavi: a
38 metri di profondità è stata
trovata una falda non pura ed
insufficiente a coprire il fabbi-
sogno della scuola e, prima di
arrivare alla falda buona e suf-
ficiente, si è incontrato uno
strato roccioso che non ha per-
messo di proseguire. Si è pro-
vato a scavare a mano, ma il
lastrone di roccia non ha con-
sentito di proseguire nemme-
no in questa maniera.

Attualmente, tuttavia, sfrut-
tando la prima falda acquifera
trovata, il pozzo è in funzione
con una pompa ad immersio-
ne. Benché la sua portata non
sia un granché, per il momen-
to si è deciso di usare questo,
nell’attesa di provare a scavar-
ne un altro ad una certa di-
stanza, dove sembra non si
debbano riscontrare gli stessi
problemi.

Vogliamo condividere con
voi l’emozionante testimonian-
za della veglia Pasquale del
Sabato Santo vissuto proprio
da Roberto con la Comunità
cristiana del villaggio di Mada-
na, settore pastotale da cui,
come villaggio di Kou Jéricho,

dipende. Il Vescovo di Moun-
dou (seconda Diocesi del
Chad) ha deciso di celebrare il
Triduo Pasquale in questa co-
munità.

“Siamo arrivati attraverso
una breve pista nella savana al
luogo della celebrazione. I cre-
denti, un centinaio, erano in at-
tesa dell’arrivo del Vescovo e
fervevano i preparativi. Sono
stati meravigliati ma contenti
della nostra presenza.

Il luogo della celebrazione
era un riparo fatto di legni di al-
bero grezzi, a forma di capan-
na alquanto bassa, con un’al-
tezza centrale di 2 metri e la-
terale di un metro e cinquanta.
Il tetto di « seko » (stuoie spes-
se di paglia). Come sedili file di
mattoni disposti sulla nuda ter-
ra…

….Veramente una Chiesa
poverissima, come ce ne sono
tante da queste parti, allestita
all’interno del perimetro di una
chiesa che forse un giorno sor-
gerà, le cui fondamenta sono
state abbozzate, e poi abban-
donate per mancanza di fondi.
Non c’era luce elettrica.

…Tutto è stato così sempli-
ce e caloroso. Caloroso sotto
tutti i punti di vista: c’erano al-
meno 37° anche se eravamo
già alle 18h00.

Al tramonto la celebrazione
è iniziata all’esterno con la fun-
zione del fuoco. Un grande fa-
lò che non ha fatto alcuna fati-
ca ad accendersi, illuminava la
savana e dava «colore e calo-
re» ai volti delle persone. Tra i
presenti di questa comunità
c’erano molti ammalati, tanti
bambini, qualche persona cie-
ca ed alcuni storpi o handicap-
pati. Sembrava di essere al
tempo di Gesù, tra i suoi pove-
ri e abbiamo apprezzato molto
la scelta di questo nostro Ve-
scovo (che è autoctono) di non
vivere il triduo pasquale nella
cattedrale, ma di condividerlo
con i «suoi poveri», in questo
luogo un po’ sperduto... dove
avevano bisogno della sua
presenza.

Qui, in questa piccola chie-
setta di savana il Signore è ri-
sorto e al momento dell’An-
nuncio della Pasqua il volo di
migliaia di «effemelles» (formi-
che alate) che uscivano da un
buco della terra e danzavano
attorno alla sola luce che illu-
minava le tenebre, ne celebra-
vano la proclamazione. Danze
e grida di festa delle donne ac-
compagnati dai canti e ritmi lo-
cali confermavano la gioia per
il Risorto.

È stata per noi una delle più
semplici et intense Veglie di
Pasqua che abbiamo mai vis-
suto”.

Come vedete in Africa nulla
è facile, a volte non basta la
buona volontà, ma serve la te-
nacia di chi non si scoraggia e
continua a lavorare con spe-
ranza per raggiungere l’obbiet-
tivo più nobile che ci sia: mi-
gliorare la vita dei bambini,
aiutare chi non può farcela da
solo.

Siamo sicuri che riusciremo,
unendo gli sforzi, a dare l’ac-
qua a questi 700 bambini, e
permettere loro di avere una
speranza per un futuro miglio-
re.

Per noi è normale aprire i ru-
binetti e vederne sgorgare l’ac-
qua, per loro è un evento ec-
cezionale non dover cammina-
re per chilometri con taniche e
bacinelle per potersi lavare,
cucinare, o anche soltanto per
bere… L’acqua deve essere
pulita, e non inquinata, perché
vorrebbe dire diffondere le ma-
lattie, non combatterle.

Chi ha dimestichezza può
capire di cosa stiamo parlan-
do: il 50% dei bimbi non arriva
ai 5 anni a causa delle malattie
diffuse dall’acqua infetta.

Non si dà nulla per scontato
in Africa, nemmeno l’acqua.

Ringrazio tutte le persone
che ci stanno aiutando, sia la
comunità di Cassine che tutte
le famiglie di sostenitori. Que-
sta di chiama Misericordia,
quella di cui parla Papa Fran-
cesco.

Pensateci, meditate, e se
volete dare, fatelo col cuore,
chi non ha possibilità dica una
preghiera, che sicuramente
aiuta la Provvidenza.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus: Banca Fineco Spa Iban

IT06 D030 1503 2000 0000
3184 112; Unicredit Banca
Iban IT63 N020 0848 4500
0010 1353 990; Banca Prossi-
ma Spa Iban IT36 D033 5901
6001 0000 0110 993; conto
corrente postale - Need You
Onlus: Ufficio Postale - C/C
postale 64869910 - Iban IT56
C076 0110 4000 0006 4869
910 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Associazione Need You

279
BORSE DI STUDIO
E CONTRIBUTI 
DI SOLIDARIETÀ 
A STUDENTI 
IN DIFFICOLTÀ

100
INCONTRI
E SEMINARI
NELLE DIOCESI
ITALIANE

240
BENEFICIARI
DI CORSI PER
OPERATORI
DI CONSULTORIO
FAMILIARE

380
BORSE PER CORSI

DI LINGUE
ED ALTA FORMAZIONE

45
BORSE PER SCAMBI 
INTERNAZIONALI
ED ESPERIENZE 
DI VOLONTARIATO
NEL SUD DEL MONDO

1500
RAGAZZI DI SCUOLA SECONDARIA
DI TUTTA ITALIA COINVOLTI
IN INIZIATIVE D’ORIENTAMENTO

9000
GIOVANI TRA I 18 E I 29 ANNI 
COINVOLTI DALL’INDAGINE 

RAPPORTO GIOVANI

OBIETTIVI
2016

PIÙ OPPORTUNITÀ 
DI ALTA FORMAZIONE 
E VOLONTARIATO 
ALL’ESTERO

RADDOPPIARE 
LE BORSE DI STUDIO 
PER GIOVANI MERITEVOLI

POTENZIARE 
L’OSSERVATORIO
GIOVANI CHE REALIZZA
LA PIÙ IMPORTANTE 
INDAGINE IN ITALIA
SULLE NUOVE GENERAZIONI
(WWW.RAPPORTOGIOVANI.IT)

CONCORRERE AL SOSTEGNO 
ECONOMICO DEGLI STUDENTI 
CHE NON POSSONO USUFRUIRE 
DEGLI AIUTI PUBBLICI

PROGETTI FINANZIATI
NEL 2015

 con i fondi raccolti in occasione della Giornata universitaria (€ 562.098,89)

92a
GIORNATAPER

L’UNIVERSITÀ
CATTOLICA.

SOSTIENICI ANCHE TU CON UN CONTRIBUTO: ISTITUTO G. TONIOLO C/C POSTALE N. 713206 O IBAN IT67J0558401600000000067741
WWW.ISTITUTOTONIOLO.IT
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Acqui Terme. Domenica 10
aprile, sotto i portici davanti al
Liceo Classico, dalle ore 9 al-
le ore 18, si svolgerà una nuo-
va edizione del mercatino del
libro. “Librando”, questo il no-
me specifico della manifesta-
zione, ideata da Pierluigi Mar-
cozzi e ormai parte integrante
delle manifestazioni patroci-
nate da Palazzo Levi, rappre-
senta un vero e proprio ritrovo
per tutti gli appassionati della
lettura.

Ad apprezzare le bancarel-
le piene zeppe di libri, sono an-
che tutti coloro che amano
possedere e annusare vecchi
libri il cui inchiostro ha ancora
fascino.

Già perché fra le bancarelle,
allestite direttamente dal Co-
mune e messe a disposizione
di una ventina di hobbisti, si
può veramente trovare di tutto.
Dal romanzo d’amore, al libro
di storia.

Dal volume di architettura o
turismo fino ad arrivare ai vec-
chi volumi di fine Ottocento.

Vere e propri piccoli tesori pro-
posti a prezzi accessibili. In-
somma, questo mercatino, è
un vero e proprio ritrovo per bi-
bliofili e biblioamatori, dove si
può andare a caccia di prime
edizioni di grandi classici della
letteratura, testi autografati, fu-
metti introvabili, serie comple-
te di paperbacks e gialli, rarità
per collezionisti, raccolte di
poesia, libri fotografici, ma an-
che testi per ragazzi, romanzi
di fantascienza, e tante altre
novità.

Tutto materiale spesso con-
finato negli angoli più nascosti
delle librerie e delle bibliote-
che, che qui torna in vetrina. 

Si ricorda che il mercatino si
svolge ogni due mesi e che,
tutto ciò a beneficio di chi de-
sidera parteciparvi come hob-
bista, ci sono ancora alcuni po-
sti a disposizione.

Il costo di partecipazione è
di 6 euro che danno diritto ad
avere il banchetto montato e
anche l’eventuale illuminazio-
ne se necessaria. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo:

«Egr. Direttore, con la presente voglio
significare quel latente senso di sconforto
e tristezza quando, talvolta, le percezioni
materiali si assommano al dolore interiore.

È la sensazione che provo quando fac-
cio visita ai miei cari, che riposano nel ci-
mitero di Acqui Terme. Nello specifico mi
riferisco al grave stato di degrado in cui
versano le pavimentazioni dei loculi che
personalmente definisco e identifico… “i
loculi monumentali”. Oggettivamente mi ri-
ferisco a quei corpi di fabbrica (cubitale di-
spendio di cemento armato) dove qualche

eccelso ingegno ha pensato di utilizzare
per i piani di calpestio delle lastre in gom-
ma che normalmente vengono collocate
in ambienti interni. Orbene, tale soluzione
“creativa” già agli albori della sua realiz-
zazione presentava degli inconvenienti,
soprattutto per le aree più esposte alle in-
temperie. Attualmente la situazione assu-
me note grottesche con veri e propri “sol-
levamenti” e “crateri” che peraltro favori-
scono la formazione, più o meno eviden-
te, di propaggini vegetative.

Sono consapevole di quante altre e più
pressanti questioni vertano sul comune di
Acqui, ma credo che con mirati interventi

di adeguamento e senza dispendio di
troppe risorse si possa addivenire alla ri-
soluzione dell’inconveniente segnalato .

Oltretutto non dimentichiamo che la si-
tuazione evidenzia non poche difficoltà al-
la deambulazione delle persone anziane,
più esposte a potenziali cadute.  In con-
clusione mai, in itinere, fu più propizio il fa-
to, che assomma alle mie esternazioni ap-
prendere da “L’Ancora” del 27/03: ….“Co-
si cambieranno (in meglio) i cimiteri ac-
quesi”.

In tale contesto, pur non citandolo, au-
spico altresì la risoluzione del problema
sopra esposto. Ezio Celestino».

Domenica 10 aprile

Davanti al Liceo
torna “Librando”

Riceviamo e pubblichiamo

Cimitero acquese: brutta pavimentazione

Acqui Terme. Si intitola “I colori della
primavera (di Remo Marissi)” la mostra di
pittura che aprirà i battenti sabato 2 aprile
presso la Sala di Palazzo Robellini, in
Piazza Levi.

L’evento, voluto ed organizzato dalla
dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore
alle Politiche Sociali ed Abitative ed alla
Pubblica Istruzione, fa seguito a quello te-
nutosi nello scorso mese di dicembre inti-
tolato “In punta di pennello” ed ad espor-
re saranno nuovamente gli “allievi” del
Corso di Pittura e Disegno che si tiene tut-
te le settimane presso il Centro di Incontro
Comunale “San Guido” di Via Sutto.

“Dal 2 al 10 aprile” – ci dicono alcuni de-
gli espositori – “noi tesserati del Centro di
Incontro esporremo alcuni quadri che ab-
biamo realizzato durante il corso tenuto
dal Maestro Pierluigi Breschi. Come sem-
pre, lo facciamo con molta umiltà e con
l’intento di mostrare quanto di bello si sta
facendo nella nostra città a favore degli ul-
trasessantenni.

Anche questa volta l’Assessore Sala-
mano, con grande entusiasmo e pur vi-
vendo un momento non facile, ha voluto
darci questa bella opportunità e la ringra-
ziamo di cuore. Abbiamo voluto dedicare
questa mostra al Sig. Remo Marissi che

in questi anni si è fatto promotore di tante
iniziative che hanno coinvolto tutti noi e
che proprio al corso di pittura aveva dedi-
cato particolare impegno e dedizione. Il ti-
tolo dell’evento – “i colori della primavera”
– vuole proprio essere un segno di spe-
ranza e della voglia di continuare nel cam-
mino intrapreso nella convinzione che le
persone che abbiamo perso ci restano co-
munque vicine”.

La mostra sarà aperta tutti i giorni dalle
ore 16 alle ore 18.30 e il martedì e il ve-
nerdì anche dalle 10 alle 12.30.

Per info contattare l’Ufficio Politiche So-
ciali al numero 0144 770257.

Mostra da sabato 2 aprile

“I colori della primavera (di Remo Marissi)”

Acqui Terme. La Pasqua degli ospiti della
RSA Monsignor Capra di Acqui Terme è stata
più dolce che mai. Merito della Pro Loco di Mor-
sasco, che ha donato alla struttura un grande
uovo pasquale in cioccolato fondente, del peso
di circa 7 chilogrammi.

Quella di regalare un grande uovo di ciocco-
lato in occasione della Santa Pasqua è una sim-
patica tradizione della Pro Loco Morsaschese,
che negli ultimi anni aveva rivolto la propria at-
tenzione ai bambini del paese, e che per la Pa-
squa 2016 ha inteso apportare alla propria ini-
ziativa un elemento di novità. La scelta è cadu-
ta sulla RSA Monsignor Capra, struttura dove è
attualmente alloggiato anche un cittadino mor-
saschese, Attilio Fossa.

Nella mattinata di domenica 27 marzo, una
delegazione della Pro Loco, formata dal presi-
dente, Claudio Vergano, dalla vicepresidente Al-
da Varosio e dal presidente onorario, Luigi
Scarsi, ha consegnato l’uovo nelle mani del di-
rettore sanitario della RSA, Giovanni Addabbo,
il quale ha provveduto immediatamente a co-
municare la lieta notizia agli ospiti della struttu-
ra, tutti ovviamente felicissimi dell’inatteso re-
galo. «Aumenteremo un po’ la dose di insulina,

ma quello che conta è che la Pasqua dei nostri
ospiti sia un po’ più dolce», ha commentato il
direttore Addabbo. M.Pr 

Dalla Pro Loco Morsasco
un uovo alla Mons. Capra

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono un cittadino acquese
ed ho 40 anni (con la S.M.).
L’oggetto del mio scritto è il
rammarico di una manifesta-
zione che non è più presente
nella nostra bella città. 

Una manifestazione che
rappresentava il prestigio e
l’appartenenza di un popolo
solidale per i cittadini amma-
lati di sclerosi multipla del ter-
ritorio acquese.

L’A.l.S.M. è importante ser-
ve per la ricerca ma ritengo
sia altrettanto necessario im-
portante aiutare gli ammalati
in difficoltà economica con
l’attuale periodo di recessione
in Italia. Gentilissimo Diretto-

re lo scopo della nostra co-
munità è di aiutare tutti gli am-
malati di sclerosi multilpla del
nostro teritorio che per vari
motivi si trovino in difficoltà sia
economica e psicologica.

Il nome della manifestazio-
ne è “ACQUlNBlCI” che ha
avuto precedentemente un
notevole successo ed encomi
ai volontari che con fatica e
spreco di energia dedicavano
il loro tempo libero alla riusci-
ta di questo evento. 

I ragazzi aspettavano an-
nualmente questa manifesta-
zione per scorazzare con le
loro biciclette muniti di fi-
schietti ed ancor oggi si parla
della biciclettata per le vie del-
la nostra città. Una domanda

pongo a|l’amministrazione co-
munale: Perchè l’amministra-
zione non può farsi carico di
un evento così solidale bello e
poco costoso? Gli organi di in-
formazione potrebbero pubbli-
cizzare che “ACQUINBICI” è
l’unico evento in Italia a favo-
re degli ammalati di sclerosi
multipla (gli ammalati presen-
ti sul nostro territorio sono 43
casi accertati).

L’amministrazione comuna-
le deciderà di donare l’intera
somma della manifestazione
alle persone più disagiate am-
malate di S.M. del territorio
acquese.

La nostra città ne giovereb-
be in immagine, in tutta Italia».

Segue la firma

Riceviamo e pubblichiamo

Perchè non si fa più “Acquinbici”?
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Acqui Terme. Il 21 marzo,
primo giorno di primavera, si è
svolta a Torino la XXI giornata
della memoria e dell’impegno
a ricordo delle vittime delle
mafie, organizzata dall’asso-
ciazione Libera.

Alcuni studenti dell’istituito
R.L.Montalcini di Acqui Terme
hanno deciso di non rimanere
in silenzio e hanno partecipato
all’evento torinese. Al corteo,
un fiume coloratissimo e mol-
to, molto giovane, partito da
piazza Vittorio Veneto ed ac-
compagnato da musica e balli,
hanno preso parte molte scuo-
le di ogni ordine e grado. La
marcia si é conclusa in piazza
Carignano con l’intervento dei
rappresentanti delle istituzioni
tra cui il sindaco Fassino. In-
credibile é stata l’atmosfera
che si é venuta a creare du-
rante la lettura dei nomi delle
oltre 900 vittime innocenti dal-
le mafie: mamme, papà, fratel-
li, sorelle, figli che sono diven-
tati mamme, papà, fratelli, so-
relle, figli di tutti perché quella
memoria e quei lutti sono la

memoria e i lutti della nostra
democrazia, come ha ricorda-
to Maria José Fava, referente
di Libera Piemonte.

Durante la manifestazione il
presidio di Alessandria ha atti-
rato l’attenzione dipanando
matasse di fili colorati e for-
mando una rete sopra le teste
dei partecipanti, i quali, poten-
doli estrarre, si sono resi par-
tecipi ampliandola. Tutto ciò ha
offerto diversi spunti di rifles-
sione: il poter sfilare i fili sim-
boleggia il prender parte e non
rimanere in silenzio di fronte
all’ingiustizia; la matassa può
inoltre essere metafora della
rete che la mafia crea intorno
a sé e il poter sfilare i fili indica
l’azione del singolo che, ragio-
nando con “la propria testa”,
riesce a combatterla. Libera
unisce la memoria all’impegno
e il primo impegno diventa per
ognuno di noi l’informazione,
la formazione e la conoscen-
za. (Alice, Angela, Elisa, Giu-
lia, Ottavia e Renata a nome
degli studenti che hanno par-
tecipato)

Acqui Terme. Due valori per
una scuola “buona” (per dav-
vero: insomma per andare ol-
tre i facili slogan...): creatività
e coinvolgimento. 
Sì: in effetti da queste qualità

non si può prescindere. E se,
magari i più anziani docenti
amano sostenere che si può
(anzi si deve...) “affascinare” -
ma quanto c’è di utopia in que-
sta affermazione? - l’uditorio
della classe “con la voce, con
la lettura, con la recitazione...”,
più realistico ci sembra, ora, ai
tempi della scuola 2.0, affidar-
si alle nuove tecnologie. 
Con PC & videoproiettori che
permettono di cambiare, anzi
rivoluzionare radicalmente la
didattica (in meglio...), con
piattaforme che favoriscono lo
scambio di materiali tra docen-
ti e discenti, con la possibilità
di trasformare la classe ora in
una sala di ascolto, o per la vi-
sione di brevi o più corposi
spezzoni cinematografici...
Avendo a disposizione, con il
web, un infinito magazzino cul-
turale/biblioteca/museo di arti
antiche e moderne pressochè
infinito, cui si accede con sem-

plicità e facilità...
Anche per i diversamente abi-
li (e non), le risorse della tec-
nologia offrono strumenti cla-
morosamente efficaci.
Per gli allievi dell’Istituto di

Istruzione Superiore “Rita Levi
Montalcini” la risorsa dei Rag-
gi di Suoni (che portano in au-
la una tecnologia, per inten-
derci, che molti acquesi hanno
cominciato apprezzare ascol-
tando l’arte della “bacchetta
magica” & sonora dell’artista
Alzek Misheff). 
A rendere unico il progetto

Raggi di suoni - che si avvale
dell’apporto professionale del
musicoterapeuta Andrea Ca-
valieri - è l’utilizzo di un inno-
vativo sistema musicale elet-
tronico chiamato SoundBeam. 
Si tratta di un rilevatore di mo-
vimento, simile a quello di un
radar.

Ogni movimento corporeo,
compiuto nel raggio d’azione
di Soundbeam, viene intercet-
tato da appositi rilevatori, e im-
mediatamente tradotto in suo-
no per mezzo di segnali musi-
cali Midi. Essi variano a se-
conda della direzione e della

velocità dell’oggetto in movi-
mento (una mano, un dito, un
piede, la testa...)

Le attività e le esperienze
sonore proposte dal progetto
Raggi di Suoni (di cui il siste-
ma SoundBeam è parte inte-
grante), si rivelano così parti-
colarmente indicate nell’ambi-
to delle disabilità psico-fisiche
gravi e nelle sindromi autisti-
che. 

Al pari del progetto “Delfino”
(di cui si riferiva nel passato
numero di questo giornale) so-
no finalizzate a creare una
sempre migliore interazione
con il mondo esterno, e a faci-
litare i processi di comunica-
zione, offrendo a chiunque la
possibilità di fare una concreta
e gratificante pratica creativa
ed espressiva nell’ambito dei
canali non verbali.

E con l’immediata sensazio-
ne di un maggiore controllo su
se stessi, ed una certa indi-
pendenza dal mondo circo-
stante, così generando una
forte motivazione all’interazio-
ne sociale.
Già ampiamente collaudato

nell’anno scolastico 2014/15,

sempre sotto l’insegna della
Coop. Sociale “CrescereInsie-
me” Onlus (attiva dela 1991),
l’innovativo laborio musicale
(che si sostanzia in esecuzio-
ne di esercizi, giochi e attività
varie, di ritmo e in situazioni
spazio- temporali diverse), ar-
ticolato in incontri settimanali
di un’ora, all’ IIS RLM risulta
essere particolarmente atteso
e gradito dall’utenza. Costi-
tuendo non solo una risorsa
per questo istituto, ma per l’in-
tero territorio. 
Concluso un ciclo di 10 incon-
tri presso il Centro diurno
Aliante, che ha visto impegna-
ti un gruppo di ragazzi dell’An-
ffas di Acqui Terme, ora, con
aprile, inizieranno i laboratori
presso l’Istituto comprensivo di
Spigno dedicati ai ragazzi del-
la scuola primaria di Spigno,
Bistagno, Cartosio e Melazzo.
Più avanti, invece, la trasfera

artistica più attesa: quella del
Festival internazionale delle
Abilità differenti di Correggio,
nel cui ambito, nell’edizione
passata, il progetto “Raggi di
Suoni” si è classificato al se-
condo posto. G.Sa 

Acqui Terme. La scuola:
non solo le discipline tradizion-
ali da approfondire. Ma anche
i progetti, con l’abitudine a la-
vorare in squadra. 

Da un lato un “legame forte”
con il territorio. Dall’altro uscite
“ad ampio respiro”, con stage
di più settimane in Paesi
stranieri. Che motivano all’im-
pegno (perchè è il merito a far
la differenza tra chi parte e chi
resta). 

Poi le conferenze, con tanti
ospiti (gli autori della letteratu-
ra contemporanea; i giornalisti
inviati speciali come Amedeo
Ricucci; i testimoni della storia,
che parteciparono alla lotta
partigiana; i rappresentanti di
onlus che operano in zone di
guerra...).

Ma poi anche un’attenzione
all’Educazione alla salute. Im-
prescindibile. Perchè tanti
sono i potenziali pericoli del
mondo contemporaneo. Anche
in provincia.
Meno alcol, più gusto

Per le classi terze dell’Istitu-
to di Istruzione Secondaria “Ri-
ta Levi Montalcini”, prima della
vacanze pasquali, un incontro
a più voci con tanti operatori
del territorio (SERT, ispettori
della motorizzazione, gestori di
scuola guida, medici...) che in
un paio d’ore, avvalendosi an-
che di contributi filmati, hanno
condotto un interessato udito-
rio ad una seria riflessione sul-
l’approccio consapevole e criti-
co al bere. 

Una porzione di mattinata
non “rubata” ai docenti, non
sottratta a spiegazioni ed in-
terrogazioni, ma, al contrario,
di fondamentale valenza. Per
soffermarsi su abusi e su
dipendenze non meno peri-
colose di quelle delle droghe,
con danni sensibili non solo al
fegato (per gli under 18, che

non hanno modo di assorbire
l’alcol, per una fisiologica
carenza di enzimi), ma anche
ai neuroni che, una volta dis-
trutti, a seguito delle abbuffate
alcoliche, proprio non possono
più riprodursi.

E con l’ubriacatura che può
essere l’anticamera di tanti ul-
teriori pericoli. Insomma, per
certi versi una mattinata dedi-
cata a quanto la TV, purtroppo,
non dice: il binomio “alcol più
auto” è la prima causa di morte
dei giovani nella fascia 15/25
anni, ma le campagne di sen-

sibilizzazione “dure & crude”
(con le immagini di incidenti e
veicoli a brandelli) mancano
sui nostri canali televisivi. Ma
all’Estero sembra proprio ab-
biano fatto diminuire le per-
centuali.

Una bella mattinata (non di-
menticando che altrettanto
radicale dovrebbe essere la
lotta alle sigarette e al fumo...),
nella speranza che tutti capis-
cano, anche se adolescenti
(anzi: soprattutto in quanto
adolescenti) quanto è impor-
tante la vita.

Il Montalcini alla giornata di Libera

Memoria e impegno
per le vittime di mafia

Innovazione didattica con il Sound Beam

Raggi di suoni: la musica per gli alunni
all’Istituto Rita Levi Montalcini

Educare alla Salute al Montalcini

Meno alcol, più gusto
una lezione diversa a scuola

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Per vincere, 
questa volta, 
scendi in piazza.

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica.

PRIM
O PREMIO

 15
.00

0€

*

   
    

     
  CONCORSO

      N
UOVA EDIZIONE 2016

Partecipa ad IfeelCUD. 
Organizza un evento per promuovere
l’8xmille alla Chiesa cattolica 
e scrivi un progetto di solidarietà
per la tua comunità, potrai vincere
i fondi* per realizzarlo. 
Scopri come su  www.ifeelcud.it



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
3 APRILE 2016

Acqui Terme. V. Kurti, M.Castellotti, M. Picazzo sono stati, per
le rispettive classi, i vincitori del concorso “Un sorriso aperto al
mondo”, promosso dall’associazione Agesc dei genitori della
scuola cattolica all’Istituto Santo Spirito e premiato mercoledì 23
marzo a scuola. 

Il concorso, destinato a tutti gli allievi della scuola Sec. di I gr.,
prevedeva un elaborato grafico, realizzato con diverse tecniche,
sul tema “come un ragazzo vede e vive nell’oggi il senso della
misericordia in questo Anno santo del giubileo”. Le opere realiz-
zate, esposte a scuola, sono state giudicate da I. Antonazzo, P.
Repetto, L. Archetti Maestri.

Il concorso ha suscitato grande entusiasmo e riflessione, che
di certo contribuiranno a far maturare in quella disponibilità alla
riflessione, al confronto, al dialogo, al perdono e all’apertura di
cui tutti e ciascuno sentiamo il bisogno e che l’occasione del-
l’Anno del giubileo ci chiede di coltivare.

Acqui Terme. Come gli
scorsi anni, anche quest’anno
gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo 1 hanno conseguito
un apprezzabile risultato alle
Olimpiadi della Lingua Inglese
Kangourou. Sono stati pubbli-
cati, sul sito ufficiale kangou-
rou.it, i risultati della fase d’isti-
tuto delle Olimpiadi di Inglese -
Kangourou 2016. Trenta alun-
ni delle classi terze della se-
condaria di primo grado della
nostra scuola hanno aderito al-
l’iniziativa nella categoria Wal-
laby e sei si sono classificati
alle semifinali regionali, tra i
migliori della nostra regione,
conseguendo punteggi ap-
prezzabili. Nella stessa cate-
goria, hanno concorso 8796
studenti in tutta Italia. 

La competizione, giunta alla
sua IX edizione, è partita lo
scorso 26 febbraio. Vi hanno
aderito  studenti di ogni ordine
di scuola, divisi in 4 categorie:
Joey (studenti di scuola prima-
ria), Wallaby (scuola seconda-
ria di primo grado), Grey Kan-
garoo (biennio scuola secon-
daria di secondo grado) e Red
Kangaroo (triennio scuola se-
condaria di secondo grado).
La gara è organizzata da Kan-
gourou Italia, ente accreditato
dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca
quale soggetto proponente ini-
ziative di Valorizzazione delle
eccellenze, con partner scien-
tifico Cambridge English Lan-
guage Assessment, Ente cer-
tificatore riconosciuto dal
MIUR e l’Associazione Italiana
Scuole di Lingue (AISLi), con
la collaborazione della Casa
Editrice Cambridge University
Press e con il patrocinio Dipar-
timento di Scienze del Lin-
guaggio e Lingue Straniere
Comparate dell’Università de-
gli Studi di Milano. 

Nelle settimane precedenti il

26 febbraio, le docenti promo-
trici del progetto, Denicolai Eri-
ka e Tealdo Maria Gabriella,
hanno coinvolto nella prepara-
zione tutti gli alunni delle clas-
si terze. 

L’adesione all’iniziativa vuo-
le avere soprattutto un valore
formativo per tutti gli alunni
della classe conclusiva del pri-
mo ciclo: permettere ai discen-
ti di esercitarsi in una tipologia
di test specifici e volti a misu-
rare le competenze. Inoltre,
considerando che l’esame di
stato di terza è la prima prova
che i ragazzi devono sostene-
re, gareggiare alle Olimpiadi
ha permesso, a chi ha aderito
all’iniziativa, di vivere l’espe-
rienza di una prova d’esame,
misurandosi anche con la pro-
pria emotività.  

Nel complimentarci con tutti
i trenta partecipanti che hanno
sostenuto la prova con serietà
ed impegno ottenendo buoni
risultati, ci rallegriamo, in par-
ticolare, con i sei alunni che si
sono classificati alle semifinali:
Efremova Evgenija (3ªE), Ben-
zi Eleonora (3ªD), Muntoni
Francesco (3ªA), Monero Ric-
cardo (3ªC), Avidano Elena
(3ªA) e Baio Giulia (3ªD).

Per ciascuna regione, le se-
mifinali si svolgeranno con le
stesse modalità di gara della
prima fase. Salvo cambiamen-
ti per motivi organizzativi, i no-
stri sei semifinalisti sono con-
vocati l’11 aprile a Torino, gior-
no previsto per la categoria
Wallaby. 

La prova sarà leggermente
più difficile rispetto a quella
della prima fase.

Gli esaminatori AISLi sovrin-
tenderanno alle semifinali. Gli
elaborati delle semifinali sa-
ranno corretti unitariamente:
ogni sede li invierà a Milano af-
finché si possa stilare un’unica
classifica nazionale.

Acqui Terme. Presso la
sala Belle Epoque il 22 mar-
zo, Giornata Mondiale dell’ac-
qua, si è svolta la cerimonia
di premiazione del concorso
Acqua è vita, promosso dal
Comune di Acqui, nell’ambito
della cornice internazionale
dell’Associazione Europea
delle Città Storiche Termali.

L’acqua è “elemento indi-
spensabile per la vita, risorsa
essenziale, l’acqua è un bene
esauribile, che richiede sem-
pre maggior rispetto al fine di
preservarla e utilizzarla in
modo corretto”. 

Questo l’input offerto ai
gruppi classe degli ultimi due
anni di primaria e delle prime
e seconde della secondaria di
primo grado, che sono state
invitate a produrre elaborati
grafici, corredati da brevi mo-
tivazioni. 

Delle classi vincitrici si è già
detto sullo scorso numero di
questo giornale, ma ora l’Isti-
tuto Comprensivo 2 vuole rin-
graziare l’Amministrazione
Comunale, e soprattutto il vi-
cesindaco dott.ssa Roso e il
suo staff, per i premi, “prezio-
si” kit di materiale didattico
tanto utile per le nostre attivi-
tà quotidiane. 

Ed è già una soddisfazione
vedersi premiati, ma soprat-
tutto grazie perchè ai ragazzi
si è offerta l’occasione di mi-
surarsi in un “compito di real-
tà”, applicando le proprie
competenze grafiche e cultu-
rali in un impegno concreto su
di un tema, come quello del-
l’acqua, trattato in classe in
varie discipline (Scienze,
Geografia, Tecnologia ecc...)
e creando l’occasione di pro-
muovere, coi propri elaborati,
il rispetto e la tutela di questo
bene in tutte le sue forme. 

Attraverso questi progetti i
ragazzi acquisiscono co-

scienza del valore di ciò che
imparano a scuola, ricono-
scono l’efficacia comunicativa
delle immagini (Arte) e dei te-
sti (Italiano) perché devono
produrli, si misurano in prima
persona, anche se seguiti e
guidati dai docenti, con ciò
che sanno fare.

E quando sono premiati, si
sentono riconosciuti e gratifi-
cati per gli sforzi compiuti.
Questo è il modo di vivere la
didattica che amiamo e che,
secondo noi, può dare i frutti
migliori.

Acqui Terme. Mercoledì 16
marzo, le classi prime e se-
conde del corso musicale del-
la scuola media G. Bella, sono
partite dal piazzale Movicentro
in direzione della città di Cre-
mona.

Ad attenderli la capitale
mondiale della liuteria con le
sue centocinquanta botteghe
di maestri liutai, tutto in città
parla di violini e musica, espe-
rienza unica per i ragazzi che
vi hanno partecipato.

La giornata era suddivisa in
due parti: in mattinata si è svol-
ta la vista al museo del violino
con un laboratorio didattico,
mentre nel pomeriggio i ragaz-
zi, affiancati da una guida,
hanno visitato il centro storico
della città, famoso per le co-
struzioni romanico-rinascimen-
tale del Duomo, Battistero e il
Torrazzo, imponente torre
campanaria alta centododici
metri.

Il museo del violino ha per-
messo agli studenti di cono-
scere e approfondire tutto
quello che ruota intorno a que-
sto magico strumento, di go-
derne il suono e ascoltarne la
sua voce in locali dall’acustica
perfetta. 

L’arte liutaia è nata nel sedi-
cesimo secolo con Andrea
Amati, proseguita con la fami-
glia Guarnieri fino al più famo-
so di tutti Antonio Stradivari
che nella sua lunga vita ha co-
struito più di settecento stru-
menti. Gli allievi hanno potuto

osservare da vicino i bellissimi
violini e viole costruite da que-
sti antichi maestri e anche un
pezzo raro, una delle cinque
chitarre a corde pizzicate co-
struite da Stradivari. Al termine
del percorso i ragazzi sono ri-
masti affascinati e alcuni dei
loro commenti sono stati: “stre-
pitoso”, “unico al mondo”,
“Cremona è come un’orche-
stra”, “molto interessante”.

All’interno del museo del
violino è stato allestito un la-
boratorio didattico che permet-
te ai visitatori di assistere dal
vivo alle fasi di lavorazione ne-
cessarie alla costruzione di un
violino, a partire dalla scelta
del legni, abete rosso della val

di Fiemme, legno di acero e di
ebano, fino all’ inserimento
dell’anima che è il cuore dello
strumento da cui nasce il suo-
no.

La seconda parte della gior-
nata è stata dedicata alla visi-
ta dei monumenti più impor-
tanti della città.

Nel tardo pomeriggio dopo
essersi immersi in una giorna-
ta di sinergia tra arte e musica
i ragazzi sono riparti per il ri-
torno ad Acqui Terme.

L’insegnamento della musi-
ca è un’esperienza di forma-
zione culturale e civica, che
può trasformare il pensiero dei
giovani per creare una società
non individualistica.

All’Istituto Santo Spirito

Concorso “Un sorriso
aperto al mondo”

Istituto Comprensivo 1

Alunni semifinalisti
Olimpiadi di inglese

Dall’Istituto Comprensivo 2

Per “Acqua e vita”
i ringraziamenti

Interessante visita di istruzione

La Bella a Cremona

Banda della Bollente

“La politica 
non ci 

appartiene”
Acqui Terme. “Qui si parla

di Acqui Terme, non di politica“
- scrive Davide Zendale, Pre-
sidente della neonata Associa-
zione - “La Banda della Bol-
lente nasce per promuovere la
partecipazione, l’organizzazio-
ne e la realizzazione di con-
certi, rassegne, spettacoli mu-
sicali, mostre, fiere e tutti que-
gli eventi che risultino di inte-
resse nei campi dell’arte, dello
spettacolo e dell’intrattenimen-
to nella città di Acqui Terme.
Già dal momento della crea-
zione è stato reso ben chiaro
sia agli associati che alle
aziende sostenitrici che l’As-
sociazione, come da statuto,
avrebbe tenacemente difeso il
proprio ruolo apolitico. 

Ribadiamo che l’amministra-
zione della cosa pubblica non
è il nostro campo di applica-
zione”.

Tale precisazione deriva dal-
l’interessamento ai progetti
dell’organizzazione da parte di
alcune fazioni politiche cittadi-
ne, forse in virtù delle prossi-
me elezioni cittadine. 

«Con piacere stiamo lavo-
rando con le amministrazioni
comunali ed altri enti e con pia-
cere siamo disposti a collabo-
rare con tutti coloro che rispet-
tino i nostri principi di traspa-
renza e neutralità politica.

I soci de La Banda della
Bollente e le aziende interes-
sate non rappresentano e non
vogliono rappresentare un’
identità politica».

Con questa doverosa ripeti-
zione l’Associazione di Promo-
zione Sociale “La Banda della
Bollente” invita a visionare la
propria pagina facebook.com/
labandadellabollente per sco-
prire eventi, progetti ed iniziati-
ve Made in Acqui Terme.

Il cartellone predisposto dal-
l’Istituto Comprensivo 2 per
la manifestazione “Acqua è
Vita”.

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. “Dopo che il
TAR del Lazio ha ascoltato
con attenzione le nostre ra-
gioni non ci resta che atten-
dere. 

Tuttavia, considerata la ra-
pidità nella scansione delle
tappe processuali, siamo con-
vinti che la questione non sia
stata affatto sottovalutata”. 

Andrea Ballarè, presidente
di Anci Piemonte e sindaco di
Novara, esprime cauto ottimi-
smo a conclusione del pro-
cesso promosso dall’Anci e
da 41 comuni delle province
di Cuneo, Asti e Alessandria
contro la consegna della po-
sta a giorni alterni. Intanto, in
attesa della sentenza che do-
vrebbe arrivare nelle prossi-
me settimane, altri 276 comu-
ni piemontesi si preparano ad
affrontare l’avvio della secon-
da fase della ‘postalizzazione’
a giorni alterni, che partirà il
1° aprile. 

“Ed è per questa ragione
che noi andiamo avanti –
spiega Gianluca Forno, vice
presidente di Anci Piemonte –
ai giudici del Tar abbiamo vo-
luto manifestare la mancanza
di qualsiasi proposta transat-
tiva da parte di Poste, ora
speriamo nel buon esito del
ricorso e contiamo di afferma-
re un principio che va oltre gli
interessi locali, dato che il
processo di riorganizzazione
riguarda tutta Italia e ovunque
si stanno registrando proteste
e levate di scudi”. 

Tuttavia, con 780 comuni
coinvolti su un totale di 1206,
il Piemonte resta la regione
più colpita dal provvedimento.

Di fronte ai disagi che dal
1° aprile interessano anche
centri di medie dimensioni,
l’Anci regionale torna a riba-
dire la propria disponibilità al
confronto, auspicando nella
revisione della libera.

“Al di là dell’azione giudi-
ziaria – concludono Ballarè e
Forno – nei giorni scorsi ab-
biamo chiesto al ministro per
gli affari regionali Enrico Co-
sta che il governo si faccia
carico della questione, siamo
aperti al dialogo perché vo-
gliamo evitare che in Piemon-
te si creino comuni di serie A
e di serie B ”.    

Ecco l’elenco dei comuni
interessati dall’avvio della se-
conda fase della consegna a
giorni alterni della corrispon-
denza.
Provincia di Asti
(77 comuni)

Agliano Terme, Albugnano,
Antignano, Azzano d’Asti,
Belveglio, Berzano di San
Pietro, Bruno, Bubbio, Calos-
so, Camerano Casasco, Can-
tarana, Capriglio, Cassina-
sco, Castel Boglione, Castel
Rocchero, Castellero, Castel-
letto Molina, Castelnuovo Bel-
bo, Castelnuovo Calcea, Cel-
larengo, Celle Enomondo,
Cessole, Chiusano d’Asti, Ci-
sterna d’Asti, Coazzolo, Cor-
sione, Cortandone, Cortanze,
Cortazzone, Cortiglione, Cos-
sombrato, Costigliole d’Asti,
Cunico, Dusino San Michele,
Ferrere, Fontanile, Isola
d’Asti, Loazzolo, Maranzana,
Maretto, Moasca, Mombaldo-

ne, Mombaruzzo, Monale,
Monastero Bormida, Moncuc-
co Torinese, Mongardino,
Montabone, Montafia, Mon-
taldo Scarampi, Olmo Genti-
le, Passerano Marmorito,
Piea, Pino d’Asti, Portacoma-
ro, Quaranti, Revigliasco
d’Asti, Roatto, Rocca d’Araz-
zo, Roccaverano, Rocchetta
Palafea, San Giorgio Sca-
rampi, San Martino Alfieri,
San Marzano Oliveto, San
Paolo Solbrito, Serole, Ses-
same, Settime, Soglio, Tiglio-
le, Vaglio Serra, Vesime, Via-
le, Vigliano d’Asti, Villa San
Secondo, Villanova d’Asti,
Vinchio.
Provincia di Cuneo
(159 comuni)

Acceglio, Albaretto della
Torre, Alto, Arguello, Bagna-
sco, Bagnolo Piemonte, Bal-
dissero d’Alba, Barbaresco,
Barge, Barolo, Bastia Mondo-
vì, Battifollo, Bellino, Belve-
dere Langhe, Bene Vagienna,
Benevello, Bonvicino, Borgo-
male, Bossolasco, Briaglia,
Briga Alta, Brondello, Brossa-
sco, Camerana, Canosio, Ca-
prauna, Caramagna Piemon-
te, Carrù, Cartignano, Castel-
delfino, Castellar, Castelletto
Stura, Castellinaldo d’Alba,
Castellino Tanaro, Castelnuo-
vo di Ceva, Cavallermaggio-
re, Celle di Macra, Ceresole
Alba, Cervere, Ceva, Chera-
sco, Cigliè, Cissone, Clave-
sana, Crissolo, Dogliani, Elva,
Envie, Farigliano, Fossano,
Frabosa Soprana, Frabosa
Sottana, Frassino, Gamba-
sca, Garessio, Gorzegno,
Gottasecca, Govone, Igliano,
Isasca, Lagnasco, Lequio
Berria, Lequio Tanaro, Lese-
gno, Lisio, Macra, Magliano
Alpi, Mango, Marene, Marmo-
ra, Marsaglia, Martiniana Po,
Melle, Mombarcaro, Momba-
siglio, Monastero di Vasco,
Monasterolo Casotto, Mona-
sterolo di Savigliano, Mondo-
vì, Monesiglio, Monforte d’Al-
ba, Montaldo di Mondovì,
Montaldo Roero, Montanera,
Montelupo Albese, Montema-
le di Cuneo, Monteu Roero,
Montezemolo, Monticello
d’Alba, Morozzo, Murazzano,
Neive, Neviglie, Niella Belbo,
Niella Tanaro, Novello, Nucet-
to, Oncino, Ormea, Ostana,
Paesana, Pagno, Pamparato,
Paroldo, Perlo, Pianfei, Pioz-
zo, Pocapaglia, Pontechiana-
le, Prazzo, Priero, Priocca,
Priola, Prunetto, Revello,
Roascio, Roburent, Rocca Ci-
gliè, Rocca de’ Baldi, Rocca-
bruna, Roccaforte Mondovì,
Roddi, Roddino, Rodello,
Rossana, Ruffia, Sale delle
Langhe, Sale San Giovanni,
Saliceto, Salmour, Sampeyre,
San Benedetto Belbo, San
Damiano Macra, Sanfront,
Sant’Albano Stura, Santo
Stefano Roero, Scagnello,
Scarnafigi, Serralunga d’Alba,
Serravalle Langhe, Sinio, So-
mano, Sommariva Perno,
Stroppo, Torre Mondovì, Tor-
resina, Treiso, Trezzo Tinella,
Trinità, Valmala, Venasca,
Verduno, Verzuolo, Vicoforte,
Villafalletto, Villanova Solaro,
Villar San Costanzo, Viola,
Vottignasco. 

Acqui Terme. Il Bianconi-
glio, la lepre marzolina e il suo
tè, il criquet della Regina di
Cuori,  il gatto del Cheshire,  il
processo ad un Fante accusa-
to del furto dei biscotti,  la pro-
sa umoristica dell’autore Lewis
Carrol e poi la felicissima tra-
sposizione dei  cartoni animati
di Walt Disney: nel segno (e
vocabolo più adatto non si po-
teva trovare) de Alice nel pae-
se della meraviglie, nella ricor-
renza dei 150 anni dalla prima
edizione,   fervono i preparati-
vi  del  Festival  di  Illustrazio-
ne  “Anomali 2016”. Che giun-
to alla  sesta edizione,  patro-
cinato dal Comune di Acqui
Terme ed organizzato da As-
sociazione Culturale “Campo
di Carte”, in collaborazione
con Cibrario Libreria Illustrata,
tra una decina di giorni, “dise-
gnerà”  un fitto calendario di
eventi dal 12 al 17 aprile.

Vi prenderanno parte  arti-
sti con le loro tavole, assoluta-
mente  originali per tecnica ed
invenzione, in  piazza della
Bollente, che lavoreranno en
plein air, e si sfideranno in una
live battle (con tanto di il sotto-
fondo  musicale) a colpi di ma-
tita.  Non mancherà  il merca-
to del libro illustrato, un labo-
ratorio di xilografia rivolto ad
adulti e bambini, la presenta-
zione del libro Animali con oc-
chi d’artista di Valentina Bilet-
ta, una postazione  di AleCo-
mics. Ospite della rassegna
anche Marco Somà, con le
sue tavole, che con il libro La
regina delle rane è stato pre-
miato al Gigante delle Langhe
di Cortemilia.
Acqui in Wonderland 

Per gli alunni che hanno
partecipato al progetto Righe
amiche (250 studenti della pri-
maria e secondaria acquesi) la
mostra al Movicentrio non solo
delle tavole premiate,  ma di
tutte le opere  partecipanti, con
ben quattro  classi della scuo-
la  media che hanno aderito al
progetto di rilettura e riscrittura
dei classici, curato dalla rivista
“Andersen”.

Ma da non dimenticare sono
anche  le  iniziative  Librai per
un giorno con l’Istituto Santo
Spirito e Librerie in fiore con i
piccoli della Scuola materna di
Visone e della Scuola dell’in-
fanzia Sacro Cuore. Con geni-
tori ed amici che potranno sce-
gliere di acquistare i lavori dei
ragazzi, con  ricavato della
vendita  devoluto ad ogni clas-
se di appartenenza (e il  Rota-
ry Club di Acqui Terme donerà
ad ogni Istituto l’abbonamento
annuale alla rivista “Ander-
sen”). 

Per gli insegnanti, invece,
un  corso di aggiornamento
sulla letteratura per bambini e
ragazzi, rivolto ad una quaran-
tina di docenti  del territorio,
sempre coordinato da rivista
“Andersen” di Genova, con Ac-
qui Terme  scelta come unica
città in Piemonte  quale sede
per questa iniziativa, intera-
mente  gratuita, e finanziata
dal Ministero della Pubblica
Istruzione.

G.Sa
***

Nelle due fotografie sono ri-
portati alcuni momenti dell’edi-
zioni precedenti del festival
dell’immaginario Anomali ad
Acqui Terme

Acqui Terme.  Con la cir-
colare Inps n. 47 del 3 mar-
zo 2016 vengono fornite le
istruzioni per la presentazio-
ne della domanda di asse-
gno di disoccupazione
(ASDI).

L’assegno è riservato ai
disoccupati che sono in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

- aver fruito della NASpI
(Nuova prestazione di Assi-
curazione Sociale per l’Im-
piego) per la durata massima
spettante;                   

- essere ancora in stato di
disoccupazione al termine del
periodo di fruizione della NA-
SpI;

- essere componenti di un
nucleo familiare in cui sia
presente almeno un minore
di anni 18, ovvero avere
un’età pari o superiore a 55
anni e non avere maturato i
requisiti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato;

- essere in possesso di
una attestazione dell’ISEE,
in corso di validità, da cui ri-
sulti un valore dell’indicatore
pari o inferiore ad euro
5.000;

- non avere usufruito del-
l’ASDI per più di 6 mesi nei
12 mesi precedenti il termi-
ne del periodo di fruizione
della NASpI e per più di 24
mesi nel quinquennio prece-
dente il medesimo termine;

- avere sottoscritto, presso

i competenti centri per l’im-
piego, un progetto persona-
lizzato, o patto di servizio, di
presa in carico.

L’importo dell’ASDI è pa-
ri al 75 per cento dell’ultima
indennità NASpI percepita e
non può essere superiore al-
l’ammontare dell’assegno so-
ciale. L’importo può essere
incrementato in base alla
presenza di uno o più figli
minori a carico nel nucleo fa-
miliare, qualora l’altro geni-
tore non usufruisca degli as-
segni per il nucleo familiare
(ANF) per gli stessi. Nei pe-
riodi di percezione dell’asse-
gno non sono erogati gli
ANF; inoltre tali periodi non
sono coperti da contribuzio-
ne figurativa.

La domanda di ASDI è te-
lematica e va presentata al-
la fine del periodo massimo
di fruizione della NASpI, en-
tro e non oltre i 30 giorni
successivi. In via transitoria,
per i lavoratori che hanno
terminato il periodo massimo
di NASpI fra l’1 maggio 2015
e la data di pubblicazione
della circolare Inps (3 marzo
2016), il termine di 30 giorni
decorre dalla predetta data
di pubblicazione. 

La domanda telematica di
ASDI può essere presentata
attraverso uno dei consueti
canali messi a disposizione
dall’Istituto.

Dall’1 aprile al via la seconda fase 

Posta a giorni alterni
in altri 276 comuni 

Illustrazioni ragazzi, laboratori

Anomali “nelle meraviglie”
dal 14 al 17 aprile

Una circolare Inps

Domanda per assegno
di disoccupazione

Riceviamo e pubblichiamo

Quel transito di 900 
pecore nell’ovadese...

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«La foto pubblicata sull’ultimo numero de L’Ancora è senza

dubbio suggestiva e ispiratrice di scene bucoliche, pace, tene-
rezza per la presenza anche di molti capretti e agnelli appena
nati.

Ma tutto questo ha anche un’altra chiave di lettura: parte dei
nuovi nati, partoriti dopo la recente nevicata, non avendo a di-
sposizione alcun riparo sono morti di stenti sulla neve e quelli
sopravvissuti sono già stati macellati per rispettare la tradizione
pasquale. Pure gli asini sono destinati a diventare bistecche.

Auguriamoci che queste transumanze che costringono gli ani-
mali a sopportare notevoli disagi, non siano più praticate e per-
messe.

Preciso che quanto ho dichiarato corrisponde a verità accer-
tata di persona come guardia zoofila a seguito di numerose se-
gnalazioni di persone preoccupate per le condizioni di questi ani-
mali».

Rapetti Piero capo nucleo guardie zoofile ENPA
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• Ore 9
Il mercato del borgo apre alle genti ve-
nute da ogni dove; per le vie del paese
antico esposizione e vendita di prodotti
tipici e mercanzie varie.
• Ore 12,30
Lettura sulla pubblica piazza dell’editto
annunciante l’inasprimento delle tasse e
dei dazi.
• Ore 14,30
Arriva a Bubbio un gruppo di calderai
stremati dalla fatica e dalla fame che
chiede ospitalità al capo del popolo.
Questi, spiegata la difficile situazione in
cui versa il paese, decide comunque di
chiedere di sfamare il gruppo.
• Ore 15
Il castellano ordina alle guardie di la-
sciare entrare il capo del popolo dopodi-
chè gli sia consegnata la farina di gra-
noturco per sfamare, con un’enorme po-
lenta, non solo i calderai ma, tutti gli abi-
tanti ed i passanti. Il capo del popolo in-
vita il castellano a visitare di persona i
suoi sudditi. La sommossa popolare si
placa.
• Ore 15,15
I signori e tutto il loro seguito escono dal
castello sfilando per la via Maestra e si
recano sulla pubblica piazza.

• Ore 15,30
Il castellano ordina l’inizio della cottura
della polenta ai cuochi di corte.
• Ore 15,35
Per le vie del borgo inizia una grande fe-
sta in onore del castellano. Esibizioni di
gruppi folcloristici con la presentazione
del piatto in ceramica tipico della mani-
festazione.
• Ore 16
Il signore offre al popolo l’esibizione de-
gli sbandieratori del gruppo “Asta” del
palio di Asti.
• Ore 16,30
Il castellano nomina due nuovi membri
della confraternita “J’amis del polenton
ed Bube” quali custodi nel tempo a vive-
re dei valori di questo grande giorno.
• Ore 17
Il signore ordina lo scodellamento e la di-
stribuzione del polentone.
• Ore 17,30
Il signore ordina che le tasse e i dazi sia-
no nuovamente ridotti e che la festa sia
ripetuta ogni anno. Poi, col suo seguito,
rientra nel castello.
Durante tutta la festa vendita piatto com-
memorativo della 97ª edizione.

PROGRAMMA
l piatto della sagra del polentone 2016,

che  continua la nuova serie dal 2013 al
2018 di «C’era una volta... la “disfida
dei borghi”, riguarda il borgo Nuovo,
nel gioco del trasporto dell’acqua col
“bàso”. Sono ormai 37 anni, che
ogni edizione  della  sagra  ha il suo
piatto caratteristico, dipinto a mano
e la Pro Loco incarica dell’opera la
celebre pittrice bubbiese, la prof.ssa
Orietta Gallo, che spiega la nuova se-
rie e racconta: «“Eravamo quattro ami-
ci al bar...” così fa, la canzone di Paoli. A
Bubbio, invece, verso la fine degli anni ’70, gli
amici al bar erano sei; davanti ad un buon bicchiere
di vino... hanno “creato” la “Disfida” da tenersi fra i
sei borghi bubbiesi, una singolare tenzone con giochi
contadini da svolgersi sulla pubblica piazza in occa-
sione della Festa delle Figlie di settembre. E così, con
tanta allegria e tifoseria, i giocatori (rigorosamente
bubbiesi) si sono via via cimentati con bravura negli
anni in vari giochi che avevano lo scopo di imitare e,
soprattutto, non dimenticare, i lavori che si tenevano

tempi addietro in campagna, in cantina, in
cucina. Ogni borgo aveva i suoi colori,
lo stendardo, il jolly, i costumi e alle-
stiva, ogni anno, il carro allegorico a
tema. Al borgo vincitore andava
l’ambito trofeo consistente in un
drappo dipinto a mano, diverso ogni
anno, riproducente vari scorci del
paese, (oggi sono tutti conservati in
Municipio). Sono stati anni bellissi-
mi, divertenti, istruttivi che hanno

coinvolto bambini, ragazzi, anziani,
ognuno impegnato al meglio nel gioco che

sentiva più suo relativamente alle difficoltà. Il
tutto è venuto meno intorno al 2000, ma il ricordo è
ancora vivo nei bubbiesi: i piccoli sono cresciuti, gli
adulti sono oggi un poco più maturi e qualcuno, ad-
dirittura, è già “andato avanti” come dicono gli Alpini.
La Pro Loco, sulla base di questi bei ricordi, ha deci-
so di dedicare la serie dei sei nuovi piatti del Polento-
ne... proprio ai simpatici momenti di gioco... E si con-
tinua con il 4º piatto che riporta il borgo Nuovo, nel
gioco del trasporto dell’acqua col “bàso”.

Piatto del polentone: borgo Nuovo, trasporto acqua col  “bàso”

A pagina 20 dell’acquese articolo sulla serata magica di sabato 2 aprile
che precede il polentone
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Acqui Terme. Sul libro “Dol-
cetto vino piemontese dalle 11
doc” Gilbert Fouquet racconta:
“Quando sono arrivato in Pie-
monte, nel territorio di Acqui
non avevo mai gustato un Dol-
cetto. Il poco che sapevo, mi
faceva pensare ad un vino dol-
ce, senza consistenza. Ho ap-
prezzato il suo corpo secco,
con una acidità  più o meno
pronunciata, il suo colore in-
tenso, rubino scuro, il suo bou-
quet molto fruttato e le sue no-
te floreali. Il suo sapore è gra-
devole, anche se in alcuni ca-
si un po’ austero, ma molto
concentrato e ricco di tannini.
Tondo, spesso con una nota fi-
nale di liquirizia si chiude leg-
germente amarognolo. È mol-
to diverso dal Barbera e la sua
morbidezza gli conferisce una
pastosità che sensibilizza la
parte mediana della bocca, su-
bito prima del ritorno finale del-
l’amarognolo. Lo stesso vino,
interpretato diversamente, si
presenta più leggero, più pron-
to, più facile, con colore più
chiaro e con caratteri di ele-
ganza immediata”.

Il vino doc “Dolcetto d’Ac-
qui” (riconoscimento D.P.R. 1
settembre 1972) secondo il di-
sciplinare di produzione si ot-
tiene da uve del vitigno “dol-
cetto” nei comuni di Acqui Ter-
me, Alice Bel Colle, Ricaldone,
Cassine, Strevi, Rivalta Bormi-
da, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Terzo, Bistagno,
Ponti, Castelletto D’Erro, Deni-
ce, Montechiaro d’Acqui, Spi-
gno Monferrato, Cartosio,
Ponzone, Morbello, Grognar-
do, Cavatore, Melazzo, Viso-
ne, Orsara Bormida. Di colore
rosso rubino intenso con ten-
denza al rosso mattone con
l’invecchiamento, odore vino-
so, tenue fruttato, sapore
asciutto, morbido gradevol-
mente mandorlato o amaro-
gnolo, gradazione alcolica mi-
nima gradi 11,5. Non è pre-
scritto un invecchiamento mi-
nimo per legge; qualora abbia

una gradazione alcolica mini-
ma complessiva di gradi 12,5
e sia stato sottoposto ad un
periodo di invecchiamento di
almeno un anno, può portare
in etichetta la qualificazione
“superiore”.

Nel volume che stiamo uti-
lizzando come primo strumen-
to di approfondimento trovia-
mo riportati: i Dolcetti d’Acqui
“La Cresta 1997” e “La Muìett
1996” di Cascina Bertolotto -
Spigno Monferrato; “Ca’ dei
Mandorli” dell’Antica Vineria
Castel Rocchero - Alice Bel
Colle; “La Marchesa” di Ma-
renco - Strevi; Contero 1996 -
Strevi; “Ardì 1997” e “Argusto
1996” di Villa Banfi - Strevi;
“Servetti 1996” di Cassine.

Il vino doc “Dolcetto d’Ova-
da” (riconoscimento D.P.R. 1
settembre 1972) secondo il di-
sciplinare di produzione si ot-
tiene da uve del vitigno “dol-
cetto” nei comuni di Ovada,
Belforte Monferrato, Bosio,
Capriata d’Orba, Carpeneto,
Casaleggio Boiro, Cassinelle,
Castelletto d’Orba, Cremolino,
Lerma, Molare, Montaldeo,
Montaldo Bormida, Mornese,
Morsasco, Parodi Ligure, Pra-
sco, Rocca Grimalda, San Cri-
stoforo, Silvano d’Orba, Taglio-
lo Monferrato,Trisobbio. Di co-
lore rosso rubino intenso, ten-
dente al granato con l’invec-
chiamento, odore vinoso, frut-
tato, sapore morbido, armoni-
co, gradevolmente mandorla-
to; gradazione alcolica minima
gradi 11,5. Invecchiamento mi-
nimo per legge non prescritto;
qualora però abbia una grada-
zione alcolica minima com-
plessiva di gradi 12,5 e venga
invecchiato per almeno un an-
no, può portare in etichetta la
qualificazione “Superiore”.
Con D.M. del 17.09.2008 (mo-
dificato da D.M. 30.11.2011) è
stata riconosciuta la D.O.C.G.
(denominazione d’origine con-
trollata e garantita) Dolcetto
d’Ovada Superiore.

Nella pubblicazione (1998)

sopra riportata troviamo le eti-
chette di Dolcetto d’Ovada:
Abbazia di Valle Chiara 1995;
Castello di Tagliolo 1995 –
1997; Azienda agricola Clerici-
Rocca Grimalda 1996; Gros-
so-Montaldeo 1996-1997, Il
Gamondino Superiore La
Guardia-Morsasco; La Slina
vigneto Pianterasso 1997 Ca-
stelletto d’Orba; Tenuta Monte-
bello Superiore Rocca Grimal-
da; Montobbio 1997 Castellet-
to d’Orba; Villa Montoggia Su-
periore Ovada; La Casanella
1996 - riserva 1995 Lerma; La
Rossa 1996 Morsasco; Tenuta
I Pola 1996 Cremolino; Pier-
Giorgio Rapetti podere Carni-
glia 1988 e 1996 Superiore-
Rocca Grimalda; Rossi Contini
1996 San Lorenzo di Ovada;
Castello di Grillano 1997 Tenu-
ta Carlotta e Rivarola; Tenuta
Magnona 1997; Fattoria Valle
dell’Eden Superiore 1990 Valle
Nord, Valle Sud, Acrocoro-
Rocca Grimalda; Cascina La
Maddalena Bricco del Bagatto
1997 Rocca Grimalda.

Il Dolcetto prodotto nell’Ova-
dese si caratterizza per la sua
maggiore struttura rispetto agli
altri vini che derivano dallo
stesso vitigno, virtù dovuta al-
la speciale condizione del ter-
reno ed al clima di quest’area
dell’Alto Monferrato.

L’attitudine all’invecchia-
mento (livello naturale alcolico,
acidità e tannino), scrive Bur-
ton Anderson, attribuita come
tratto distintivo di Dolcetto di
questa zona, è proprio dovuto
allo scenario di queste colline,
dove un tempo veniva deno-
minato semplicemente “Uva di
Ovada”.

Particolarmente riconosciu-
ta la qualità del “Duset della Pi-
cula rusa” dalla sfumatura ros-
so marrone dei peduncoli.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. Confagricol-
tura Piemonte ha scritto all’as-
sessore all’agricoltura della
Regione Piemonte, Giorgio
Ferrero, per rimarcare il perdu-
rare delle difficoltà legate al
Programma di Sviluppo Rura-
le. Già a fine gennaio Confa-
gricoltura aveva denunciato la
situazione a causa del malfun-
zionamento del sistema infor-
matico regionale e degli appli-
cativi che impedivano l’inseri-
mento delle domande delle
aziende, ma la situazione non
è ancora a regime.

In relazione alla Misura
4.1.1 (bando aperto) mancano
ancora oggi, nella tabella degli
interventi, aperture verso im-
portanti progetti di investimen-
to che pertanto vengono pena-
lizzati dal punteggio. Inoltre gli
atti di correzione delle anoma-
lie e di integrazione degli inter-
venti ammissibili sono stati
adottati soltanto recentemen-
te, ma si sono registrati ulterio-
ri inconvenienti legati a prolun-
gati blocchi dell’operatività del
fascicolo aziendale. 

Non è ancora poi stato vara-
to il bando di insediamento
giovani (Misura 6.1), che ha la
scadenza fissata al 15 aprile,

mentre era fissata al 15 marzo
la scadenza della Misura 4.1.2
inerente i relativi progetti di in-
vestimento.

È possibile cioè presentare
le domande per effettuare in-
vestimenti per migliorare le im-
prese, ma non sono ancora
state definite le regole, i termi-
ni e le scadenze per aprire le
imprese sulle quali si intende
investire.

Ciò significa che, in assenza
di proroghe, i giovani che sce-
glieranno di presentare la do-
manda di insediamento in agri-
coltura avranno pochi giorni
per decidere del loro futu-
ro.  Ma non c’è soltanto il pro-
blema dell’insediamento dei
giovani che preoccupa Confa-
gricoltura. Un’altra fonte di di-
sagio è data dal ritardo nel-
l’emanazione dei bandi sulle
misure agro climatico ambien-
tali e delle relative norme tec-
niche. Le aziende agricole non
conoscono ancora quali sono
le regole, pur avendo già se-
minato i cereali autunno verni-
ni. Tra pochi giorni prenderan-
no il via le semine primaverili e
gli interventi sui fruttiferi e sul-
la vite, ma a tutt’oggi non si co-
nosco ancora quali sono le

tempistiche della Regione nel-
la definizione delle nuove nor-
me.

Confagricoltura ha quindi
chiesto alla Regione Piemonte
di formalizzare al più presto le
procedure, le indicazioni e le
modalità di controllo per con-
sentire una preadesione ai be-
neficiari in attesa di un apposi-
to bando, dato che la determi-
na dirigenziale, già adottata a
riguardo, si riferisce unicamen-
te alle attività autunno-inver-
nali. “La situazione è forte-
mente critica – afferma il pre-
sidente di Confagricoltura Pie-
monte Gian Paolo Coscia –
Siamo stati i primi, il 28 genna-
io scorso, a lamentare le diffi-
coltà operative e quelle strut-
turali del nuovo PSR. A tutt’og-
gi sono stati affrontati solo al-
cuni problemi, ma l’attività va a
rilento e si rischia di tagliare
fuori dai finanziamenti a mag-
gior parte delle imprese agri-
cole, sia per l’impostazione del
Programma, sia per i continui
intoppi informatici”. 

A fronte di questa situazione
Confagricoltura Piemonte ha
chiesto alla Regione la proro-
ga della scadenza dei bandi di
almeno 20 – 25 giorni.  

Acqui Terme. Dalla prima
indagine trimestrale congiun-
turale del 2016 di Confartigia-
nato Imprese Piemonte si
evince complessivamente un
minore ottimismo rispetto ai tre
precedenti sondaggi.

L’andamento occupazionale
presenta un saldo nuovamen-
te negativo scendendo dal
2,29% al –0,83%. I comparti in
cui si ipotizzano i maggiori au-
menti occupazionali sono: gra-
fica (30,87%), tessile/abbiglia-
mento (27,43%), imprese di
pulizie (26,76%), pulitintola-
vanderie (26,03%), alimentare
(20,24%).

Le imprese intenzionate al-
l’assunzione di apprendisti
scendono dall’8,32% al 6,45%,
manifestando comunque un
certo interesse per un istituto
che potrebbe in futuro dare ri-
sposta alle necessità occupa-
zionali delle imprese artigiane,
anche in funzione della crea-
zione di posti di lavoro per le
nuove generazioni.

Il saldo concernente la pro-
duzione totale è ancora positi-

vo con un 3,69%, ma si riduce
rispetto al 5,2%, del trimestre
scorso.

I settori che prevedono i
maggiori aumenti produttivi so-
no: attività varie (52,50%), im-
piantisti (51,04%), tessile/abbi-
gliamento (40,71%), pulitinola-
vanderie (32,88%), imprese di
pulizie (23,94%), grafica
(20,81%).

Si accentua la negatività del
saldo dei nuovi ordini: dal –
0,52% all’attuale –2,08%. I
comparti in cui sono previsti i
più rilevanti aumenti di nuovi
ordini sono: attività varie
(41,25%), tessile/abbigliamen-
to (33,63%), impiantisti
(32,29%), grafica (16,11%).

Le previsioni di carnet ordini
superiori ai tre mesi si riduco-
no dal 6,82% al 4,82%.

Diminuisce in misura conte-
nuta la negatività del saldo re-
lativo ai nuovi ordini per espor-
tazioni, che passa dal –2,50%
al –2,13%.

Le imprese che prevedono
di dare corso ad investimenti
per ampliamenti scendono dal

4,50% all’1,20%. Anche le ipo-
tesi di investimenti per sostitu-
zioni si riducono, passando dal
9,20% al 6,30%.

Le stime di incassi regolari
salgono dal 56,40% al
58,60%; le previsioni di ritardi
scendono dal 38,10% al
29,40%.

“Le imprese artigiane –os-
serva Maurizio Besana, presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Piemonte– hanno anco-
ra alcune riserve sulla possibi-
lità di ripresa della nostra eco-
nomia. Questo è in sintesi il
motivo delle incertezze evi-
denziate nelle risposte negati-
ve alla nostra indagine.

La turbolenza dei mercati fi-
nanziari, la complessa situa-
zione economica e politica in-
ternazionale, i rapporti tra l’Ita-
lia e l’Unione Europea, sono
alcuni degli elementi che de-
stano perplessità e dubbi sulle
prospettive di una ripresa in
tempi rapidi. In tale contesto la
riduzione della pressione fi-
scale correlata al contenimen-
to della spesa pubblica, la
semplificazione delle incom-
benze burocratiche, l’agevola-
zione per l’accesso al credito
devono essere priorità assolu-
te per il governo centrale e per
le istituzioni territoriali”.

“Per quanto riguarda il Pie-
monte –conclude Besana–
Confartigianato, unitamente al-
le altre Organizzazioni Impren-
ditoriali, ha richiesto nei giorni
scorsi alla Regione di rafforza-
re il dialogo con il mondo delle
imprese sulle tematiche strate-
giche per il rilancio dell’econo-
mia, a partire da progettualità
concrete su internazionalizza-
zione, innovazione logistica e
territorio”.

L’Ufficio Studi di Confartigia-
nato Imprese Piemonte ha
realizzato la prima indagine tri-
mestrale 2016 sulla base delle
risposte ad un questionario ri-
volto telefonicamente ad un
campione di oltre 2500 impre-
se artigiane, individuate all’in-
terno dei comparti produttivi e
di servizi più rilevanti nella re-
altà economica della nostra re-
gione.

D.O.C. storiche dell’alto Monferrato Alessandrino

Il dolcetto d’Acqui 
ed il dolcetto d’Ovada

Confagricoltura scrive alla Regione Piemonte

PSR in affanno
chiesta una proroga

Confartigianato Imprese Piemonte

97ª indagine congiunturale

Acqui Terme. Barbera, Dol-
cetto, Bonarda, Lambrusco,
Sangiovese sono, nell’ordine, i
vini più richiesti dai piemontesi
nei supermercati della regione
nel 2015, secondo la ricerca
dell’IRI, commissionata da Vi-
nitaly (a Verona dal 10 al 13
aprile), vedi tabella di seguito.

Tra i vini che figurano nelle
classifiche nazionali si notano
le buone performance del Dol-
cetto, ma anche della Bonarda
e della Barbera, che in parte si
producono anche in Piemonte.
Il Nebbiolo è 4º tra gli emer-
genti, cioè quei vini che regi-
strano un forte tasso di cresci-
ta, con una progressione del
18% e 756 mila litri venduti.

La ricerca dell’IRI evidenzia
che, a livello nazionale, dopo
anni di stasi, si registra una
crescita più decisa delle vendi-
te di vino italiano sugli scaffali
della grande distribuzione
(Gdo), sia in volume che a va-

lore.  Le vendite delle bottiglie
da 75cl aumentano del 2,8% a
volume rispetto al 2014, e le
bottiglie da 75cl a denomina-
zione d’origine (Doc, Docg, Igt)
del 1,9%. Rispettivamente le
vendite a valore crescono del
4,0% e del 3,8%. Risultati po-
sitivi anche per gli spumanti
venduti in Gdo: + 7,8% a volu-
me e +7,5% a valore, anche
se il prezzo medio è legger-
mente ridimensionato rispetto
al 2014. I vini biologici cresco-
no a volume del 13,2% (a va-
lore del 23%), ma i litri venduti
sono ancora limitati: un milio-
ne e 630 mila.

Il vino più venduto in asso-
luto nei supermercati italiani ri-
mane il Lambrusco con 12 mi-
lioni e 771 mila litri venduti,
sempre tallonato dal Chianti,
che vince però la classifica a
valore. Al terzo posto sale lo
Chardonnay, un bianco di viti-
gno internazionale, che cresce

del 9% a volume. Si fanno no-
tare le performance del Nero
d’Avola (+4,6%), del Vermenti-
no che cresce dell’8,5% e del
Trebbiano (+5,6%).  

Tra i vini “emergenti”, cioè
quelli che hanno fatto registra-
re nel 2015 un maggior tasso
di crescita, il primo posto va al-
la Passerina marchigiana, con
una progressione del 34,2%
che va a bissare il successo
registrato negli anni scorsi dal
Pecorino (Marche e Abruzzo),
classificatosi stavolta 3º. Due
bianchi con prezzi medi a bot-
tiglia di circa 4 euro.

Da notare la seconda posi-
zione del veneto Valpolicella
Ripasso e la quarta posizione
del piemontese Nebbiolo, che
costano mediamente 7,69 eu-
ro il primo e 5,91 euro il se-
condo, a conferma che le cre-
scite si leggono anche su vini
importanti in termini di prezzo
e di complessità. 

I vini più venduti nei supermercati piemontesi

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze
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CERCO OFFRO LAVORO
Acquese, italiana offre assi-
stenza a persone anziane di
giorno o di notte. Libera subi-
to. Tel. 377 4023345.
Cerco lavoro come assistenza
anziani 24 ore su 24, anche
nei week end. Massima serie-
tà e affidabilità. Ottima refe-
renza. Tel. 328 8084806.
Cuoco/pizzaiolo grande
esperienza cerca posto fisso
disposto al trasferimento. Tel.
345 2968618.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
serietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.
Laureato in Giurisprudenza
impartisce lezioni di diritto a
studenti universitari e non. Tel.
328 0918314.
Ragazza 35enne italiana cer-
ca lavoro come collaboratrice
domestica, stiratrice ad ore in
Acqui Terme e dintorni. Massi-
ma serietà. No perditempo.
Tel. 338 9262783.
Ragazzo italiano acquese, se-
rio, 33enne cerca lavoro come
dog sitter, aiuto commissioni
per persone anziane, aiuto nei
bar, hotel, negozi, massima
serietà. Prezzi modici. Tel. 347
3675238.
Signora 45enne con referen-
ze controllabili cerca lavoro an-
che part-time. Tel. 338
4687252.
Signora automunita residente
in Valle Bormida cerca lavoro,
disponibilità diurna, notturna
anche fine settimana. Tel. 347
1064397.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, pulizie, baby sitter. Tel.
338 9839563.
Signora cerca lavoro come
badante giorno e notte o saba-
to e domenica, pulizie dome-
stiche. Tel. 340 2354932.
Signora equadoregna, affida-
bile, cerca lavoro: assistenza
anziani 24 ore su 24. Fare la
notte. Pulizie domestiche. Tel.
348 2750655.
Signora italiana 57enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani, autosuffi-
cienti, giorno o notte, addetta
pulizie, solo Acqui Terme e zo-
ne limitrofe. Automunita. Tel.
342 1555152.
Signora italiana 57enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cienti, no notti, addetta pulizie,
cuoca, solo Acqui Terme e zo-
ne limitrofe. Automunita. Tel.
347 7928984.
Signora italiana cerca lavoro
come aiuto cuoca, cameriera,
lavapiatti, addetta alle pulizie,
negozi, uffici, bar, commessa,
collaboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notti, libera da subito. No
perditempo. Zona Acqui Ter-
me. Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani, au-
tosufficienti, collaboratrice do-
mestica, lavapiatti, aiuto cuo-
ca, cameriera, commessa, ad-
detta alle pulizie negozi, uffici,
bar, scuole, condomini. No
perditempi. Zona Acqui Terme,
disponibilità immediata. Tel.
347 8266855.
Signora italiana genovese
cerca fare notti a domicilio, op-
pure assistenza a persone an-
ziane. Tel. 333 3587944.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio, ottima posizio-
ne semicentrale, mq. 82, par-
cheggio proprio, occasione.
Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi box spa-
zioso in via Torricelli 8. Tel. 335
8220592.
Acqui Terme affittasi/vendesi
box in via Gramsci 17. Tel. 335
8220592.
Acqui Terme corso Bagni, af-
fittasi, locale uso commerciale
con 2 vetrine, bagno e cantina
di mq. 70 circa. Tel. 339
6913009.
Affittasi Acqui Terme alloggio
con ingresso, cucinino, tinello,
soggiorno, camera da letto,
bagno, garage, riscaldamento
autonomo. Minime spese con-
dominiali. Non ammobiliato.
Tel. 347 5400967.
Affittasi alloggio ammobiliato
composto da cucina, salone,
camera da letto, bagno, ter-
razzino, cantina e garage a
Strevi alto, regione Borgonuo-
vo. Tel. 339 3590825.

Affittasi alloggio non ammobi-
liato sito in Acqui Terme com-
posto da 2 camere da letto, 2
bagni, sala, cucina, ingresso,
dispensa, balcone. Tel. 349
4744689.
Affittasi alloggio non ammobi-
liato sito in Acqui Terme com-
posto da ingresso, tinello, ca-
mera da letto, balcone. Tel.
349 4744689.
Affittasi capannone a Bista-
gno regione Torta di mt. 800.
Tel. 335 8162470.
Affittasi in Acqui Terme zona
residenziale “La Meridiana” bi-
locale più ripostiglio, cantina,
ampio balcone, termoautono-
mo. Tel. 0144 311821.
Affittasi negozio già macelle-
ria. Zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 5966282.
Affittasi o vendesi apparta-
mento ammobiliato, sito nel
comune di Strevi comodo a
tutti i servizi. Ottimo investi-
mento. Libero da subito. No
perditempo. Solo interessati.
Tel. 340 7982025.
Affittasi/vendesiAcqui Terme
Galleria Matteotti, alloggio,
piano alto, ascensore, ampio
ingresso, sala, 2 camere letto,
cucina, bagno, dispensa, bal-
coni, cantina, tetto, facciata,
galleria rifatti. Tel. 334
8197987 (ore ufficio).
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto ampia cantina in Strevi
località “Girasole”, libera subi-
to. Tel. 347 9035110.
Affitto in Acqui Terme cucina,
sala, 3 camere letto, ripostiglio,
doppi servizi, 4° piano, canti-
na, box auto, soprastante
grande mansarda di 70 mq. in-
dipendente. Solo referenziati.
Tel. 348 5614740.
Affitto in Savona camera a
studenti o persone trasferite,
vicino stazione ferroviaria e
centro commerciale, ascenso-
re e riscaldamento con uso cu-
cina e bagno. Tel. 347
9035110.
Bistagno condominio “Ester”
corso Italia 48 affittasi alloggio
composto da camera da letto,
sala, cucina, bagno, ripostiglio
e cantina, riscaldamento con
valvole. Tel. 340 2381116.
Borghetto a 800 metri dal ma-
re ampio bilocale arredato con
2 balconi, cantina, posizione
comoda euro 110.000,00 trat-
tabili. Tel. 0141 824994.
Canelli casa bifamiliare posi-
zione comoda 2 appartamenti,
ampio porticato, terreno albe-
rato ad euro 160.000,00 tratta-
bili, altra a 1000 metri dal cen-
tro con terreno euro 80.000,00
trattabili. Tel. 349 7907892.
Cerco casa in campagna in af-
fitto nelle vicinanze di Acqui
Terme. Tel. 339 1867875.
Cerco piccola abitazione in
Acqui Terme sono invalido, so-
lo. Prezzo locazione modico.
Tel. 345 2968618.
Ceriale mare affittasi alloggio
arredato con ingresso, bagno,
tinello, cucina, balcone, di-
spensa, 1° piano, parcheggio,
disponibile, giugno, luglio, ago-
sto. Tel. 334 8197987.
In Acqui Terme vendesi allog-
gio 1° piano con ascensore
composto da 2 camere da let-
to, sala, cucina, 2 bagni, corri-
doio, 2 balconi più terrazzone
con pannelli solari. Da visitare.
Tel. 339 8812282.
Terzo vendo alloggio compo-
sto da 2 camere da letto, salo-
ne, tinello, cucinino, dispensa,
bagno, cantina, garage dop-
pio, riscaldamento con valvo-
le. Tel. 340 2381116.
Terzo vendo alloggio compo-
sto da cucina, camera da letto,
sala, bagno, cantina, disimpe-
gno e garage, tripla esposizio-
ne su Acqui Terme. Tel. 347
0165991.
Vendesi appartamento in Ac-
qui Terme via San Defendente
1° piano, 2 camere, salone,
cucina, 2 bagni, balconi, canti-
na. Da vedere. Tel. 349
8376873.
Vendesi casa indipendente in
pietra vicinanze FF.SS. mt.
600 dalla Stazione di Denice
su 2 piani n. 6 vani più bagno,
garage, metano, acquedotto,
pozzo. Tel. 0141 701146.
Vendesi in Acqui Terme via
Domenico Barone, alloggio 1°
piano, ingresso, indipendente,
comunicante, con garage, via

Fra Michele, autonomo, no
condominio, da ristrutturare.
Tel. 334 8197987 (ore ufficio).
Vendesi nel verde e nella tran-
quillità dei “Piani d’Invrea” Va-
razze (SV), monolocale arre-
dato con angolo cottura, ba-
gno, piccolo giardino e posto
auto. Tel. 347 0139893.
Vendesi/affittasi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio di 6 vani, can-
tina, garage, 3 balconi, ascen-
sore, veramente ordinato, co-
modi ai negozi, fermata pul-
lman. Libero da subito. Tel.
333 8609113.
Vendo a Cimaferle apparta-
mento con 2 camere, tinello,
cucinino, servizi con doccia,
grande balcone, riscaldamen-
to autonomo. Tel. 0144 765113
(ore pasti).
Vendo ad Acqui Terme via
Amendola alloggio ultimo pia-
no, ascensore, luminoso, si-
lenzioso, ingresso, cucina, ca-
mera, soggiorno, servizi, am-
pia dispensa, cantina. Tel. 328
0866435.
Vendo appartamento per tra-
sferimento lavorativo sito nel
Comune di Strevi (AL) ampia
metratura, comodo ai mezzi
pubblici, ai servizi. Vendo ad
ottimo prezzo. No perditempo.
Libero da subito. Tel. 333
8849608.
Vendo in Acqui Terme via Goi-
to alloggio 2° piano senza
ascensore, composto da in-
gresso cucina, sala, 2 camere
letto, bagno, dispensa, 2 ter-
razzi, cantina. Tel. 0144
56748.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
composta da: cucina, sala, 2
camere da letto, 2 bagni, ripo-
stiglio e ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento a gas e
pannelli solari cl. B. Richiesta
euro 275.000,00 trattabili. Ve-
ra Occasione. Tel. 333
2392070.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello ed in qualun-
que stato anche per uso ri-
cambi. Sono un amatore con
massima serietà. Tel. 342
5758002.
Vendesi Fiat Croma SW 19
JTD, 88 kw, 110 cv, anno set-
tembre 2005, completamente
revisionata, collaudo gennaio
2016, gomme nuove, km
140.000, euro 4.500. Tel. 346
6692293.
Vendo Fiat Punto 1.2 benzina,
anno 2001, 3 porte, taglianda-
ta e revisionata. Richiesta eu-
ro 1.500,00 trattabili. Max se-
rietà. Tel. 333 3038664 (man-
dare sms nelle ore serali).
Vendo furgone Citroen Jum-
per anno 2004 carozzeria e
gomme in ottimo stato. Motore
fuso. Euro 1500 non trattabili.
Tel. 347 1267803.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità mobili, so-
prammobili, oggetti, bianche-
ria, libri, cartoline, argenti, qua-
dri, ceramiche, giocattoli, sta-
tuine, cristalli, bronzi, cinese-
rie, violini, orologi, vasi, bigiot-
teria, ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchie 500 lire
d’argento, medaglie, distintivi,
fregi, capelli, divise militari fino
al 1945, mobili da giardino in
ferro o metallo. Tel. 368
3501104.
Attrezzatura da cantina uso
famiglia, imbottigliatrice ma-
nuale, cantinetta, scolabotti-
glie, damigiane vari tipi conte-
nitori da travaso e altro vendo
a prezzo modico. Tel. 377
1872786.
Causa trasloco vendo clima-
tizzatore aria fredda fatto a co-
lonnina, non da attaccare a pa-
reti. Prezzo di vero realizzo.
Tel. 0144 83359.
Cerco fermentini in acciaio 10,
15, 20 q.li, diraspatrice. Tel.
347 9770506.
Cerco retroescavatore adatto
per trattore cingolato 50 cv
funzionante o riparabile. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Cerco tosaerba a trasmissio-
ne idrostatica in ottimo stato.
Tel. 338 4498228.
Comprasi cyclette in ottimo
stato. Tel. 0144 56131.
Fioriera bellissima realizzata
con ruota di carro agricolo da

un fabbro con 5 posti vaso
adatta a giardino, vendo cau-
sa trasloco a prezzo modico.
Tel. 377 1872786.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Tavolo “fratina” vendo per eu-
ro 140,00 più mobile per sog-
giorno, grande a parete ad eu-
ro 200,00. Tel. 333 2633078.
Vendesi bicicletta corsa look
carb. 52x52 ruote american
classic CR 420 cambio freni e
movimenti ultegra rulli per alle-
namento mono rullo jumbo vo-
gatore 800 e altro materiale.
Tel. 338 2547091.
Vendesi camera armadio 2
comodini, specchiera ad euro
150,00, vendesi lettino in ferro
battuto color beige, con mate-
rasso 2 piumoni ed altre co-
perte ad euro 150,00. Tel. 333
4769820.
Vendesi camera composta da
armadio 6 ante, 2 comodini, 1
comò, 1 specchiera, colore pi-
no chiaro. Tel. 347 0357389.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi plafoniera in vetro
marmorizzato, vendesi came-
ra da letto con armadio o comò
e due comodini ad euro
150,00, vendesi tavolino in ro-

vere allungabile, con 4 sedie
ad euro 150,00, vendesi diva-
no 2 posti nuovo ad euro
150,00, vendesi lettino bimbo
ad euro 100,00. Tel. 333
4769820.
Vendesi rotopressa Supertino
a spago, ottime condizioni.
Causa inutilizzo. Tel. 347
4065886.
Vendesi tappatrice a leva per
tappi in sughero ad euro
40,00. Tel. 338 7530267.
Vendesi tavolino da salotto
mis. 120x60 (in ciliegio) con
piano in vetro Caligaris. Euro
50,00. Tel. 339 2102427.
Vendesi tavolo da cucina in
faggio mis. 140x65 e 4 sedie
ad euro 70,00. Tel. 339
2102427.
Vendo 2 gomme antineve pra-
ticamente nuove, montate su
cerchi misura 165/60 R 14 e
catene stessa misura nuove.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo divano a due posti con
struttura in legno massiccio,
molto forte, per 150,00, regalo
fodera. Tel. 333 2633078.
Vendo in Acqui Terme camera
da letto “Della nonna” style
Cyppendal, composta da ar-
madio con specchio, comò,
comodini e letto. Tel. 0144
56748.
Vendo in Acqui Terme sala an-
tica fine ‘800 primi ‘900 com-
posta da buffet contro buffet,
tavolo e 6 sedie rivestite di re-
cente. Molto bella. Tel. 0144
56748.
Vendo lampadario antico ben
tenuto con boccia centrale 6
attacchi lampadina fatti a cam-
pana in ceramica, decorati.
Prezzo modico. Tel. 328
8984921.

Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo mobili vari, cassettiere
per cucina, mobili base cucina,
tavoli formica, librerie, sedie,
lampadari, ecc. Da 5,00 euro a
40,00. Tel. 333 2633078.
Vendo pedana vibrante Glo-
bus G – Vibe 200. Bastano 10
minuti al giorno per modellare
il corpo comodamente a casa
tua. Praticamente nuova. Euro
400. Tel. 345 2409485.
Vendo per 100,00 euro letto
singolo, composto da rete più
materasso, testata, comodino
e lenzuoli bianchi e copriletto.
Tel. 333 2633078.
Vendo per euro 100,00 grosso
stock di abbigliamento (giac-
che, cappotti, jeans, maglie,
maglioni, sciarpe, gonne ecc.
ecc.). Tel. 333 2633078.
Vendo per inutilizzo macchina
operatrice patente B Fiat Iveco
PL 90 4x4 con lama per neve
Assaloni mt. 3,5 più catene e
gomme antineve, cassone ri-
baltabile trilaterale tutto omo-
logato e pronto all’uso. Tel.
345 8535412.
Vendo per mancato utilizzo
persiane in legno, molto robu-
ste già verniciate di verde. Mi-
sure 90x150. Tel. 0144
765113.
Vendo torchio ben tenuto
adatto anche per esposizio-
ne per cantine e agriturismi
prezzo modico. Tel. 328
8984921.
Vendo vasi di legno contenito-
ri per acqua litri 4000; 1000
pietre per tetti, ciappe, mattoni
e coppi, idropulitrice acqua cal-
da 220 v. motocompressore si-
lenziato 2400 l., ponteggio ta-
vole. Tel. 335 8162470.

Mercat’Ancora

Acqui Terme. È indetto un
bando per la selezione di 8 vo-
lontari, da avviare al servizio
nell’anno 2016 nel progetto di
servizio civile “COR.TI 2:
CORtili aperTI per un futuro
migliore”, presentato da EnAIP
Piemonte, che sarà realizzato
nei centri EnAIP di Acqui Ter-
me (2 posti), Arona (1 posto),
Biella (1 posto), Novara (1 po-
sto), Oleggio (1 posto), Niche-
lino (1 posto) e Settimo T.se (1
posto).

L’area di intervento del pro-
getto è quella dell’animazione
culturale, rivolta a target parti-
colari di adolescenti e giovani
(in obbligo formativo, stranieri
e diversamente abili), per fa-
vorire il pieno sviluppo della lo-
ro persona, nella costruzione
del sé e nel rapporto con gli al-
tri. Sono previsti laboratori che
si collocano nell’ottica della
prevenzione del disagio da
una parte e di promozione di
pari opportunità per tutti dal-
l’altra. La durata del servizio è
di 12 mesi e ai volontari spetta
un assegno mensile di 433,80
euro.

Possono candidarsi tutti i
giovani che: abbiano compiuto
il diciottesimo, e non abbiano
superato il ventottesimo anno
d’età (28 anni e 364 giorni);
siano cittadini dell’Unione eu-
ropea; cittadini non comunitari
regolarmente soggiornanti;
non abbiano riportato condan-
na, anche non definitiva, alla

pena della reclusione superio-
re ad un anno per delitto non
colposo ovvero una pena della
reclusione anche di entità infe-
riore per un delitto contro la
persona o concernente deten-
zione, uso, porto, trasporto,
importazione o esportazione il-
lecita di armi o materie esplo-
denti, ovvero per delitti riguar-
danti l’appartenenza o il favo-
reggiamento a gruppi eversivi,
terroristici o di criminalità orga-
nizzata.

Non costituisce causa osta-
tiva alla presentazione della
domanda l’aver già svolto il
servizio civile nell’ambito del
programma europeo “Garan-
zia Giovani”.

La domanda di partecipazio-
ne in formato cartaceo, indiriz-
zata direttamente EnAIP Pie-
monte, deve pervenire allo
stesso entro e non oltre le ore
14 del 20 aprile 2016. È possi-
bile presentare una sola do-
manda di partecipazione per
un unico progetto di servizio ci-
vile nazionale.

La domanda, firmata dal ri-
chiedente, deve essere redat-
ta secondo il modello riportato
nell’allegato 2 (a disposizione
c/o il CSF) attenendosi scru-
polosamente alle istruzioni ri-
portate in calce al modello
stesso e avendo cura di indi-
care la sede per la quale si in-
tende concorrere

accompagnata da fotocopia
di un valido documento di

identità personale
corredata dalla scheda (alle-

gato 3 - a disposizione c/o il
CSF), contenente i dati relativi
ai titoli posseduti dal candida-
to, dal curriculum vitae, dalle
copie dei titoli in possesso e
ogni altra documentazione si-
gnificativa.

Dovrà pervenire entro e non
oltre la data di chiusura del
bando a: ENAIP Piemonte –
Servizio Civile - Piazza Statu-
to, 12- 10122 Torino: 

a mezzo “raccomandata
A/R”: la candidatura dovrà per-
venire all’indirizzo sopra ripor-
tato (Nota Bene: non farà fede
il timbro postale di invio, ma la
data di ricezione in sede delle
domande)

a mano presso il centro
EnAIP in cui si intende fare il
Servizio Civile

tramite Posta Elettronica
Certificata(PEC) di cui è titola-
re l’interessato, allegando la
documentazione richiesta in
formato pdf, a serviziocivi-
le@pec.enaiponline.eu.

Nota Bene: per inviare la
candidatura via PEC è neces-
sario possedere un indirizzo
PEC di invio

Il progetto sarà presentato
all’EnAIP di Acqui Terme il 12
aprile alle ore 14. Per informa-
zioni: EnAIP Acqui Terme (tel.
0144 313413) oppure: ENAIP
Piemonte: progetti-internazio-
nali@enaip.piemonte.it - tel.
011 2179854.

Servizio Civile: all’Enaip otto posti
per il progetto “Corti2”

Acqui Terme. Ci scrive Piero Rapetti capo
cucleo guardie zoofile ENPA:

«Ai precedenti articoli del sig. Giacomo Sizia
da lui pubblicati su questo giornale non ho vo-
luto rispondere per evitare inutili polemiche con
personaggi del mondo venatorio che si ritengo-
no gli unici depositari delle soluzioni per risol-
vere il problema degli ungulati. 

Il sig. Sizia che dichiara di essere stato as-
sessore alla caccia per la provincia di Asti do-
vrebbe sapere che se si è arrivati a questo pun-
to di così grave situazione (da verificare), la re-
sponsabilità è sola ed esclusiva dei cacciatori
che in anni passati per poter esercitare quella

che loro definiscono attività sportiva hanno rila-
sciato in natura caprioli e cinghiali ed ora chie-
dono caccia a volontà.

Ricorrere al fucile, oltre ai rischi connessi al-
la sicurezza delle persone, non ha mai risolto il
problema numerico, ma costituisce un regalo ai
cacciatori, che in questo modo potranno spara-
re tutto l’anno, riempire i congelatori e vendere
la carne degli animali uccisi.

Ricordo che l’art 19 della Legge 157/92 sta-
bilisce che prima di procedere ad inutili abbatti-
menti, l’ISPRA ponga in essere metodi ecologi-
ci per la prevenzione, verificandone successi-
vamente la loro efficacia, caso per caso».

Il problema degli ungulati

Una risposta da parte delle guardie zoofile Enpa
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Bubbio. Siamo in primave-
ra e la rassegna dei vari Po-
lentoni nelle nostre zone è ini-
ziata. Ha rotto il ghiaccio con
Ponti, il 3 marzo, poi Monaste-
ro Bormida con il suo Polento-
nissimo il 13. Ora tocca a Bub-
bio, la prima domenica dopo
Pasqua, sabato 2 e domenica
3 aprile, quindi Cassinasco do-
menica 8 maggio (sempre la
2ª domenica di maggio) ed in-
fine Roccaverano 5 giugno (1ª
domenica di giugno). 

Tutti paesi che a turno rievo-
cheranno la tradizione della
cottura di una enorme polenta
in piazza, cucinata in un gran-
de paiolo di rame. Esattamen-
te come ci hanno tramandato
le cronache di un tempo che
raccontano dei “calderai” che
transitavano nelle nostre zone
ed erano abilissimi a riparare
le pentole di rame.

La Sagra del Polentone di
Bubbio, inizierà sabato 2 apri-
le, con dalle ore 20 in poi, la
“Serata nel Borgo Antico”
nell’attesa di domenica 3 apri-
le della Sagra del Polentone,
giunto alla sua 97ª edizione.

La Serata nel Borgo Antico
«La festa – spiega il presi-

dente della Pro Loco Luigi Ci-
rio - inizia sabato 2 aprile  in-
torno alle ore 20 dove il centro
storico del paese sarà chiuso
al traffico ed illuminato da sole
torce, gli abitanti saranno ve-
stiti con abiti d’epoca per ri-
creare un ambiente medioeva-
le». Per le vie del paese, pos-
sibilità di incontrare i perso-
naggi del polentone; calderai
negli accampamenti popolani,
briganti... Saranno dislocati va-
ri punti dove sarà possibile
mangiare diverse specialità
come salame cotto e fagioli
(Alimentari Allemanni), pane e
frittata di cipolle, ceci e costi-
ne, focaccine, rotolo di salsic-
cia con filetto (Alimentari Ber-
tonasco Sandra), trippa in umi-
do, ravioli alla piastra (Non So-
lo plin di Zola Marinella) pane
e bagnet, degustazione di for-
maggette con mostarda, dolce
e vin brulè. Le osterie e le bot-
teghe del vino saranno aperte
sino a tarda sera e serviranno
vini locali di buon corpo da sor-

seggiare nei tipici bicchieri – ri-
cordo. Il tutto sarà allietato da
momenti musicali. È permesso
l’ingresso... solo a chi non ri-
nuncia ai piaceri delle novità
collegate al passato e al diver-
timento... il tutto in una favolo-
sa cornice magica. 

E domenica 3 aprile 97º
Polentone (vedi pagine spe-
ciali 16 e 17). Grande ospite
del Polentone di Bubbio, il dott.
Paolo Massobrio, autore de “Il
Golosario”, che sostiene, con
le sue pubblicazioni, la cultura
popolare italiana in cucina. «Il
Polentone di Bubbio – spiega
Massobrio - è qualcosa in più
di una semplice festa. È un at-
to d’amore verso la storia, ma
soprattutto è un momento di
forte identità di una comunità
che in una festa rievoca dei
valori quanto mai attuali. 

Uno è il valore di una comu-
nità, che si ritrova attorno al
proprio borgo, ma l’altro è il va-
lore dell’amicizia, da cui nasce
questo paiolo di rame che fa
parte della legge mai scritta
del “principio di restituzione”. 

Ma ce n’è. un terzo, che è il
periodo prescelto, ossia la fine
della Quaresima, quasi a
scandire che la storia di un po-
polo è fatta anche di fede e di
devozione popolare di un tem-
po per fare festa e di uno per
la rinuncia. Amicizia, comunità,
gusto, rispetto di una tradizio-
ne tramandata, attesa: queste
sono le parole che girano at-
torno a un evento che fra poco
compirà i 100 anni. 

Ed io sono orgoglioso di po-
ter essere con questa comuni-
tà, domenica 3 aprile, tanto da
consigliare, tanto da consiglia-
re che questi valori, raccolti in-
torno ad una festa, diventino
una denominazione comunale
(la De.Co.) Una De.Co. affin-
ché questo atto rimanga nella
storia, a memoria di come a
cavallo di due secoli, una co-
munità viveva la propria identi-
tà e la tramandava. 

E segnare tutto questo, nel-
l’epoca della globalizzazione,
del digitale e di tutto ciò che
nel tempo rischia di scompari-
re, rimane un esercito che me-
rita ammirazione». G.S.

Spigno Monferrato. A “Bio-
fach”, la fiera mondiale del Bio
(https://www.biofach.de/en), te-
nutasi a Norimberga (Germa-
nia) lo scorso febbraio, Città del
Bio ha ospitato presso il pro-
prio stand alcuni prodotti del
Biodistretto Suol d’Aleramo,
presentato ufficialmente al Po-
lentone di Ponti domenica 6
marzo. Alessandro Viazzo, gio-
vane produttore della frazione di
Rocchetta di Spigno Monferra-
to era presente in prima perso-
na ed ha avuto l’occasione di far
conoscere i suoi prodotti al pub-
blico di questa fiera di valenza
mondiale, giunta alla sua 27
edizione. «Biofach – spiega
Alessandro Viazzo - è la fiera
biologica più grande del mondo.
La fiera è stata creata per dif-
fondere e far sapere alle per-
sone le proprietà e i vantaggi
degli alimenti biologici e come
punto di incontro di produttori e
medio grandi reti di distributori
evitando così tutti i passaggi in-
termediari. Lavoro nell’azienda
agricola biologica di famiglia
“Becco Franca” (pagina face-
book “Azienda agricola Becco
Franca”) immersa nel verde in
zona collinare, nella frazione
Rocchetta a Spigno Monferrato
e siamo specializzati nelle cul-
ture di viti, nocciole e nell’api-
coltura, il tutto secondo proce-

dure bio e produciamo e ven-
diamo miele, nocciole e vino.
Ho accettato volentieri l’invito
di Città del Bio, che sta portan-
do avanti un bel progetto nel
territorio del Suol d’Aleramo, al
Biofach, salone leader mondia-
le degli alimenti. 

L’esperienza nei 4 giorni di
fiera è stata piacevole e frut-
tuosa avendo avuto la possibi-
lità di far conoscere l’azienda
fuori dai confini regionali e aven-
do ricevuto molto interesse dai
distributori esteri, sempre mol-
to attirati dai prodotti di qualità
fatti in Italia». 

Merana. Sabato 9 aprile, al-
le ore 16, presso la sala consi-
liare del Municipio di Merana,
sarà illustrato lo stemma co-
munale di Merana riconosciu-
to con decreto firmato dal Pre-
sidente della Repubblica Na-
politano in data 13 dicembre
2011. Lo stemma di Merana fu
consegnato dal Prefetto di
Alessandria dottoressa Romil-
da  Tafuri al sindaco di Merana
Silvana Sicco, nel marzo 2013.
Una cerimonia che vedeva
presenti presso la Prefettura di
Alessandria, i sindaci dei Co-
muni di Merana, Montemarzi-
no, Pomaro Monferrato e Vol-
pedo.  Quattro Comuni facenti
parte della Scuola di formazio-
ne per Amministratori ideata e
diretta dal dott. Alessandro Ca-
sagrande, segretario generale
della Provincia di Alessandria.
Una scuola di formazione av-
viata nel 2011 cui hanno aderi-
to più di quindici Comuni, of-
frendo agli Amministratori, oc-
casioni importanti di formazio-
ne in materia di pubblica am-
ministrazione ivi compreso il
supporto necessario, per dota-
re i Comuni ancora sprovvisti
di Stemma e Gonfalone.

Il prof. Gianluigi Rapetti Bo-
vio della Torre con Roberto Ve-
la esporrà le indicazioni araldi-
co della rappresentazione gra-
fica dello stemma comunale di
Merana e suoi significati. 

Una copia dello stemma di
Merana sarà donata al Coman-
dante della Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme ten. Ferdi-
nando Angeletti a completa-
mento della galleria degli stem-
mi comunali presente presso la
Compagnia. Inoltre sarà pre-
sentato al pubblico il Libro Ca-
tasto del 1700 magistralmente
restaurato dalla Bottega Fa-

gnola di Torino, con il contribu-
to della Regione Piemonte se-
guito scrupolosamente dalla
Soprintendenza di Torino. L’an-
tico manoscritto redatto da un
agrimensore dell’epoca conte-
nente i nomi delle antiche fami-
glie di Merana e i toponimi del-
le località come ancora oggi si
presentano è il documento da
cui trae origine il Comune di
Merana. Il prof. Carlo Prosperi,
che ha preso in esame i topo-
nimi che compaiono nel Libro
Catasto di Merana pubblicando
un articolo sulla rivista Iter
esporrà sul contenuto del ma-
noscritto.Le parole del prof.
Prosperi, saranno seguite sa-
ranno seguite da un filmato,
composto per l’occasione, da
Renato Ruffino con immagini di
ieri e di oggi dei luoghi e delle
località citate nel prezioso ma-
noscritto. Un’occasione per “La
magnifica comunità di Merana”
cosi come indicata nell’antico
volume, per meglio compren-
dere la propria vita comunale,
conoscere i momenti storici che
ne hanno influenzato l’esisten-
za nel passato, come nel  Ven-
tennio fascista, e nel  futuro che
vede ancora protagonisti i Pic-
coli Comuni. 

La bella giornata si conclu-
derà con la presentazione
dell’opera in ceramica donata
dall’artista prematuramente
scomparso Giovanni Massolo,
al Comune di Merana. Il prof.
Carlo Prosperi traccerà un ri-
cordo del pittore molto legato al
territorio della Val Bormida in
cui vivono i suoi amici dell’età
giovanile e tanti suoi ex allievi
dell’Istituto d’Arte Jona Ottolen-
ghi. Al termine del pomeriggio
meranese sarà offerta una de-
gustazione di prodotti del terri-
torio per i convenuti.

Ponzone. Nella riunione
della Giunta regionale del Pie-
monte di martedì 29 marzo, su
proposta del vicepresidente Al-
do Reschigna, è stato appro-
vato il quinto stralcio della Car-
ta delle forme associative del
Piemonte, che comprende l’in-
serimento delle Unioni monta-
ne “Alto Monferrato Alerami-
co”, - Alpi Marittime, Barge -
Bagnolo, Valle Sacra, del-
l’Unione Pedemontana del Pi-
nerolese, della Comunità colli-
nare Alto Astigiano, dell’Unio-
ne Terre del Tartufo, dell’Unio-
ne di Comuni Castelli tra Roe-
ro e Monferrato, dell’Unione
dei Comuni del Ciriacese e del
Basso Canavese, dell’Unione
di Comuni tra Baraggia e Bra-
materra. Col riconoscimento
ufficiale della Regione Pie-
monte, l’Unione Montana
“A.M.A” (Alto Monferrato Ale-
ramico) può iniziare la sua atti-
vità di tutela, salvaguardia e
promozione del territorio dei 4
Comuni che l’ha costituiscono:
Bistagno, Castelletto d’Erro,
Ponzone e Terzo. Il nuovo en-
te, nato il 20 febbraio 2016,
conta più di 4 mila abitanti, ha
sede a Ponzone. I 4 comuni
nel corso del 2015, sono usci-
ti dall’Unione Montana “Suol
d’Aleramo” di Ponti. Unione
Montana “Suol d’Aleramo” che
è così passata, dopo i 4 reces-
si, da 13 a 9 Comuni. Presi-

dente dell’Unione Montana Al-
to Monferrato Aleramico è Giu-
seppe Panaro, sindaco di Ca-
stello d’Erro, e i componenti
della Giunta sono i sindaci di
Bistagno Celeste Malerba che
è anche vice presidente e di
Terzo e Ponzone, Vittorio Gril-
lo e Fabrizio Ivaldi che sono
assessori; segretario dell’Unio-
ne è il dott. Mario Canessa.
Fanno parte del Consiglio i
consiglieri: Bistagno: Nadia
Baldovino assessore; Castel-
letto d’Erro: Fabio Laraville;
Ponzone: Annamaria Assandri
assessore; Terzo: Maurizio Ac-
cusani vice e Romano Assan-
dri consigliere di minoranza di
Ponzone, eletto quale rappre-
sentante delle minoranze dei 4
Comuni.

Fontanile. C’era molta gente nel salone San Giuseppe, giovedì
25 febbraio, all’incontro, per parlare di sicurezza, organizzato
dall’Amministrazione comunale,  a seguito dei numerosi furti, di
concerto con il Comando della Compagnia Carabinieri di Canel-
li e la locale stazione di Quaranti – Mombaruzzo. In sala, a fare
gli onori di casa, il sindaco Sandra Balbo, con la vice Alice Ben-
zi, poi i sindaci e i rappresentanti dei comuni di Maranzana, Qua-
ranti, Castelletto Molina, Mombaruzzo, Castel Boglione e Bruno
e l’Associazione Controllo del Vicinato. Il cap. Lorenzo Repetto,
comandante della Compagnia di Canelli, affiancato dal mare-
sciallo Carlo Bianchi, ha parlato di vicinanza e unità di intenti con
il territorio e di inviare sempre più pattuglie in perlustrazione. La
presenza dei vertici dell’Arma ha rasserenato i presenti, inco-
raggiandoli ad una sempre maggiore monitoraggio, e ad un sa-
lutare sbirciare da dietro le persiane...

Sabato 2 e domenica 3 aprile 

A Bubbio la 97ª edizione
della sagra del polentone

I prodotti e il produttore Alesssandro Viazzo

A “Biofach” biodistretto
Suol d’Aleramo

La Giunta regionale ha riconosciuto il nuovo  ente 

Unione Montana
Alto Monferrato Aleramico

Relatori Prosperi, Rapetti Bovio della Torre e  Vela

Merana, presenta stemma
libro catasto e sfera

Alla presenza del cap. Lorenzo Repetto 

A Fontanile incontro
con i Carabinieri
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Bubbio. Nell’Oratorio dei
Battuti dal 4 aprile al 1 maggio,
con inaugurazione domenica 3
aprile ore 10,30, favole di gran-
di artisti dal mare alle Langhe.
Un’esposizione d’arte d’ecce-
zione, inserita nella rasse-
gna  “Dal Mare alle Langhe”,
inaugurerà a Bubbio alla pre-
senza del Sindaco  Stefano
Reggio, del consigliere con de-
lega alla Cultura Elisabetta Tiz-
zani, del consigliere con delega
al Turismo  Paola Arpione,
del presidente FIVL “Langhe e
Monferrato” Elisa Gallo, del pre-
sidente FIVL delle Albissole An-
tonio Rossello e dell’artista già
sindaco di Orsara Bormida Giu-
seppe (Beppe) Ricci, in conco-
mitanza della rievocazione sto-
rica del “Polentone”, nel magni-
fico complesso architettonico
barocco dell’ex Oratorio della
Confraternita dei Battuti  in via
Roma. Domenica 3 aprile, alle
ore 10.30, un elegante vernis-
sage aprirà al pubblico “Favole
d’artista” mostra collettiva idea-
ta e curata dal noto critico d’ar-
te Giorgia Cassini che vedrà
l’esposizione di un’eccellente
selezione di opere d’arte a firma
di artisti di chiara fama affianca-
ti da emergenti: Lorenzo Ac-
quaviva, Maurizio Boscheri,
Franca Briatore, Enrico Colom-
botto Rosso, Cracking Art
Group, Jeff Koons, Giorgio La-
veri, Sandra Levaggi, Marco
Lodola, Guglielmo Meltzeid,
Maurizio Scarrone, Antonio
Sciacca, Fabio Taramasco.

La mostra sarà allestita pres-
so l’Oratorio della Confraternita
dei Battuti a Bubbio, storico
complesso architettonico, tra i
più suggestivi spazi espositivi
legati all’arte e alla cultura nella
Langa Astigiana. L’Amministra-
zione Comunale unitamente al-
la Federazione Italiana Volonta-
ri della Libertà (FIVL - Sezioni
“Bubbio” e “Albissole”), partico-
larmente attente a privilegiare le
iniziative culturali di respiro in-
ternazionale, sosterranno e pro-
muoveranno direttamente
l’evento espositivo. Un’esposi-
zione che intende rappresenta-
re attraverso uno straordinario
corpus di opere, sintesi creativa
di diversi artisti, il loro originalis-
simo stile senza trascurare il te-
ma della mostra. 

«Favole d’artista” – commen-
ta la dott.ssa Giorgia Cassini -
non rappresenta un carattere
univoco, ma raduna assieme di-
verse fiabe esaltando il gioco
dell’insolito, dello straordinario,
dell’interpretazione fantastica. È
una mostra collettiva che ri-
specchia il carattere poliedrico
degli artisti e ne illustra l’effer-
vescente fantasia. Parafrasan-
do Henri Matisse: “Bisogna
guardare tutta la vita con gli oc-
chi dei bambini”. Questo è il
messaggio che la mostra vuole
trasmettere al largo pubblico

mediante una selezione di stra-
ordinarie creazioni elaborate dai
diversi autori che hanno svilup-
pato e messo in luce tematiche
e motivazioni fantastiche. Una
narrazione per immagini che ha
per protagonisti personaggi biz-
zarri e stravaganti, che insce-
nano una rappresentazione
estrosa e vivacissima dando vi-
ta a Bubbio, nell’oratorio della
Confraternita dei Battuti, ad un
incantevole repertorio di eccen-
triche novelle. Una mostra dalla
vena irragionevole che si svi-
luppa entro un percorso di cu-
riosi momenti di fantasia, di echi
di favole, di allegria e di spiglia-
tezza, il cui irrinunciabile valore
di fondo è l’ispirazione alle fa-
vole classiche con i personaggi
di Alice nel Paese delle Meravi-
glie, di Cappuccetto Rosso, di
Pinocchio, di Hansel e Gretel, di
Mago Merlino, di Biancaneve e
dei Sette Nani, del Piccolo Prin-
cipe, del Pifferaio Magico, del
Principe Ranocchio, della Bella
Addormentata. L’articolazione
su vari registri (pittorici, sculto-
rei e grafici), con lampi di colo-
rata invenzione fra umorismo,
gioco e stupore, fa sì che la vi-
sita sia incredibilmente sugge-
stiva: gli osservatori si ritrovano
immersi in un universo fatto di
spirito scanzonato e di allegre
marachelle. Sostanzialmente
una mostra per grandi e piccini
capace di suscitare incanti ed
emozioni». Orario di apertura:
venerdì, sabato e domenica.
Ore 10-12 e ore 16-18.

Cortemilia. Il 6º incontro,
della rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere” è dedicato alla
lettura dell’acqua. A parlarne
sarà Enrico Rivella, biologo
naturalista esperto di biodi-
versità, di ARPA Piemonte
(Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente). 

L’incontro, originariamente
collocato in prossimità della
Giornata Mondiale dell’Acqua
che si celebra il 22 marzo, si
ripropone di raccontare l’im-
portanza dell’acqua per la vita
a partire dalle caratteristiche
principali che l’acqua dovreb-
be avere per poter soddisfare
questo requisito.

Quand’è che l’acqua può
essere definita buona, buona
da bere? In che modo è pos-
sibile conoscere le sue carat-
teristiche biologiche e chimi-
che? Ci sono dei parametri,
legati alla presenza di indica-
tori biologici, che facilitano la
lettura della sua salubrità? 

Il tema dell’acqua, sempre
più cruciale per il futuro del
nostro mondo e tema partico-
larmente sensibile per la Valle
Bormida, sarà indagato a par-
tire dalla sorgente fino alla ta-
vola, ai campi, ai fiumi per sot-
tolineare la responsabilità le-
gata alle scelte umane fatte
per gestirne il suo uso e il suo
approvvigionamento, data la
sua caratteristica di risorsa li-
mitata e finita.

L’incontro si terrà presso la
Biblioteca Civica “Michele
Ferrero” di Cortemilia venerdì
1 aprile, a partire dalle ore 18.

L’appuntamento, pensato
per un pubblico di grandi, pre-
vede l’apertura straordinaria
della Sala Ragazzi in modo
da facilitare la partecipazione

all’incontro da parte delle fa-
miglie alle cui esigenze la Bi-
blioteca è particolarmente at-
tenta.

Nelle foto i relatori ed i pre-
senti al 5º incontro della ras-
segna, di venerdì 19 febbraio,
dedicato alla lettura dei com-
portamenti alimentari di gran-
di e piccoli. A parlarne sono
stati due esperti di discipline
diverse che si completeranno
e si integreranno nelle rifles-
sioni proposte ai partecipanti:
Linda Sacchetti – biologa nu-
trizionista – e Marco Molinari,
cortemiliese, psicologo psico-
terapeuta. L’incontro, sempre
molto pratico e diretto, ha cer-
cato di indagare il rapporto
quotidiano con il cibo in un
momento attuale in cui il cibo
è oltremodo presente nelle
nostre vite: pubblicità, riviste,
trasmissioni televisive.

Così presente da trasfor-
mare il cibo in spettacolo e
non in abitudine sana, neces-
saria per la vita. Il dialogo tra
i relatori si è basato su casi
reali e concreti da cui si è cer-
cato di trarre suggerimenti
semplici ed efficaci per far sì
che il momento del mangiare
ritorni ad essere un momento
gioioso, dedicato e ragionato.

La Rassegna “Saper Leg-
gere e Scrivere” è un’iniziati-
va della Biblioteca civica “M.
Ferrero” di Cortemilia, soste-
nuta dal Sistema Bibliotecario
delle Langhe, che ha la Bi-
blioteca Civica di Alba ‘Gio-
vanni Ferrero’ come suo cen-
tro rete, in collaborazione con
il Premio Nazionale di Lette-
ratura per l’Infanzia ‘il gigante
delle Langhe’, l’Amministra-
zione cortemiliese e la Banca
d’Alba. G.S.

Loazzolo. Tra dieci giorni
scade il termine (domenica 10
aprile) del bando per parteci-
pare, aIla 14ª edizione del con-
corso letterario, per opere ine-
dite in lingua piemontese, inti-
tolato “La me tèra e la sò gent”
organizzato dal Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana, Onlus
che ha sede a Loazzolo. 

Il concorso è aperto a tutti si
articola in quattro (4) sezioni:
Sezione A: Racconto inedito in
prosa (potrà essere una novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola…). Se-
zione B: Poesia (al massimo
tre poesie inedite, alla data
della pubblicazione del ban-
do). Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-
strocche, poesie, ricerche…
(Sarà molto gradita la presen-
za degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati. Sezione D:
Copione teatrale inedito e mai
rappresentato. 

Ogni elaborato scritto esclu-
sivamente in lingua piemonte-
se andrà inviato a: Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo
(Asti) entro e non oltre dome-
nica 10 aprile 2016 (farà fede il
timbro postale), in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-
trassegnate da uno pseudoni-
mo.

I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. La scheda dovrà
essere chiusa in una busta con
indicato allʼesterno lo pseudo-
nimo scelto per contrassegna-
re il proprio elaborato. Tutte le
opere pervenute saranno sele-
zionate da una giuria formata
da esperti di lingua piemonte-
se e resa nota solo il giorno

della premiazione. La giuria si
riserva di non accettare scritti
con grafia incomprensibile o
recanti segni che potrebbero
portare allʼidentificazione
dellʼautore stesso. La giuria
esprimerà un giudizio insinda-
cabile che porterà alla premia-
zione di un vincitore per ognu-
na delle sezioni. Le opere non
verranno restituite e saranno
pubblicate sul mensile Langa
Astigiana e su una possibile
raccolta di tutti i lavori più me-
ritevoli (Con l’accettazione di
questo bando gli autori danno
tacito consenso alla pubblica-
zione delle loro opere senza
nulla pretendere). 

Ad ogni vincitore di ogni se-
zione sarà consegnato sarà
consegnato il seguente pre-
mio: Sezione A, 150 euro; Se-
zione B, 150 euro; Sezione C,
150 euro; Sezione D, 150 euro
e per la Sezione D la possibili-
tà di rappresentare lʼopera du-
rante la 14ª edizione della ras-
segna teatrale “Tucc a Teatro”
2016 - 2017, organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana organizzata dal Circolo
Culturale Langa Astigiana nel
teatro comunale di Monastero
Bormida. La premiazione si
svolgerà durante la manifesta-
zione “E sʼas trovejsso an Lan-
ga?”, 16ª “Festa della Lingua
Piemontese” nella Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” che si terrà domeni-
ca 12 giugno 2016, presso la
sede operativa del Circolo, in
via G. Penna 1, a Loazzolo. La
partecipazione comporta lʼac-
cettazione del presente bando.
Per eventuali informazioni con-
tattare il Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, via G. Pen-
na 1, 14050 Loazzolo (tel. e
fax 0144 87185 oppure Clara
340 0571747, Silvana 333 666
9909 o tramite e-mail: circolo-
culturalelangaastigiana@ vir-
gilio. it). Il bando è scaricabile
dal sito internet www.circolo-
langaastigiana.com.

Scade termine per bando concorso letterario

Loazzolo, “La me tèra
e la sò gent”

Cortemilia venerdì 1 aprile, ore 18 in biblioteca

“Saper leggere e scrivere”
la lettura dell’acqua 

Domenica 3 aprile l’inaugurazione ore 10,30 

A Bubbio la mostra
“Favole d’artista”

Dall’1 aprile al 24 maggio a Torre Bormida

Appuntamenti con l’Unione
Segugisti delle Langhe

Cortemilia. Calendario verifiche zootecniche per cani da se-
guita, organizzate da Unione Segugisti delle Langhe, Club Ita-
liano Blue de Gascogne (Federazione de Bretagne – Porcelaine)
e Fidasc (Federazione italiana discipline semi sportive da cac-
cia). Nel mese di aprile: venerdì 1, sabato 2 e domenica ,3 a Tor-
re Bormida (CN), finale campionato italiano FIDASC su lepre
classe singoli, coppie, lady. 

Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10, Coppa Europa Club Ita-
liano Bleu De Gascogne Cac, Cacit su cinghiale, classe mute e
singoli, iscrizioni limitata a 12 mute e 12 singoli.Per la classe sin-
goli prova valida per le qualificazioni al 1º Campionato Italiano
classe singoli, Club Italiano Bleu De Gascogne 2016. Venerdì
22 e sabato 23, Torre Bormida, campionato Sociale singoli e cop-
pie, Club Italiano Bleu De Gascogne, Cac su cinghiale.

Per la classe singoli prova valida per le qualificazioni al 1º
campionato italiano classe singoli, Club Italiano Bleu De Gasco-
gne 2016. Domenica 24, Torre Bormida, raduno nazione CAC –
Campionato Sociale singoli e coppie, Club Italiano Bleu De Ga-
scogne. Per informazioni ed iscrizioni: 340 9578002, 335
6970089. Infine in maggio venerdì 20, sabato 21 e domenica 22
a Belvedere Langhe (CN), 2º memorial “Seghesio”, Cac su cin-
ghiale in terreno libero. 

Venerdì 20 maggio, classe singoli. Sabato 21 e domenica 22
maggio, classe mute. Per informazioni ed iscrizioni: 335
6970089, 335 6180788, 338 4944277.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

A Bistagno c’è il mercatino
dell’antiquariato
Bistagno. Mercatino dell’Antiquariato di Bistagno, domenica

3 aprile. L’appuntamento è destinato a ripetersi ogni prima do-
menica del mese (esclusi i mesi di gennaio e febbraio) dalle ore
8.30. Un evento che vuole promuovere la cultura del condivide-
re e la passione per il particolare; accolto calorosamente dagli
amanti dell’acquisto d’occasione che, sono accorrono in gran nu-
mero, scegliendo di trascorrere una domenica diversa tra libri
nuovi e usati, cimeli d’antiquariato e modernariato, hobbismo –
collezionismo, prodotti alimentari di piccoli produttori locali. Ri-
servato un posto speciale a tutti i bambini per i loro piccoli scam-
bi. Per informazioni: Adele 346 8727696, Angelo 338 8464437,
Maria Teresa 347 4672927, www.comune.bistagno.al.it. 

Alla biblioteca di Bubbio
corsi di lingua e letture serali
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-

vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, cor-
si di lingua (tedesco e italiano per stranieri) per adulti. Un corso
di tedesco, livello base, iniziato a novembre prosegue sino ad
aprile (di 32 ore, per una volta alla settimana). Corso di italiano
per stranieri, livello avanzato, di grammatica e perfezionamento
della lingua parlata, si è conclude a fine marzo (di 27 ore, per
una volta alla settimana).

Per informazioni: Valeria Fazio (cell. 349 2573732, infopie-
monte@gmail.com). In biblioteca sono in calendario: letture se-
rali dalle 21 alle 23 a martedì alterni; corso di inglese avanzato
venerdì dalle 14,30 alle 16,30; corso di inglese per principianti
venerdì dalle 16,30 alle 17,30; apertura per consultazione, stu-
dio o prestito giovedì e sabato dalle 14 alle 16.

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana. Tra i luoghi scel-
ti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal quale la vista spa-
zia sul mare e sul porto di Genova che sembra essere sotto i pie-
di. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e villeggianti hanno
vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuffati nel verde” che
toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe.

I 6 sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano
nel progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto
e per la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le
ciaspole e programmare belle escursioni sulla neve. 
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Cortemilia. Continuano gli
appuntamenti con la “Scuola
Rurale della Valle Bormida –
Coltivare comunità, futuro e
conoscenze condivise” dei
corsi in programma per l’anno
2016. 

  La  Scuola Rurale, nata per
volontà dell’Istituto Compren-
sivo Cortemilia -Saliceto in col-
laborazione con il CPIA (Cen-
tro provinciale istruzione adul-
ti Alba) di Alba, è un progetto
che intende offrire alla popola-
zione adulta percorsi di arric-
chimento culturale, conoscen-
za del territorio, aggiornamen-
to e crescita professionale e
personale.   

L’iniziativa prevede lo svol-
gimento di attività didattico -
culturali per adulti all’interno
dei locali dell’Istituto Compren-
sivo di Cortemilia (aprile, giu-
gno, luglio, settembre, ottobre,
dicembre): Saliceto (fatto in
marzo), Monesiglio (aprile,
maggio), Castino (ottobre),
Casteletto Uzzone (settem-
bre), Camerana (aprile) e Pru-
neto (novembre) in orario po-
meridiano e serale. 

    Di seguito il programma det-
tagliato della Scuola Rurale: in
aprile, ore 20,30-22: a Corte-
milia per Diritti Umani: Merco-
ledì 6 aprile, Vicente Taquias,
il popolare Urbano (rifugiato
politico) su “Cile 1973: il gol-
pe di Pinochet”. A Camerana

per Alimentazione: giovedì 7,
Gabriele Vignolo (imprenditore
agricolo) “Frutti antichi e di-
menticati”, incontro con proie-
zione di immagini per imparare
a conoscere e a riscoprire una
delle risorse dei nostri antena-
ti. Venerdì 8, Sara Armellino
(agronomo - forestale) “Dall’er-
ba al formaggio: la filiera pro-
duttiva del formaggio, il signifi-
cato delle etichette dei prodot-
ti caseari, visita ad azienda
specializzata. Giovedì 14, Ful-
vio Marino (Mulino Marino,
Cossano Belbo) “Cereali anti-
chi: caratteristiche, proprietà,
tecniche di coltivazione”.

Venerdi 15, Marco Traversa
- Davide Giordana (docenti
Istituto Arte Bianca, Neive), “I
segreti della panificazione”. A
Monseglio per Psicologia e
Pedagogia: giovedì 28, Paola
Bonino (Psicologa - Pedagogi-
sta, libera professionista), “Ge-
nitori e figli adolescenti: comu-
nicazione, conflitti, riti di pas-
saggio”. Venerdì 29, Marco
Bertoluzzo (criminologo, diret-
tore Consorzio Socio Assisten-
ziale Alba - Roero), “Gli adole-
scenti e l’utilizzo di internet: ri-
schi e precauzioni”. Per infor-
mazioni: tel. 0173 1996451,
scuolarurale@iccortemilia-sa-
liceto.gov.it.

Nella foto di repertorio un
gruppo di alunni dell’Istituto
Comprensivo di Cortemilia.

Rivalta Bormida. Pasquet-
ta di solidarietà al Circolo Ri-
nascita Rivaltese: grazie alla
collaborazione fra Comune,
Pro Loco e Cooperativa Rina-
scita Rivaltese, il “Salone” ha
ospitato, nella giornata di lune-
dì 28 marzo, un grande pran-
zo di Pasquetta, che ha richia-
mato la partecipazione di ben
150 persone, e il cui ricavato,
per un totale di 1535 euro, è
stato devoluto interamente
all’associazione che si sta oc-
cupando di assicurare le cure
necessarie a Martina Allegra,
la giovane ginnasta colpita da
una grave e rara malattia au-
toimmune, che l’ha costretta
all’immobilità.

Prossimamente, per la gio-
vane Martina si aprirà un nuo-
vo spiraglio di speranza, gra-
zie ad un ciclo di cure che le
saranno somministrate in un
centro specializzato austriaco,
e che saranno finanziate pro-
prio grazie a iniziative di soli-
darietà organizzate sul territo-

rio, come è stato per quella di
Rivalta Bormida.

Da parte del sindaco, Clau-
dio Pronzato, è giunto un calo-
roso ringraziamento a tutti co-
loro che hanno reso possibile
l’evento, con una citazione
particolare per i commercianti
rivaltesi, che hanno partecipa-
to attivamente con risorse ma-
teriali e generi di prima neces-
sità, soprattutto la Forneria Ar-
tigiana e il “Dì per Dì”.

«Il dato che ci rende più or-
gogliosi, tuttavia, è stata la
compatta partecipazione dei
giovani del paese – spiega il
primo cittadino – che hanno
voluto partecipare in massa al-
l’evento, prestando il loro aiuto
per preparare e servire le pie-
tanze consumate in allegria
dai presenti, che hanno così
trascorso una bella Pasquetta
di aggregazione e hanno potu-
to dare il loro contributo a una
causa importante, quella lega-
ta alla salute di una giovanissi-
ma ragazza».

A “Villa Tassara” sono ripresi
gli incontri di preghiera

Spigno Monferrato. Sono ripresi con la santa Pasqua, nella
primavera 2016 gli incontri di preghiera e di evangelizzazione,
nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153, 340 1781181).

Incontri aperti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opre-
ni, rettore della casa e parroco di Merana, Il tema del 2016 è la
misericordia e le opere di misericordia.

Gli incontri si svolgono, alla domenica pomeriggio, con inizio
alle ore 16. Santo Rosario - invocazione dello Spirito Santo, pre-
ghiera sulla parola di Dio, insegnamento sugli Atti degli Aposto-
li. La messa, con alla fine l’adorazione Eucaristica e la preghie-
ra di intercessione, conclude il ritiro spirituale.

Bistagno. Nella serata di
lunedì 14 marzo, presso la sa-
la multimediale del palazzo
Gipsoteca di Bistagno, si è
svolta un’assemblea durante
la quale l’associazione turisti-
ca sportiva dilettantistica “Pro
Loco” ha deliberato gli eventi
ed illustrato le attività per l’an-
no 2016. Successivamente è
stato anche approvato il conto
consuntivo relativo all’anno
2015.

Il consiglio direttivo ha riba-
dito l’importanza di iniziare
l’anno con le idee chiare ed
una buona programmazione,
cercando di lavorare al meglio
per valorizzare il territorio del
Comune di Bistagno, favoren-
do per quanto possibile un po
di turismo in paese.

Spiega il presidente, Rober-
to Vallegra: «Non posso fare a
meno di analizzare un dato
poco confortante. All’assem-
blea sopra citata erano pre-
senti dieci persone. Penso
che in futuro sia necessario
un po’ più di interesse e colla-
borazione da parte di tutti per
ottenere qualche buon risulta-
to.

La mia vuole essere solo
una considerazione “costrutti-
va” e non una polemica. 

Le polemiche sono sterili e
non producono mai nulla…

Voltiamo pagina… Durante
la stagione invernale abbiamo
cercato di elaborare il miglior
calendario possibile degli
eventi, collaborando e con-
frontandoci spesso con l’am-
ministrazione comunale, le al-
tre associazioni del territorio
ed altri enti esterni (Cai Acqui
Terme, regione Piemonte, fe-
derazioni sportive varie).

La prerogativa principale è
e sarà sempre quella di orga-
nizzare manifestazioni che
non siano fine a se stesse.
L’evento singolo deve rappre-
sentare senza dubbio un gior-
no di festa ed aggregazione,
ma deve avere una ripercus-
sione positiva ed efficace per
il territorio a media e lunga
scadenza.

Le camminate naturalisti-
che, molto in voga anche in
altri paesi dell’Acquese danno
la possibilità alle persone di
conoscere il territorio e per-
correre i sentieri tutto l’anno. 

Per questo motivo cerche-
remo di mantenere i percorsi
già segnalati nel migliore dei
modi. Proprio qualche giorno
fa abbiamo iniziato a percor-
rerli per renderci conto dei la-
vori da fare.

La gara in mountain bike ra-
duna in paese quasi cinque-
cento atleti che durante l’anno
spesso ritornano per allenarsi

sui nostri tracciati; il motora-
duno conta ogni anno circa
cento moto e da la possibilità
di percorrere tante “stradine”
secondarie con panorami uni-
ci; le sagre e l’enogastrono-
mia in generale permettono di
valorizzare i migliori prodotti
locali».

Ecco il calendario ufficiale
dell’anno 2016: sabato 16
aprile, presentazione della
coppa Piemonte di mountain
bike presso la sala Soms a
partire dalle ore 16,45. Dome-
nica 17 aprile, prova dei trac-
ciati di gara e sesta edizione
della camminata naturalistica.
Sabato 21 e Domenica 22
maggio, 5ª edizione dei Bric-
chi Bistagnesi di mountain bi-
ke, gara valida per la quarta
tappa di coppa Piemonte. Do-
menica 29 maggio, 7ª edizio-
ne del motoraduno “Alessan-
dro Negro”. 

Sabato 18 giugno, seconda
edizione della sagra del risot-
to al capriolo. 

Giovedì 23 giugno, 13ª edi-
zione della corsa podistica di
San Giovanni. nei giorni 22,
23 e 24 luglio, ci saranno tre
sagre estive presso l’area fe-
ste. Venerdì 5 agosto, festa
della leva del 1998. Domeni-
ca 7 agosto, fiera agricola di
San Donato. 

Nei giorni 12,13 e 14 ago-
sto, serate gastronomiche e
danzanti presso l’area feste.
Lunedì 15 agosto, mega tom-
bola di ferragosto. Sabato 3
settembre, grande spaghetta-
ta con incasso devoluto alle
scuole del paese. Domenica 9
ottobre, 7ª edizione della
camminata “il giro dei due
Bricchi”. Domenica 13 novem-
bre, 7ª edizione della corsa
podistica “trofeo d’Autunno”.

«Il calendario – conclude il
presidente Vallegra - è molto
ricco e vario in quanto l’asso-
ciazione cerca di valorizzare
lo sport, l’enogastronomia,
l’agricoltura e la cultura.

Ogni evento sarà organiz-
zato tenendo conto dei volon-
tari disponibili e soprattutto
delle possibilità economiche
del momento. 

Non intendiamo fare il pas-
so più lungo della gamba e si-
curamente le manifestazioni
saranno organizzate sempre
con i soldi che realmente
avremo a disposizione.

Nei prossimi giorni verrà in-
serito un cartello con tutti gli
eventi presso la bacheca del-
la Pro Loco in piazza Monte-
verde in modo che la popola-
zione sia sempre informata
sul nostro operato.

Grazie a tutti e vi aspettia-
mo numerosi».

Bistagno. Giovedì 7 aprile,
alle ore 18, presso il salone del-
la Soms di Bistagno incontro pub-
blico con funzionari regionali e
tecnici del settore su: a) piano svi-
luppo rurale 2014 - 2020 - (inse-
diamenti - consorzi ecc...); b) Gal
Borba  2014 – 2020; c) lr 4/2000;
e) distretto del bio; f) baffer - zo-
ne Unesco. L’incontro è coordi-
nato dall’Unione Montana “Alto
Monferrato Aleramico” alla qua-
le ha aderito il comune di Bista-
gno. «Si tratta – spiega il sinda-
co di Bistagno rag. Celeste Ma-
lerba, e neo vice presidente del-
l’Unione Montana “Alto Monfer-
rato Aleramico” - di una valida oc-
casione per divulgare l’informa-
zione alle aziende agricole, alle
piccole attività commerciali, ai
giovani che intendono insediar-

si in agricoltura, ai presidenti dei
Consorzi di Strade ed Acque-
dotti Rurali, agli Amministratori
pubblici per sottolineare  che ci
troveremo di fronte a un insieme
di occasioni che vanno coordinate
tra Comuni e Privati affinché sia
possibile programmare un futu-
ro di sviluppo senza creare cat-
tedrali nel deserto, come molte
volte è successo in passato, do-
ve purtroppo le conseguenze so-
no tutt’ora oggetto di discussio-
ni anche molto spiacevoli, che
non pensavo mai di dover af-
frontare. Essere trasparenti, da-
re la notizia e informare circa le op-
portunità previste dal nuovo PSR
è il metodo che si è proposto di
mettere in atto la nostra nuova
Unione di quattro Comuni». Tutti
sono invitati a partecipare.

Spigno Monferrato. Fervo-
no ormai gli ultimi preparativi
per  l’imminente apertura della
sede distaccata della Confra-
ternita di Misericordia di Acqui
Terme a Spigno Monferrato.

Le criticità presenti in questa
porzione di territorio della Val
Bormida sono note ormai da
tempo e già dai primi mesi del-
lo scorso hanno i vertici della
Misericordia acquese in colla-
borazione con l’amministrazio-
ne comunale di Spigno Mon-
ferrato e dei paesi limitrofi han-
no elaborato un progetto che
lentamente sta prendendo for-
ma. Un percorso fatto di picco-
li passi alla base dei quali la
concretezza di portare sul ter-
ritorio tutta una serie di servizi
al momento assenti.

Sabato 5 marzo, si è tenuta
una cena di benvenuto per fe-
steggiare i nuovi confratelli che
fanno così crescere la famiglia
della Confraternita della Mise-

ricordia di Acqui Terme. Soci
che alla fine del mese di feb-
braio hanno terminato il corso
per soccorritori Allegato A 118
Piemonte, che ha visto fra i
confratelli partecipanti un nu-
trito gruppo proveniente da
Spigno e dal circondario. Que-
sti confratelli in forze alla mise-
ricordia acquese, trovano im-
piego a breve, anche nella se-
de distaccata di Spigno, grazie
alla disponibilità dei locali mes-
si a disposizione dal comune
di Spigno. All’inizio i nuovi soci
effettueranno servizi di assi-
stenza di base, trasporto diali-
si, servizi privati ecc. Dalla Mi-
sericordia assicurano che l’ob-
biettivo è quello di attivare
presso la postazione di Spigno
un mezzo di soccorso estem-
poraneo che possa contribuire
a  ridurre i tempi di intervento
in caso di emergenza nelle zo-
ne circostanti. Per informazio-
ni: 0144 322626.

Denice. Agility Denice ha
partecipato alla gara nazionale
Enci (Ante Nazionale della Ci-
nofilia Italiana) ad Acqui Terme
con grande successo. Nella
massima categoria, il terzo
brevetto, l’istruttrice Susan
Woodard ha fatto ben 3 podi
con i suoi 2 border collies. Nel-
la giornata di sabato 26 marzo
Susan con Tess ha vinto la
prova del Jumping ed è arriva-
ta seconda con Motty nella
prova di Agility. Il giorno di Pa-
squa Susan ha di nuovo vinto
la prova del Jumping con Tess
su un percorso molto tecnico e
dove tanti binomi sono stati eli-
minati.

Per informazioni su i nuovi
corsi di Agility, Obbedienza di
base e Sheepdog (lavoro sul
gregge per cani pastore): Su-

san 347 8144152 o visitate si-
to: www.agilitydenicesheep-
dogcentre.jimdo.com; o face-
book: Agility Denice Sheepdog
Centre.

Mercoledì 6 aprile c’è Vincente Taquias “Urbano” 

Incontri alla scuola rurale
della valle Bormida

Presentato il programma e approvato il  consuntivo

Pro Loco Bistagno
attività ed eventi 2016

Giovedì 7 aprile, dalle 18, alla Soms di Bistagno

Si parla di agricoltura:
PSR, Gal, Distretto Bio

Il benvenuto ai nuovi confratelli 

Misericordia di Acqui 
distaccamento a Spigno

In gara nazionale con Susan Woodard

Agility Denice stravince ad Acqui

Al Circolo Rinascita Rivaltese raccolti 1535  euro

A Rivalta una Pasquetta
per la piccola Martina

A Bubbio il mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, sono pre-
senti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il latte fresco,
i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Langa e
quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».
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Terzo. “Non ci spinga alle la-
crime o al rimprovero/ questa
dimostrazione dell’abilità di
Dio/ che con stupefacente iro-
nia/ mi ha dato insieme l’oscu-
rità e i libri”. 

Così nel 1955, dunque gros-
somodo 60 anni fa, Jorge Lo-
uis Borges affidava alla poesia
la riflessione su un bizzarro
destino. 

Che gli regalava un univer-
so di libri, lui diventato diretto-
re della Biblioteca Nazionale di
Baires, proprio mentre calava
la notte della cecità.

Da un lato un tassello bio-
grafico (di cui si ricorderà, ov-
viamente, anche Umberto Eco
ne Il nome della rosa). 

Dall’altro la riprova - ulterio-
re - delle capacità espressive
delle poesia. (Anche se oggi la
figura del poeta finisce per as-
somigliare, nella comune con-
siderazione, a quel Bucher-
narr, quel pazzo individuo allo
scrittoio, che Durer raffigura
nell’incisione, celeberrima, per
la prima edizione della Nave
dei folli di Sebastian Brant).

***
Esaurito lo spazio per la in-

dispensabile (almeno così ci
sembra...) divagazione, giun-
giamo alla notizia: la pubblica-
zione del bando della XVII edi-
zione del concorso “Guido
Gozzano” di Terzo. 

Che, promosso dalla omoni-
ma associazione culturale e
dal locale Municipio, invita alla
scrittura e alla partecipazione
alla rassegna, tramite elabora-
ti che dovranno essere inviati
entro giovedi 7 luglio 2016 (fa
fede il timbro postale). 

Ma è contemplata anche la
trasmisione digitale, per le se-
zioni B-C-D-E (all’indirizzo con-
corsogozzano@gmail.com).

E, dunque, dagli ambiti degli
inediti - e tali sono considerati,
a Terzo, le poesie, i racconti, le
fiabe e gli aforismi pubblicati
su siti web, blog e riviste online
- conviene allora cominciare,
indicando che ci si riferisce
con la lettera B alla silloge ita-
liano o in dialetto (con tradu-
zione), senza preclusione di
genere; con la C alla poesia in
italiano o in dialetto (sempre

con traduzione); con la D a
racconto, fiaba o aforisma
inediti in italiano a tema libe-
ro. Mentre con la sezione E -
in occasione del centenario
della morte di Guido Gozzano
- verrà premiato il saggio o te-
si di laurea sulla figura e le
opere dello scrittore di Agliè,
edito il primo o discussa la se-
conda a partire dal 2010. Sul
sito web del Concorso tutte le
istruzioni relative al numero di
copie, trasmissione digitale e
tradizionale, e tassa di lettura.
Sempre sarà, però, da allega-
re una dichiarazione che l’ope-
ra è frutto del proprio ingegno.

Editi a mezzo stampa pos-
sono essere i saggi di cui so-
pra, ma anche le sillogi, le
raccolte di poesia: ed ecco che
a queste si riferisce la Sezio-
ne A, che in effetti possiede un
prestiogio che non si può met-
tere in discussione.

Riferito del ricco montepre-
mi che sfiora i 5000 euro (con
primo premio ora di 500, ora di
600 euro), e della quota di
iscrizione stabilita in 15 euro,
non resta che indicare qui di
seguito i più alti garanti (ovve-
ro i giurati) della manifestazio-
ne: con commissioni di cui fan
parte Carlo Prosperi (in quali-
tà di Presidente), Cristina Da-
glio, Mauro Ferrari, Raffaele
Floris, Gianfranco Isetta, Bep-
pe Mariano, Massimo Moras-
so, Alessandra Paganardi, Lui-
sa Pianzola, Giancarlo Pontig-
gia, Piero Rainero e Stefano
Verdino. Già fissata anche la
data della premiazione, che si
terrà presso la Sala Benzi di
Terzo (Via Brofferio, 15) saba-
to 15 ottobre 2016, con risul-
tati divulgati a partire dal 27
settembre prossimo sul blog
http: / /concorsoguidogoz-
zano.wordpress.com, i concor-
renti potranno inoltre sind’ora
richiedere informazioni telefo-
nando alla segreteria del Con-
corso (cell. 347.4996094 o
0144.594221) che viene eletta
in Via La Braia, 9 - 15010 Ter-
zo (AL). Qui le opere andran-
no indirizzate, all’attenzione
del Concorso Nazionale di
Poesia e Narrativa “Guido
Gozzano”. G.Sa

A Ricaldone domenica 3 aprile
due assemblee in biblioteca

Ricaldone. Domenica 3 Aprile si terranno a Ricaldone, nei lo-
cali della Biblioteca Civica, due assemblee. Alle ore 9 avrà luo-
go l’Assemblea dell’Associazione “Amici del Teatro”, a cui sono
invitati tutti gli iscritti, per discutere un ordine del giorno relativo
all’approvazione del rendiconto 2015, al tesseramento soci 2016
e al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, oltre alle eventuali
varie. 

Successivamente, alle ore 10, si riunirà invece l’Assemblea
della Confraternita di S.Antonio Abate in Ricaldone, a cui sono in-
vitati tutti i confratelli, per discutere l’ordine del giorno relativo al-
l’approvazione del rendiconto finanziario 2015 e al tesseramen-
to per l’anno 2016, oltre alle eventuali varie. 

A Mombaruzzo rubata la colonna 
del distributore di benzina 

Mombaruzzo. Nella decorsa notte, lunedì 28 marzo, i militari
dell’Arma sono intervenuti presso il distributore di carburante si-
to in piazza del Popolo di Mombaruzzo in quanto ignoti malfattori,
con modalità ancora da accertare, hanno asportato la colonna
self - service per il rifornimento. Il danno ammonta a circa 12.000
euro. Al momento sono in corso indagini per identificare gli au-
tori del gesto criminoso e acclarare le modalità della condotta
(raccolta e visione di filmati, escussioni testimoniali ecc.). 

Maranzana. Due quartine
posson bastare.

“E un’ombra s’allunga, s’ag-
grava su l’acque (io la scorgo/
con un brivido interrotto/ cre-
scere, nel gorgo/ livido una
macchia far come di sangue
corrotto)// s’allunga da Lissa
remota a la riva materna./ Ec-
co, appar Faà di Bruno./Sarà
dunque eterna/ la vergogna?.
E ascolta: / Nessuno risponde,
nessuno?”.

1893. L’enciclopedico Ga-
briele D’annunzio, dai mille
volti e dai mille stili, & interes-
si, da Poema paradisiaco col-
mo dei modi di fanciullo, con
disinvoltura estrema, passa al-
la scrittura delle Odi navali. 

E, nei versi de A una torpe-
diniera nell’Adriatico, immorta-
la l’eroe.

Che Giacomo Bove (a pro-
posito: il Bove Day 2016 è pro-
grammato per l’8 di maggio,
dedicato ai 40 anni della spe-
dizione antartica italiana) sen-
z’altro non ignorava. 

Anche perchè il navigatore
di Maranzana, nel 1866, anno
della sfortunata battaglia (e
fratricida: italiani contro italia-
ni, i veneziani nerbo del nemi-
co, sotto l’insegna dell’aquila
bicipite), la battaglia di Lissa,
già aveva 14 anni.

Più che abbastanza per co-
gliere dell’evento - tragico per
l’Italia nuova, solo un lustro dal
1861 e dall’Unità - tutte le im-
plicazioni. Con tanto di scher-
no asburgico (“marinai di ferro
che han vinto le navi di ferro”).
E di sicuro, quella bruciante fe-
rita, quella nuova Custoza sul-
le onde, come nella maggio-
ranza degli italiani, in lui si do-
veva proprio essere impressa
nella memoria. 

A lettere di fuoco.
Giacomo ed Emilio: capitani
coraggiosi e sfortunati

Oggi. 100 anni dal secondo
anno “italiano” della Grande
Guerra. E 150 dalla battaglia
navale della III di Indipenden-
za. Caporetto “ante litteram”.
Ma acquatica. 

Proviamo, dunque, a porta-
re nuova luce su un altro mari-
naio della nostra terra, visto
che i Faà (di cui recentemente
Donna Camilla è balzata agli
onori delle cronache, con la
sua vicenda che la portò, an-
ch’essa nel segno della mala
sorte, a Mantova) proprio a
Bruno ebbero la culla. Eccoci
a riferire di Emilio Faà, classe
1820 (Alessandria la città in

cui nacque), Medaglia d’oro al
Valor Militare alla memoria, per
la sua condotta nelle oper-
azioni navali a Lissa nei giorni
18, 19, 20 luglio 1866, in virtù
di un Regio Decreto emanato
in data 15 agosto 1867. E che,
pietoso, tace un errore fatale:
un inopportuno “macchine in-
dietro” che lasciò la sua nave
immobile, ferma, nel centro
della mischia, nel momento più
sbagliato. Ma, sin da subito,
sull’eroismo del Nostro i com-
pagni non avevano avuto dub-
bi. Un altro alessandrino alla
battaglia di Lissa, il luogote-
nente di vascello Carlo Grillo,
imbarcato sul Maria Adelaide,
pochi giorni dopo la sconfitta
aveva scritto: “Finirò coll’ag-
giungere ad onore di Faà di
Bruno che, prima del fatale in-
vestimento, mostrò molto cor-
aggio e manovrò divinamente
per schivare l’urto di due
corazzate nemiche. Sfortu-
natamente non poté scampare
quelle tremende granate che
gli inutilizzarono il timone, e
furono l’unica causa della sua
perdita...”. 

E di 317 marinai italiani. Se-
guì nel 1878 l’epigrafe col no-
me di Emilio Faa incisa dal
Municipio di Alessandria nella
colonna marmorea in Piazzet-
ta della Lega, onore ai concit-
tadini caduti per la patria. 

Poi una lapide venne collo-
cata nel Civico Palazzo nel no-
vembre 1882 (per coincidenza
anno dell’accordo segreto del-
la Triplice), mentre giusto nel
1893, anno delle strofe di Ga-
briele, venne inaugurato un
busto nei pubblici giardini, con
“lo scultore milanese Tancredi
Pozzi - così Renato Lanzavec-

chia - che modellò e tradusse
nel bronzo una statuetta di
squisita fattura, poi posseduta
da Vittorio Emanuele III, in cui
Emilio Faà di Bruno è colto sul
ponte della nave che si inabis-
sa”. 
Cenni sulla vita
e sull’ultima scena di guerra

Formatosi presso l’Accade-
mia Navale di Genova, Emilio
ebbe modo di distinguersi sul
mare nella prima e nella se-
conda guerra di indipendenza,
partecipando all’assedio di
Gaeta, dove si guadagnò la
croce di Cavaliere dei Ss.
Maurizio e Lazzaro, potendo
contare sulla stima di Camillo
Benso Conte di Cavour, che
all’inizio degli anni Cinquanta
lo aveva richiamato, conferen-
dogli un incarico diplomatico a
Londra. Successivamente, al
comando della pirofregata a
ruote Governolo (su cui anni
dopo salì anche Giacomo
Bove: eccoci al 1873, e alla
spedizione nel Borneo), venne
incaricato di una speciale mis-
sione presso il Governo di
S.M. Britannica. 

Promosso Capitano di Vas-
cello di Prima Classe il 6 mag-
gio 1866, cinque giorni dopo
assunse il comando della fre-
gata corazzata Re d’Italia con
la quale, il 20 luglio 1866, nel-
la battaglia di Lissa, ebbe a
sostenere un durissimo scon-
tro con le fregate corazzate
della flotta austriaca dell’am-
miraglio Wilhelm von Teget-
thoff. Trovò eroica morte nel-
l’affondamento dell’unità,
avvenuto per speronamento
da parte della corazzata aus-
triaca Ferdinando Max.

Così Walter Polastro (Dizio-

nario Biografico degli Italiani
Treccani, vol.43) ricostruisce
gli eventi di quella giornata: “Il
Persano, ovvero il comandan-
te in capo Carlo Pellion, che
aveva scelto come nave am-
miraglia proprio la Re d’Italia,
diresse il suo naviglio contro il
nemico in linea di fila, inten-
dendo sfruttare le artiglierie,
ma la manovra non riuscì per
lo scarso affiatamento tra i co-
mandanti, e perché lo stesso
Persano rallentò il movimento
della flotta trasferendosi sul-
l’ariete corazzato Affondatore.
Così la linea italiana si sfilac-
ciò, ed il Faà venne lasciato
solo con il gruppo centrale
(Re d’Italia, Palestro, San
Martino) ad affrontare l’urto
nemico. Nella mischia confusa
attorno alle navi italiane (oltre
200 le vittime sulla Palestro)
venne presa di mira soprattut-
to la Re d’Italia, ritenuta anco-
ra sede del comando supre-
mo. Diversi colpi si abbattero-
no in coperta e sulle fiancate,
uno dei quali rese inutilizzabile
il timone che, per un errore di
costruzione, sporgeva al di so-
pra della linea di galleggia-
mento. 

Secondo alcuni il Faà, vista
perduta la nave, e forse anche
la battaglia, si sarebbe ucciso
con un colpo di pistola sul
ponte di comando. Ma per la
maggior parte degli storici (e
seguendo anche la testimoni-
anze dello Stato Maggiore), il
comandante invece si buttò in
mare troppo tardi. 

Finendo trascinato a fondo
dal gorgo della nave. Nelle fo-
to un momento della battaglia
di Lissa e Emilio Faà di Bruno.

G.Sa

Cassine. Nuovo appunta-
mento per “Altradimora”, lo
spazio di formazione e sog-
giorno tra le colline del basso
Piemonte ideato e allestito dal-
la giornalista Monica Lanfran-
co a Cassine, nella frazione di
Caranzano. 

Nel pomeriggio di sabato 16
aprile, dalle 16 alle 20, è in
programma un incontro (con
annesso aperitivo vegetaria-
no) insieme ad attiviste, e a
scrittrici e scrittori che hanno
partecipato a testi editi dalla
casa editrice Ananke, impe-
gnati nella diffusione del ri-
spetto fra i generi e contro gli
stereotipi sessisti, sul tema
“Di che parliamo quando par-
liamo di donne?”. 

Nel corso del pomeriggio,
attraverso anche letture e in-
terventi teatrali e di animazio-
ne, i partecipanti potranno co-
noscere da vicino chi edita,
scrive e diffonde libri di narrati-
va e saggistica per menti at-

tente a quello che accede nel-
la società. Condurranno il po-
meriggio: Elisa Santini, direttri-
ce della collana Il colore delle
donne di Ananke, e Monica
Lanfranco, giornalista, blogger,
formatrice e ideatrice di Altra-
dimora. Saranno presenti al-
l’incontro: Angela Balzano (au-
trice in “Sessualità e riprodu-
zione”), Andrea Bruna (autore
in “Il gusto di farlo”), Angela
Donna (autrice in “Il gusto di
farlo”), Maria Teresa Busca
(autrice in “Il colore delle don-
ne”). Animeranno il pomeriggio
con letture e interventi i gruppi
“La Valigia Rossa” e i “Lettori
d’Assalto”.

L’ingresso e la partecipazio-
ne all’incontro sono liberi, ma
è gradita la prenotazione man-
dando una mail a monica.lan-
franco@gmail.it.

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare il numero
347 0883011 oppure il sito
www.altradimora.it.

Castelnuovo Bormida.
Con il “Rimbombo”, di nuovo a
Teatro, in Bosco Vecchio. Sa-
bato 2 aprile alle ore 21 e do-
menica 3 aprile alle 18. Con
uno spettacolo per grandi e
piccini. Prezzo per piccoli a 5
euro e la promozione: “Porta
un adulto a teatro”, con que-
st’ultimo che, se accompagna-
to da due bimbi sotto i dodici
anni, entra gratis. Spettacolo
fatto di gesti e musica, in cui
una voce fuori campo guida il
muto protagonista della storia
nella sua sognante giornata,
trascorsa fra un’insistente sve-
glia del mattino e il suo grigio
lavoro quotidiano. In tutto que-
sto però s’inserisce la fantasia:
Bloom sogna un futuro diver-
so, da protagonista, e con
l’aiuto dell’immaginazione si
allontana dalla sua noiosa re-
altà per diventare di volta in
volta un grande portiere, un
pianista acclamato o un cuoco
pasticcione. La voce fuori

campo, che interviene da subi-
to nello spettacolo, funge da
narratore e introduce l’addor-
mentato protagonista, che sa-
rà presente sulla scena fin dal-
l’ingresso degli spettatori. Es-
sa diventerà una sorta di com-
pagno di viaggio di Mr. Bloom,
stimolandolo nel perseguire i
suoi sogni e nel dare vita alle
varie “identità” che assumerà
durante la performance, fino
allo scontro con la realtà, mo-
mento in cui il nostro protago-
nista scoprirà che anche que-
sta può regalare felicità, sorrisi
e un pizzico di poesia... 

L’idea è sicuramente quella
di rendere omaggio a due
grandi interpreti del passato
come Charlie Chaplin e Jac-
ques Tati, che hanno connota-
to i loro personaggi più celebri
con caratteri comici, ma sem-
pre dall’indiscutibile spessore
poetico così rendendo le ma-
schere di “Charlot” e “Mon-
sieur Hulot” immortali.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna di

adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa Ita-
liana Delegazione di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Ca-
stelnuovo Bormida, Sezzadio, Gamalero). Per infor mazioni e ade-
sioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po meriggio dalle ore 17
alle ore 19 presso la nostra sede di via Alessandria, 59 a Cassine
(tel. 0144 714433). La campagna promossa dalla CRI Cassine vuo-
le sensibi lizzare la popolazione sulla grave questione della dona zione
di sangue. La richiesta di san gue è sempre maggiore, e so vente i
centri trasfusionali non riescono a far fronte alle ne cessità.

A 150 anni dalla battaglia di Lissa, aspettando il Bove Day 2016

Emilio Faà di Bruno che perì con la “Re d’Italia”

Edizione 2016 nel centenario della morte

Terzo e il Guido Gozzano:
poesie, saggi e racconti

Cassine, incontro ad “Altradimora”

“Di che parliamo quando
parliamo di donne?”

Alcuni personaggi della passata edizione. 

Castelnuovo: malore in sella 
muore ciclista 59enne

Castelnuovo Bormida. Un ciclista di 59 anni ha perso la vita
intorno alle ore 16 di giovedì 24 marzo, sulla provinciale sp196,
nel tratto che conduce a Castelnuovo Bormida. 

L’uomo si è accasciato a terra, mentre era in sella alla propria
bicicletta. Secondo una prima ricostruzione, potrebbe essersi
trattato di un infarto. L’uomo è stato prontamente soccorso da
passanti, e quindi raggiunto da operatori 118 intervenuti con l’eli-
soccorso, ma per lui non c’è stato nulla da fare. 

Sabato 2 e domenica 3 aprile

Mr. Blomm nel bosco
di Castelnuovo Bormida
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Castelnuovo Bormida.
Sono in tutto 48 i soggiorni di
12 settimane per formazione
e lavoro all’estero che saran-
no a disposizione di altrettan-
ti ragazzi, di età compresa fra
i 18 e i 35 anni, residenti in
Piemonte, diplomati o laurea-
ti, con competenze nel setto-
re turistico.

L’allettante opportunità arri-
va dal Gruppo Conform,
agenzia di intermediazione
accreditata in Regione Pie-
monte per i servizi al lavoro, e
in un certo modo dà un segui-
to ad un’altra iniziativa di mo-
bilità transnazionale che lo
stesso gruppo aveva avviato
con successo nel 2014, per-
mettendo importanti esperien-
ze all’estero ad un totale di 30
persone.

Per conoscere i dettagli del
progetto, tutti i giovani inte-
ressati ed in possesso dei re-
quisiti sopra elencati, dovran-
no semplicemente rivolgersi
direttamente al gruppo Con-
form, contattando via mail l’in-
dirizzo segreteriacastelnuo-
vo@gruppoconform.it. 

Federica Ferrari, responsa-
bile della Conform sul territo-
rio e coordinatrice del proget-
to ci racconta qualcosa in più:
«Non c’è dubbio che si tratta
di una importante opportunità.
La nostra è una società di ser-
vizi, che opera sia nel pubbli-
co che nel privato e si occupa
di attività di intermediazione,
offrendo consulenza speciali-
stica per la gestione delle ri-
sorse umane, attraverso atti-
vità di ricerca e selezione, ri-
collocazione professionale, bi-
lancio di competenze e forma-
zione professionale.

La Regione Piemonte ha
dato esito positivo al nostro
progetto nello scorso mese di
marzo, che prende vita da
una partnership che mette in-
sieme soggetti esteri e italia-
ni. Per esempio, saranno al
nostro fianco Focus Piemon-
te, il Comune di Acqui Terme
(assessorato al Turismo),
l’Istituto “Rita Levi Montalcini”
di Acqui col dirigente Bruzzo-
ne, l’Itis “Barletti” di Ovada,

col dirigente Arlotta, gli spor-
telli Eures delle Province di
Alessandria e Vercelli e della
Città Metropolitana di Torino,
il Comune di Valenza, ed As-
socamere Estero.

Il progetto, che si chiama
“Motus”, abbraccia come det-
to l’ambito turistico, e metterà
a disposizione 48 soggiorni di
12 settimane di formazione e
lavoro in 6 diversi Paesi Euro-
pei: Portogallo (Lisbona), Bel-
gio (Bruxelles), Germania
(Berlino), Lituania (Vilnius),
Grecia (Atene) e Spagna (Ma-
drid). In ognuno di questi sa-
ranno destinati sei ragazzi;
per Spagna e Grecia, sono
previste due tornate, a distan-
za di sei mesi.

Le selezioni probabilmente
partiranno già a breve, in mo-
do da garantire le prime par-
tenze in estate. 

Alcuni partner esteri (e per
esempio quattro delle nostre
destinazioni hanno come par-
tner addirittura le camere di
commercio italiane in loco)
gestiranno le attività dei ra-
gazzi nel corso dei loro sog-
giorni, sempre sotto il nostro
monitoraggio. 

Quindi sarà compito del
partner estero trovare una si-
stemazione per il ragazzo (in
ostelli, famiglie o appartamen-
ti) e aiutarlo sul posto nella
sue principali problematiche,
come per esempio i contatti
con l’azienda, le questioni lo-
gistiche, gli spostamenti.

La speranza è che, come
già era accaduto con il prece-
dente progetto di mobilità
transnazionale, molti ragazzi
possano essere confermati
nelle loro destinazioni oppure
possano trovare contatti tan-
gibili per un lavoro in Italia.

Il settore del turismo è uno
dei pochi attualmente in
espansione e quindi il progetto
oltre ad essere un’esperienza
di vita e professionale per i 30
ragazzi, potrebbe essere un
possibile sbocco professiona-
le in Italia e/o all’estero. A que-
sto punto, non resta che atten-
dere le adesioni, che certa-
mente saranno numerose.

Alice Bel Colle. Con la “Ce-
na delle donne” dello scorso
19 marzo ha preso il via l’atti-
vità della Pro Loco di Alice Bel
Colle per quanto riguarda l’an-
nata 2016. 

Da oltre 30 anni ormai la
Pro Loco alicese è impegnata
in una intensa attività promo-
zionale, che ne fanno un pun-
to di riferimento per il paese,
dove è forte l’apprezzamento
per le numerose attività svolte
e per l’impegno profuso nel-
l’organizzazione di tante ma-
nifestazioni.

Come spesso accade la so-
sta invernale è stata occasio-
ne per trovarsi tutti attorno a
un tavolo e rivedere anche la
composizione dei quadri del-
l’associazione, con l’ingresso
di nuovi consiglieri, che hanno
preso il posto di quelli che, per
motivi personali, hanno lascia-
to, e anche con la nomina di
un nuovo Presidente. 

Lascia Alfredo Leardi, che
era in carica dal Marzo 2015 e
a cui va il ringraziamento di tut-
ti per il grande impegno con
cui ha affrontato l’incarico, e al
suo posto è stato nominato
Massimiliano Caraccia, prece-
dentemente Consigliere.

***
Il calendario 2016

Le date principali del calen-
dario eventi della Pro Loco Ali-
ce Bel Colle per quanto riguar-
da il 2016 comprenderanno,
oltre alla “Cena delle donne”,
già effettuata, anche la “Cam-
minata di Primavera”, consue-

to appuntamento in mezzo al-
la natura, fissata per lunedì 25
aprile, la Festa di San Giovan-
ni, in calendario come di con-
sueto a fine giugno, il giorno
24, e infine una serata “Bagna
Cauda” che indicativamente
dovrebbe svolgersi il 5 dicem-
bre. Ma ci sarà spazio proba-
bilmente anche per tanti even-
ti “minori” o comunque ancora
da definire, fra cui la “Cammi-
nata d’Autunno”, e una serie di
iniziative estive. Per avere un
quadro definitivo, occorrerà
pazientare ancora qualche
settimana. 

La Pro Loco Alice Bel Colle
ricorda che è inoltre possibile
affittare il Salone Pro Loco, per
chiunque desideri utilizzarlo
per feste private.

Rivalta Bormida. Riparte
da Rivalta Bormida l’attività dei
Comitati di Base contro la di-
scarica di Sezzadio: sarà infat-
ti il paese guidato dal sindaco
Claudio Pronzato ad ospitare,
nella serata di giovedì 31 mar-
zo, un’assemblea popolare or-
ganizzata dagli stessi Comita-
ti di Base, sul tema “Hanno
venduto la nostra acqua”.

Nel corso dell’incontro, che
si svolgerà a partire dalle 21,
nei locali della Palestra Comu-
nale, saranno ripercorsi gli ulti-
mi eventi, a partire dal decreto
presidenziale, con cui Rita
Rossa ha autorizzato la temu-
ta realizzazione della discari-
ca, per finire con la notizia del-
la presentazione del progetto
per la tangenziale di Sezzadio,
con il quale la ditta, sempre se-

condo quanto redatto dalla
Presidente della Provincia nel
suo famoso “atto dovuto”, può
cominciare contestualmente i
lavori di costruzione dell’im-
pianto.

La serata prevede un pub-
blico dibattito per stabilire il da
farsi e per decidere come con-
frontarsi con questa nuova fa-
se della lotta, che richiede de-
cisioni condivise, se possibile,
dall’intero territorio.

Come sempre, i Comitati di
Base fanno sapere che ogni cit-
tadino è invitato a essere pre-
sente e a portare il proprio con-
tributo. Tutti potranno prendere
parte al dibattito, a ciascuno sa-
rà data la facoltà di esprimere il
proprio parere e ogni singola
opinione sarà tenuta nella mas-
sima considerazione. 

Alice Bel Colle. Pasqua nei paesi: la veglia (sabato 26 marzo)
delle comunità parrocchiali di Maranzana, Ricaldone ed Alice si
è tenuta quest’anno presso San Giovanni Battista, radunando
fedeli (e cantori) provenienti dai tre centri collinari sul confine tra
Monferrato alessandrino e astigiano. Nell’immagine don Flavia-
no sul sagrato, nei riti che precedono l’ingresso nella bella e cu-
rata chiesa alicese. 

Sezzadio. Nella splendida cornice di Villa Badia, all’Abbazia di
S.Giustina a Sezzaido, nella giornata di venerdì 1 aprile si svol-
gerà (e non è uno scherzo) un interessante convegno, organiz-
zato dall’Upo (Università Piemonte Orientale), dalla scuola di
Formazione Forense “Giorgio Ambrosoli”, dall’Ordine degli Av-
vocati di Alessandria, dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura e
dal Consiglio Nazionale Forense.

Argomento del Convegno, che si interrogherà sul ruolo delle
Scuole Forensi, sarà “La cultura dei diritti e dell’avvocatura”.

L’evento sarà inaugurato dal rettore dell’UPO Cesare Ema-
nuel, dal direttore del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze
politiche, economiche e sociali dell’UPO Salvatore Rizzello, dal
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Alessandria e della Scuo-
la Forense “G. Ambrosoli” Piero Monti. Il tema del ruolo delle
scuole forensi nel panorama formativo e giuridico italiano verrà
introdotto da Roberta Lombardi, docente di Diritto amministrati-
vo all’UPO e direttrice della Scuola “Ambrosoli”, e da Enrico Mer-
li, Componente del Consiglio Nazionale Forense.

Relatori principali del convegno saranno l’avvocato Andrea
Mascherin, Presidente del Consiglio Nazionale Forense, e il pro-
fessor Salvatore Sica, Vice Presidente della Scuola Superiore
dell’Avvocatura. Le conclusioni saranno invece affidate al pro-
fessor Renato Balduzzi, già docente presso l’UPO e oggi com-
ponente laico del Consiglio Superiore della Magistratura.

Ricaldone. La lunga sosta
invernale del Teatro Umberto I
di Ricaldone è stata interrotta,
a fine 2015, dalla proiezione
del film “La cuccagna”, unico
film in cui Luigi Tenco ha reci-
tato come attore protagonista.

La settimana scorsa, come
ben ricorda il numeroso pub-
blico affluito, si è tenuta invece
una brillante serata musicale
(organizzata da Comune di Ri-
caldone, Pro Loco e Associa-
zione Culturale Luigi Tenco)
dal titolo “Tenco canta ancora”,
per celebrare la data del com-
pleanno del noto cantautore ri-
caldonese, scomparso ormai
da tanti anni.

Sabato prossimo, 2 aprile,
l’Associazione “Amici del Tea-
tro” propone invece la rappre-
sentazione di “Agensia Cervo”,
per la recitazione della “Com-
pagnia d’la Riuà” di San Mar-
zano Oliveto. 

Si tratta di una commedia
comica dialettale (data la vici-
nanza dei paesi, un dialetto
molto simile al nostro) in due
atti, liberamente tratta da
“Agenzia investigativa” di Sa-

my Fayad.
Un breve cenno sulla trama.

All “Agenzia Cervo”, specializ-
zata nella ricerca di persone e
nelle infedeltà coniugali, ovvia-
mente con la massima discre-
zione data la delicatezza del
lavoro, si rivolge chi ha dubbi
sulla fedeltà del proprio par-
tner, oppure chi ha bisogno di
rintracciare una persona cara
improvvisamente scomparsa.
A Marco Carassa, titolare
dell’Agenzia, non mancano
dunque i clienti, che sperano di
risolvere i propri problemi gra-
zie al suo intervento. Dalle sue
ricerche scaturisce però tutta
una serie di imprevisti, tali da
scombussolare la vita non so-
lo dei clienti stessi ma anche
del titolare.

La “Compagnia d’la Riuà”,
che già diverse volte si è pre-
sentata al pubblico di Ricaldo-
ne riscuotendo sempre i meri-
tati applausi, attende dunque
gli spettatori sabato 2 aprile al-
le ore 21 presso il Teatro “Um-
berto I” di Ricaldone (come di
consueto, ingresso libero ad
offerta). 

Strevi. Un importante con-
vegno in materia di viticoltura,
si svolgerà a Strevi, nei locali
del circolo “Valle Bormida Pu-
lita” di piazza Italo Scovazzi, il
prossimo mercoledì 6 aprile.

L’evento, organizzato dal
Comune di Strevi, con il pa-
trocinio della Regione Pie-
monte e la collaborazione dei
Vivai Cooperativi Rauscedo,
verterà sull’importante temati-
ca delle “Nuove varietà di viti
resistenti alle malattie”.

Frutto di oltre 15 anni di ri-
cerca dell’ateneo di Udine e
dell’Istituto di genomica appli-
cata (Iga), i primi vitigni resi-
stenti alle malattie in Italia so-
no stati selezionati dopo cen-
tinaia di incroci, decine di mi-
gliaia di piante valutate, ed ol-
tre 500 micro - vinificazioni ri-
petute negli anni all’Unione
Italiana Vini di Verona e per
l’appunto ai Vivai Cooperativi
di Rauscedo. 

Questo progetto di ricerca
era stato avviato nel 1998 per
ridurre l’utilizzo di pesticidi in
questo settore e rispondere
alla situazione critica della vi-
ticoltura in Europa, attività
agricola tra le più impattanti
sull’ambiente, che, pur occu-
pando soltanto il 3,3% della
superficie agricola, utilizza
ben il 65% di tutti i funghicidi
impiegati in agricoltura. I risul-
tati hanno permesso di otte-
nere nuove varietà di vite re-
sistenti ad alcune malattie,
che dall’agosto del 2016 sono
iscritte nei registri e disponibi-
li alla coltivazione, coperti da

brevetto internazionale. Si
tratta in dettaglio di 10 varie-
tà: cinque sono a bacca bian-
ca (Fleurtai, Soreli, Sauvignon
Kretos, Sauvignon Nepis,
Sauvignon Rytos), altrettante
a bacca rossa (Cabernet Ei-
dos, Cabernet Volos, Merlot
Khorus, Merlot Kanthus, Ju-
lius), e la loro potenziale utili-
tà per il settore appare evi-
dente. 

Nondimeno, e in particolare
sul nostro territorio, dove la
tradizione ha la sua importan-
za, non mancano resistenze e
perplessità rispetto alla loro
introduzione.

Se ne parlerà a partire dal-
le 15, con una serie di inter-
venti di alto livello: dopo l’in-
troduzione e i saluti a cura del
sindaco Alessio Monti, la pa-
rola passerà a Gabriele Di
Gaspero, ricercatore dell’Isti-
tuto di Genomica Applicata,
che parlerà di “Tecniche tradi-
zionali di incrocio, cis-genesis
e genome editing per la crea-
zione di vitigni resistenti alla
peronospora e oidio”.

Poi Eugenio Sartori, Diret-
tore dei Vivai Cooperativi Ru-
scedo, discuterà de “Il poten-
ziale mercato e la valenza
economica dei nuovi vitigni re-
sistenti alle malattie”.

Parteciperà al convegno
l’assessore all’Agricoltura del-
la Regione Piemonte, Giorgio
Ferrero. 

La cittadinanza, e soprattut-
to tutti coloro che hanno a che
fare con il comparto del vino,
sono invitati a partecipare.

12 settimane con esperienze in ambito turistico

Progetto Motus, soggiorni
all’estero per 48 ragazzi

Massimiliano Caraccia ha rilevato Alfredo Leardi

Nuovo presidente
Pro Loco Alice Bel Colle

Giovedì 31 marzo alle 21, nella palestra  comunale

A Rivalta assemblea
dei Comitati di Base

Le comunità di Alice, Maranzana e Ricaldone

Tre paesi nella veglia
della Santa Pasqua

A Sezzadio venerdì 1º aprile

A Villa Badia convegno
su ruolo Scuole Forensi

Sabato 2 aprile al teatro “Umberto I”

A Ricaldone in scena
“Agensia Cervo”

Al circolo “Val Bormida Pulita”, mercoledì 6 

Strevi, convegno su viti
resistenti alle malattie

Massimiliano Caraccia pre-
sidente della Pro Loco.

Un angolo di Villa Badia.

La “Compagnia d’la Riuà” di San Marzano Oliveto.

Limite di velocità su S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.
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Grognardo. Anche Gro-
gnardo ha festeggiato la Pa-
squa con momenti di aggrega-
zione e partecipazione che
hanno coinvolto l’intera comu-
nità.

Nella serata di sabato, dopo
la Santa Messa Pasquale offi-
ciata da don Eugenio Gioia, il
Sindaco Luca Roggero ha
speso parole di auguri di buo-
ne feste ai propri concittadini
grognardesi e in seguito ha of-
ferto presso la “Butega da Ga-
bry” un piccolo buffet a base
della tipica colomba pasquale.
Lunedì 28 marzo è stata inve-
ce la volta del Merendino, or-
ganizzato dalla Pro Loco pres-
so lo storico “Fontanino”, con
un pranzo conviviale partico-
larmente apprezzato. Durante
tutte le giornate di festività,
l’Associazione La Turtâgna ha
offerto il proprio contributo con
la vendita di colombe artigia-
nali e collaborando con la Pro
Loco devolvendo il ricavato del
pranzo del merendino ad un
progetto rivolto a bambini e ra-
gazzi autistici. 

Il direttivo della Turtâgna,
per bocca del Presidente, An-
tonella Bana, è soddisfatta ed
orgogliosa di riscontrare sere-
nità e unione nel paese, e in tal
senso dichiara: «Intravedo in
tutti questi piccoli eventi orga-

nizzati grande coesione e spi-
rito di appartenenza, che è poi
lo scopo principale della nostra
associazione. Inoltre, nel voler
pubblicamente ringraziare la
Pro Loco per le belle parole
spese nei confronti della no-
stra associazione riguardo ad
un passaggio di testimone,
tengo a precisare che la nostra
non è una associazione di vo-
lontariato come erroneamente
scritto, ma un’associazione di
Promozione Sociale, che al-
l’art. 4 del proprio statuto spie-
ga le finalità per cui è stata co-
stituita; cioè promuovere e or-
ganizzare (anche in collabora-
zione con enti pubblici, privati
e associazioni esistenti sul ter-
ritorio) iniziative di aggregazio-
ne socio-culturali, manifesta-
zione enogastronomiche e
sportive, convegni, corsi didat-
tici e iniziative di solidarietà so-
ciale utili al paese per promuo-
vere la ripresa culturale e am-
bientale a Grognardo. Questo
chiarimento è doveroso nel ri-
spetto dei sempre più numero-
si associati e per chiarezza nei
confronti di coloro che vorran-
no aderire in futuro. La Turtâ-
gna si impegna comunque a
continuare il proprio lavoro
preparando una primavera ric-
ca di eventi e manifestazioni». 

D.B. 

Orsara Bormida. Qualche
piovasco di troppo, ma tanta
allegria e una squisita porchet-
ta in mezzo alla tavola. Con la
festa del merendino pasquale
di lunedì 28 marzo si è ufficial-
mente aperta la stagione 2016
per la Pro Loco di Orsara Bor-
mida, sempre all’insegna del
volontariato e del bene colletti-
vo. Stagione che sarà contras-
segnata dai soliti storici ap-
puntamenti fissi, più altre
eventuali manifestazioni orga-
nizzate in corso d’opera du-
rante l’anno. Immutato l’orga-
nigramma direttivo, con Maria
Ester Ragazzo alla presiden-
za, Amerigo Capello in qualità
di vice, Michela Barisone nel
ruolo di segretaria e Lina Ra-
gazzo come tesoriera. Via ap-
punto dato dal merendino, in-
teso però come antipasto ri-
spetto a quello che la Pro Loco
offre nel proprio menù estivo:
sabato 18 giugno e domenica
19 andrà in scena l’VIII “Sagra
delle Lasagne”, dal primo al 3
luglio invece spazio ai palati
più raffinati, con la IX sagra
“Non solo pesce”. Ad agosto il
clou e piatto forte della Pro Lo-
co, tra l’altro con una ricorren-

za tutta da festeggiare: ven-
t’anni di sagra del vitello inte-
ro, in ricordo di quel lontano
ma non sbiadito nel tempo
1996, quando tutto ebbe inizio
e quando la festa si svolgeva
ancora presso gli impianti
sportivi alle porte del paese.
Tradizione che vedrà come
sempre la cottura allo spiedo,
lenta e dal mattino fino alla se-
ra per rendere la carne più
morbida e succulenta, di due
vitelli di pura razza piemonte-
se. Le abbuffate senza sosta
avranno inizio venerdì 12 ago-
sto e si concluderanno lunedì
15. Sempre in tema di tradizio-
ne, naturale la presenza della
Pro Loco alla Festa delle Fe-
sta organizzata dal Comune di
Acqui sabato 10 settembre e
domenica 11, con la consueta
preparazione della busecca e
fasoi. In conclusione, domeni-
ca 13 novembre spazio alla fe-
sta di San Martino, patrono di
Orsara, e ai mercatini e cal-
darroste. In poche parole, sarà
come al solito un altro anno di
impegno e di grandi soddisfa-
zioni per tutta la comunità or-
sarese. Presumibilmente con
la pancia piena. 

Montaldo Bormida. È stato
inaugurato sabato 26 marzo il
nuovo parco giochi presso l’ex
edificio scolastico in Via Bo-
scogrosso a Montaldo, un’area
di ritrovo per i più piccoli e non
solo, attrezzata con altalena,
scivolo e un canestro da ba-
sket per la gioia anche dei ra-
gazzi più grandi.

Uno splendido pomeriggio di
festa che ha visto anche la
partecipazione dei bambini
dell’Asd Paolo Campora di
Ovada, sfidatisi tra di loro in
un’avvincente partita di tambu-
rello “I Trofeo Montaldo” pres-
so lo sferisterio comunale, se-
guita poi dalla premiazione e
dalla merenda offerta dalla
Nuova Pro Loco presso il par-
co giochi.

La nuova area giochi è stata
voluta dall’attuale Amministra-
zione comunale che verso la fi-
ne del 2015 ha avviato un pro-
getto di recupero dell’ex edifi-
cio scolastico e di tutta l’area
circostante. 

Tale progetto ha avuto inizio
con la ristrutturazione del salo-
ne “ex palestra” e il rifacimen-
to dell’impianto di riscalda-
mento, al fine di poter utilizza-
re la struttura per convegni, fe-
ste e attività ricreative. 

Ora che è stato completato
anche l’allestimento del parco
giochi nell’area antistante, in
programma ci sarà l’installa-
zione di un impianto di video-

sorveglianza con annesso po-
tenziamento dell’illuminazione
pubblica ed il rifacimento di tut-
to il manto stradale circostan-
te.

«Si è voluto creare uno spa-
zio di gioco e di incontro nel
centro del paese, a pochi pas-
si da casa», le parole del sin-
daco, Barbara Ravera. 

A breve, tra l’altro, sarà an-
che riaperta l’area giochi situa-
ta in Reg. Vallone, presso gli
impianti sportivi, che attual-
mente è chiusa per necessari
e non più procrastinabili lavori
di manutenzione, lavori che in-
teresseranno anche l’attuale
campo da calcio con la crea-
zione di un campetto a 5.
«Queste opere rappresentano
solo un tassello in un mosaico
di lavori che sono stati inseriti
nel bilancio di previsione che
sarà approvato nei prossimi
giorni, volti al miglioramento
del territorio e della qualità del-
la vita del paese», continua il
sindaco Ravera. Tali progetti
saranno resi noti alla popola-
zione in una prossima assem-
blea pubblica che si terrà nel
corso del mese di aprile.

Finale con sentiti ringrazia-
menti del Sindaco «ai dipen-
denti comunali che hanno la-
vorato intensamente, collabo-
rando con l’Amministrazione
per consentire l’apertura del
nuovo parco giochi per le festi-
vità pasquali».

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo ringrazia di cuore i
suoi tanti amici che il giorno
del Merendino, lunedì 28 mar-
zo, si sono ritrovati al Fontani-
no in lieta compagnia.

«Avevamo scritto che –
spiegano gli organizzatori - sa-
rebbe stata una bella festa e
così è stata, non solo per la
ricca e genuina offerta gastro-
nomica, alla quale si è fatto
onore. Bella in primo luogo è
stata l’atmosfera di serenità,
amicizia e cordialità che ha im-
prontato la giornata.

La festa è proseguita fino al
tardo pomeriggio ed è finita in
allegria con canti che hanno

coinvolto gli ospiti. Partecipa-
zione ed allegria che ci danno
la certezza che molti saranno
gli ospiti nel 2016.

Sabato 9 aprile il Fontanino
riapre con tutte le sue speciali-
tà, e con la cordiale accoglien-
za di Tito & Grazia: farinata e
pizze ma anche tante altre co-
se buone. La Pro Loco sta
pensando ad interessanti ma-
nifestazioni per la bella stagio-
ne, contando anche sulla col-
laborazione con la nuova As-
sociazione La Turtâgna, che
ha dato il suo aiuto per questo
Lunedì di Pasqua. Grazie an-
cora, cari amici, ed arrivederci
a tutti al Fontanino».

Grognardo. Oculatezza e
pragmatismo. Sono questi i
concetti cardine che prevalgo-
no dopo l’incontro avuto con il
Sindaco di Grognardo Luca
Roggero, in risposta ai prossi-
mi interventi previsti dal Co-
mune nel 2016. In tal senso,
sguardo soprattutto rivolto al-
l’approvazione del bilancio di
fine aprile, data in cui verrà an-
che indetto il prossimo consi-
glio comunale, dalla quale si
potrà avere una visione d’in-
sieme migliore per sbilanciarsi
sulle iniziative che l’ammini-
strazione prenderà durante
l’anno. 

Anche se in pentola bollono
comunque novità rilevanti, co-
me ci spiega direttamente il
primo cittadino: «Sono due al
momento gli interventi previsti
nel breve termine, al netto del-
le nostre possibilità economi-
che e di bilancio. 

Il primo riguarda la sicurez-
za dei nostri cittadini e sarà
volto a far fronte alle ondate di
furti di cui siamo stati vittime
nel recente passato. Per que-
sto installeremo un impianto di
videosorveglianza nei pressi
dei quattro ingressi del pae-
se».

Il tutto sarà favorito dalla
presenza di Grognardo nel-
l’Unione Montana tra Langa e
Monferrato (insieme a Cassi-
nelle, Malvicino, Merana, Pra-
sco e Visone). 

L’installazione delle video-
camere verrà infatti controllata
direttamente dalla centrale
operativa del Comune confi-
nante Visone, dove vi è la se-
de della polizia municipale.
«Questo ci permetterà di am-
mortizzare i costi dell’interven-
to, senza doverne collocare

un’altra qui in paese», la spie-
gazione di Roggero, che poi
prosegue: «Per quanto riguar-
da il secondo intervento previ-
sto, ci stiamo impegnando nel-
l’istituire un servizio di raccolta
rifiuti porta a porta, con l’obiet-
tivo così di contenere i costi di
spesa unitamente ai benefici di
natura ecologica. 

È un discorso a cui teniamo
molto anche se di non sempli-
ce attuazione, per la densità
del nostro Comune, per il diffi-
cile raggiungimento di alcune
zone abitate e per i fondamen-
ti da seguire e insegnare, so-
prattutto alle persone anziane.
Ma l’idea è quella e vorremmo
percorrerla».

Roggero parla poi breve-
mente dei rapporti con La Pro
Loco, definendoli «positivi do-
po alcuni problemi che erano
invece sorti con l’amministra-
zione precedente a seguito
della demolizione delle tettoie
della struttura del Fontanino».

Menzione particolare poi al-
l’associazione neofita La Tur-
tâgna, «composta da gente
giovane e vogliosa di fare e
dare una mano per il paese».

In coda si spazia anche un
po’ più in là, alle manifestazio-
ni prossime venture: a settem-
bre dovrebbe tenersi la con-
sueta Manifestazione di Pittu-
ra Estemporanea, da qualche
anno già inserita nel calenda-
rio di artisti e pittori della zona,
mentre in data ancora da defi-
nirsi, ma certe di vedere la lu-
ce, saranno le rappresentazio-
ni teatrali organizzate dal Co-
mune nel proprio chiostro in-
terno. 

Per tutto il resto ci sarà an-
cora tempo e modo di parlar-
ne. 

Sezzadio. Con un “Avviso al
Pubblico” pubblicato su “La
Stampa” nella giornata di gio-
vedì 24 marzo, la Riccoboni
Spa ha annunciato di avere
avanzato richiesta di pronun-
cia di compatibilità ambientale
alla Provincia di Alessandria
per il “Progetto definitivo e
contestuale Valutazione di Im-
patto Ambientale (…) per i la-
vori di viabilità extraurbana se-
condo quanto previsto nel Prg
del Comune di Sezzadio” (…)
“L’opera in progetto consiste
nella realizzazione di una via-
bilità extraurbana alternativa
all’attraversamento del con-
centrico di Sezzadio (…): il
nuovo tracciato stradale ha
uno sviluppo di 3.572, 91 me-
tri, si diparte dalla Sp180 ad
ovest dell’abitato di Sezzadio,
bypassando il concentrico

(…). Copia del progetto, dello
studio di Impatto Ambientale e
della Sintesi in linguaggio non
tecnico sono depositati presso
l’Ufficio Deposito Progetti del-
la Provincia (…) per la presen-
tazione di eventuali osserva-
zioni (…) per 60 giorni dalla
pubblicazione del comunica-
to”.

Si tratta, in pratica, del pro-
getto della tangenziale di Sez-
zadio. 

Va ricordato che, secondo
quanto stabilito nel Decreto
Presidenziale con cui la presi-
dente Rita Rossa aveva auto-
rizzato la discarica di Sezza-
dio, che la Riccoboni spa, con-
testualmente alla presentazio-
ne del progetto, può procedere
all’avvio dei lavori per l’impian-
to.

M.Pr 

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Attiva a Grognardo

Associazione ‘La Turtâgna’
fa “Promozione Sociale”

Il calendario degli eventi 2016

Orsara Bormida, iniziata
la stagione della Pro Loco

Vigilia di Pasqua in festa coi bambini

A Montaldo Bormida
aperto nuovo parco giochi

Una gran bella festa in compagnia

Pro Loco Grognardo
merendino al Fontanino

Fra le priorità anche il porta a porta

Grognardo, Roggero punta
sulla videosorveglianza

Con un “avviso al pubblico”

La Riccoboni presenta
progetto per tangenziale
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Ponzone. Verso le ore 16
del 28 marzo, in pieno svolgi-
mento della festività del Lune-
dì di Pasquetta” (per i mag-
giormente laici o prosaici, det-
to “del merendino”) un movi-
mento franoso ha interessato
la strada comunale denomina-
ta “via Cascinali”; tratta che
collega la strada provinciale
210 alla frazione ponzonese di
Ciglione. 

Il cedimento, di notevole en-
tità (le prime valutazioni tecni-
che parlano di svariate centi-
naia di metri cubi di sommovi-
mento), ha interessato la parte
a monte della strada comuna-
le ostruendo, completamente,
l’arteria all’altezza del civico
126 di frazione Ciglione, dove
la stessa strada assume la de-
nominazione “comunale per
Ciglione”.

Sul luogo dell’evento sono
intervenuti, nell’immediatezza,
personale dei Vigili del Fuoco
di Acqui Terme e i Carabinieri
della locale stazione di Ponzo-
ne. Dopo una prima chiusura
della strada (oltre che al traffi-
co veicolare, vista l’entità del
movimento franoso, anche al
passaggio pedonale), il sinda-
co di Ponzone, geom. Fabrizio
Ivaldi, si è recato, celermente,
sul luogo del fatto accompa-
gnato dal tecnico del munici-
pio, geom. Giuseppe Panaro,
per coordinare i primi interven-
ti e le valutazioni tecniche ne-
cessarie. 

Lo stesso Sindaco ha assi-

curato, supportato dal parere
del geometra Panaro, un rapi-
da apertura dell’arteria al mo-
vimento veicolare, quasi sicu-
ramente nelle 36 ore successi-
ve all’evento e già nella matti-
nata di martedì 29, oltre all’ini-
zio dei lavori di rimozione del
materiale ostruttivo, anche un
primo rilievo tecnico da parte
del genio civile di Alessandria
per il totale ripristino del luogo
interessato e la messa in sicu-
rezza dello stesso. 

Il tratto di strada, oggetto del
movimento franoso, è delimita-
to e protetto da un muro di
contenimento in cemento, reti
metalliche e legno ma la mas-
sa di terreno distaccatasi dalla
parte a monte era di tale por-
tata che ha parzialmente tra-
volto anche questo strumento
d’argine.

Fortunatamente la precipita-
zione franosa non ha leso
l’abitazione prospiciente ad es-
sa e nessun veicolo o pedone
sono rimasti coinvolti nel-
l’evento. 

Rimane, per i residenti della
frazione Ciglione, l’obbligatorio
disagio, per raggiungere le lo-
calità di Ponzone e di Acqui
Terme, di percorrere la via al-
ternativa, ossia quella che col-
lega la frazione al paese di
Grognardo; strada che, oltre
ad allungare notevolmente i
tempi di percorrenza, presen-
ta una conformazione ed una
sede viaria disagiate e scon-
nesse. a.r.

Ponzone. Con la solenne e
rimarchevole processione del
Giovedì Santo, Ponzone ha
onorato le celebrazioni pa-
squali di questa lunga festività
cristiana.

La confraternita di Nostra Si-
gnora del Suffragio (detta “dei
Battuti”), coordinata dal priore
Andrea Mignone e in collabo-
razione con il titolare parroc-
chiale don Franco Ottonello,
ha posto in essere questa an-
tica e sentita processione che
si è dispiegata per le vie del
borgo. I membri della confra-
ternita, celati all’interno delle
caratteristiche vesti e cappuc-
ci, hanno raffigurato la doloro-
sa ascesa di Gesù Cristo alla
collina del Calvario con le
evangeliche tre cadute del
Messia. 

In un atmosfera densa di
una reale adesione, contorna-
ta da un rispettoso silenzio, lo
svolgimento della celebrazione
della messa solenne prima e
della successiva processione
poi hanno visto la partecipa-
zione di un buon numero di fe-
deli, oltre ai numerosi compo-
nenti delle due confraternite
(era presente anche l’altra
confraternita del comune,
quella di San Giacomo Mag-
giore della frazione di Toleto).

Al termine dell’ufficio religio-
so ai presenti, presso lo stra-
ordinario oratorio confraterna-
le, è stato offerto il peculiare
pane azzimo insaporito con il
pepe.

Rimarcando, nelle giornate
da giovedì 24 a lunedì 28, i nu-
merosi anniversari cristiani
svoltisi in tutti gli edifici religio-
si del ponzonese, da sottoli-
neare è quello del Sabato
Santo, celebrato, evento coor-
dinato dai membri dell’omoni-
ma confraternita.

Sotto la guida del sacerdote
ospite, don Winston della dio-
cesi di Acqui Terme, in tale so-
lenne celebrazione si menzio-
nano, con rinnovata potenza,
le ancestrali allegorie cristiane,
memorie di vita eterna quali
sono il fuoco e l’acqua; il tutto
all’interno di una professione
di fede, intensa quanto è l’alto
valore simbolico espresso in
questa precipua settimana
che, per il credo cattolico, rap-
presenta il culmine di un cam-
mino messianico dove la la
perpetua, divina Resurrezione,
si qualifica in una esistenza di
salvezza su una morte di per-
dizione. a.r.

Tagliolo Monferrato. Pro-
segue il contrasto allo spaccio
di sostanze stupefacenti da
parte dell’Aliquota Operativa
del NOR (Nucleo Operativo
Radiomobile) di Acqui Terme.

Nella giornata di lunedì i mi-
litari hanno tratto in arresto,
con l’accusa di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti, un 73enne, Carlo Al-
berto Giulio Provera di Tagliolo
Monferrato, già noto alle
FF.PP. 

I militari del NOR di Acqui
Terme, nel corso di specifici
servizi antidroga nell’Ovadese,
avevano notato un sospetto e
sostenuto via vai di tossicodi-
pendenti che sempre più spes-
so e ad ogni ora del giorno e
della notte, si recavano presso
una masseria sita in Tagliolo
Monferrato e gestita dal 73en-
ne.

Nella mattinata di lunedi i
militari hanno quindi deciso di
fare irruzione nell’abitazione
sottoponendo a perquisizione
sia l’uomo che l’abitazione. 

Addosso all’uomo, all’inter-

no di un calzino, i militari han-
no rinvenuto diverse dosi di
cocaina già confezionate per
un peso complessivo di oltre 6
grammi.

La perquisizione, proseguita
nell’abitazione, ha permesso
poi di rinvenire una dose di
marijuana, 3 bilancini di preci-
sione, diverso materiale per il
confezionamento delle dosi
nonché oltre 13 grammi di se-
mi di marijuana, ancora da
piantare. 

In un cassetto della camera
da letto, peraltro, i militari han-
no anche rinvenuto la somma
contante di 2.040 euro di cui
l’anziano non ha saputo dare
giustificazioni e che è stata po-
sta sotto sequestro perché ri-
tenuta provento dell’attività di
spaccio.

L’uomo, dopo le formalità di
rito, è stato ricondotto presso
la propria abitazione, in regime
di arresti domiciliari. All’esito
della convalida dell’arresto e
del processo per direttissima il
73enne ha patteggiato una pe-
na di 1 anno e 4 mesi.

Sassello. Con la primavera
nel Beigua aumentano le offer-
te di fruizione e si moltiplicano
gli appuntamenti per avvicina-
re il visitatore alle tante eccel-
lenze di questo straordinario
territorio. Nella bella stagione,
consolidando le tradizioni delle
passate annate, ma con un’ef-
fervescenza se possibile an-
cora maggiore a grazie al rico-
noscimento ottenuto lo scorso
novembre come sito Unesco
inserito nella lista dei Global
Geoparks, il calendario di
eventi e manifestazioni si fa
ancora più ricco, alternando i
tanti appuntamenti sportivi con
le iniziative legate a ricorrenze
internazionali.

Le escursioni primaverili of-
frono una varietà infinita di pro-
poste grazie alla passione del-
le nostre Guide: tante giornate
dedicate alla scoperta del
mondo animale e delle fioriture
primaverili e la Settimana dei
Geoparchi Europei, che si di-
lata dal 1 maggio al 5 giugno,
per celebrare il patrimonio
geologico locale con trekking
di varia difficoltà lungo l’Alta
Via dei Monti Liguri in fiore o
tra gli affascinanti canyon del-
la Val Gargassa.

La Giornata Europea dei
Parchi, celebrata in tutto il vec-
chio continente il 24 maggio,
quest’anno ha come tema con-
duttore “Un assaggio di natu-
ra”, ad evidenziare la forte
connessione tra aree protette
e prodotti locali: per l’occasio-
ne il Parco promuove ad Aren-
zano una serata - degustazio-
ne di salse liguri tradizionali
preparate con il mortaio utiliz-
zando le erbe aromatiche del
nostro territorio.

Non mancano poi gli appun-
tamenti di rilievo nazionale co-
me la 16ª Giornata dei Sentie-
ri (29 maggio) che coincide
con l’iniziativa In cammino nei
Parchi, realizzata in collabora-
zione con gli amici del Club Al-
pino Italiano e della Federa-

zione Italiana Parchi e Riserve
Naturali.

Grande spazio allo sport out-
door, che sempre più trova nel
Beigua Geopark la collocazio-
ne ideale per varie discipline al-
l’aria aperta. In calendario a
maggio Cuore a 1000 – l’Unio-
ne fa la forza (8 maggio), mani-
festazione di trail running e cor-
sa campestre lungo l’anello del
Faiallo, organizzata dall’ASD
Urbe seguita la settimana suc-
cessiva dalla terza edizione di
Varazze BluBloc 3.0 (14-15
maggio), raduno di bouldering,
organizzato dal gruppo di
esperti varazzini con il suppor-
to della Sezione di Varazze del
C.A.I. Maggio si chiuderà con
la VI edizione del Gran Trail
Rensen (22 maggio), corsa in
montagna, competitiva e non
competitiva – organizzata
dall’Associazione Sportiva Atle-
tica Arenzano – che si svolge
lungo i sentieri che conducono
ai rilievi appenninici dell’area
protetta del Beigua.

A giugno, invece, torna l’Alta
Via Stage Race, gara in moun-
tain bike giunta alla quinta edi-
zione, articolata in otto tappe,
500 km di sviluppo e 19.000
metri di dislivello lungo lo spet-
tacolare tracciato dell’Alta Via
dei Monti Liguri, da Bolano
(SP) ad Airole (IM). Anche
quest’anno sono due le gior-
nate che interesseranno il
comprensorio del Beigua, con
punto di sosta e di partenza
nel cuore del Parco tra il 21 ed
il 22 giugno.

C’è davvero l’imbarazzo del-
la scelta: consultate l’elenco
aggiornato delle iniziative sul
nostro sito o ritirare la copia
del Notiziario primaverile pres-
so gli Uffici IAT, i Comuni, i
Centri Visita, i Punti Informati-
vi del Parco. Vi aspettiamo nel
Beigua Geopark.

Informazioni: tel. 010
8590300, oppure su Biancone
Day 2016 o via mail: CEparco-
beigua@parcobeigua.it. 

A Calamandrana incendio doloso
di un’autovettura

Calamandrana. Alle prime ore dell’alba di lunedì 28 marzo, i
Carabinieri della Stazione di Nizza Monferrato sono interventi
presso l’abitazione di un uomo 76enne residente a Calaman-
drana dove ignoti malfattori hanno dato alle fiamme l’autovettu-
ra Alfa Romeo 156 di proprietà di un 37enne di San Damiano
d’Asti, ma in uso ad un giovane astigiano classe ’88 che tempo-
raneamente l’aveva lasciata in sosta. I primi accertamenti hanno
permesso di appurare che i malviventi si sono dapprima intro-
dotti nel cortile privato dell’immobile di proprietà dell’anziano,
quindi – approfittando che le portiere dell’auto erano rimaste
aperte – vi hanno introdotto una bottiglia incendiaria contenente
verosimilmente dell’alcool, appiccando le fiamme. Sul posto so-
no intervenuti i Vigili del Fuoco di Asti a domare l’incendio. Sono
ancora in corso gli accertamenti per appurare i motivi alla base
del gesto criminale e individuarne gli autori.

Ponzone, nuovi orari
ritiro rifiuti ingombranti

Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per
il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Ponzone. La scuola dell’in-
fanzia di Ponzone si presenta.
La nostra scuola: è sita in via
Grattarola ed, oltre all’aula
scolastica, ha a disposizione
un’aula di informatica ed una
palestra. Risposte differenzia-
te: Il ridotto numero di bambini
permette una programmazio-
ne su misura che rispetta le
esigenze e i tempi di ogni
bambino. Ricco progetto ge-
stionale: trovandosi in una re-
altà rurale è possibile svilup-
pare progetti, attività e labora-
tori specifici (progetti ambien-
tali - visite didattiche presso
fattorie e/o agriturismi del terri-
torio, attività laboratoriali varie)
che consentano ai bambini la
conoscenza del territorio circo-
stante e lo sviluppo armonico
di tutte le loro capacità psico -
fisiche e cognitive. Il contributo
del Comune permette di avere
a disposizione uno scuolabus
tutti i giorni, per il trasporto da

casa a scuola e viceversa e
per le uscite didattiche.

L’orario per l’anno scolasti-
co 2016 / 2017 è il seguente:
lunedì, mercoledì e giovedì
dalle 8 alle 16,30; martedì e
venerdì dalle 8 alle 12,30.

Questo il messaggio che
giunge dalla scuola “Vi aspet-
tiamo per farvi visitare la strut-
tura ed esporvi il nostro pro-
gramma”. Per contatti 0144
78103 (Comune); 0144 325600;
339 5770072; 338 6749693
(Coop. Le Valli Acquesi).

Via Cascinali lungo la sp. 210 che va a Ciglione

La consistente frana
del “merendino”

Una buona Pasqua ponzonese

Solenne processione
del Giovedì Santo

Arrestato 73enne dai Carabinieri di Acqui

Tagliolo, spacciatore 
con droga nelle calze

Appuntamenti internazionali al Geoparco

Nel Parco del Beigua
inizia la primavera

Ricco progetto gestionale

La scuola dell’infanzia
di Ponzone si presenta
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Acqui Terme. Un punto in
sette partite, frutto del pari con-
tro il Gozzano. Per il resto solo
sconfitte, nel recente cammino
della Pro Settimo, che ha inter-
pretato la Quaresima nel sen-
so più vero del termine, crol-
lando in classifica fino a farsi
riassorbire dai gorghi della zo-
na playout. È questo il viatico
con cui i biancocerchiati, pros-
simi rivali dell’Acqui, si appre-
stano al confronto diretto che
domenica 3 aprile si svolgerà
al “Valla” di Settimo Torinese.

Per l’Acqui, reduce dalla
sconfitta col Gozzano, è una
prova d’appello da non fallire:
battere la Pro significherebbe,
se non risolvere i problemi del-
la corsa alla salvezza, almeno
mettere una seria ipoteca sulla
disputa dei playout, visto che il
distacco dalla sestultima posi-
zione si ridurrebbe in maniera
drastica.

Ma in casa della Pro Settimo
la sosta pasquale ha cambiato
le carte in tavola. Il motivo prin-
cipale della crisi biancocer-
chiata era da ricercarsi nell’as-
senza di alcuni giocatori guida,
che ha disorientato una rosa
molto giovane, e la pausa pa-
squale ha permesso di recupe-
rare quasi tutti gli infortunati:
rientrano il terzino Bianco, il
centrale Ignico, il centrocampi-
sta Niada e l’esterno offensivo
Taraschi. In compenso, però, il
giudice sportivo ha messo fuo-
ri gioco tre titolari imprescindi-
bili del modulo torinese, quali il
centrocampista centrale Visci-
glia e le due punte: l’immarce-
scibile Lollo Parisi e l’ultimo ar-
rivato Fumana, acquistato a di-
cembre dal Monza e finora
sempre titolare.

Per farla breve, contro l’Ac-
qui, la Pro Settimo si affiderà a
un modulo tutto da verificare
(possibile la conferma del 4-4-
1-1 delle ultime uscite, ma la
scelta di mister Caricato non è
scontata) con l’attacco affidato
al solo Eyana, 25enne came-
runese dal fisico poderoso e
dai piedi piuttosto quadrati.

Alle sue spalle, probabil-
mente, Procaccio a giostrare
da mezzapunta, con l’estroso
Orofino a destra e Niada in
mezzo al campo che avranno il

compito di inventare gioco. E
l’Acqui? Buglio non avrà Zefi e
Anibri, squalificati, ma potreb-
be riproporre Casone. Si spera
che la sosta abbia fatto bene
alla condizione fisica di Piova-
no, sempre alla ricerca della
brillantezza antecedente l’in-
fortunio, e magari anche alla
verve di Cerutti, che potrebbe
essere l’elemento in grado di
rompere gli equilibri a favore
dei bianchi, ma troppo spesso
fa scendere in campo una
sbiadita controfigura.

Una cosa è certa: c’è un mo-

mento decisivo nella stagione
dell’Acqui, quel momento è ar-
rivato: a Settimo servono pun-
ti.

Probabili formazioni
Pro Settimo (4-4-1-1): Gau-

dio Pucci; Bianco, Ignico, Ala-
sia, Menon; Orofino, Niada,
Piotto, Taraschi; Procaccio;
Eyana. All.: Caricato.

Acqui (4-4-1-1): Scaffia; Be-
nabid, Simoncini, Severino,
Giambarresi; Giordani, Anania,
Genocchio, Cerutti; Piovano;
Casone (Lombardi). All.: Bu-
glio. M.Pr

Acqui Terme. Sabato 26 marzo, con il
memorial “Luigi Mario Orione”, ha avuto
inizio la 1ª edizione dei tornei di calcio
“Città di Acqui Terme” organizzati dalla
SSD Football Club Acqui Terme.
Pulcini 2005
torneo memorial “Luigi Mario Orione”

Una bella giornata di sole ha fatto da
cornice al primo (di una lunga serie) di tor-
nei organizzati dall’FC Acqui. Sui campi di
via Po, sabato 26 marzo, dieci squadre
dei Pulcini leva 2005 hanno dato vita ad
un emozionante torneo.

Al mattino si sono giocate le qualifiche
per determinare le finali del pomeriggio.
Due gironi da cinque squadre e sfide da
due tempi di dieci minuti ciascuno. Partite
belle e combattute decidono gli accoppia-
menti delle varie finali.

Al pomeriggio si parte subito con una in-
finita finale per il 9°-10° posto che viene
vinta dall’Asti sull’Acqui squadra A per 9-8
ai calci di rigore. L’Albissola si classifica

settima battendo 9-0 il San Carlo. La fina-
le per il quinto posto è vinta dalla Fulgor
sul Millesimo per 6-5 ai rigori. Si entra nel
vivo con la finale 3°-4° posto tra Acqui
squadra 1 e Cengio; i bianchi si impongo-
no 4-1 e guadagnano il gradino più basso
del podio. Dopo molta attesa ecco la fina-
le che determinerà la vincitrice del torneo;
Cairese e Terruggia non riescono a trova-
re il gol nel tempo regolamentare e fini-
scono ai rigori dove la Cairese è più fred-
da e vince 4-2. I pulcini di Cairo alzano,
così, la coppa al termine delle premiazio-
ni. Conclusa la bella giornata di sport, l’FC
Acqui Terme ringrazia tutte le squadre
partecipanti.
Pulcini 2006
torneo memorial “Luigi De Petris”

Pasquetta in campo per i Pulcini 2006
in occasione del memorial “Luigi De Pe-
tris”. Sui campi di via Po, lunedì 28 marzo,
dieci squadre si sono affrontate per ag-
giudicarsi il trofeo.

Al mattino le formazioni, divise in due
gironi da cinque squadre ciascuno, si
scontrano per le qualificazioni alle finali
del pomeriggio. In base ai punti guada-
gnati nelle partite dei gironi, le squadre so-
no state abbinate per le finali. La prima fi-
nale del pomeriggio è quella per il nono
posto e viene vinta dall’Acqui squadra 1 ai
rigori contro il Legino squadra 1.

Il settimo posto è ancora deciso dalla
lotteria dei rigori e viene conquistato dalla
Cairese sull’Acqui squadra A. Il Colline Al-
fieri si guadagna il quinto posto ancora ai
rigori contro il Veloce.

Il gradino più basso del podio è del Don
Bosco che batte l’Albissola 4-0.

La finalissima viene giocata tra la Junior
Biellese e il Legino squadra A con la vitto-
ria del Legino per 3-1. I felicissimi pulcini
vengono premiati con la coppa del vinci-
tore. Tutte le squadre vengono premiate e
ringraziate per l’amichevole partecipazio-
ne.

Calcio serie D - domenica 3 aprile

Una Pro Settimo in crisi
sulla strada dell’Acqui

Cairo Montenotte. Gara
esterna per la Cairese, che af-
fronterà la non facile trasferta
di Santa Margherita Ligure.

Mister Giribone non prende
sottogamba le insidie di gior-
nata. non abbiamo sfruttato il
jolly del recupero contro il Ma-
gra Azzurri, in una gara nella
quale nonostante la sconfitta
abbiamo giocato creato e
avremmo almeno meritato la
spartizione della posta in palio;
la prossima trasferta non sarà
delle più agevoli e dobbiamo
tenere a mente che la classifi-
ca è ancora molto corta, con 9
squadre in 7 punti, ed al mo-
mento ci vede con 2 soli punti
di vantaggio sulla zona pla-
yout, il che non può certo farci
dormire sonni tranquilli. Per
questo, dovremo affrontare la
gara con massima attenzione,
oltre che con piglio e a carat-
tere, nell’intento di portare via
un risultato positivo.

Parliamo di formazioni: sul
fronte Cairese, certa l’assenza
di Bresci per squalifica, con il
duo d’attacco che potrebbe es-
sere composto da Sanci e Ro-
sati con Torra relegato in pan-
china. Si possono dare per
certi i rientri di Salis e di Pizzo-
lato.

Sul fronte locale, da temere
in primo luogo la punta Mas-
saro, che sinora ha realizzato
8 reti; altro punto di forza della
Sammargheritese è il centro-
campista Bertorello che può
essere la spina nel fianco per
la Cairese e che lo stesso Giri-
bone ha già detto di temere
assai. Probabilmente sarà pro-
prio lui l’uomo guardato a vista
con più attenzione.

La Sammargheritese, for-
mazione dal gloriosissimo pas-
sato, ha ora 34 punti in classi-
fica; 31 quelli della Cairese,
che punta con malizia e scal-
trezza, a realizzare un blitz
esterna che metterebbe in
ghiaccio a una buona fetta di
salvezza, permettendo ai gial-
loblù di giocare senza affanno
e assillo i restanti minuti del
campionato. Anche un pari,
comunque, potrebbe essere ri-
sultato da non disprezzare.

Probabili formazioni. Sam-
margheritese: Roi, Busi,

Mauro, Bozzo, Fiorentino,
Mortola, Carbone, Olivieri,
Massaro, Bertorello, Ilardo. All:
Camisa. Cairese: Giribone,

Manfredi, Pizzolato, Spozio,
Eretta, Salis, Ferraro,  Monti-
celli, Sanci, Rosati, Migliaccio.
All: Giribone. E.M.

Cairese 0
Magra Azzurri 1
(giocata giovedì 24 marzo)

Cairo Montenotte. Finisce
a quota otto risultati utili la se-
rie positiva della Cairese di Gi-
ribone, che cede nel recupero
di giovedì 24 marzo al cospet-
to della terza forza del cam-
pionato, il Magra Azzurri.

Il racconto del match è affi-
dato per una volta alle parole
dello stesso Giribone: «Era
una gara da pareggio, ma il
Magra Azzurri ha ben sfruttato
l’unica occasione del match,
con Bertuccelli, giocatore ex-

tralusso per l’Eccellenza, e ha
fatto suo il match nonostante
noi avessimo tenuto in mano la
gara.

Avremmo meritato almeno il
pari, che però ci è stato nega-
to al 90° dalla splendida para-
ta sulla linea di porta di S.Sar-
ti su inzuccata di Sanci».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 6, Manfredi 5,5
(83° Realini sv), Nonnis 6, Bre-
sci 5,5, Eretta 5,5 (65° Rosati
5), Spozio 6, Ferraro 6, Monti-
celli 5,5 (65° Prato 6), Torra
4,5, Migliaccio 4,5, Sanci 6,5.
All: Giribone.

Domenica 3 aprile in Eccellenza

Cairese, trasferta delicata
a Santa Margherita Ligure

Calcio Eccellenza Liguria, recupero

Magra Azzurri piega
di misura la Cairese

Acqui calcio - “Anomalie contabili”:
Groppi scrive a Sindaco ed ex Cda

Acqui Terme. Si arricchisce di una nuova puntata la vicenda
societaria dell’Acqui calcio. In settimana, il presidente Sante
Groppi, che già prima di Pasqua aveva inviato diffida scritta al-
l’ex presidente Pier Giulio Porazza avendo riscontrato anomalie
contabili nell’ultimo bilancio, ha inviato comunicazione a mezzo
lettera raccomandata al Comune di Acqui Terme e a tutti i mem-
bri del Cda della stagione 2014-15, mettendo al corrente i desti-
natari della propria intenzione di contestare il bilancio. Nelle let-
tere si ripete che sarebbero state riscontrate anomalie di natura
contabile e si specifica che entro dieci giorni lo stesso Groppi de-
ciderà se adire a vie legali. La comunicazione, oltre che al Co-
mune di Acqui Terme, è stata inviata a Gianangelo Perrucci, fi-
nanziatore dell’annata 2014-15, all’ex vicepresidente Vittore Ta-
rabella, agli allora membri del Cda, Paolo Torre e Franco Riva ed
allo Studio Verdino di Genova, che era revisore dei conti.

Il dg Franco Ratto, nel dare comunicazione delle decisioni pre-
se dal presidente Groppi informa inoltre che «Per quanto riguar-
da le annate 2013, 2014 e 2015, è in corso un accertamento da
parte dell’Agenzia delle Entrate».

Calcio giovanile FC Acqui Terme

La Pro Settimo contro l’Acqui.

Acqui Terme. Paolo Polve-
rini, aretino, classe 1964, dal
1984 in Polizia e dal 1990 ad
Acqui Terme, dove ora coman-
da la locale stazione della
“Stradale”, è appassionato di
arti marziali, cintura nera 4°
dan nello judo e maestro di al-
to livello del metodo globale di
autodifesa. È presidente dalla
sua fondazione, era il 2001,
del Budo Club Acqui Terme
che opera nella palestra di
piazza Don Dolermo.

Quando è scattata questa
passione sportiva?

«Ho iniziato con il judo nel
1976 seguendo le orme di mio
fratello Giovanni, facendo an-
che gare, poi per un infortunio
mi sono fermato quattro anni.
Entrato in Polizia ho ripreso,
inserito anche per quattro me-
si nel Gruppo Sportivo, poi nel
2000 ho detto stop diventando
istruttore».

Le arti marziali sono mol-
te....

«Eccone solo qualcuna: ju-
do, ju jitsu, karate, aikido, ken-
do, taekwondo, tutte discipline
orientali. Qui in palestra fac-
ciamo judo, metodo globale
autodifesa ed aikido, speciali-
tà su cui puntiamo molto e che
secondo me offrono buon
equilibrio psicofisico».

Sei anche riuscito a trasci-
nare tuo figlio sul tatami...

«Sì, anche se a causa degli
studi universitari da un paio di
anni ha smesso, è stato però
buon agonista, e dopo diversi
sport quali calcio, pallavolo e
pallacanestro, nel judo ha con-
quistato due podi ai tricolori ju-
niores della Federazione».

Perchè oggi una persona
dovrebbe avvicinarsi alle arti
marziali?

«Per i ragazzi è un modo di
conoscere la “disciplina”, con il
gioco imparano il rispetto e la
serietà, mentre per gli adulti
c’è chi ritorna dopo anni di
stop. Ora con l’aikido ed il
m.g.a. si impara la difesa per-
sonale che ribadisco, di questi
tempi non è cosa superflua».

Se lo dice un poliziotto... Ora
parliamo dei ragazzi che ven-

gono in palestra...
«Fino ad un paio di anni fa

abbiamo ottenuto buoni risul-
tati sportivi sia con la UISP che
con la Federazione, ora è un
periodo di ricambio tra i ragaz-
zi. Ma vorrei citare i miei fidi
collaboratori: Maurizio La
Gamba, Silviana Ragogna,
Fabrizio Novello, Andrea Cor-
sino e Marco Benzi, poi nell’ai-
kido Claudio Rossi, Tiziana
Raina ed occasionalmente,
quando può, il maestro nazio-
nale Massimo Viotti».

Qualcuno tra i più bravi dei
ragazzi?

«Direi Marta Macaluso, clas-
se 1998 che andrà alle qualifi-
cazioni dei tricolori juniores,
così come l’altra cintura mar-
rone Otman Jaadour, pure lui
1998, poi Luca Macaluso e Lo-
renzo Crosetti, cinture marroni
anche loro, nati nel 2000 e ca-
detti, che hanno però mancato
il lasciapassare per gli italiani
di categoria».

A quando una kermesse da
noi con le “palestre” termali di
arti marziali?

«C’era stato un tentativo nel
2002, il Meeting interdiscipli-
nare arti marziali, ma non ha
raccolto troppo entusiasmo
nell’ambiente. Un peccato per-
ché avrebbe potuto diventare
una vetrina fissa annuale  Noi
come Budo Club organizzere-
mo uno stage di aikido e gare
di judo a livello interregionale».

(3- Continua)
Stellio Sciutto

Persone di Sport

Paolo Polverini 
e le arti marziali
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Santo Stefano Belbo. Si gio-
cherà domenica 3 aprile nel-
l’inusuale orario delle 19, il tan-
to atteso e tanto sentito derby tra
la Santostefanese e il Canelli. A
spiegare il motivo dello sposta-
mento della gara dalle 15 alle 19
è il mister ospite Robiglio «Alle
15 c’è l’incontro di Coppa Italia
di pallapugno di serie A. Per-
ché non giocare al sabato? Noi
abbiamo qualche assenza: cer-
te sono quella di Basile per
squalifica, quella di Penengo
per problemi fisici e quella ormai
cronica di Paroldo e quindi gio-
cando al sabato non avremmo
potuto avere i nostri giovani del-
la juniores. La Santostefanese è
la formazione più in forma del
campionato: li ho visti contro
l’Atletico Torino e ritengo abbia-
no tutto per poter arrivare ai pla-
yoff. Da parte nostra dovremo ti-
rare fuori l’orgoglio e metterci
quel qualcosa in più per cerca-
re di fare punti in ottica salvez-
za». Sul fronte locale Amando-
la dice: «Ci serviva staccare un
po’ la spina visto che da Natale
non avevamo più avuto pause;
speriamo di fare bene e di im-
porci in questa importante gara.
Io sono di Canelli ma voglio vin-

cere e fare bene qui a Santo-
stefano». Tanti gli ex da ambo le
parti, che si sono scambiati la
maglia delle due squadre in que-
ste ultime stagioni, e gara che
per esempio potrebbe vedere
protagonisti nel tabellino mar-
catori Dispenza e Pollina per i lo-
cali e Modini e il rientrante Giu-
sio tra gli ospiti. Come in ogni
derby che si rispetti, è bene non
fare pronostici perché il rischio è
sempre quello di prendere un
abbaglio, ma la Santostefanese
per qualità della rosa e per il
momento agonistico sembra
avere un leggerissimo vantag-
gio. Robiglio tenterà con le sue
mosse di dare scacco matto ad
Amandola, che deve fare i con-
ti con le assenze di Zilio per in-
fortunio e di Giordana per moti-
vi scolastici.

Probabili formazioni San-
tostefanese: Calabrò, Caligaris,
Garazzino, A.Marchisio, Lo
Manno, Conti, Meda, Dispen-
za, Pollina, Zunino, Alberti. All:
Amandola.

Canelli: Bellè, Macrì, Sandri,
Balestrieri I, Vuerich, Pietrosanti,
Bosetti, Saglietti, Balestrieri II,
Giusio (Zanutto), Modini. All: Ro-
biglio. E.M.

Bragno. Voglia di riscat-
to, in casa del Bragno, che
intende operare il sorpas-
so in classifica approfittan-
do dello scontro diretto col
Legino, che i biancoverdi
approcciano a quota 38
punti in classifica, contro i
39 degli avversari. 

Gara quindi che riveste
un’importanza notevole in
ottica playoff, con le due
contendenti che sono vici-
nissime alla quinta posizio-
ne occupata dal Campo-
morone.

Ecco cosa ci ha detto sul
match il team manager del
Bragno, Ferrari: “Certo, il
pari di Quiliano brucia an-
cora, ma credo che potre-
mo dire la nostra sino al
termine della stagione per i
playoff. 

Se poi arriveremo a di-
sputarli, bene, ma anche se
non ci dovessimo riuscire,
dovremo fare lo stesso i
complimenti vivissimi alla
squadra per il gioco e i ri-
sultati espressi durante la
stagione, che ha avuto for-
se l ’unico neo nei  tant i ,
troppi pareggi. 

Ma c’è tanto orgoglio da
parte del mister e di noi
della società per aver lan-
ciato tantissimi giovani che
saranno importantissimi an-
che nella prossima stagio-
ne”. 

Sul  f ronte del  Bragno,
nessuna assenza, e possi-
bilità di mandare in campo
l’undici-tipo.

Nel Legino gli uomini di
spicco sono il duo d’attac-
co Girgenti-Morielli, stelle
di una squadra che vanta
anche giocatori d’esperien-
za come il portiere Capello
e il centrale di difesa (che
sa anche segnare) Sem-
perboni, in rete nell’ultima
gara vinta contro l’Arenza-
no.

Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Goso,

Tosques, Facello, Cosenti-
no, Monaco, Sigona, Dori-
go, Marotta, Zizzini, Parodi.
All: Cattardico

Legino: Capello, Scime-
mi, Semperboni, Rinaldi,
Molinari, Torrini, Bianco, Pil-
li, Barrow, Morielli, Girgen-
ti. All: Caprio- Tobia.

E.M.

Nizza Monferrato. Per la
gara fra Pro Asti Sandamiane-
se e Nicese, mister Calcagno
spera nello stesso risultato del-
l’andata, ossia la vittoria: i tre
punti sarebbero manna piovu-
ta dal cielo e darebbero quella
tranquillità mentale che manca
all’undici giallorosso in questo
girone di ritorno, con lo stesso
mister che afferma: «I risultati
negativi hanno portato un cer-
to sconforto nei ragazzi; sto
cercando di trasmettere tran-
quillità anche se è difficile visto
che psicologicamente i miei ra-
gazzi hanno i piedi sotto terra.
Dobbiamo tirare fuori l’ardore
e il cuore e cercare di far risul-
tato».

La Pro Asti Sandamianese è
allenata da un nome noto a
Nizza, quel mister Giovinazzo
che certamente non vorrà fare
regali all’undici della sua città,
nonostante la classifica dei lo-
cali non abbia più velleità di
ambire ai playoff e sia lontana
dalla zona playout.

Probabili formazioni
Pro Asti Sandamianese:

Favarin, Banu, Bianco, Sesta,
Gai, Mogos, Agrò, E.Raviola,
Paracchino, Piazza, Quaglia.

All: Giovinazzo
Nicese: Ferretti, Strafaci,

Stati, I.Sosso, Mossino, Gallo,
Mazzetta, Genta, Gulino,
S.Pergola, G.Pergola. All: Cal-
cagno.

Acqui Terme. Venerdì 25
marzo si è svolta la premiazio-
ne del Campionato cittadino
2016, Coppa “Collino Group”,
vinta dal Candidato Maestro
Paolo Quirico di Alessandria
con 5,5 punti su 6.

Al 2º/3º posto sono giunti
Giancarlo Badano e David
Manco poi classificati nell’ordi-
ne indicato dallo spareggio
tecnico Buholz. Buon quarto
posto in solitario per il giovane
Murad Musheghyan con 4
punti che si è anche aggiudi-
cato il premio di miglior under
18. A 3,5 punti si sono classifi-
cati Valter Bosca e Gianpiero
Levo (quest’ ultimo miglior gio-
catore appartenete alla cate-
goria “inclassificati”).

Effettuata la consegna dei
premi, offerti dal gruppo Colli-
no e dalla trattoria Pappa & Vi-
no di Acqui Terme, si è dispu-
tato il torneo semilampo “pa-
squale”, a cui hanno parteci-
pato 18 giocatori.

Dopo i previsti cinque turni
di gioco, ciascuno dei quali
concedeva 15 minuti di rifles-
sione per ciascun giocatore, la
classifica finale ha visto in te-
sta a pari merito Massimo Ne-
ri di Acqui Terme e Alessandro
Vercelli di Canelli con 4,5 pun-
ti. Anche in questo caso è sta-
to necessario ricorrere allo

spareggio tecnico Buholz che
ha assegnato la vittoria a Neri
e il secondo posto al giovane
canellese. Ottimo terzo posto
con 4 punti su 5 per il giovane
italo-armeno Murad Mushe-
ghyan.

Al termine brindisi pasquale
offerto dal circolo.

Il torneo semilampo, molto
apprezzato da buona parte dei
giocatori anche perché si è
svolto in un’unica serata, verrà
ripetuto con le stesse modalità
venerdì 15 aprile con inizio al-
le ore 21,15 circa nella sede
del circolo in via Emilia 7 Acqui
Terme.

SERIE D - girone A
Classifica: Sporting Bellin-

zago 71; Caronnese 68; Lava-
gnese 66; Chieri 60; Pinerolo
58; Argentina Arma 54; Sestri
Levante 52; Gozzano, Rapal-
loBogliasco 50; OltrepoVoghe-
ra 49; Bra 45; Derthona 43; Bor-
gosesia 39; Ligorna 36; Pro Set-
timo e Eureka 32; Vado 31; Ac-
qui, Fezzanese 24; Novese 19;
Castellazzo Bda 18.

Prossimo turno (3 aprile):
Borgosesia - Derthona, Caron-
nese - Lavagnese, Castellazzo
Bda - Bra, Ligorna - Rapallo-
Bogliasco, Novese - Fezzane-
se, OltrepoVoghera - Sporting
Bellinzago, Pinerolo - Argentina
Arma, Pro Settimo e Eureka -
Acqui, Sestri Levante - Goz-
zano, Vado - Chieri.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Classifica: Finale 57; Unione
Sanremo 54; Magra Azzurri 50;
Imperia 40; Genova 35; Sam-
margheritese 34; Sestrese, Ri-
vasamba 33; Ventimiglia 32;
Cairese, Voltrese 31; Busalla
29; Real Valdivara 28; A. Ba-
iardo 26; Rapallo 24; Lerici Ca-
stle 18.

Prossimo turno (3 aprile): A.
Baiardo - Sestrese, Genova - Fi-
nale, Lerici Castle - Voltrese,
Rapallo - Busalla, Real Valdi-
vara - Magra Azzurri, Rivasam-
ba - Ventimiglia, Sammargheri-
tese - Cairese, Unione Sanre-
mo - Imperia.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Lucento 48; Col-
line Alfieri 47; Atletico Torino
46; Bonbonasca 45; Cbs
Scuola Calcio 43; Santostefa-
nese 39; Asti, Vanchiglia 38;
Canelli 36; Arquatese 34; Bar-
canova 33; Cenisia 32; Cit Tu-
rin 31; San Giuliano Nuovo 28;
Rapid Torino 26; Pozzomaina,
Mirafiori 24.

Prossimo turno (3 aprile):
Asti - Colline Alfieri, Barcanova
- Atletico Torino, Bonbonasca -
Rapid Torino, Cit Turin - Arqua-
tese, Lucento - Vanchiglia, Mi-
rafiori - San Giuliano Nuovo,
Pozzomaina - Cenisia, Santo-
stefanese - Canelli. Riposa
Cbs Scuola Calcio.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Classifica: Albissola 55;
Pietra Ligure 46; Albenga 43;
Taggia 42; Campomorone
Sant’Olcese 41; Legino 39;
Bragno, Borzoli 38; Veloce 36;
Praese 34; Loanesi 33; Aren-
zano 30; Certosa 28; Campo-
rosso 27; Andora 24; Quiliano
14.

Prossimo turno (3 aprile):
Albenga - Praese, Andora -
Campomorone Sant’Olcese,
Borzoli - Camporosso, Bragno
- Legino, Certosa - Pietra Li-
gure, Loanesi - Quiliano, Tag-
gia - Albissola, Veloce - Aren-
zano.

1ª CATEGORIA - girone F
Classifica: Trofarello 57;

Moncalieri 56; Nuova Sco 55;
Cambiano 45; Sommariva Per-
no 42; Pol. Montatese 37; Pro
Asti Sandamianese 30; Baldis-
sero, Bacigalupo 29; Stella Ma-
ris 27; Atletico Santena 26; Pro
Villafranca 25; Pertusa Biglieri
24; Cmc Montiglio 20; Nicese
15; Cerro Praia 7.

Prossimo turno (3 aprile):
Atletico Santena - Nuova Sco,
Bacigalupo - Cmc Montiglio,
Baldissero - Stella Maris, Cam-
biano - Pro Villafranca, Monca-
lieri - Pertusa Biglieri, Pol. Mon-
tatese - Cerro Praia, Pro Asti
Sandamianese - Nicese, Som-
mariva Perno - Trofarello.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Cassine 60; Ca-
stelnuovo Belbo 46; Aurora
AL 42; Luese 40; Pozzolese,
Savoia 39; Libarna 38; Silva-
nese 32; Canottieri Quattordio
31; Fortitudo 27; Pro Molare
26; Felizzano 25; La Sorgente
24; Villaromagnano 23; Viguz-
zolese 12; Audace Club Bo-
schese 8.

Prossimo turno (3 aprile):
Canottieri Quattordio - Luese,
Castelnuovo Belbo - La Sor-
gente, Fortitudo - Aurora AL,
Pozzolese - Felizzano, Pro Mo-
lare - Libarna, Savoia - Silva-
nese, Viguzzolese - Cassine,
Villaromagnano - Audace Club
Boschese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Classifica: Ceriale 55; Pal-
lare 51; Varazze Don Bosco 50;
Golfodianese, Don Bosco Valle
Intemelia 43; Ospedaletti 42;
Dianese 32; Pontelungo 29; Ba-
ia Alassio, Celle Ligure 25; Bor-
dighera Sant’Ampelio 24; Alta-
rese 20; Speranza 16; Città di
Finale 13; Millesimo 6.

Prossimo turno (3 aprile):
Bordighera Sant’Ampelio - Pon-
telungo, Celle Ligure - Don Bo-
sco Valle Intemelia, Ceriale -
Pallare, Città di Finale - Baia
Alassio, Dianese - Altarese,
Speranza - Ospedaletti, Varaz-
ze Don Bosco - Golfodianese.
Riposa Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Classifica: Real Fieschi 59;
Ronchese 54; Amici Marassi,
Olimpic Pra Pegliese 41; Ca-
peranese 38; Mignanego, Pon-
tecarrega 33; Cffs Cogoleto 32;
Ruentes 30; Cella 26; Rapid
Nozarego 24; Multedo 23; Sori
21; Rossiglionese 15; Anpi Ca-
sassa 14.

Prossimo turno (2 aprile):
Anpi Casassa - Cella, Cffs Co-
goleto - Sori, Mignanego - Re-
al Fieschi, Multedo - Pontecar-
rega, Olimpic Pra Pegliese -
Amici Marassi, Rapid Nozarego

- Ruentes, Ronchese - Rossi-
glionese. Riposa Caperanese.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Classifica: GoliardicaPolis
59; Campese 46; Via dell’Ac-
ciaio 43; Calvarese 38; PonteX
35; Bogliasco 34; San Siro
Struppa 31; Sampierdarenese
30; San Gottardo 29; Leivi 28;
San Bernardino Solferino 27;
V. Audace Campomorone 25;
Prato 24; Pol. Struppa 22; Mu-
ra Angeli 12.

Prossimo turno (3 aprile):
Bogliasco - GoliardicaPolis, Mu-
ra Angeli - Sampierdarense,
Prato - Calvarese, San Bernar-
dino Solferino - PonteX, San
Gottardo - Campese, V. Auda-
ce Campomorone - Pol. Strup-
pa, Via dell’Acciaio - San Siro
Struppa. Riposa Leivi.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Classifica: Sexadium 47;
Junior Pontestura 44; Spartak
San Damiano 40; Don Bosco
Asti 35; Bergamasco 34; Pon-
ti, Monferrato 29; Cortemilia,
Castelletto Monf. 27; Calliano
18; Fulvius 17; Quargnento,
Motta Piccola Calif. 14; Bista-
gno Valle Bormida 8.

Prossimo turno (3 aprile):
Motta Piccola Calif. - Calliano,
Bistagno Valle Bormida - Ca-
stelletto Monf., Fulvius - Cor-
temilia, Bergamasco - Junior
Pontestura, Sexadium - Mon-
ferrato, Don Bosco Asti - Pon-
ti, Spartak San Damiano -
Quargnento.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Valmilana 44; Ca-
salcermelli 41; Spinettese 36;
Castelnovese 33; Garbagna 31;
Capriatese 27; Gaviese 25; Ser-
ravallese 24; G3 Real Novi,
Mornese, Tassarolo 22; Freso-
nara 20; Don Bosco AL 18; Au-
dax Orione 14.

Prossimo turno (3 aprile):
Mornese - Audax Orione, Spi-
nettese - Capriatese, Casalcer-
melli - Don Bosco AL, Freso-
nara - Garbagna, G3 Real No-
vi - Gaviese, Castelnovese -
Serravallese, Tassarolo - Val-
milana.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savo-
na

Classifica: Letimbro 57; Ca-
lizzano 39; Plodio 30; Santa Ce-
cilia Albissola 27; Murialdo,
Olimpia Carcarese 25; Aurora
22; Rocchettese, Cengio 20;
Val Lerone 19; Mallare 18; Sas-
sello 12.

Prossimo turno (3 aprile):
Aurora - Plodio, Calizzano -
Mallare, Letimbro - Cengio,
Olimpia Carcarese - Murial-
do, Santa Cecilia Albissola -
Sassello, Val Lerone - Roc-
chettese.

2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Classifica: Sant’Olcese 47;

Masone, Ca de Rissi 43; Cam-
pi 42; G. Mariscotti, Pieve Ligure
40; Atletico Quarto 33; Saris-
solese 30; Burlando, Begato
29; Mele 25; Olimpia 23; Vec-
chio Castagna 21; Savignone
16.

Prossimo turno: Begato -
Masone, Burlando - G. Mari-
scotti, Ca de Rissi - Atletico
Quarto, Olimpia - Campi, San-
t’Olcese - Mele, Sarissolese -
Pieve Ligure, Vecchio Casta-
gna - Savinone.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Pro Valfenera 39;
Solero 35; Cisterna d’Asti 31;
Mombercelli 28; Calamandra-
nese 26; Bistagno 25; Re-
francorese, Union Ruche 20;
San Luigi Santena, Marengo
17; Costigliole 12; MasieseA-
bazia 0.

Prossimo turno (3 aprile):
Union Ruche - Solero, Cisterna
d’Asti - Mombercelli, Pro Valfe-
nera - Marengo, San Luigi San-
tena - Costigliole, Refrancorese
- Calamandranese, Masie-
seAbazia - Bistagno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Classifica: Ovadese 38;
Ovada, Cassano 35; Vignolese,
Lerma 31; Tiger Novi 26; Real
Paghisano 21; Castellarese 20;
Aurora Pontecurone 15; Staz-
zano 14; Casalnoceto 5; Ca-
stellettese 0.

Prossimo turno (3 aprile):
Ovadese - Tiger Novi, Cassano
- Stazzano, Aurora Pontecuro-
ne - Ovada, Casalnoceto - Ler-
ma, Vignolese - Castellettese,
Real Paghisano - Castellarese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Classifica: Bolzanetese 47;
Borgo Incrociati 46; San Marti-
no Meeting 42; Don Bosco Ge
39; Avosso 37; Campo Ligure
il Borgo 36; Montoggio 35; Cep
34; Atletico Genova 32; Dava-
gna 28; Bargagli 25; Lido Tor-
tuga 22; Pegli 15; Granarolo 13;
Santiago 4.

Prossimo turno (2 aprile):
Atletico Genova - Lido Tortuga,
Avosso - Cep, Campo Ligure il
Borgo - Pegli, Don Bosco Ge -
Bolzanetese, Montoggio - Bar-
gali, San Martino Meeting - Da-
vagna, Santiago - Granarolo.
Riposa Borgo Incrociati.

***
SERIE B femminile girone C

Classifica: Cuneo 44; Ca-
stelfranco 43; Musiello Saluzzo
31; Accademia Acqui 28; Ca-
stelvecchio 25; Amicizia Lagac-
cio 21; Imolese 17; Molassana
Boero, Reggiana 16; Alessan-
dria 13; Torino 11; Bologna 6.

Prossimo turno (17 aprile):
Accademia Acqui - Molassana
Boero, Castelvecchio - Bolo-
gna, Imolese - Castelfranco,
Musiello Saluzzo - Cuneo, Reg-
giana - Alessandria, Torino -
Amicizia Lagaccio.

I campionati di tennistavolo riprenderanno il 9 aprile con la pe-
nultima giornata: la Policoop in B2 sarà in trasferta a Torino con-
tro il forte CUS, la Policoop “B” affronterà tra le mura amiche del-
la palestra comunale di Tagliolo la Chiavazzese “A” in un impor-
tante scontro salvezza, in D1 la Nuova GT “A” farà visita al
T.T.Santhià mentre in D2 la Nuova GT “B” sarà in trasferta sul
campo del Castelnuovo Don Bosco.

Tennistavolo

Domenica 3 aprile

Il derby della Valle Belbo
andrà in scena alle ore 19

Domenica 3 aprile in Promozione Liguria

Bragno contro Legino
per provare il sorpasso

Domenica 3 aprile

Nicese a San Damiano
in cerca di una scossa

Scacchi

Si è svolto il torneo
semilampo “pasquale”

Massimo Neri premiato
dall’arbitro Sergio Badano.

Paolo Quirico vincitore della
Coppa “Collino Group”.

Mister Liborio Calcagno.

Classifiche del calcio
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Castelnuovo Belbo. Castel-
nuovo Belbo e La Sorgente si af-
frontano domenica a caccia en-
trambe della vittoria, per opposti
motivi. I belbesi, per rafforzare il
secondo posto in classifica; gli ac-
quesi per cogliere tre punti che
sarebbero tanta manna per cer-
care la salvezza diretta, evitando
di passare attraverso le forche
caudine dei playout. Il dirigente
belbese Moglia è convinto che la
squadra stia «facendo una sta-
gione che rimarrà comunque va-
da nella storia del Castelnuovo
Belbo: il gruppo è unito e coeso,
gli inserimenti effettuati nell’ultimo
mercato hanno raggiunto l’amal-
gama giusto e credo che il se-
condo posto sia ampiamente al-
la nostra portata»; sul fronte op-
posto, mister Marengo ha altri
problemi: «Dobbiamo salvarci
quanto prima, ma purtroppo i no-
stri numeri sono impietosi visto
che abbiamo l’ultimo attacco del
girone e questo problema ce lo
siamo portati avanti già da prima

dell’inizio della stagione, con la
partenza di Alberti. Nemmeno
dopo l’arrivo di Balla le cose so-
no migliorate: giochiamo bene,
non siamo mai dominati, ma i
punti in classifica dicono chiara-
mente che se la stagione finisse
ora dovremmo fare i playout. Ser-
ve una scossa e spero che que-
sta arrivi proprio nella trasferta di
Castelnuovo Belbo». Sul fronte
formazioni, tutti presenti nelle fi-
la belbesi, mentre per quanto ri-
guarda La Sorgente, certo il rien-
tro di Marchelli, possibile quello
di Vitari, mentre mancherà sino
al termine della stagione De Ber-
nardi.

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gorani,

Tartaglino, Mighetti, Poncino, Bor-
riero, Rivata, Sirb, Conta, Lleschi,
Brusasco, Dickson. All: Musso 

La Sorgente: Gallo, Goglione,
Barbasso, Grotteria, Vitari, Mar-
chelli, Ivaldi, Reggio, Piovano,
Gazia, Balla. All: Marengo. 

E.M.

Molare. Una Pro Molare fal-
cidiata dagli infortuni ospiterà
tra le mura amiche il Libarna di
Carrea domenica 3 aprile, in
un match chiave per la salvez-
za di Siri e compagni. Valente
e Barone saranno squalificati
dopo i rossi subìti due settima-
ne fa contro l’Aurora, Leverat-
to indisponibile fino al termine
della stagione, mentre per-
mangono gli acciacchi ai vari
Channouf, Marek e Rizzo.

Formazione quindi da inven-
tare per mister Carosio, che
spera ancora una volta di po-
ter far valere la legge del Pe-
verati: ben 18 punti conquista-
ti dalla sua squadra in casa sui
26 totali. Ostici e agguerriti gli
avversari, settimi in classifica e

con ancora fondati propositi di
playoff, distanti appena un
punto. Occhi puntati soprattut-
to sullo spauracchio Pannone,
bomber della squadra e del gi-
rone con 17 gol, pericolo nu-
mero uno per Channouf e soci.
Servirà una gara attenta e sen-
za sbavature in difesa, per poi
poter sfruttare le occasioni che
potranno capitare in attacco. 

Probabili formazioni 
Pro Molare: Masini, Lanza,

Bello, Channouf, Barisione,
Subrero, Siri, Albertelli, Morini,
Guineri, Perasso. All: Carosio

Libarna: Lucarno, Allegri,
Dal Ponte, Masuelli, Scabiolo,
Portaro, Scali, Petrosino, Rus-
so, Pannone, Perri. All: Car-
rea. D.B.

Cassine. Sul piano pura-
mente aritmetico, Viguzzolese-
Cassine è una partita che ha
ancora senso sia per la testa
che per la coda. In realtà, se i
grigioblù hanno praticamente
già vinto il campionato (e anzi,
in caso di vittoria e contempo-
raneo scivolone del Castel-
nuovo Belbo con La Sorgente,
potrebbe addirittura già festeg-
giare) i granata di Viguzzolo
sono ormai certi della retro-
cessione (11 punti di distacco
da La Sorgente, terzultima). 

Partita dunque ‘da fine sta-
gione’ anche se a fine campio-
nato manca ancora oltre un
mese. Possibile, da ambo le

parti, il ricorso ad un po’ di tur-
nover, ma anche rimescolando
le carte la superiorità tecnica
del Cassine appare schiac-
ciante. Basterà il fattore-cam-
po del “Carnevale” a creare le
condizioni per una sorpresa?

Probabili formazioni
Viguzzolese: Valenti, Ber-

go, Ianni; Alchieri, Cadamuro,
Petrela; Meetz, Trecate, Cas-
sano, Molfese, Raccone. All.:
Guaraglia

Cassine: Decarolis, Ran-
dazzo, F.Perfumo, Briata, Pe-
relli; Pergolini, Di Stefano, Ro-
veta; A.Perfumo, Dell’Aira,
Giordano. All.: Pastorino.

M.Pr

Silvano d’Orba. Trasferta a
Litta Parodi per i ragazzi di mi-
ster Tafuri, impegnati contro il
Savoia, in una gara che vedrà
i locali di mister Moretto cerca-
re in ogni modo maniera i tre
punti per tenersi agganciati al
quinto posto e scalzare la Poz-
zolese, che al momento li af-
fianca all’ultimo posto utile per
disputare i playoff.

Il Savoia è in forma: nell’ulti-
mo turno ha vinto lo scontro di-
retto in casa del Libarna, con
doppietta di Andric e proprio lo
slavo sarà l’uomo da tenere
d’occhio per gli arancioni. Per
il resto, gli alessandrini hanno
nel centrocampista Maldonado
il metronomo, e in Bastianini il
perno difensivo; sul fronte Sil-
vanese, certa l’assenza per
squalifica di Panzu che po-
trebbe venire rilevato da Ra-

vera; per il resto gara da gio-
care al massimo, anche se per
la classifica degli arancioblu è
pressoché irrilevante, visto che
l’undici di Tafuri si trova al mo-
mento ben al di sopra della zo-
na salvezza ma anche troppo
lontano dalla zona playoff: gli
stimoli, le motivazioni e la cat-
tiveria agonistica dovrebbero
essere tutte dalla parte del Sa-
voia, e potrebbero essere un
fattore per il risultato finale.

Probabili formazioni 
Savoia: Brites, Bonanno,

Russo, Borromeo, Maldonado,
Bastianini, Fossati, Bovo, Re-
petto, Andric, Cirio. All: Moret-
to

Silvanese: Fiori, G.Gioia,
Donghi, Krezic, Cairello, Rave-
ra, Coco (Montalbano), Mac-
chione, Bonafè, Giannichedda,
Scarsi. All: Tafuri.

Rossiglione. Senza paura
di essere smentiti, la Rossi-
glionese è arrivata all’ultima
spiaggia. L’ultimo treno da
prendere per cercare ancora di
ambire alla salvezza per i bian-
coneri di mister Nervi, si ferma
in una stazione decisamente
poco ospitale, vale a dire sul
terreno “impossibile” della
Ronchese, seconda forza del
campionato, che vanta un at-
tacco super, con 40 reti già
realizzate.

Tanti gli elementi di spicco
nell’undici di Ronco Scrivia: in
campo ci sono Albrieux e Die-
ci, in panchina una vecchia co-
noscenza del calcio acquese,
quale mister Claudio Amarotti. 

In casa della Rossiglionese
non manca certo la voglia di
cercare di invertire la rotta, e di

dare un senso ad una stagio-
ne che si sapeva difficile ma
certo non così tribolata, come
attesta l’attuale penultimo po-
sto in classifica. Semmai a in-
timorire è la forza degli avver-
sari, in una gara che i bianco-
neri dovranno essere bravi ad
affrontare a cuore libero, come
è giusto per chi non ha più nul-
la da perdere.

Probabili formazioni 
Ronchese: Orzo, Zanavel-

lo, Cinardo, Moscamora, Fer-
rando, Staffiero, Cavallino,
Ratto, Morando, N.Albrieux,
Dieci. All: Amarotti

Rossiglionese: F.Zunino,
Siri, Piombo, Nervi, Bellotti,
Macciò, Ferrando, L.Pastorino,
Patrone, S.Pastorino, Cavalle-
ra. All: Nervi. 

E.M.

Altare. Dopo il rinvio della
gara interna contro il Millesi-
mo, riprende da Diano Marina
la corsa verso la salvezza del-
l’Altarese di mister Ghione,
che affronta la squadra della
Dianese, già tranquilla e forte
della sua posizione a metà
classifica, ma che avrebbe tra
le sue fila giocatori di catego-
ria superiore, anche se l’ele-
mento di maggior spessore
tecnico, vale a dire l’ex Caire-
se Murabito, sarà assente cau-
sa squalifica così come il com-
pagno Griseri. 

Un piccolo punto a favore
dell’Altarese, che invece arriva
a Diano Marina senza nessu-
na assenza e con tanta voglia
di centrare tre punti esterni che
sarebbero vitali in ottica sal-
vezza; mister Ghione ci crede:

«Da qui in poi, tutte finali cer-
cando di raccogliere il massi-
mo dei punti. 

Credo che la salvezza sen-
za playout sia ampiamente al-
la nostra portata, sperando nel
ritorno al gol di Rovere e che
continui lo stato di grazia di
Marcocci, acquisto veramente
azzeccato di metà stagione,
che ci ha risolto tanti problemi
in zona gol».

Probabili formazioni 
Dianese: Scavuzzo, Qui-

spe, Sciglitano, Tamborino,
Ghersi, Garibizzo, Goriero,
Santarpia, Tabacchiera, Nu-
meroso, Verdulli. All: Colavito

Altarese: Novello, Schettini,
Deninotti, Pucci, Bruzzone,
Scarone, Perversi, Bubba,
Marcocci, Contatore, Rovere.
All: Ghione.

Campo Ligure. Sul campo
di Molassana, la Campese af-
fronta il San Gottardo, in una
gara che ormai ha un peso re-
lativo per la classifica. I draghi,
anche se necessitano di qual-
che altro punto per consolida-
re il secondo posto, sono or-
mai sicuri di dover disputare i
playoff (a proposito: dovrebbe
essere la domenica della festa
promozione per la Goliardica
Polis), mentre i biancorossi,
anche se necessitano di qual-
che altro punto per raggiunge-
re la matematica certezza,
hanno ormai risolto i problemi
relativi alla salvezza.

Partita quindi da giocare a
cuore libero, con la consape-
volezza che un pari andrebbe
bene a entrambe, ma che vin-

cere o perdere non cambierà
più di tanto gli equilibri.  Il San
Gottardo è in un periodo di
buona forma, e ha in Serpe
l’elemento di maggior classe
(ma al genio si accoppia la
sregolatezza) mentre Tricari-
co, Giudice e Costa sono altri
tasselli importanti della forma-
zione tipo. Nella Campese,
possibile qualche rotazione ri-
spetto alle ultime uscite.

Probabili formazioni
San Gottardo: Tovani, Obi-

no, Nanni, Furnò, Lodi, Meni-
ni, Lo Muoio, Tricarico, Serpe,
Giudice, Costa. All.: Notaro

Campese: Siri, Damonte,
Caviglia, R.Marchelli, Merlo,
Codreanu, Rena, Bottero,
D.Marchelli; Criscuolo, Pasto-
rino. All.: Esposito. M.Pr

Fine settimana potenzial-
mente decisivo per il campio-
nato di Terza Categoria. Co-
minciamo dal programma del
girone astigiano, dove il Bista-
gno, che vive un periodo di
gran forma, comincia a spera-
re di agganciare il treno pla-
yoff, e chiede strada al S.Luigi
Santena, che coi suoi 17 punti
non ha più nulla da chiedere al
campionato. Al contrario, deve
guardarsi proprio dal ritorno
del Bistagno la Calamandra-
nese, scivolata al quinto posto
e attesa da una gara casalin-
ga contro il poco malleabile Ci-
sterna d’Asti, non per nulla pri-
mo in classifica e seconda mi-
glior difesa del campionato.

Ma le gare più interessanti
sono quelle del girone ales-
sandrino, dove spicca il der-

byssimo: Ovada-Ovadese,
una contro l’altra, si giocano
una fetta di campionato. Pa-
droni di casa dietro di tre pun-
ti, ma vogliosi di recuperare,
Ovadese invece chiamata a ri-
scattare l’incredibile ko interno
col Lerma.

Sugli altri campi, il Lerma
cerca di consolidare la sua po-
sizione in classifica ospitando
la debole Aurora Pontecurone,
mentre la Castellettese, anco-
ra a zero punti, ha l’occasione
di muovere per la prima volta
la classifica sfidando in casa il
Casalnoceto, penultimo a quo-
ta 5.

Infine, uno sguardo in Ligu-
ria, dove Campo Ligure Il Bor-
go punta sulla spinta del pub-
blico amico per superare il Pe-
gli.

GIRONE M
Cortemilia - Sexadium. La

tranquillità del Cortemilia, or-
mai certo della salvezza, con-
trapposta alla voglia di vincere
e agli stimoli superiori del Se-
xadium, chiamato a difendere
e magari consolidare il primo
posto in classifica. Questo il
preambolo del match tra gial-
loverdi e biancorossi. Dal pun-
to di vista del mister locale Fer-
rero, «Una gara proibitiva, sti-
molante e da affrontare con la
massima dedizione nonostan-
te un po’ di acciacchi, con tan-
ti giocatori che al momento at-
tuale patiscono i postumi di
uno stato influenzale».

Da parte del dirigente sez-
zadiese Betto invece, «Una
partita da vincere assoluta-
mente, visto che ultimamente
in trasferta giochiamo meglio
che in casa. Saremo privi di
Berretta e Belkassiuoia per
squalifica e difficilmente recu-
pereremo Calligaris e Verone,
ma dobbiamo cercare di non
subire gol, cosa che ultima-
mente ci capita troppo spesso,
anche per alcune giocate tal-
volta superficiali».

Probabili formazioni 
Cortemilia: Gallesio (Rove-

ta), Laratore, Castelli, Ravina,
Molinari, G Bertone, Greco,
Mollea (Savi), Poggio (Jova-
nov), Barberis, A.Bertone. All:
Ferrero

Sexadium: Gallisai, Bar-
basso, Ferraris, Cellerino, Fo-
glino, Ottria, Multari, Griffi, Cot-
tone, Avella, Cipolla, 

***
Monferrato - Bergamasco.

Il Bergamasco si reca a San
Salvatore dove il Monferrato è
ormai certo della salvezza. 

Nel girone di ritorno i giallo-
blu hanno cambiato marcia,
con un Amisano in grande
spolvero, e hanno raccolto i
punti necessari per giocare in
tranquillità sino al termine del-
la stagione. Partita dunque im-
portante soprattutto per i bian-
coverdi, che devono in ogni
modo cercare i tre punti, visto il
-10 dalla seconda in classifica
che attualmente non permette-
rebbe all’undici del presidente
Benvenuti di disputare i playoff
(per regolamento i punti fra se-
conda e quinta devo essere al
massimo 9). Bergamasco che
ha stimoli e voglia di fare risul-
tato, anche per riscattare il
mezzo passo compiuto prima
di Pasqua col 2-2 contro il Val-
le Bormida a Bistagno.

Probabile formazione 
Bergamasco: Ratti (Gandi-

ni), Petrone, Ciccarello, Buon-
cristiani, Gentile, N.Quarati,
L.Quarati (Gagliardone), Guer-
ci (Lovisolo), Gordon Gomez,
Sorice, Morando. All: Sassarini 

***
Ponti - Fulvius. Quattro vit-

torie e un pareggio nelle ultime
5 gare, il tutto condito da 17
gol fatti. È il biglietto da visita
del Ponti all’alba del match
contro la Fulvius: termometro
perfetto per misurare lo stato
eccelso di salute dei ragazzi di
Allievi. E se si ripensa al finale
del match contro il Sexadium -
gol di Ottria al 95º - crescono i
rimpianti per non aver fatto po-
kerissimo, rendendo così la
corsa ai playoff un po’ più in di-
scesa. Vittoria comunque ob-
bligatoria contro i valenzani
della Fulvius, quartultimi in
classifica, confidando soprat-
tutto nella vena realizzativa di
Merlo e Castorina, ben 27 gol
realizzati in due e 18 segnati
solo dal secondo.

Probabile formazione
Ponti: Miceli, Erba, Sartore,
Faraci, Maccario, Faraci, Pron-
zato (Seminara), Trofin, Fogli-
no, Nanfara, Merlo, Castorina.
All: Allievi.

Junior Pontestura - Bista-
gno Valle Bormida. Trasferta
a Casale Popolo per il Bista-
gno di mister Caligaris, oppo-
sto alla vicecapolista Junior
Pontestura, vogliosa di rivalsa
dopo la sconfitta di San Da-
miano contro lo Spartak e in-
tenzionata ad accorciare il di-
stacco rispetto alla capolista
Sexadium, che al momento ha
3 punti in più.

Sul fronte casalese, occhio
alla qualità degli avanti Mistro-
ni, De Chirico e Artico, mentre
per il Bistagno Valle Bormida
sarà assente Cossu per squa-
lifica, ma la squadra proverà a
competere con la voglia di non
mollare.

Giusto credere alla salvezza
sino a quando la matematica
non dirà il contrario, anche se il
pronostico per la sfida di Ca-
sale pare già chiuso a favore
dei locali.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida: N.Dot-
ta, Bistolfi, Rosamiglia, Palaz-
zi, Blengio, Molan, Basso,
Garrone, Gotta, Ebrase, Ciar-
moli (K.Dotta). All: Caligaris

***
GIRONE N

Capriatese - Mornese. Sa-
rà un derby ovadese tutt’altro
che agevole il prossimo impe-
gno del Mornese, atteso a Ca-
priata d’Orba.

L’avversario di turno, sebbe-
ne ormai fuori dalla lotta pla-
yoff (il Garbagna, quinto, dista
4 punti, ma la seconda posi-
zione è 14 punti sopra), è
squadra quadrata e capace di
sorprendere. Le violette di
D’Este devono approfittare
dell’occasione per muovere la
classifica e se possibile allun-
gare ulteriormente il loro mar-
gine sulla zona retrocessione.
Probabile che entrambe le for-
mazioni giochino a viso aper-
to, cercando l’intera posta. Nel
Mornese, conferme per la cop-
pia gol Cavo-G.Mazzarello.

Probabile formazione Mor-
nese: Russo, F.Mazzarello,
Paveto, Malvasi, A.Mazzarello,
Campi, Pestarino, Cavo, Della
Latta (Parodi), G.Mazzarello,
Scatilazzo. All: D’Este

***
GIRONE B Savona

Ol.Carcarese - Murialdo.
Gara interna per i ragazzi di
Genta, opposta al Murialdo
che ha gli stessi punti in clas-
sifica, 25, in una gara che si
annuncia molto equilibrata in
cui saranno gli episodi a deci-
dere, con i locali lievemente fa-
voriti per il fattore campo. Una
vittoria porterebbe L’Olimpia al
quinto posto della graduatoria. 

Sul fronte formazione ci po-
trebbe essere spazio dal primo
minuto per il risolutore dell’ulti-
ma gara Gavacciuto.

Probabile formazione
Olimpia Carcarese: Astengo,
Loddo, Sanna, Cirio, Puglia,
Ma.Siri, Di Natal, F.Rebella,
Spinardi, Alloisio, Migliaccio
(Gavacciuto). All: Genta

***
Santa Cecilia - Sassello.

Gara esterna per il Sassello di
mister Biato, opposto alla ter-
za in classifica, il Santa Ceci-
lia, che vanta due punte del
calibro di Bejko (doppietta nel-
l’ultima gara in trasferta contro
il Cengio) e Siccardi. Da parte
sassellese il risultato non è
certo un assillo; la priorità è far
crescere e maturare i propri
giovani in casa, onorando il
campionato sino al termine
giocando sempre al massimo
delle proprie possibilità.

Probabile formazione Sas-
sello: Colombo, Vacca, Zuni-
no, Valletto, De Felice, Garba-
rino, Laiolo, Scarpa, Dappino,
Mazza, Gustavino. All: Biato.

D.B. - E.M. - M.Pr

Classifica: Volvera 46; Acqui Terme 41; La Drola 38; Lions
Tortona 29; Mac 28; Novi 24; Collegno 17; Moncalieri 7; Le Tre
Rose 0.

Prossimo turno (3 aprile): Volvera - Acqui Terme, Collegno
- Le Tre Rose, Mac - Moncalieri, Lions Tortona - La Drola. Ripo-
sa Novi.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Sexadium va a Cortemilia 
il Ponti insegue i playoff

Domenica 3 aprile

Castelnuovo - La Sorgente
in gioco opposti obiettivi

Pro Molare decimata
riceve il Libarna

Cassine, alla promozione
manca solo l’aritmetica

Silvanese fa l’esame
alle chance del Savoia

Sabato 2 aprile

Rossiglionese, ultima 
spiaggia a Ronco Scrivia

Domenica 3 aprile

Altarese cerca il colpaccio
in trasferta a Diano Marina

La Campese a Molassana
sfida il San Gottardo

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Ovada-Ovadese: il giorno dei verdetti

Rugby serie C2 regionale
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Trieste. Eccellente risultato per le giovanili del Cassine Calcio:
nella “Milan Cup” di Trieste, torneo giovanile che raccoglie nu-
merose squadre inserite nella “Galassia Milan”, i grigioblu han-
no ottenuto il quarto posto nella categoria Esordienti 9 giocatori,
alle spalle di squadre come Udinese, San Donà e Trieste Cal-
cio. Davvero un grosso risultato per i giovanissimi cassinesi, in
una manifestazione che ha richiamato in Friuli 320 ragazzi e ra-
gazze in rappresentanza di ben 20 squadre, di 12 società diver-
se provenienti da Friuli, Veneto, Piemonte, Toscana, ma anche
da Slovenia e Croazia.

Calcio a 5 Ovada
Goleada dell’AC Piccchia

contro la New Team, in gol
Matteo Cagliano,Nicola Tavel-
la, Roberto Pareto, quattro vol-
te Gianluca Tenani, cinque vol-
te Matteo Oddone e nove vol-
te Gianluca Pellè, per gli av-
versari in gol due volte Seba-
stiano Algozzino e Davide Ar-
zetti.

4 a 2 il risultato tra Play e
Pizzeria Gadano, padroni di
casa in gol due ovlte con Mat-
teo Ottolia e Stefano De Lo-
renzi, per gli avversari in gol
Matteo Priano e Igor Domino.

11 a 5 tra Genarali Italia A
Team ed Edil Giò, per i padro-
ni di casa in gol Paolo Ottonel-
li, Federico Tonin, due volte
Matteo Sobrero, Luca Zunino
e Matteo Sciutto e tre volte An-
drea Zunino, per gli avversari
in gol Dario D’Assoro e due
volte entrambi Giambattista
Mruca e Toufik El Abassi.

Vince di misura ed ipoteca il
titolo, la B&B Cascina Bricco,
5 a 4 su Led Eurodomotica
grazie ai gol di Alexandru Dre-
scan, Vesel Farruku, Enrique
Gonzalez e la doppietta di Eu-
genio Delfino, per gli avversa-
ri in gol due volte Simone So-
brero e Junior Vera.

9 a 7 il risultato finale tra Gri-
fone 1893 ed Engry Birds, pa-
droni di casa in gol grazie ad
un autorete avversario e ai gol
con Vincenzo Tripodi,Pietro
Pastorino, due volte con Ales-
sio Giannò e quattro volte con
Carmelo Lorefice, per gli av-
versari in gol tre volte Luca Sti-
dea e quattro volte M’BArek El
Abassi.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

7 a 5 tra Caffè dei Mercanti
e Longobarda, padroni di casa
in gol con Andrea Viotti, Fede-
rico Cresta, la doppietta di Gia-
como Gallizzi e la tripletta di
Federico Tabano, per gli av-
versari in gol due volte Luois
Chiavetta e tre volte Stefano
Moretti.

7 a 3 tra Gas Tecnica e Ta-
bacchi Turco Ecom, padroni di
casa in gol con Samuele Mini-
stru, Thoam Masieri, Ivan Zu-
nino, Patrizio De Vecchis e tre
volte Gianni Manto,per gli
ospiti in gol Stefano Ravera e
due volte Youssef Lafi.

6 a 2 tra La Cantera del Pa-
co e Autorodella, padroni di ca-
sa a segno con Nicolas Tavel-
la,Danilo Laborai e due volte
con Lorenzo Basile e Geraldo
Balla, per gli avversari in gol
Igor Diordievsky e Tuluk Mi-
hail.

5 a 0 tra Paco Team e Gian-
nni Foto FC grazie al gol di An-
drea Scarsi e la quaterna di
Roberto Potito.

6 a 5 tra Edil Cartosio Futsal

e Freedom Cafè, in gol per i
padroni di casa Daniele Ca-
rozzi, Gianluca Pellè,Daniele
Morielli, Stefano Palazzi e due
volte Angelo Erba, per gli ospi-
ti in gol Federico Manfrotto, Ni-
colò Gallo, Matteo Scardullo e
due volte Alberto Cignacco.

4 a 4 tra Bad Boys e Mag-
deburgo, per i padroni di casa
in gol Federico Garbarino, Ro-
berto Scanu e due volte Mirko
Benazzo, per gli avversari in
gol Enrico Roseo, Marco Bu-
ratto e due volte Ivan Ivaldi.

6 a 3 per l’US Castelletto
Molina sul Leocorno Siena
grazie ai gol di Darko Panchov,
la doppietta di Simone Gulino
e la tripletta di Alexander Vel-
kov, per gli avversari in gol An-
drea Da Bormida e due volte
Pier Paolo Cipolla.

5 a 4 tra Boca Juniors e
Magdeburgo, padroni di casa
in gol con Rocco Ciamoli e
quattro volte con Alessio Siri,
per gli ospiti in gol Marco Bu-
ratto, Ivan Ivaldi e due volte
Sergio Boero.

4 a 3 tra Gas Tecnica e
Freedom Cafè grazie ai gol di
Patrizio De Vecchis, Ivan Zuni-
no, Thomas Masieri e Gianni
Manto, per gli avversari in gol
Federico Manfrotto e due volte
Nicolò Gallo.

Netto 9 a 1 della BSA Te-
chnology contro Viotti Macchi-
ne Agricole grazie ai gol di Za-
karia Barouaye, Vlatko Ristov,
la tripletta di Nicolò Madeo e
quattro reti di Kofi Dickson, per
gli avversari in gol Andrea Va-
rallo.

Altro 9 a 1 del Latinos FC
contro i Bad Boys grazie al gol
di Luois Soza, la doppietta di
Alex Zambrano e le triplette di
Jorge Del Gado e Leonardo
Chavez, per gli avversari in gol
Mirko Benazzo.

***
Calcio A 7
Acqui Terme - Ovada

6 a 0 del CRB San Giacomo
contro il Vignareal grazie alla
doppietta di Fulvio Chiodo e la
quaterna di Srdan Stojanovic.

4 a 3 in trasferta a Capriata
per l’Araldica Vini contro il
Centro Sport Team grazie ai
gol di Daniele Corapi, Igor
Diordievsky e la doppietta di
Miahil Tuluk, per i padroni di
casa in gol Enrico Passalac-
qua, Manuel Tumminelli e An-
drea Vitali.

3 a 1 dell’US Ponenta sulla
Farmacia Bobbio grazie ai gol
di Matteo De Bernardi e la
doppietta di Mirko Vaccotto,
per gli avversari in gol Roberto
Potito.

Chiudono la settimana il 4 a
0 dell’ASD Capriatese sulla
Banda Bassotti e il 4 a 0 della
Pro Loco di Morbello sul B&B
Cascina Bricco.

Ovada. Un compleanno
speciale per il torneo di Pa-
squa organizzato dai Boys:
spettacolo in campo, qualità di
gioco e perfetta organizzazio-
ne. Senz’altro il modo migliore
per celebrare il trentennale di
una manifestazione di calcio
giovanile diventata quest’anno
a carattere nazionale.

Tra le squadre della provin-
cia, solo l’Alessandria e la Don
Bosco hanno tenuto alto il bla-
sone, mentre nelle altre cate-
gorie liguri come sempre gran-
di protagoniste.

Nei Pulcini 2005 vittoria del-
la Don Bosco Alessandria sui
Boys Ovada per 5-1, mentre
per il 3º e 4º posto successo ai
rigori della Levante C. Peglie-
se sul San Fruttuoso per 3-2
(0-0 nei regolamentari). Nei
Pulcini 2006 affermazione del
San Fruttuoso sul Bogliasco
per 4-2. Tutta alessandrina la
finale dei Pulcini 2007 con la
vittoria dell’Alessandria sul
Carrosio 3-0.

Proseguendo nelle altre ca-
tegorie negli Esordienti 2003
vittoria per 3-2 della Levante
C. Pegliese sull’A.S.D. James,
negli Esordienti 2004 vittoria
per 1-0 del Bollengo Albiano
sul Pro Pontedecimo per 1-0.
Finali con triangolari per i Gio-
vanissimi 2002 e 2001. Nei
2002 vittoria finale dell’Athletic
Club Liberi di Genova grazie
alle affermazioni sul Sampier-
darena per 2-1 e sul Meeting
Club Vallesturala per 1-0; al
secondo posto il Meeting Club
Vallesturla vittorioso sul Sam-
pierdarena per 1-0. Decisa per
differenza rigori la infinita fina-
le del triangolare dei Giovanis-
simi 2001; dal dischetto ha
avuto la meglio il Colline Alfie-
ri Don Bosco dopo che i tre in-
contri tra Valenzana Mado -
Colline Alfieri, Bollengo Albia-
no - Valenzana Mado e Bollen-
go Albiano - Colline Alfieri si
erano conclusi sullo 0-0. 

L’attività organizzativa dei
Boys non si ferma.

È previsto infatti per il 22
maggio presso il campo sporti-
vo di Castelletto d’Orba la se-
sta edizione “Telethon” in col-
laborazione con la Don Bosco
di Alessandria, l’Aurora di Ales-

sandria, la Pozzolese e il pa-
trocinio del Comune di Castel-
letto d’Orba. Degna di menzio-
ne l’iniziativa “Tutti insieme per
Diego” in programma sabato
28 maggio in collaborazione
con la Polisportiva Comunale
Castellettese. È una dimostra-
zione di quanto la solidarietà
nello sport non abbia confini in
quanto l’incasso verrà devolu-
to alla famiglia del piccolo Die-
go, un bambino di dieci anni
che vive a San Martino di Pa-
ravanico, frazione di Ceranesi,
vittima nel 2014 di un inciden-
te tanto fortuito quanto deva-
stante che gli cambiò per sem-
pre la propria vita. Mentre Die-
go giocava con il fratellino
Francesco fu colpito acciden-
talmente in testa da un attrez-
zo agricolo danneggiando la
scatola cranica e provocando
danni neurologici. I Boys Cal-
cio e la Castellettese sensibili
a questa gara di solidarietà or-
ganizzano un torneo riservato
alle categorie Pulcini
2005/2006/2007 e Piccoli Ami-
ci.

Infine per il 5 giugno allo
“Stefano Rapetti” di Silvano
d’Orba si svolge il 3º trofeo
Moccagatta per i 2002 che ve-
drà al via oltre ai Boys, il Val-
druento, Amicizia Lagaccio,
Canoa Vercelli, Asti, Quincita-
va.

Ovada. L’unica squadra dei
Boys che ha avuto accesso al-
la fase finale del torneo di Pa-
squa e che per questo si è
messa in particolare evidenza
è stata quella della leva 2005,
“veterani” della categoria Pul-
cini, che con una bella presta-
zione si è aggiudicata il 2º po-
sto assoluto, sconfitta sola-
mente nella finalissima dalla
forte compagine del Don Bo-
sco di Alessandria. 

Al Polisportivo Geirino, di
fronte al numeroso pubblico, i
ragazzi di mister Pellegrini,
coadiuvato da Cancilla e Gag-
gino, hanno raggiunto la finale
meritatamente avendo battuto
compagini liguri molto valide
come il S.Fruttuoso (reti di Am-
brosin e Torelli) e La Levante
Pegliese (reti di Scaiola, Torel-

li, Cancilla, Alloisio). Mister
Pellegrini: «Abbiamo una rosa
di 15 ragazzi che si impegnano
seriamente in allenamento e
sono molto uniti tra loro, grazie
ai quali possiamo mettere in
campo diverse alternative di
gioco. Anche se durante il tor-
neo non abbiamo potuto schie-
rare qualche valido elemento
per infortunio o altro, siamo
riusciti ad andare a segno con
5 giocatori diversi guadagnan-
do la finale e questo è un se-
gno che il gruppo c’è e fa ben
sperare per il salto nella cate-
goria Esordienti il prossimo an-
no».

La premiazione è avvenuta
alla presenza del presidente
Piana e dei dirigenti dell’Asd
Boys Calcio e dell’assessore
allo sport Poggio.

Pro Villafranca 2
Nicese 1

Prima sconfitta stagionale
per la Nicese di mister Nosen-
zo che cede i tre punti alla se-
conda della classifica, perden-
do per 2-1 la gara di recupero
di campionato.

Vantaggio della Pro al 34º
per merito di Passarella con ti-
ro dai 25 metri, il pari della Ni-

cese arriva ad inizio ripresa
con una perfetta punizione di
Hurbisch; dopo occasioni falli-
te dalla Nicese, i locali trovano
la rete partita con Donetti.

Formazione Nicese: Binel-
lo, Camporino (Ratti), Gambi-
no (Grimaldi), Becolli, Larga-
nà, Galuppo, Trevisiol (Virelli),
Diotti (Cocito), Zanatta, Hur-
bisch, Grasso. All: Nosenzo.

Il campionato Aics di calcio
a 5 “Memorial Cendola”, Tro-
feo Piemonte Carni si avvia
verso le semifinali con stravol-
gimenti nella classifica. Si
chiude in pareggio il big match
tra Realini e Aquila (5-5) men-
tre il New Team con un bel gio-
co di squadra vince di misura
su Ossola (3-2). Ma è FBC che
vincendo per 6-4 su Amici di
Savio vola al primo posto della
classifica. 

Il Realini gli è subito dietro a
un unto di distanza. Il VVF vin-
ce e si posiziona al terzo posto
a pari merito con New Team,
Ossola e Aquila. Chiudono Au-
toselleria e Amici d Savo con
zero punti. 

Nulla è scontato nelle semi-
finali di mercoledì 30 e giovedì
31 marzo, che si preannuncia-
no avvincenti.

Classifica play off: Fbc 9;
Realini 8; New Team, Ossola

Impianti, Aquila, VVF Sport
calcio 7; Autoselleria Quaglia-
to, Amici di Savio 0.

Classifica play out: Carroz-
zeria Raviola e Serra 7; Bar
Sport Tonco, AM Nuovo Falco-
ne 6; Portacomaro Club 4; Re-
al Boys 2; Pizzeria Tramonti 0.

PULCINI 2005
quarti al torneo
di Cesenatico

Ottimo piazzamento della
Voluntas classe 2005 del duo
Rizzo-La Rocca che nel torneo
di Cesanatico ha ottenuto un
buon quarto posto finale.

Nel girone eliminatori i ne-
roverdi hanno battuto, nel-
l’esordio, per 5-0 la Fides
Reggio Emilia con la tripletta
di Rizzo e le reti singole di
Zen e Valsania, nella secon-
da gara altra vittoria 3-0 con-
tro il Bovolone Verona con re-
ti di Rizzo, De Dominicis e
Sanghez e nella terza sfida

sconfitta per 3-0 contro l’Alpi-
gnano blu.

Nel girone finale, per decre-
tare le posizioni dalla prima al-
la quarta, esordio con sconfitta
ancora contro l’Alpignano blu
per 4-1 con rete di Rizzo, nel-
la seconda gara sconfitta per
3-0 contro la squadra satellite
del Bologna; ultimo incontro
contro l’Alpignano bianco e an-
cora sconfitta per 3-2 con reti
di De Dominicis e Valsania.

Formazione Voluntas: De
Cesare, Laiolo, Lovisolo, Fem-
minili, Rizzo, De Dominicis,
Sanghez, Valsania, Zen, Bielli.
All: Rizzo, La Rocca.

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Voluntas

Aics calcio a 5 Asti

ACSI campionati di calcioCalcio giovanile

Esordienti a 9: Cassine 4º
alla Milan Cup di Trieste

Al Torneo di Pasqua

I Boys 2005 protagonisti

Calcio giovanile

Grande successo per 
il 30º Torneo di Pasqua

Calcio a 5 Acqui: Caffè dei Mercanti.

Calcio a 5 Ovada: Grifone 1893.

Il presidente dell’Usd Ova-
dese Gian Paolo Piana e l’or-
ganizzatore del torneo Pao-
lo Brenta.

VVF Sport.
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SERIE B2 FEMMINILE
Pavic Romagnano - Arre-

do Frigo Makhymo. Riprende
da Borgosesia, il cammino al
vertice della Arredo Frigo Ma-
khymo di coach Marenco, che
è atteso, nella serata di sabato
2 aprile, dal difficile impegno
sul campo del Pavic Roma-
gnano, di Debenedetti e Imari-
sio, una formazione di indub-
bio valore, che a dicembre, per
poter centrare l’obiettivo di ini-
zio campionato, ha acquistato
la forte banda Golino e al mo-
mento staziona in sesta posi-
zione a quota 34, un punto
meno dalla Normac Genova, 6
in meno rispetto alla zona pla-
yoff. 

Per le acquesi, che guidano
la classifica a quota 51, appa-
iate a Garlasco (che però è da-
vanti per differenza set), gara
da vincere a ogni costo, ma le
avversarie, che sperano anco-
ra nei playoff, sono sestetto
pericoloso. Sarà dura. Squa-
dre in campo alle ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Us Meneghetti - Negrini-
Rombi. Trasferta a Venaria
per la Negrini Rombi, che di-
fende i 7 punti di vantaggio in
classifica rispetto ai più vicini
inseguitori della Stamperia Ali-
cese Santhià.

Per gli acquesi, un match
comunque complesso, sul
campo della Meneghetti, quar-
ta forza del campionato, at-
tualmente staccata di tre punti
dalla Plastipol Ovada, che
chiude la zona playoff. 

Sul suo campo il sestetto to-
rinese è avversario temibile
che va affrontato con le dovu-
te attenzioni.

Squadre in campo sabato 2
aprile alle ore 17,30.
Plastipol Ovada - Alto Ca-

navese Vol ley. Sabato 2 apri-
le, dopo la pausa pasquale, la
Plastipol deve affrontare anco-
ra un avversario abbordabile.
Al Palageirino, ospita infatti
l’Alto Canavese Volley, forma-
zione che stazio na nelle ultime
posizioni della classifica.
Un’occasione da non fallire per
mantenere quanto meno inal-
terato il van taggio sulle dirette
inseguitrici. 

In campo alle ore 21.
***

SERIE C FEMMINILE
Valnegri Ltr - Sporting

Barge. Primo incontro per la
Valnegri-Ltr dopo la pausa pa-
squale. Le ragazze di coach
Marenco si trovano purtroppo
in una situazione critica: oltre
al fatto che la classifica le pone
in zona playout, purtroppo è
stato esaurito il bonus di pre-
senze che consente il doppio
utilizzo di alcune giocatrici del-
la B2 (Erika Grotteria, Elisa
Boido e Annalisa Mirabelli), il
che finirà per penalizzare ulte-
riormente il sestetto acquese,
privo, proprio nel rush finale
del campionato, delle sue atle-
te più esperte. 

Quella di domenica 3 aprile
è una partita difficile dove ser-
virebbe portare a casa l’intera
posta.

Non resta che affidarsi alla
spinta del pubblico amico di
Mombarone.

Squadre in campo alle ore
18.
Cantine Rasore Ovada -

Oleggio. Sabato 2 aprile Can-
ti ne Rasore Ovada torna al Pa-
lageirino per affrontare ancora
una formazione di prima fa-
scia, l’Oleggio, in corsa per
contendere l’ultimo posto pla-
yoff al Caselle.

Ancora una sfida complica-
ta per le ovadesi, che hanno
pe raltro dimostrato nell’ultima
tra sferta di avere voglia di lot-
tare. 

Una partita da giocare a viso
aperto, sapendo di non avere
nulla da perdere. 

In campo alle ore 17.45.
***

SERIE D FEMMINILE
Pvb Cime Careddu - Lilli-

put Pallavolo. Classico incon-
tro testa-coda quello che si
gioca sabato 2 aprile tra le ca-
nellesi della Pvb e il Lilliput di
Settimo Torinese. Le ragazze
torinesi sono inchiodate all’ul-
timo posto della classifica an-
cora a zero punti, ormai certe
della retrocessione.

Squadre in campo alle
18.30, al palasport di via Ric-
cadonna.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Volley Spezia Autorev -

Acqua minerale di Calizzano
Carcare. Una trasferta insidio-
sa e difficile attende le bianco-
rosse carcaresi che domenica
3 aprile affronteranno lo Spe-
zia, secondo in classifica.

Squadre in campo alle ore
20.

***
SERIE D FEMMINILE
LIGURIA - play off

Vitrum e Glass Carcare -
Tigullio Volley Project. Nella
prima giornata di andata dei
play off, le carcaresi se la ve-
dranno con la prima classifica-
ta del girone B, il Tigullio.

Si gioca sabato 2 aprile alle
ore 18, al palazzetto dello
sport di Carcare.

Il ritorno è previsto sabato 9
aprile alle 21 a Santa Marghe-
rita Ligure, mentre l’eventuale
spareggio è fissato per sabato
16 aprile alle 18 sempre a
Santa Margherita Ligure.

***
SERIE D MASCHILE
LIGURIA - play out

Avis Carcare - Villaggio
Volley. Impegno casalingo per
i ‘corsari’ biancorossi che do-
menica 3 aprile ospitano il Vil-
laggio Volley di Chiavari.

La pausa pasquale ha dato
modo ai carcaresi di recupera-
re le forze per ripartire e af-
frontare al meglio la partita.

Squadre in campo alle ore
17.30.

Acqui Terme. Settimana
senza gare ufficiali anche per
il volley che, al pari del calcio,
ha osservato uno stop in con-
comitanza con la festività pa-
squale. Non si è comunque
fermata del tutto l’attività delle
prime squadre di B2 e C fem-
minile, che hanno approfittato
dei giorni che hanno precedu-
to la Pasqua per disputare
qualche amichevole e oliare i
meccanismi in vista del rush fi-
nale del campionato.

***
B2 femminile

Le ragazze della Arredo Fri-
go Makhymo di coach Maren-
co, nel pomeriggio di venerdì
25 marzo hanno disputato una
amichevole a Pinerolo contro
la formazione locale, che di-
sputa il campionato di B1 (e
nelle cui fila milita la ex Junior
Casale Roneda Volskhy). Nes-
suna attenzione al risultato,
che ha visto vincitrici le torine-

si, ma  solo agli automatismi di
squadra, anche perché a sco-
po precauzionale è stata esen-
tata dalla trasferta il palleggio
Linda Ivaldi, che deve smaltire
i postumi di un infortunio alla
caviglia, sostituita per l’occa-
sione da Sofia Cattozzo.

***
Serie C femminile

Amichevole anche per le ra-
gazze della Valnegri-Ltr, che
nella serata di mercoledì 23,
hanno disputato un test a Ca-
nelli, contro la Pvb Cime Ca-
reddu. Per la cronaca (trattan-
dosi di un derby) la sfida ha vi-
sto uscire vittoriose le astigia-
ne, ma coach Marenco ha vo-
luto soprattutto sottolineare co-
me «l’importante in questa
uscita non era tanto il risultato
quanto l’intensità dell’allena-
mento, che è stata buona, e
che mi ha permesso di mette-
re a punto alcuni meccani-
smi». M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Classifica: Volley 2001 Gar-

lasco, Arredo Frigo Makhy-
mo 51; Pavidea Steeltrade 40;
Dkv Volley Galliate 38; Normac
Avb Genova 35; Pavic Roma-
gnano 34; Canavese 32; Ju-
nior Volley 30; Logistica Bielle-
se 28; Iglina Albisola 27; Lilliput
To, Serteco Genova 23; Adole-
scere Rivanazzano 7; Colom-
bo Imp. Certosa 1.
Prossimo turno: 2 aprile,

Junior Volley - Normac Avb
Genova, Logistica Biellese -
Pavidea Steeltrade, Adolesce-
re Rivanazzano - Volley 2001
Garlasco, Serteco Genova -
Colombo Imp. Certosa, Pavic
Romagnano - Arredo Frigo
Makhymo, Iglina Albisola - Ca-
navese; 13 aprile Lilliput To -
Dkc Volley Galliate.

***
Serie C maschile girone A
Classifica: Negrini Rombi

50; Santhià 43; Plastipol Ova-
da 38; Us Meneghetti, Ohmhe-
ro Volley Caluso 35; Altea Al-
tiora 31; Alto Canavese, Erre-
esse Pavic 24; Bruno Tex Ao-
sta 23; Ascot Lasalliano 21; Bi-
strot 2mila8 Domodossola 20;
Alessandria 11; Pivielle Cereal-
terra 5.
Prossimo turno (2 aprile):

Alessandria - Bistrot 2mila8
Domodossola, Ascot Lasallia-
no - Erreesse Pavic, Plastipol
Ovada - Alto Canavese, Altea
Altiora - Pivielle Cerealterra,
Ohmhero Volley Caluso - Bru-
no Tex Aosta, Us Meneghetti -
Negrini Rombi.

***
Serie C femminile girone A
Classifica: Volley Parella

Torino 52; Angelico Teamvolley
49; Caselle 47; Flavourart
Oleggio 42; Cogne Acciai 41;
Lingotto 39; Igor Volley Trecate
36; Sporting Barge 24; Pgs Is-
sa Novara, La Folgore Mescia
21; Pallavolo Montalto 20; Val-
negri Ltr 18; Cantine Rasore
Ovada 6; Balabor 4.
Prossimo turno: 2 aprile,

Cogne Acciai - Volley Parella
Torino, Cantine Rasore Ova-
da - Flavourart Oleggio, Bala-
bor - Lingotto, Angelico Team-
volley - Igor Volley Trecate, La
Folgore Mescia - Caselle, Pgs
Issa Novara - Pallavolo Mon-
talto; 3 aprile Valnegri Ltr -
Sporting Barge.

***
Serie D femminile girone C
Classifica: Pvb Cime Ca-

reddu 57; Nixsa Allotreb Tori-
no 53; Finoro Chieri 49; Playa-

sti Narconon 39; Multimed Red
Volley, Asta del mobile Leini
34; Ser Santena Chieri 32; Ga-
vi 30; Argos Lab Arquata 26;
Dall’osto Trasporti Involley 24;
San Raffaele 19; La Vanchiglia
Lingotto 13; Ierreci Academy
Canavese 10; Lilliput Pallavolo
0.
Prossimo turno (2 aprile):

Ser Santena Chieri - Argos Lab
Arquata, Multimed Red Volley
- Nixsa Allotreb Torino, Pvb Ci-
me Careddu - Lilliput Pallavo-
lo, Finoro Chieri - La Vanchiglia
Lingotto, Gavi - Playasti Nar-
conon, San Raffaele - Dall’osto
Trasporti Involley, Asta del mo-
bile Leini - Ierreci Academy Ca-
navese.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Classifica: Acqua minerale

di Calizzano Carcare 48; Vol-
ley Spezia Autorev 46; Caldaie
Albenga 40; Lunezia Volley 38;
Volare Volley, Admo Volley 31;
Grafiche Amadeo Sanremo,
Maurina Strescino Im 27; Cpo
Fosdinovo 17; Pgs Auxilium,
Buttonmad Quiliano, Us Acli
Santa Sabina 13; Volley Geno-
va Vgp 10.
Prossimo turno: 2 aprile,

Us Acli Santa Sabina - Grafi-
che Amadeo Sanremo, Volare
Volley - Buttonmad Quiliano,
Maurina Strescino Im - Caldaie
Albenga, Volley Genova Vgp -
Cpo Fosdinovo, Pgs Auxilium -
Lunezia Volley; 3 aprile Volley
Spezia Autorev - Acqua mine-
rale di Calizzano Carcare.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Play off quarti di andata: 2

aprile Nuova lega pallavolo
Sanremo - Normac Albaro, Agv
Campomorone - Soccerfield
Loano, Cogoleto - Spedia, Vi-
trum e Glass Carcare - Tigul-
lio Volley Project, Volley Villa-
franca - Celle Varazze; 3 apri-
le Albaro Nervi - Virtus Sestri.

***
Serie D maschile
campionato Liguria
Classifica: Luni Project 22; I

Golfi Alassio Diano 19;
Adpsm2013 Rapallo 18; Olym-
pia Pgp 17; Villaggio Volley 14;
Maremola Volley 8; Avis Car-
care 7; Zephyr Trading La
Spezia 3.
Prossimo turno (3 aprile):

Olympia Pgp - Adpsm2013 Ra-
pallo, Maremola Volley - Ze-
phyr Trading La Spezia, Avis
Carcare - Villaggio Volley.

Asti. Si chiude con un otti-
mo bilancio, che guarda ben al
di là del semplice risultato del
campo, la partecipazione della
Pallavolo Acqui Terme al tor-
neo Nazionale “Le Incredibili”,
disputato ad Asti fra giovedì 24
e sabato 26 marzo, proprio
nell’immediata vigilia delle fe-
stività pasquali.

Presente con tre diverse
rappresentative, la formazione
acquese si è fatta onore in tut-
te le categorie, trasformando
ogni singola partecipazione in
una bella storia da raccontare.
UNDER 13

Speravano in un piazza-
mento di livello, le Under 13
della TSM Tosi-Rombi di co-
ach Roberto Ceriotti e Davide
Tardibuono, e il piazzamento
alla fine è arrivato.

Dopo un lusinghiero inizio di
torneo (vittorie nella prima
giornata contro New Volley
Biella, 25/12, 25/16 e contro
Asti Azzurra (25/17; 25/22), le
acquesi nei quarti di finale
hanno battuto il Bra per 2-0,
prima di inchinarsi in semifina-
le alle padrone di casa dell’Asti
per 2-0.

La vittoria per 2-0 nella fina-
le di consolazione contro l’Al-
mese ha permesso alle ac-
quesi di salire sul podio e con-
quistare un lusinghiero terzo
posto finale.
Tsm Tosi-Rombi: Pasero,

Garzero, Moretti, Bertin, Bobo-
cea, Boido, Cafagno, Narzisi,
Persenda, Scassi, Vacca. Co-
ach: Ceriotti

UNDER 11
Nello stesso torneo, ma nel-

la sezione Under 11, erano im-
pegnate ben due rappresenta-
tive acquesi. La squadra della
leva 2005, abbinata ai marchi
Rombi-Arredo Frigo e allenata
da Diana Cheosoiu, si ferma
ad un passo dal traguardo: do-
po avere fatto il pieno nel giro-
ne di qualificazioni e quindi
avere superato, sempre per 2-
0 Varese, e quindi in finale la
Play Asti, arriva fino alla finale,
cede dove 2-1 all’ultimo tuffo
contro la ProGiò Casale, al ter-
mine comunque di una buona
gara. Nella stessa categoria,
era in corsa, ma con premes-
se ben diverse, anche una se-
conda squadra acquese, la
CrescereInsieme, formata da
ragazzine della leva 2006, al-
la loro prima esperienza nella
pallavolo “sei contro sei”. Sot-
to la guida di Giusy Petruzzi,
le nuove leve del volley ac-
quese hanno venduto cara la
pelle, e accumulato importan-
te esperienza, togliendosi an-
che la bella soddisfazione di
vincere l’ultima partita, contro
la formazione pari età di Asti
per 2-0.
Rombi-Arredofrigo 2005:

Acton, Bellati, Dogliero, Filip,
Gallo, Gotta, Orecchia, Parisi,
Riccone, Rebuffo. Coach:
Cheosoiu
CrescereInsieme 2006: Bo-

norino, Bazzano, Belzer, Be-
nazzo, Orsi, Gandolfi, Moretti,
Carciostolo, Di Marzio. Coach:
Petruzzi.

L’ASD Pallavolo Carcare ha organizzato il tradizionale torneo di
Pasqua: martedì 22 marzo dedicato al Mini Volley, al quale ha
partecipato una numerosa rappresentanza del New Volley Val-
bormida e mercoledì 23 dedicato al Baby Volley al quale ha par-
tecipato il New Volley Valbormida e l’Asd Polisportiva Le Civette
di Celle Ligure. Due belle giornate dedicate allo sport e all’ami-
cizia entrambe seguite da un numeroso pubblico. Al termine del-
le partite il tradizionale “Lancio delle uova pasquali” a tutti i gio-
vani atleti.

Sabato 26 marzo la Cairese,
in trasferta a Torino contro la
formazione locale dei Griz-
zlies, ha misurato ancora una
volta le diverse possibilità di
formazione per l’imminente
stagione agonistica; in una se-
rata molto fredda, il tecnico
cairese Pascoli ha provato in
sequenza tutti i possibili candi-
dati al monte di lancio: dai ve-
terani Davide Berretta e Luca
Lomonte, alle conferme Luca
Baisi e Umberto Palizzotto, ai
giovani Silvio Bazelli e Andrea
Buschiazzo; tutti hanno testa-
to la propria forma fisica effet-
tuando un prestabilito numero
di lanci e con una rotazione
decisa a tavolino. In campo in-
terno la formazione partente
vede l’inserimento di Luca
Granata in seconda base a co-
prire l’assenza di Bellino per
malattia, e la conferma del ri-
cevitore De Los Santos, con
Marco Pascoli interbase, Mat-
teo Pascoli in terza, Ceppi Alex
in prima base. 

Nel corso della partita, la cui
durata è stata decisa in 12 in-
ning, i tecnici cairesi rivedono
anche per questa partita Mar-
co Pascoli dietro il piatto di ca-
sa e il fratello Matteo in inter-
base. 

La partita ha avuto sprazzi di
ottimo gioco con un doppie eli-
minazioni e con diversi out al
volo in campo esterno,la Cai-
rese in formazione “standard”
tiene il campo contro la squa-
dra che sarà sicuramente tra le
candidate ai play off e che
schiera diversi giocatori di ca-

tegoria superiore; con gli
“esordienti” in campo diventa
maggiormente impegnativo te-
nere a bada gli avversari. Nel-
la fase di attacco i biancorossi
mettono a segno 6 valide, due
Matteo Pascoli, una a testa per
Ferruccio, Estrada, Patrick
Bloise e Carlo Palizzotto che
rientra dopo lo stop per l’Era-
smus; l’attacco comunque
“tocca” diverse volte il lancia-
tore avversario, ma la difesa è
dura da bucare.

È di venerdì, invece, la noti-
zia che il Vercelli non prenderà
parte al prossimo campionato:
tutto da rifare quindi il calen-
dario, ma nulla varia per il lan-
cio di inizio che vedrà la Caire-
se affrontare in notturna il San-
remo sabato 9 aprile.

Sulle tribune, a Torino, il tec-
nico della Under 21 di Fossa-
no, Claudio Sandrone, ha po-
tuto constatare la qualità dei
tanti giovani che comporranno
la franchigia composta da
Grizzlies Torino, Avigliana, Bo-
ves e la stessa Cairese una
collaborazione che ha come
obbiettivo la valorizzazione e
la crescita dei migliori prospet-
ti e nel contempo la crescita
dell’intero movimento creando
maggiori opportunità di cresci-
ta

Sabato 2 aprile inizia il Cam-
pionato Nazionale Under 16 e
la Cairese incontrerà il Settimo
Torinese sul diamante di casa
alle ore 16, a seguire la socie-
tà organizzerà un aperitivo di
presentazione della stagione
agonistica 2016.

Classifiche volley
Volley: il prossimo turno

Arredo Frigo Makhymo 
duro test a Borgosesia

Baseball Cairese 

Sempre più vicini
all’open day 2016

Volley giovanile Carcare

Torneo di Pasqua

Volley giovanile femminile

Acquesi protagonisti
al “Torneo Le Incredibili”

Volley 

Solo amichevoli per le squadre  acquesi

La formazione Cadetti Under 16.
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Cremolino. Seconda battu-
ta d’arresto per il Cremolino,
nel campionato di serie A di
tam burello. Sul campo di casa,
opposta al Sabbionara, la
squadra del presidente Clau-
dio Bavazzano si è infine arre-
sa all’agguerrita e solida for-
mazione trentina per 8-13, do-
po un inizio di gara equilibrato,
tanto che ad un certo punto si
era sul 6 pari.  Eppure a fondo
campo han no giocato in modo
positivo, dopo l’inizio incerto,
l’astigiano Federico Pa via, che
ha preso il posto que st’anno di
Baldini, ed anche Luca Merlo-
ne. Ma è con il centrocampo
che bisogna fare i conti: Ivan
Briola non ha retto il confronto
con gli avversari e non ha
chiuso le palline quando inve-
ce doveva farlo. Anche i due
davanti, Daniele Basso e An-
drrea Di Mare, hanno difettato
in diverse occasioni propizie,
specie il primo, quando era il
momento favorevole per fare
punto e portarsi avanti.

Il Sabbionara è partito a raz-
zo, 3-0 nel primo trampolino,
poi la reazione dei padroni di
casa e l’aggancio del Cremoli-
no sul 6 pari. Ma il trampolino
successivo è ancora tutto a
vantaggio degli ospiti, che co-
sì si involano per il 9-6. Il resto
della partita, per la delusione
dei molti tifosi accorsi al Co-

munale, non ha più storia per-
ché il Sabbionara infila ancora
quattro giochi e solo due il Cre-
molino. Ha detto a fine partita il
presidente Bavazzano: “Loro
sono riusciti a giocare meglio
e hanno vinto per questo ma
non ci hanno preso a pallona-
te, a dimostrazione che la par-
tita è durata circa 3 ore. Pec-
cato davvero perché forse po-
tevamo fare meglio e strappa-
re qualcosa alla fine”.

Il prossimo turno di domeni-
ca 3 aprile, alle 15.30, vede il
Cremolino giocare ancora sul
campo di casa contro il Casti-
glione, squadra certamente
non di rango elevato, anch’es-
so a zero punti. Sarà la volta
buona per la prima vittoria in
campionato dell’unica squadra
piemontese?

Risultati 2ª di andata: Cre-
mo lino-Sabbionara 8-13; Ca-
sti glione-Cavaion Monte 0-13;
Medole-Castellaro 7-13; Ca-
vrianese-Solferino 6-13; Som-
macampagna-Guidizzolo 13-7;
Fumane-Ciserano 13-7.

Classifica: Cavaion Monte,
Ca stellaro, Sabbionara, Solfe-
rino, Sommacampagna 6; Ca-
vrianese e Fumane 3; Cre mo-
lino, Castiglione, Ciserano,
Guidizzolo e Medole 0.

Red. Ov.

Acqui Terme. Tre gli appun-
tamenti nostrani del periodo
pasquale. Si è iniziato con
Carpeneto la mattina di Pa-
squa (27 marzo) con i 9 km del
17º “Circuito di Carpeneto” con
egida UISP/Ovada in Sport.
Mattinata frizzante con percor-
so di gara impegnativo ed al-
lungato di circa 200 metri con
resistenza degli atleti messa a
dura prova nella ripida erta pri-
ma dell’arrivo.

Al traguardo 84 classificati
più un buon numero di “cam-
minatori”. A prevalere un super
Gabriele Poggi, Cambiaso
Risso, 33’48”, su un tenace
Diego Picollo, Maratoneti Ge-
novesi, giunto a poco meno di
un minuto. Tra le donne, netto
successo di Clara Rivera,
Atl.Cairo, in 44’01”, su Annali-
sa Mazzarello, Atl.Novese. Per
i nostri atleti ottimo 3º posto
per Davide Pari, ATA, e per la
stessa società, 42º il fratello
Luca e 73ª Rosanna Lobosco.
Sul fronte Acquirunners, 28º
Massimo Melis 40ª e 3ª donna
Roberta Ambrosini, 78º Pino
Faraci.

Lunedì dell’Angelo (28 mar-
zo) con due appuntamenti: il
primo a Strevi, sempre con
UISP/Ovada in Sport, per la
10ª “Camminata del Merendi-
no - Memorial “G.Marenco” di
9,4 km. 

Mattinata piovigginosa e
fredda ad accogliere la “pattu-
glia” di podisti, poco meno di
60, che si sono sfidati sull’im-
pegnativo percorso di gara con
buoni tratti in sterrato reso leg-
germente viscido dalla pioggia.
Prima parte di percorso in sali-
ta, quindi un tratto di piano e
discesa sin quasi all’arrivo. A
prevalere, il forte portacolori
della Città di Genova, Corrado
Ramorino 33’48”, stesso tem-
po della vittoria del 2015, su un
agguerrito Diego Picollo, Ma-
ratoneti Genovesi, 34’53”. Tra

le donne ancora vittoria per Te-
resa Repetto, Atl.Novese,
42’53”, su Carla Primo, Base
Running Torino, 43’25”. 

Per gli acquesi ottimo 3º
Gianni Maiello, CSI, quindi Ac-
quirunners con Giuseppe To-
rielli 15º, Fabrizio Fasano 17º,
Carlo Ravera 23º, Arturo Pa-
naro 26º; 39ª donna Roberta
Giacinti. Per l’ATA 6º Achille
Faranda, 9º Alberto Nervi, 10º
Saverio Bavosio. 31ª e 5ª don-
na Laura Lazzarono, 44ª e 9ª
donna Rosanna Lobosco. 

Luciana Ventura, portacolori
della Cartotecnica, ma acque-
se, è giunta 37ª e 7ª donna.
Buona tutta l’organizzazione
della gara e l’assistenza sul
percorso garantita dai volonta-
ri della Protezione Civile di
Strevi.

Sempre nella mattinata di
Pasquetta, appuntamento con
Fidal/AICS per i “Diecimila del-
la Cittadella” con organizza-
zione del GS Lonardo. Vittorie
di Andrea Seppi, Trieste Atl., in
31’56”, e di Ilaria Bergaglio,
Solvay, 38’51”. Tra gli atleti di
casa nostra, 14º Simone Ca-
nepa, Acquirunners, 35’52”.
Per l’ATA, ottime prove per
Concetta Graci, 82ª, 10ª don-
na e soprattutto 2ª tra le SF45
in 44’42”, mentre la figlia Mar-
tina Garbarino è giunta 117ª in
48’10” con il primato tra le JF.
Classificati oltre 150 competi-
tivi. Per chiudere un particola-
re che il cronista non può fare
a meno di rilevare: due gare
“importanti” nel breve raggio di
25 km. Visto che la gara di
Strevi vanta oltre un decennio
di edizioni, non era possibile
trovare due date diverse e co-
sì, magari, per entrambe le
competizioni superare i 200
partecipanti, come le rispettive
organizzazioni avrebbero sicu-
ramente meritato?

(ha collaborato:
Pier Marco Gallo)

Acqui Terme. Le vacanze
pasquali delle ginnaste acque-
si sono iniziate con la seconda
competizione intersociale
dell’anno, svoltasi a Casale.
Tre i programmi in gara: Gym
Lab per le più piccole, Silver
Top e Silver Maxi, e più di 70
partecipanti.

Caterina Baretta, al suo de-
butto, ha affrontato i quattro at-
trezzi del Gym Lab con la pre-
cisione e calma che la con-
traddistingue, conquistando il
3º posto assoluto.

Nel programma Silver Maxi,
5 le categorie in gara; nelle al-
lieve di 1ª fascia, vittoria asso-
luta di Giulia Buffa (campio-
nessa anche a volteggio e tra-
ve), e 3º posto assoluto di Ca-
milla Consigliere, che è arriva-
ta anche 2ª al volteggio. 

Le allieve di 2ª fascia ac-
quesi hanno monopolizzato il
podio, con Francesca Gamba
al 1º posto ( 2ª al volteggio, 1ª
alle parallele e 3ª alla trave),
seguita da Vittoria Rodiani al
2º (2ª al corpo libero, 3ª al vol-
teggio e 2ª alle parallele) e Ani-
ta Maiello al 3º posto (vincitrice
al volteggio): risultati meritati,
e frutto del duro lavoro che
queste ginnaste ogni giorno
svolgono in palestra.

Anche per le Junior 1ª fa-
scia, grandi soddisfazioni con
un altro podio tutto targato Ar-
tistica 2000 e precisamente
con la vincitrice assoluta Lisa
Dogliero (anche 3ª al volteggio
e 2ª alle parallele), Giulia Co-
da al 2º posto (vincitrice anche
alla trave, 2ª al volteggio e 3ª
alle parallele) e con un pari-
merito tutto acquese alla 3ª
posizione, fra Matilde Basso
(3ª anche alla trave) e Arianna
Ricci (vincitrice del volteggio).

Terzo podio tutto acquese
nella Junior 2ª fascia, con la
vittoria di Gaia Cocorullo se-

guita dalla compagna Lucrezia
Gualco e da Irene Segantin.
Anche queste tre ginnaste
hanno avuto ottimi risultati alle
singole specialità: al volteggio
1ª Cocorullo e 2ª Gualco; alle
parallele altra vittoria della Co-
corullo, che ha conquistato an-
che il 2º posto alla trave segui-
ta dalle compagne Gualco e
Segantin, terze a parimerito,
infine al corpo libero 1ª Coco-
rullo, 2ª Gualco e 3ª Segantin. 

Le senior avevano un unica
rappresentate acquese, Ilaria
Rapetti, arrivata meritatamen-
te 2ª assoluta.

Nel programma Silver Top,
Martina Guglieri (Allieva 2ª fa-
scia) conquista il 3º posto as-
soluto; nelle Junior 2ª fascia,
grande vittoria di Marta Cirio,
somma di un 3º posto alle pa-
rallele, 3º al corpo libero, 3º al
volteggio e di un 1º posto alla

trave; anche la compagna Lo-
rena Silvestri è salita più volte
sul podio, con due secondi po-
sti, uno alle parallele e l’altro al
volteggio, e un 3º posto alla
trave. Arianna Gennari, al suo
debutto in questo programma
tecnico di difficoltà più elevata,
vince al corpo libero.

Anche le senior hanno dato
grandi soddisfazioni, con Silvia
Trevisiol 2ª assoluta della ca-
tegoria, 3ª al corpo libero e 2ª
alla trave, e con Letizia Sarpe-
ro, 3ª alle parallele. 

Anche il gruppo di Nizza,
rappresentato da 6 ginnaste,
ha dimostrato con una valida
motivazione, i propri progressi.

«È stata una gara veramen-
te piena di soddisfazioni e sor-
prese; non ci solamente per le
tante vittorie conquistate, che
ovviamente ci rendono felici,
ma per i concreti risultati otte-

nuti dal duro lavoro che stiamo
facendo in palestra», com-
mentano le istruttrici. «E ci ri-
feriamo a tutte le ginnaste, an-
che quelle che non sono salite
sui vari podi, perchè ogni no-
stro ginnasta sta seguendo se-
riamente e costantemente una
programmazione tecnica spe-
cifica. È stata un’utile prova
generale in vista della secon-
da gara regionale del circuito
“Artistica Europa” che si svol-
gerà ad Alessandria il 30 apri-
le e 1º maggio».

Ora per le ginnaste, un paio
di giorni di pausa per poi com-
pletare la preparazione tecni-
ca e organizzativa del “Gym
Days” del 9-10 aprile, impor-
tante appuntamento sportivo
interamente dedicato alla gin-
nastica artistica femminile e
maschile. Tutta la cittadinanza
è invitata.

Acqui Terme. Anche
quest’anno le scuole medie del
distretto di Acqui, I.C.1, I.C 2 e
IC Norberto Bobbio di Rivalta
B.da, hanno partecipato ai
Campionati Sportivi Studente-
schi di Corsa Campestre con 2
squadre e un individualista. 

Gli atleti, come ricorderete
da un precedente articolo, do-
po aver ottenuto ottimi risultati
alla fase provinciale ad Ales-
sandria si erano aggiudicati il
diritto di partecipare alla fase
Regionale, che si è svolta il 18
marzo a Santhià, dove hanno

conseguito ottimi risultati. 
La squadra dell’I.C.1 ha ot-

tenuto il podio piazzandosi al
3º posto assoluto con le alun-
ne Solinda Aguiari, Greta Icar-
di, Marta Repetto e Irene Vac-
ca. Un ottimo piazzamento an-
che per l’IC Norberto Bobbio di
Rivalta che con la squadra for-
mata da Ludovica Franzosi,
Arianna Perotti e Carlotta Viot-
ti si è aggiudicato il 14º piaz-
zamento mentre l’alunna del-
l’I.C.2 Alice Cherchi ha ottenu-
to il 7º posto come individuali-
sta. 

Ovada. Si è giocata, sabato 26 marzo, la seconda giornata
del campionato interprovinciale piemontese di serie C. In tra-
sferta le due squadre alessandrine: la Paolo Campora sul cam-
po del Piea ha vinto con il risultato di 13-3; il Cremolino invece
ha giocato a Monale con risultato finale al tie break di 10-8.

Classifica: Real Cerrina, Rilate 6; Chiusano 5; Paolo Campo-
ra Ovada, Piea 3; Monale 2; Cremolino, Castell’Alfero 1; Alfiano
Natta, Pro Loco Settime, Viarigi 0.

Prossimo turno, sabato 2 aprile alle ore 15,30, trasferta per il
Cremolino a Rilate Montechiaro mentre l’Ovada Paolo Campora
riposa.

Ovada in Sport - Moncal vo 14-19, giocata lunedì 28 marzo:
buon inizio del Moncalvo che va subito in vantaggio 6-2. Ovada
gioca meglio i trampolini successivi e raggiunge la parità sul 7-
7, poi 9-9. Passa a condurre 14-13. Moncalvo non molla e pa-
reggia, per poi passare in vantaggio 17-14. Leggero infortunio
muscolare per Stefano Frascara ed il Moncalvo che fa sua l’in-
tera posta.

Risultati 2ª di andata: Torrione Portacomaro - Rilante Mon-
techiaro 15-19, Pro Loco Montechiaro - Grazzano 19-17, Tonco
- Vignale 11-19, Ovada in Sport - Moncalvo 14-19.

Classifica: Rilate Montechiaro, Pro Loco Montechiaro, Vigna-
le 4; Grazzano, Moncalvo 2; Torrione Portacomaro, Tonco, Ova-
da in Sport, Montemagno 0.

Prossimo turno (3 aprile ore 15.30): Pro Loco Montechiaro
- Vignale, Grazzano - Rilate Montechiaro, Moncalvo - Torrione
Portacomaro, Tonco - Montemagno. Riposa Ovada in Sport.

Asti. Si svolgerà sabato 2 e domenica 3 aprile la 28ª edizione
del “Rally del Tartufo”. Organizzato della Motorsoport Moncalvo,
capitanata da Marco Rondi, il rally è valido per il campionato re-
gionale 1ª zona, Trofeo Alpi Occidentali Rally nazionali. Il trac-
ciato è di 288,68 km totali, 75,15 km di prove speciali (3 da ripe-
tersi).

Il programma prevede: sabato 2 aprile dalle 7 alle 13 ricogni-
zioni autorizzate. Verifiche sportive dalle 14 alle 18 e verifiche
tecniche dalle 14.30 alle 18.30, sempre sabato 2 aprile, presso
la concessionaria Bimauto in corso Alessandria. 

Il Shakedown sarà disputato sabato 2 dalle 15 alle 18.30, con
un numero minino di 20 partecipanti.

Il via alla gara sarà dato alle 8.01 di domenica 3 aprile, sem-
pre presso la concessionaria Bimauto. 

L’arrivo del primo concorrente è previsto alle 18.20, in piazza
San Secondo. 

Al termine della gara seguiranno le premiazioni.

Tamburello serie A

Seconda battuta d’arresto 
per il Cremolino

Ginnastica artistica

Artistica 2000 domina la gara intersociale

Podismo

Pasqua e Pasquetta
due giorni tutti di corsa

Alla fase regionale

Campionati studenteschi
di corsa campestre

Valido per il campionato regionale

Il 2 e 3 aprile si corre
il 28º Rally del Tartufo

Tamburello serie C

Tamburello a muro

Il Cremolino.
La gara di Carpeneto.
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Acqui Terme. Partirà nel fi-
ne settimana del 2 e 3 aprile
la stagione della serie A, per
quanto concerne la Coppa Ita-
lia.

La competizione avrà una
nuova formula, che prevede 3
gironi da 3 squadre ciascuna,
con ammissione alla semifina-
le diretta per le prime classifi-
cate di ogni girone. 

Per definire l’ultima semifi-
nalista ci sarà un triangolare
tra le seconde classificate dei
tre gironi; altra novità è che si
giocherà a rotazione un trian-
golare in casa di ciascuna del-
le tre le componenti del giro-
ne e al termine si comporrà la
classifica dei vari gironi.

Nel girone “A” sembra es-
sere impossibile la missione
per la nuova Pro Spigno, con
Giorgio Vacchetto in panchi-
na, Paolo Vacchetto in battu-
ta, Amoretti da “spalla” e sulla
linea dei terzini Rivetti, rien-
trante dopo la parentesi a
Cortemilia, e Rosso, ex Mon-
ticellese, che se la dovranno
vedere con la Canalese di
Bruno Campagno, della spalla
Simone Tonetto, e dei terzini
Stefano Nimot e Michele Vin-
centi e con la Castagnolese,
che ha mantenuto ‘in toto’ la
formazione scudettata dell’Al-
bese con Massimo Vacchetto,
Simone Re e, ai cordini, Ste-

fano Bolla e Yehia El Kara. 
Nel girone “B”, è inserito il

Cortemilia di capitan Enrico
Parussa, della nuova spalla
Flavio Dotta e dei terzini: l’ex
Bubbio Gianluca Busca e l’ex
Castagnolese Emanuele
Prandi. 

Le altre due squadre sono
l’Imperiese di Daniel Giorda-
no, Alessandro Re, Andrea
Lanza e Roberto Novaro, e la
Merlese di capitan Andrea
Pettavino, della spalla Paolo
Voglino e dei terzini Andrea
Giraudo e Lorenzo Ascheri. 

Nel girone “C”, primo turno
domenica a Santo Stefano
Belbo: ci saranno i locali della
Santero 958 con Roberto Co-
rino, con al suo fianco Miche-
le Giampaolo e nella linea
avanzata Stefano Boffa e
Marco Cocino. 

Dovranno vedersela contro
l’Acqua San Bernardo Cuneo
di capitan Federico Raviola,
Davide Arnaudo, Enrico Rinal-
di e Luca Mangolini, e con
l’Alta Langa di Davide Dutto,
Marcello Bogliacino, Diego
Montanaro e Daniele Panuel-
lo.

La prima fase della Coppa
Italia proseguirà il 9 e 10 apri-
le, mentre l’ultimo turno sarà il
16-17 aprile. Poi il via al mas-
simo campionato.

E.M.

In occasione del triangolare di Coppa Italia

La pallapugno
ricorda Willy Guala

Domenica 3 aprile a Santo Stefano Belbo, in occasione del
triangolare del girone C per la Coppa Italia tra Santero 958 San-
to Stefano Belbo (Roberto Corino), Acqua S. Bernardo Cuneo
(Federico Raviola) e Clinica Tealdo Alta Langa di San Benedet-
to Belbo (Davide Dutto), indicativamente intorno alle 14.45, si
terrà una cerimonia in ricordo del compianto giornalista Willy
Guala, con la consegna ai capitani delle tre squadre in competi-
zione di opere artistiche originali di Massimo Berruti, espressa-
mente elaborate per la ricorrenza.

Canalese 11
Imperiese 2
Canale. Nella giornata di

sabato 26 marzo, la Canalese
ha centrato il primo trofeo sta-
gionale alzando al cielo la su-
percoppa, dopo aver battuto
nettamente l’Imperiese con un
11-2 finale che non ammette
replica.

La gara (anche se franca-
mente di competizione ce n’è
stata davvero poca) è stata
sin da subito presa in mano
dal capitano locale Bruno
Campagno, sostenuto dalla
“spalla” Simone Tonello e dai

terzini Stefano Nimot e Mi-
chele Vincenti, quest’ultimo ri-
levato poi nel corso del match
da Alessandro Gregorio. 

Di contro, Giordano e com-
pagni sono subito sembrati
sazi dell’approdo in finale e
hanno ceduto andando sotto
7-1 e 8-2 al riposo.

La seconda parte del match
scorre via veloce e l’11-2 fina-
le è un sentenza che lascia
ben sperare la quadretta di
Canale per il futuro, visto che,
eccetto Campagno la Canale-
se è formazione tutta nuova
negli altri elementi.

Defibrillatori nello sport

Regioni in aiuto a società
sportive dilettantistiche

Acqui Terme. «Ho accolto una sollecitazione del Coni pie-
montese e del Coni nazionale per non penalizzare le società
sportive dilettantistiche mantenendo nello stesso tempo al primo
posto la sicurezza di chi fa attività sportiva anche se non agoni-
stica»: con queste l’assessore alla Sanità della Regione Pie-
monte Antonio Saitta nella sua veste di coordinatore della Com-
missione Salute insieme alla Commissione Sport (coordinata dal-
l’Assessore del Friuli Venezia Giulia), ha portato all’approvazio-
ne della Conferenza delle Regioni la proposta, da trasmettere al
Governo, con cui si prevede che le società sportive garantisca-
no la presenza di un defibrillatore per ogni impianto nel corso
delle gare  e degli allenamenti, che l’obbligo sia previsto per i
proprietari o per i gestori degli impianti sportivi e che ci sia sem-
pre personale formato all’uso dei defibrillatori.

Non solo: nella proposta delle Regioni si fa riferimento anche
alla necessità di considerare le attività sportive outdoor, ovvero
svolte al di fuori degli impianti sportivi. 

Nei prossimi mesi il governo, d’intesa con le Regioni, dovrà
quindi emanare un apposito decreto per definire le modalità per
garantire sicurezza in relazione al genere di attività sportiva out-
door praticata. Red. Sp. 

Bubbio. Sarà Giulio Ghi-
gliazza, 57 anni, ligure di An-
dora, il nuovo direttore tecnico
del Bubbio, che sostituirà il
panchina l’indimenticabile
Marco Scavino. 

Ghigliazza nelle ultime sta-
gione è stato dt prima all’Albe-
se e poi alla Pro Spigno; il te-
soriere Marco Tardito spiega
perché alla fine la scelta è ca-
duta su di lui… «Cercavamo
un quinto giocatore, che in cer-
te occasioni potesse darci una
mano anche in campo, e in
Giulio Ghigliazza abbiamo tro-
vato la persona giusta».

Il diretto interessato invece
commenta: «Ho esordito come
direttore tecnico nella vittoria
per 8-7 contro il Cortemilia e
sono anche già sceso in cam-
po giocando nella gara persa
contro la Monticellese per 11-
9». 

Sulla squadra aggiunge:
«Era importante vedere subito
la reazione dei ragazzi… Co-
noscevo già Marcarino è so
che è un lusso per la Serie B,
ma dobbiamo trovare l’amal-
gama giusto, e un sistema effi-
cace, in un campionato che
mai come in questa stagione si
annuncia molto equilibrato e
che vede parecchie squadre di
ottima caratura». Poi un’ultima
annotazione sulla squadra:
«Cristian Giribaldi non deve
essere un terzo terzino, ma
cercare di essere decisivo da
“spalla”». Sui terzini: «Sandro
Nada è giocatore che sulla
piazza del balon dà il meglio di
sé; Maurizio Bogliacino gioca
sempre al massimo ed ha già
giocato in Serie A».

Domenica debutto
a Neive

Nella prima gara ufficiale
stagionale, il Bubbio di capitan
Marcarino sarà opposto a Nei-
ve domenica 3 aprile, ai locali,
in un match che nella passata
stagione aveva regalato emo-
zioni, pathos e divertimento;
da parte neivese, rispetto alla
passata stagione c’è stata la
conferma del promettente bat-
titore Davide Barroero; al suo
fianco Nenad Milosevic e ai
cordini il nuovo innesto di Nei-
ve. ex terzino dell’Augusto
Manzo in Serie A, Matteo Ma-
renco, con al suo fianco Edo-
ardo Gili.

In casa Bubbio, il neo diret-
tore tecnico Ghigliazza do-
vrebbe mandare in campo
questo quartetto: Massimo
Marcarino, Christian Giribaldi e
da terzini Sandro Nada e Mau-
rizio Bogliacino. E.M.

Venerdì 18 marzo è continuato il 5° “Grand Prix” FITeL, campio-
nato interregionale di scopone a squadre. Nelle 8 sedi di gara
dislocate sul territorio piemontese, lombardo e ligure, si sono af-
frontate 32 formazioni (cinque squadre hanno riposato) per gli
incontri in calendario nella 2ª serata (relativi ai gironi composti
di 4 formazioni) e nella 3ª serata per quel che concerne i gironi
formati da 5 squadre.
Da evidenziare l’ottima prestazione del Baldichieri B che, grazie
al bottino di 30 punti, frutto di 10 partite vinte sulle 12 previste, ha
preso il largo nel girone D.
A livello individuale da evidenziare la “performance” di Enrico
Meanto (Cantine Italia Rapallo), con 272 punti realizzati (3 vitto-
rie in altrettante partite).
Dopo il turno di riposo in occasione delle festività pasquali, il
campionato riprende venerdì 1 aprile; in programma l’ultima se-
rata della fase eliminatoria. Si avranno i primi verdetti e le con-
seguenti eliminazioni.

Spigno Monferrato. Dopo il
rinvio del 20 marzo per la con-
comitanza di altri due eventi, il
1º memorial “Willy Guala” di
pallapugno si svolgerà dome-
nica 10 aprile alle ore 14, nel-
lo sferisterio comunale “Oscar
Decerchi” di Spigno Monferra-
to, contestualmente al triango-
lare di Coppa Italia fra le squa-
dre: Araldica Pro Spigno (Pao-
lo Vacchetto - Amoretti - Ros-
so - Rivetti), Araldica Casta-
gnole Lanze (Massimo Vac-
chetto - Re Simone - Bolla - El
Kara) e Torronalba Canalese
(Campagno - Tonello - Nimot -
Vincenti).

Scenderanno in campo tre
grandi come Paolo e Massimo
Vacchetto e Bruno Campagno.

Le biografie dei tre battitori
sono eloquenti circa il loro per-
corso agonistico.

Cominciamo su questo nu-
mero con il curriculum di Pao-
lo Vacchetto: classe 1996, ini-
zia la carriera di battitore a 10
anni nella Monticellese. Il de-
butto tra i senior avviene a 16
anni insieme al papà Giorgio
nella Benese con vittoria della
coppa Italia serie C e il diritto
di giocare in serie B. La chia-
mata in serie A dalla Pro Spi-

gno è prontamente accettata:
Paolo debutta fra i big all’età di
18 anni, disputando una sor-
prendente annata. Per l’anno
2015 il capitano della Pro Spi-
gno si riconferma come giova-
ne astro nascente. Nel 2016 è
ancora a Spigno con una
squadra completamente rinno-
vata.

Domenica 10 aprile, “Trenotrekking 2016”, escursione con
partenza a piedi dalla stazione FS Genova Sampierdarena ore
7.40, tempo di percorrenza 5 ore, difficoltà E, dislivello in salita
m 600, lunghezza 13 km; una bella escursione alla scoperta de-
gli antichi forti genovesi.

Dal 23 al 25 aprile, “Trekking di Primavera” - Costa Azzurra e
il Massiccio dell’Esterel; sabato 23 partenza in pullman dal par-
cheggio di piazza Testore (Bennet) alle ore 6, sosta in autogrill,
arrivo e sistemazione in hotel, escursione al Pic du Cap Roux mt
454; domenica 24 sentiero del litorale e Cap Dramont; lunedì 25
traversata da Trayas a Theoule sur mer. (organizzatori: 338
5722925, 340 8922701, 338 3110116.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Cairo Montenotte. Mancano ancora quattro mesi, ma la data
è stata fissata: l’8 luglio andrà in scena l’ottava edizione del “Tro-
feo della Tira - 16ª StraCairo” a Cairo Montenotte.
La corsa

La manifestazione podistica,organizzata dall’Atletica Cairo, si
svolgerà all’interno del centro storico della cittadina savonese,
che per l’occasione verrà completamente chiuso al traffico, con
partenza alle 20,10. Si percorreranno più giri di un percorso ad
anello fino a completare un tracciato dello sviluppo complessivo
di 5,9 km. Ciò che rimarrà impresso della gara è il tifo e il calore
che le ali di persone ai lati del percorso riservano agli atleti du-
rante i vari passaggi. 
La sagra

Podisti e accompagnatori saranno allietati dalla concomitanza
con la “Sagra della Tira”, un prodotto tipico locale costituito da un
panino cotto in forno a legna nella cui preparazione si aggiunge
pasta di salsiccia. Un bel modo per concludere una serata di fa-
tiche.

Pallapugno: domenica 3 aprile il primo turno

Serie A, nel fine settimana
al via la “Coppa Italia”

Pallapugno serie B

Bubbio, il nuovo dt
sarà Giulio Ghigliazza

Pallapugno

Domenica 10 aprile
il 1º memorial Willy  Guala

Campionato di scopone a squadre 2016

Fase eliminatoria:
vola Baldichieri

Appuntamenti con il Cai di Ovada

Fissata la data

“StraCairo - Trofeo della Tira” 
si corre l’8 luglio

Paolo Vacchetto e il Cav.
Traversa presidente della
Pro Spigno Araldica.

Giulio Ghigliazza

Willy Guala

Baldichieri B.

Way Assauto.

Pallapugno 

Canalese a valanga
conquista la Supercoppa

I calendari di pallapugno
serie A e B

sono disponibili
sul sito

www.lancora.eu
nella sezione sport
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Sezzadio. Giornata di Pa-
squetta interamente dedicata,
come tradizione, alla Mtb quel-
la organizzata da La Biciclette-
ria Racing Team nella frazione
Boschi di Sezzadio.

Lunedì 28 marzo, al mattino,
nonostante la pioggia scesa
nella notte che ha scoraggiato
i più, erano circa una quaranti-
na i biker schierati al via del
classico “Cross Country
C.S.A.In”, riservato alle cate-
gorie degli adulti, che ormai da
anni movimenta la “Festa delle
Viole”.

Tra di loro anche alcuni atle-
ti agonisti Elitè ed Under 23
tesserati per la società orga-
nizzatrice che hanno parteci-
pato in qualità ospiti e quindi
fuori classifica.

Il vincitore “virtuale” della ga-
ra è stato l’ospite Simone Fer-
rero che ha tagliato per primo il
traguardo, ma essendo fuori
classifica non è stato classifi-
cato così come gli altri compa-
gni di categoria Luca Patris,
Giovanni Giuliani, Gianluca
Rovera e lo sfortunato Biagio
Curino vittima di una foratura
nel finale di gara.

Il podio vede quindi salire
sul gradino più alto Umberto
Pastorino (Rapid Bike) che ha
fatto gara di coppia con An-
drea Armellino (team Marchi-
sio Bici) e Fabio Pernigotti im-

pegnato nella duplice veste di
organizzatore e corridore.
Buon 1º posto della classifica
della categoria Veterani per
Massimo Salone, tornato a di-
fendere i colori de La Biciclet-
teria e buona prova anche per
Luigi Calucci mentre Daniele
Ivaldi è stato costretto al riti-
ro.

Al pomeriggio è stata la vol-
ta delle categorie Giovanili
FCI, un centinaio i piccoli cicli-
sti dai sette ai dodici anni han-
no partecipato allo Short Track
“Bimbi tra le Viole”, svoltosi nel
percorso appositamente crea-
to per loro dai ragazzi de La
Bicicletteria. 

Erano quattro i piccoli Baby
Bicicletteria presenti alla gara:
i grintosi Iacopo Ivaldi (G1)
settimo al traguardo e France-
sco Meo (G2) quarto, entrambi
alla loro seconda esperienza e
nella categoria G3 Pietro Per-
nigotti che ha fatto gara di te-
sta e ha tagliato primo il tra-
guardo e Nicolò Barisone che
ha chiuso quarto.

Al termine merenda e premi
per tutti e un arrivederci al
prossimo appuntamento orga-
nizzato dalla società acquese
a Bistagno sabato 21 maggio
dove sarà data la possibilità
anche ai bambini non tessera-
ti di avvicinarsi al mondo della
bicicletta.

Acqui Terme. Ancora soddi-
sfazioni per Massimo Frulio,
veloce atleta del team Santy-
siak, che ha lasciato il segno
con due vittorie nella propria
categoria nelle due gare di Vir-
le e Baldissero d’Alba.

Sabato 27 aprile si è corso a
Virle, in provincia di Torino: la
corsa era valida come 3ª e ul-
tima prova del “Campionato
d’Inverno”. Ai nastri di partenza
un centinaio di atleti, per una
prova che lo stesso Frulio, a
posteriori, definisce «Selettiva
e difficile, anche perché in ga-
ra c’erano anche molti giovani.
Per me, che da quest’anno
corro con il team Santysiak,
formazione di Revello il cui
presidente (nonché titolare del
negozio di biciclette) ha avuto
un passato da professionista,
era l’occasione di fare vedere
cosa sapevo fare. La possibili-
tà di avere al mio fianco ottimi

compagni di squadra mi ha da-
to nuovi stimoli per continuare,
e i risultati si sono visti».

Frulio ha colto la vittoria nel-
la propria categoria, abbinata
a un ottavo posto assoluto di
tutto rispetto. E nel lunedì di
Pasquetta ha concesso il bis,
stavolta a Baldissero d’Alba,
dove al termine di una corsa
disputata a medie superiori ai
44km/h, si è piazzato al setti-
mo posto, bissando il succes-
so di categoria.

«Entrambe le corse non so-
no arrivate al traguardo con la
classica volata a gruppo com-
patto, ma col plotone fraziona-
to in piccoli gruppi: vi assicuro
che le due vittorie di categoria
valgono molto. La prossima
settimana saremo impegnati
nuovamente, tempo permet-
tendo, a Santena. Proverò di
nuovo a vincere, anche se non
è mai facile».

Cairo Montenotte. Dopo
circa un mese di sosta, è ripre-
so il campionato di basket U13
femminile, con le atlete del Ba-
sket Cairo attese da un doppio
confronto: la trasferta infraset-
timanale a Torino contro Erida-
nia Basket e la sfida interna
con la Libertas Moncalieri.

***
Eridania Torino 51
Basket Cairo 80

Contro l’Eridania, le gialloblu
hanno un po’ stentato a carbu-
rare, nel primo quarto di gioco,
concedendo troppo spazio al-
le avversarie, ma riuscendo
comunque a chiudere il perio-
do avanti di due punti. Da quel
momento in poi, anche per la
scossa data dal coach, le ra-
gazze cairesi hanno aumenta-
to l’intensità di gioco accele-
rando molto il ritmo e miglio-
rando anche le prestazioni sot-
to canestro. Subito un parziale
di 10-0, che permette di arriva-
re all’intervallo lungo sul +11,
quindi il vantaggio si dilata an-
cora fino al +25 del terzo quar-
to, dopodichè coach Vignati
comincia a ruotare tutte le ef-
fettive, arrivando comunque al-
la vittoria con 29 punti di mar-
gine.

Basket Cairo 71
Libertas Moncalieri 41

Tre giorni più tardi, la sfida
con la Libertas Moncalieri (la
quarta in stagione), vede le
cairesi tornare subito ai livelli
che competono loro per forza
e determinazione.

Dopo un inizio equilibrato,
in cui Moncalieri ha i primi
due canestri, per le torinesi
non c’è storia: parziale di 19-
0 e primo quarto archiviato
23-4. 

Da quel momento in poi si
può lavorare sulle rotazioni,
sugli automatismi di squadra e
anche far giocare le giocatrici
che finora hanno calcato il
campo un po’ meno. Alla fine
la partita finisce con un margi-
ne di +30. 

Con le due vittorie su Erida-
nia e Moncalieri, Cairo è prima
ed imbattuta alla fine del giro-
ne di andata. Le gialloblu tor-
nano in campo il 2 aprile a Cai-
ro contro la Pallacanestro Tori-
no.
U13 Femminile Basket

Cairo: Perfumo, Malaspina,
Pregliasco, Marrella, Akhiad,
C.La Rocca, Carle, Boveri,
Scianaro, M.La Rocca, Brero.
Coach: Vignati.

Acqui Terme. L’ultimo fine
settimana di marzo ha visto la
ripresa agonistica dei ragazzi
gialloverdi del Pedale Acque-
se. La domenica di Pasqua, i
due Allievi Simone Carrò e
Francesco Mannarino hanno
preso il via della 48ª Varese -
Angera, gara molto bella per i
magnifici paesaggi che regala
agli atleti in gara e molto selet-
tiva per il percorso ondulato
che mette a dura prova i corri-
dori. Dominio lombardo anche
se il vincitore è stato il piemon-
tese Samuele Rubino, tesse-
rato per i Pedale Ossolano
che, piombato sui due fuggitivi
a un paio di km dall’arrivo, li ha
poi comodamente battuti in vo-
lata. Buona nel complesso la
prova dei due ragazzi del Pe-
dale: Simone Carrò ha chiuso
al 35º posto, settimo tra i pie-
montesi, nel gruppo dei miglio-
ri dietro i tre battistrada, men-
tre Francesco Mannarino si è
arreso prima dell’ultima salita.

Lunedì 28 marzo, mattina, a
Ortonovo (SP) rientro alle ga-
re per Matteo Garbero, Esor-

diente. Una caduta lo ha fer-
mato a metà del quarto giro.

Sempre lunedì i Giovanissi-
mi erano impegnati a Sezza-
dio, nella gara di mtb organiz-
zata da La Bicicletteria. In G1
vittoria per una Carola Ivaldi
scatenata. In G2 Emiliano De-
prati ha concluso all’ottavo po-
sto. In G3 Ryan Malacari ha
terminato al 6º posto mentre
Kevin Tufa ha finito 11º. In G4
terzo gradino del podio per En-
rico Filippini che si è disimpe-
gnato molto bene, con Alexan-
dru Neag buon 8º. In G5 acuto
di giornata per Yan Malacari
che si è lasciato alle spalle tut-
ti gli avversari con una condot-
ta di gara arrembante, bravi
anche Errico Deprati 8º e Da-
niele Begu 15º. In G6 Samue-
le Carrò ha vinto la sfida con il
compagno Leonardo Mannari-
no precedendolo in volata, 10º
e 11º.

Prossime gare: i Giovanissi-
mi domenica 3 aprile correran-
no a Gravellona Toce, l’Esor-
diente a Collegno e gli Allievi a
Castelletto Ticino.

Bosio. Dopo la Granfondo
città di Loano, tradizionale
apertura del calendario gran-
fondistico nazionale, domenica
13 marzo gran parte degli atle-
ti del Mania Bike Twin Team si
sono cimentati nella Granfon-
do internazionale di Laigueglia
che ha visto al via circa 3000
partenti tra i quali tutti i miglio-
ri specialisti del panorama ita-
liano.  Degna di nota la buona
prestazione di Stefano Giorda-
no, 184º assoluto e buona nel
complesso la prova di tutti i
tesserati, molti dei quali erano
all’esordio stagionale.

Sempre domenica 13 marzo
il cronoman del team Alessan-
dro Doglio ha fatto il suo esor-
dio stagionale alla Cronosqua-
dre della Versilia, dove ha po-
tuto misurarsi e divertirsi con
atleti di livello molto alto, an-
che ex professionisti. Questa
gara gli ha sicuramente per-
messo di acquisire nuova

esperienza che verrà sicura-
mente utile per le prossime ga-
re della stagione.

Nel fine settimana del 19-20
marzo, invece, gli atleti sono
stati impegnati sia nella Gran-
fondo di Sanremo, sia nella
gara Gran premio della Serra
in provincia di Biella.

Buone le prestazioni dei cor-
ridori alessandrini, con Pier-
giorgio Camussa terzo di cate-
goria e 11º assoluto a Sanre-
mo dove ha corso insieme al
compagno Stefano Giordano,
mentre a Biella è stato Ivan
Ramazzina a centrare la top
ten di categoria e un pregevo-
le 20º posto assoluto.

A completamento delle buo-
ne prestazioni dei portacolori
del Mania Bike Twin Team in
questa prima parte della sta-
gione, l’ingresso tra i partner
del team del Centro estetico
Sole-Monte Federica di Arqua-
ta Scrivia.

Basket Cairo 70
I Gabbiani 26
(Cairo vince a tavolino)
Cairo Montenotte. Gli Esor-

dienti del Basket Cairo si im-
pongono a tavolino sulla so-
cietà de I Gabbiani di Varazze.
A dire il vero il successo sa-
rebbe maturato già sul campo,
e con l’eloquente punteggio di
70-26, ma i varazzini si sono
presentati al palasport di Cairo
con solo 6 atleti a referto, con-
tro i 10 obbligatori per regola-
mento. Inevitabile la sconfitta a

tavolino, anche se si è comun-
que deciso di far disputare la
gara per far fare esperienza a
tutti gli atleti in distinta. Pecca-
to. Tutti i quarti si sono conclu-
si con una notevole differenza
di punti, e uno sviluppo di gio-
co che ha soddisfatto il tecnico
cairese Trotta. Naturalmente,
si attendono test più probanti.
Esordienti Basket Cairo:

Re, Caria, Castiglia, Bonifaci-
no, Santelia, Castello, Cosole-
to, Rexha, Callegari, Giordano,
Coratella. Coach: Trotta.

Cairo Montenotte. Sei pro-
ve da aprile a fine giugno. Tra
pochi giorni torna la Coppa
Piemonte, il circuito di Gran
Fondo che ogni anno richiama
l’attenzione di centinaia e cen-
tinaia di abbonati. Le iscrizioni
proseguono a ritmo serrato. I
ciclisti di Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Lombardia e Liguria conti-
nuano a inoltrare richieste di
abbonamento. A una settima-
na dal via sono già 700 gli ab-
bonati al circuito che hanno
scelto uno dei due pacchetti a
disposizione: 6 prove a 175
euro e 5 prove a 155 euro. Ci
si potrà abbonare fino al 24
aprile, giorno della granfondo
DolciTerre di Novi, seconda
prova di Coppa Piemonte.

L’apertura del circuito sarà
comunque in riva al mare, ad
Andora. La Granfondo della
Riviera è una novità assoluta
ed è in programma domenica

3 aprile su un percorso unico,
lungo 105 chilometri, ideale
per le prime pedalate stagio-
nali. 

Questi sono gli ultimi giorni
per iscriversi: fino al 31 marzo
partecipare alla Granfondo di
Andora costerà 35 euro; poi da
venerdì 1 aprile e fino al giorno
della gara la quota sarà porta-
ta a 45euro, con pacco gara
che non sarà più garantito.

Appuntamenti con il CAI
di Acqui Terme

Domenica 3 aprile, escursionismo, Monte Armetta e Monte
Dubasso (Garessio - CN); difficoltà EE. Riferimento P. Ferro 334
3224346. Ritrovo secondo piazzale della ex caserma alle ore
6.45, partenza ore 7.

Mercoledì 6 aprile, alle ore 21 nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, il dott. David Bellatalla presenta il li-
bro “Sull’altipiano dell’Io Sottile” diario inedito di Eugenio Ghersi
della spedizione italiana nel Tibet Occidentale del 1933.

Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta
al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, 348 6623354 - 366
6670276 - caiacquiterme@alice.it

La Bicicletteria

Alla “Festa delle Viole”
una giornata in MTB

Ciclismo

Virle e Baldissero
incoronano Frulio

Basket giovanile femminile

Le Under 13 di Cairo
padrone del campionato

Ciclismo

Buoni risultati per il
Mania Bike Twin Team Basket giovanile maschile

Cairo, Esordienti vincono
con Varazze (a tavolino)

Ciclismo - Gran Fondo

Coppa Piemonte: 700
iscritti a 7 giorni dal via

Pedale Acquese

I “baby” de La Bicicletteria.

La partenza della gara del mattino.

Podio di Baldissero: Massimo Frulio al centro.
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Silvano d’Orba. Pubblichia-
 mo una nota di commento di
Roberto Marengo (Femca
Cisl), a nome di Cgil-Cisl e Uil,
in relazione alla situazione del-
la Sapsa Bedding, l’azienda
della Caraffa produttrice di ma-
terassi in lattice.

“Giovedì 24 marzo dalle ore
10 alle 12 si è svolto lo sciope-
 ro con picchetto dei lavoratori
della Sapsa Bedding di Silva-
 no d’Orba. Abbiamo fatto ri-
corso a que sto strumento in
quanto abbia mo scoperto che
la società  ha avviato in Fran-
cia una proce dura di “redres-
sement judizia rie”, della quale
ha fornito in formazioni dopo
che lo si è ap preso dai giorna-
li francesi. Questa procedura
avviene a causa di un ripensa-
mento del la Società portoghe-
se Aqui nos, la quale ha revo-
cato l’in tenzione di acquisire o
diven tare partner della Cuval.

A seguito di ciò abbiamo ri-
 chiesto un incontro in Confin-
 dustria per avere chiarimenti
sulla situazione. In tale incon-
 tro la Direzione si è limitata ad
illustrarci un documento scritto
dall’amministratore delegato
che, tra le varie cose, dichiara
la volontà di sostenere le sue
strutture italiane. Purtroppo
però, non è chiaro se chi su-
bentrerà sarà a tutti gli effetti
disponibile e interes sato alla
continuità anche degli stabili-
menti Italiani, a mante nere il
business del lattice, ecc. A
queste domande pur troppo
non ci sono state rispo ste chia-
re. Probabilmente il 4 aprile in
Francia si apriranno le buste
con le offerte dei vari acquiren -
ti. Non sappiamo se è stato

posto un vincolo di tutele nei
confronti  dei siti italiani, ecco
perché vogliamo un incontro
urgente con l’amministratore
delegato. 

Ad oggi la direzione ci co-
mu nica che il 5 aprile, alla pre-
 senza dell’amministratore de-
 legato, si rende disponibile ad
incontrarci in Confindustria ma
noi abbiamo chiesto risposte
prima. 

Pertanto, visto gli impegni
dell’amministratore delegato
monsieur Silberman, abbiamo
condiviso di avere a breve una
video conferenza durante la
quale pretenderemo di avere
le risposte ai quesiti posti. Se
ciò non avverrà a breve, valu-
 teremo quali altre iniziative as-
 sumere. Per ora stiamo con-
tattando la Prefettura e cer-
cando di in formare anche gli
organi di stampa francesi.”

Allo sciopero della scorsa
settimana hanno aderito un’ot-
tantina circa di dipendenti, i cui
stipendi per ora non sono a ri-
schio. Ma la preoccupazione
per le sorti dell’azienda silva-
nese è grande e si percepisce
dovunque. Difficile infatti pre-
vedere con certezza cosa po-
trà succedere nell’immediato
futuro, se le cose non doves-
sero andare come auspicato
da sindacalisti e lavoratori del-
l’azienda.

Tra l’altro sembra che il ma-
gazzino della Sapsa, che è a
produzione bloccata, abbia
scorte per due settimane. Il
problema però sta nel fatto che
il 95% circa di queste dovreb-
bero essere ritirate dalla Cu-
val, che al momento non lo fa.

Red. Ov.

Ovada. Erano state annun-
cia te in conferenza stampa cir-
ca due mesi fa a Pa lazzo Del-
fino diverse ed impor tanti novi-
tà riguardo alla sosta dei vei-
coli nelle strisce blu, cioè i par-
cheggi cittadini a pagamen to.

Dopo una serie di incontri tra
l’assessore comunale ai Lavo-
ri Pubblici Sergio Capello, il
“sindaco” del quartiere n. 1
nonchè consigliera comunale
Elena Marchelli e la TSP di
Bergamo (ufficio nella secon-
da parte di via Buffa) affidata-
ria sino ad aprile 2019 della
ge stione delle aree blu a paga -
mento (l’aggio del Comune è
del 55,17%; il resto va alla
TSP), ora la Giunta comunale
ha deliberato sostan ziali modi-
fiche alle modalità di parcheg-
gio nel centro città.

Si è quindi deciso di adotta-
re una “politica di offerta”, con-
siderati i tempi grami in fatto di
soldi, come puntualizza l’as-
sessore comunale ai Lavori
Pubblici Sergio Capello: un
tempo di circa 30 minuti (mez-
z’ora) di sosta gratis per tutti
nel centro città. Saranno pre-
sto in distribuzione (probabil-
mente entro aprile) tessere
gratuite e ricaricabili, pagando
una cauzione di 3 euro e ri vol-
gendosi a TSP di via Buffa. 

Trascorsa la prima mez-
z’ora, si pagano 0,70 euro ora-
rie; 0,80 euro all’ora per chi
non ha la tes sera (0,40 per la
prima mezz’ora). Le zone inte-
ressate dalle nuove aree di so-
sta sono: via Torino per 8 stal-
li; piazza Garibaldi ancora per
8; piazza Mazzini per 5; corso
Saracco, all’inizio da ambo le
parti per 7.

Naturalmente dovrà essere
predisposta l’opportuna e spe-
cifica segnaletica nelle zone

cittadine interessate alla novi-
tà, anche e prima di tutto per
stabilire la modalità dell’inizio
della prima mezz’ora gratis di
parcheggio.

La seconda modifica riguar-
 da una parte di parcheggi nel
silos della Pesa pubblica in via
Gramsci. Effettuata un’analisi
delle aree a paga mento, è ri-
sultato prioritario che i par-
cheggi non o poco uti lizzati (17
in tutto) siano adibiti ad utenti
residenti interessati ad avere
un posto macchina riser vato.
Lo stallo è assicurato dal l’in-
stallazione di un apposito ar-
chetto. Il costo è stabilito in
modo sperimentale e do vreb-
be quantificarsi in circa 40 eu-
ro al mese (120 al trimestre,
220 al semestre e 400 all’an-
no).

Un’altra novità importante ri-
 guarda i parcheggi nel centro
storico. Saranno presto intro-
dotti stalli a strisce gialle, frui-
bili da resi denti in possessori
di un con trassegno specifico.
Pagando 70 euro all’anno, in
via speri mentale si potrà repe-
rire uno stallo ma senza ga-
ranzia di averlo sempre a di-
sposizione. Si tratta di venti-
cinque stalli così suddivisi: 16
in piazza San Domenico, 4 in
piazza Cappuccini e 5 in Lun-
go Stura Oddini.

Il tutto in attesa dei 55 nuo-
 vissimi stalli pubblici nel rico-
struito quartiere delle Nuo ve
Aie, da definire con le spe cifi-
che modalità da parte del Co-
mune.

Un’attesa legittimata soprat-
tutto dal fatto che più di cin-
quanta nuovi parcheggi a di-
sposizione nel centro storico
cittadino non capitano tutti i
giorni...

E. S.

Ovada. La Giunta comuna-
le, con delibera n.º 33, stabili-
sce il numero e l’ubicazione
degli spazi destinati alle affis-
sioni di propaganda referen-
dum dei partiti o gruppi rap-
presentati in Parlamento e dei
promotori dei referendum,
questi ultimi con siderati come
gruppo unico per il referendum
del 17 aprile 2016 sul.

L’ubicazione dei cinque spa-
zi stabiliti sono in piazza Marti-
ri della Benedicta, piazza Te-
sto re, viale Stazione Centrale,
via Lung’Orba Mazzini e via
Mola re (Peep).

Gli spazi saranno ripartiti in
quattro sezioni, aventi, ognu-
 na, la superficie di due metri di
altezza e un metro di base.

Le sezione saranno asse-
gnate secondo l’ordine di pre-
senta zione delle domande, co-
sì suddivise: sezione 1 Sinistra
Italiana Sinistra Ecologia e Li-
 bertà; sezione 2 Comitato pro-
 motore referendum; sezione 3
Fratelli d’Italia; Alleanza Na-
zionale; sezione 4 Forza Italia.

La domanda che si troverà
stampata sulle schede è “Vo -
lete che, quando scadranno
le concessioni, vengano fer-
mati i giacimenti in attività
nelle ac que territoriali italiane,
anche se c’è ancora gas o
petrolio?” 

Dunque chi vuole - in pro-
 spettiva - eliminare le trivelle
per idrocarburi dai mari italiani
deve votare sì; chi vuole inve-
ce che le trivelle restino senza
una scadenza, sino ad esauri-
mento naturale dei giacimenti
di idrocarburi, deve votare no.
Il referendum è stato voluto da
nove Regioni (Basilicata, Ca-
labria, Campania, Liguria, Mar-
che, Molise, Puglia, Sardegna,
Veneto), “preoccupate per le
conseguenze ambientali e per
i contraccolpi sul turismo di un
maggiore sfruttamento degli
idrocarburi.” 

Il referendum non propone
un alt immediato né generaliz-
 zato. Chiede di “cancellare la
norma che consente alle so-
 cietà petrolifere di estrarre gas
e petrolio entro le 12 miglia
marine dalle coste italiane
senza limiti di tempo.”

Come è già successo per
altri referendum, il quesito
sembra di portata limitata ma
il signifi cato della consultazio-
ne popo lare è più ampio: “in
gioco ci sono il rapporto tra
energia e territorio, il ruolo dei
combusti bili fossili, il futuro
del referen dum come stru-
mento di demo crazia” - come
puntualizza bene Antonio
Cianciullo su “Repubblica
Ambiente”. 

Ovada. Si è chiuso un altro
esercizio commerciale storico
di via Cairoli. 

Si tratta della Vineria Cinque
C, di Porzia Casatella, situata
poco dopo l’inizio della centra-
 lissima via, dove si trovava l’ex
drogheria Calcagno.

Motivo della chiusura del ne-
 gozio, una ferita aperta per
una città come Ovada che vor-
rebbe diventare un po’ il cen-
tro di riferimento del vino della
zona e non solo, la per durante
crisi economica, che attanaglia
la città ormai dal lontano 2008.

L’esercizio fu aperto giusto
quindi anni fa, quando Porzia,
coi fratelli Francesco e Sabino
e la sorella Filomena (quattro
delle cinque C, l’ultima era
quella di un ex socio), decise
di continuarne l’attività di dro-

gheria e di avviarne quella
specifica del vino in mescita,
forte an che dell’esperienza
maturata dalla gestione del
Caffè della Posta della vicinis-
sima piazza Assunta. Ed ecco
dunque la drogheria e vineria
5 C di via Cairoli, ben presto
puntuale punto di riferimento
vi nicolo cittadino, prima di tutto
del Dolcetto d’Ovada.

Nel 2008 i fratelli hanno ces-
 sato direttamente di occuparsi
dell’attività commerciale e Por-
 zia, che è sommellier, da allo-
 ra ha caratterizzato sempre
più il suo negozio come botti-
 glieria di qualità.

Ed ora che ha lasciato, le ri-
 mane l’attaccamento dei clien-
ti che, negli anni, ha conqui-
stato e che sono passati a sa-
lutarla. 

Ovada. Nella foto, l’ennesi-
 ma di una lunga serie, l’ex fon-
 tana davanti alla Scuola Media
Statale “Pertini”.

Da anni ormai la vasca pur-
troppo non zampilla più, è vuo-
ta per motivi di risparmio ed i
pezzi di metallo interni posso-
no costituire un pericolo per
chi vi entra, magari per gioco. 

L’estetica del manufatto na-
 turalmente si evidenzia da so-
la e non c’è bisogno di alcun
commento...

Il Comune, come sempre, è
a corto di soldi: ma forse ba-
 sterebbe un riempimento in
terra e qualche fiore o un po’ di
verde per rendere il tutto più
gradevole e piacevole alla vi-
 sta, specie dei tanti ragazzi
che frequentano la Scuola Me-

 dia e delle loro famiglie.
In fondo si tratta di una strut-

 tura davanti ad una sede edu-
 cativa...

E quanto può ben costare
trasformare la fontana in una
piccola aiuola fiorita e verde? 

Tom Tom
in città per
l’aggiornamento
dei navigatori

Ovada. Mercoledì 23 marzo
nel pomeriggio, per le vie citta-
dine girava una macchina del
gruppo olandee TomTom, per
l’aggiornamento delle mappe
interattive nell’ambito dei navi-
gatori satellitari, commercializ-
zati sul mercato mondiale. La
vettura, una Volkswagen Polo,
straniera, è transitata per le vie
più importanti di Ovada, da
corso martiri della Libertà a via
Lun g’Orba, da corso Saracco
a via Gramsci ecc, allo scopo
di inserire nuovi dettagli e dati
per le mappe dei navigatori sa-
tellitari in dotazione ai veicoli.

L’aggiornamento della situa-
zione stradale serve anche a
puntualizzare eventuali modifi-
che della viabilità.

“La figlia  sbagliata”
di Raffaella 
Romagnolo
candidata
al Premio Strega

Ovada. Ci sarà anche il ro-
manzo della scrittrice ovadese
Raffaella Romagnolo “La figlia
sbagliata” per la 70ª edizione
del prestigioso Premio lettera-
rio “Strega”.

Il libro della Romagnolo rap-
presenterà la casa editrice
Frassinelli. Naturalmente sod-
disfatta la giovane scrittrice
ovadese, sia per la fiducia di-
mostratale dalla casa editrice
che per essere stata proposta
da due personaggi di rilievo
del settore, lo scrittore Fabio
Gedda ed il prof. Giuseppe Pa-
tota, docente di Storia della
Lingua Italia all’Università di
Siena.

Dal regolamento del Premio:
“Ogni libro è presentato da due
“Amici della domenica”, i quali
sono garanti del consenso del-
l’autore a partecipare al Pre-
mio. Spetta ai due Amici moti-
vare la candidatura inviando,
ciascuno per proprio conto,
una lettera di presentazione
che contenga un breve giudi-
zio critico sul libro proposto”.

Lo scadenzario del premio
Strega prevede per il 16 aprile
la selezione dei 12 titoli am-
messi, il 10 giugno l’indicazio-
ne dei cinque libri finalisti e
quindi il 1 luglio la designazio-
ne del vincitore.

Incontro annua le dei chieri chetti
Ovada. Incontro annuale dei Chierichetti in città, e 2º “Me mor-

ial Padre Panizzi”. Il tema della giornata è “La misericordia di Dio
nel Vange lo di Luca”.

Alle 9.30 accoglienza dei gruppi partecipanti e suddivi sione
del servizio per la S. Messa nella Chiesa dei Padri Scolopi in
piazza San Domenico, celebrata dal Provin ciale Scolopi padre
Ugo Barani.

Alle 11 “giochi biblici”, con scenetta e animazione sul tema del-
la giornata di incontro e di riflessione tra Chierichetti.

Seguirà il pranzo offerto dal Gruppo del Calasanzio e, dal pri-
mo pomeriggio, svolgimento di tornei sportivi. Alle 15,30 meren-
da, preghiera e conse gna degli attestati. 

Saluti finali a tutti i gruppi partecipanti.

Orario
Sante Messe
ad Ovada
e frazioni

Sabato pomeriggio. Padri
Scolopi ore 16,30; Parrocchia
Assunta ore 17,30; Ospedale
ore 18; Santuario di S. Paolo
ore 20,30.

Domenica. Padri Scolopi,
ore 7,30; Parrocchia Assunta
ore 8; Santuario San Paolo
della Croce e Grillano ore 9,
San Venanzio ore 9 a domeni-
che alterne (7 e 21 febbraio);
Monastero Passioniste, Costa
e P. Scolopi ore 10; P. Cap-
puccini ore 10,30; Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Pao-
lo ore 11; S. Lorenzo a dome-
niche alterne (14 e 28 febbra-
io); Parrocchia Assunta ore
17,30.

Orario S.S. Messe feriali.
Parrocchia Assunta ore 8.30
(con la recita di lodi). San Pao-
lo della Croce: ore 20.30 (reci-
ta del rosario ore 20,10). Padri
Scolopi: ore 7,30 e 16,30. Ma-
dri Pie ore 17,30. Ospedale:
ore 18.

“Alimentiamo la salute”
Ovada. Mercoledì 6 aprile, presso il Convento dei Padri Cap-

puccini, dalle ore 16,30 alle 19 corso di educazione ali mentare:
“Alimentiamo la salu te”. 

Lezioni teoriche e laboratorio pratico di cucina con ricette tra-
dizionali, rinnovate seguen do i più moderni criteri sulla corretta
alimentazione. Info e iscrizioni: Vela@associazione vela.it - cell.
3405253607. Le lezioni sono gratuite.

Altri appuntamenti sono pre visti per il 13 e 20 aprile ed il 4
maggio.

Per avere chiarezza sul futu ro

In sciopero i la voratori
della Sapsa Bedding

Modifiche alle “strisce blu”

Parte la prima mez z’ora
gratis di par cheggio

Al voto domenica 17 aprile

Referendum po polare
sulle tri vellazioni mari ne

Chiude ad Ovada
un altro negozio storico  

Una precisazione
sul Consiglio di Molare

Molare. Riceviamo e pubblichiamo:
«In riferimento all’articolo del 27 marzo 2016 pag.36 del vo-

stro giornale ci terremmo a precisare che i Consiglieri dimissio-
nari della lista di maggioranza sono 3 e non 2 e che la Sig.ra
Bombonato era surrogante non della Consigliera Olivieri ma del-
la Consigliera Bacchini. Quest’ultima si è dimessa il giorno suc-
cessivo alla sua nomina ed il Sindaco Albertelli era a perfetta co-
noscenza che la suddetta non avrebbe accettato la carica in
quanto aveva già da tempo trovato lavoro “lontano da Molare”.

La Consigliera Bombonato come la Consigliera Cuppari han-
no preso le distanze dalla maggioranza dando vita alla costitu-
zione di un Gruppo misto in data 18/03/2016 in base all’art.7
Comma 5 del Regolamento Comunale, attualmente il nostro
compito non può essere altro che quello di controllo e verifica ri-
spetto alle decisioni prese dalla maggioranza, che, a nostro av-
viso, non fornisce quasi mai risposte trasparenti, esaustive e
puntuali.

Leggiamo inoltre: “I consiglieri di minoranza continuano ad in-
sistere su ogni particolare e richiedono sempre chiarimenti pun-
tuali e ufficializzati”. Riteniamo che il “puntuale” sia dovuto e “l’uf-
ficialità” sia Istituzionale dal momento che gli argomenti veniva-
no trattati in un Consiglio Comunale e non in una sede della Pro
Loco!

In riferimento alla risposta data dal Vice Sindaco Sig. Priaro-
ne, riportata nel vs articolo, facciamo presente che quest’ultimo
ha omesso di informare i cittadini che la prossima tassa per il
conferimento dei rifiuti, a suo giudizio invariata, non includerà più
alcuni servizi, come ad esempio, il ritiro degli ingombranti che in-
vece comporterà un’ulteriore esborso per l’utenza.

In conclusione specifichiamo che il nostro lavoro è finalizzato
al benessere del paese e pensiamo che alla cittadinanza Mola-
rese non interessino diatribe sterili e inutili polemiche, ma fatti
concreti».

I Consiglieri Eloisa Cuppari e Raffaella Bombonato

Davanti alla Scuola Media Statale

Da fontana ad aiuola:
ma è proprio impossibile?

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454



36 OVADAL’ANCORA
3 APRILE 2016

Ovada. La Confraternita
del la SS. Annunziata si appre-
sta a celebrare la solennità
del l’Annunciazione del Signo-
re nel bell’Oratorio di via San
Paolo.

Quest’anno, a causa della
concomitanza con la Settima-
 na Santa, la solennità, che il
calendario liturgico prevede
per il 25 marzo (nove mesi pri-
 ma del Natale), è stata postici-
 pata a lunedì 4 aprile. Sarà
preceduta da un Triduo di pre-
 parazione nei giorni 31 marzo
e 1 e 2 aprile con S. Messa al-
le ore 8,30. Il giorno della so-
lennità, 4 aprile, oltre alla S.
Messa delle ore 8,30, sarà ce-
lebrata anche la S. Messa So-
lenne alle ore 17,30 presiedu-
ta dal Parroco don Giorgio
Santi, a cui parteciperà la Co-
rale del Santuario di S. Paolo
della Croce di corso Italia.

I canti liturgici saranno ac-
compagnati dal prestigioso or-
gano dei F.lli Serassi di Berga-
mo, che dal 1825 arricchisce
l’Oratorio dell’Annunziata. 

I Serassi infatti potevano al-
 lora vantare una tradizione or-
 ganaria secolare, ed a loro si
rivolse il Consiglio della Con-
 fraternita, che nel 1823 stipulò
un contratto per la costruzione
dell’organo, concordando un
prezzo di “lire 4000 nuove di
Piemonte”.

Mezzo secolo dopo l’orga-
no è stato arricchito ed am-
pliato dal cav. Bianchi di Novi
Ligure, che ne fece lo stru-
mento allora più moderno del-
la città.

L’orga no, oltre ad essere
dotato di campanelli soprani
recente mente ripristinati, pos-
siede an che una vistosa ed in-
consueta grancassa situata
sul lato de stro.

Questo strumento è stato
poi per alcuni decenni trascu-
rato nella manutenzione, fin-
chè la Confraternita nel 1992,
grazie soprattutto all’opera in-
stanca bile del confratello Bru-
no Otto nello, riuscì, con il con-
tributo degli ovadesi, a portare
a temi ne una complessa opera
di re stauro, eseguita dalla ditta
Ita lo Marzi.

Dopo oltre venti anni, la
stessa ditta, ora in capo ai F.lli
Marzi, ha provveduto ad un ac-
 curato lavoro di ripulitura ed
accordatura.

L’importante in tervento, che
ha impegnato i valenti artigiani
per oltre quat tro giorni, si è re-
so possibile grazie, oltre alle
offerte dei fe deli, al determi-
nante contributo pervenuto
dalla Fondazione Cral e dal
Comune di Ovada. Ciò ha reso
possibile mante nere l’Oratorio
della SS. An nunziata inserito
nella rasse gna dei concerti
d’organo or ganizzato ogni an-
no dalla Pro vincia di Alessan-
dria, su inizia tiva della prof.ssa
Romiti. 

La Confraternita della SS.
Annunziata invita pertanto i fe-
 deli a partecipare numerosi al-
la solennità dell’Annunciazio ne
del Signore, per condivide re
insieme un importante mo-
 mento di preghiera, imprezio-
si ta dal canto e dalla musica.

Ovada. Con la prossima
realizzazione dei laboratori e di
nuovi spazi per gli studenti del-
l’indirizzo tecnico per Perito
nell’ambito del complesso sco-
lastico della Scuola Superiore
Statale di via Pastorino, sem-
bra finalmente divenire realtà
concreta un so gno cullato tan-
ti lunghi anni.

Quello cioè di vedere tutti gli
studenti ovadesi, della zona e
della Valle Stura frequentanti
le Superiori Statali, riuniti pres-
 so un solo grande Istituto, quel
“Barletti” destinato così a di-
 ventare un vero e proprio cam-
 pus studentesco, un po’ sul
modello anglosassone.

Ora non si aspetta che il tra-
 sferimento dei Periti dall’attua-
 le sede di via Galliera alla nuo-
 va di via Pastorino, (per il pros-
simo anno scolastico), per ve-
der finalmente completata
l’opera di riunione di studenti,
laboratori e palestre all’interno
di un unico, grande edificio
(nella foto).

E’ questo un risultato rile-
van te, un traguardo finalmen-
te raggiunto, che si aggiunge
al nuovissimo corso di Agraria
(ci voleva proprio per una zo-
na a vocazione vitivinicola co-
me Ovada) e che fungerà an-
cora una volta da richiamo per
tanti studenti provenienti da
fuori zona, come la Valle Stu-
ra.

Dal punto di vista scolastico,
Ovada dunque ha i numeri per
mantenersi centro-zona e città
di riferimento.

Sarebbe auspicabile che ciò
potesse avvenire anche in
campo sanitario, a cominciare
dallo spiraglio aperto dalla
prossima riapertura (per apri-
le) di Chirurgia per piccoli in-
ter venti (ernie, cisti, lipomi,
ecc.) in day surgery.

Del resto un Paese civile
non si misura soprattutto attra-
verso il buon funzionamento e
l’effi cacia dell’istruzione e della
sa nità, che dovrebbero sem-
pre essere considerati i due
“fiori all’occhiello” per eccellen-
za di uno Stato moderno? (il
mo dello scandinavo insegna
da tempo...).

Il prossimo intervento di
completamento del campus
prevede una spesa complessi-
va di circa 2 milioni di euro da
parte della Provincia, in parte
detraibili dall’eventuale vendi-
ta di una Casa ex Cantoniera
lungo la ex Statale del Monfer-
rato, del valore di circa 229mi-
la euro e da acquisire da parte
di chi effettuerà i lavori all’in-
terno del campus. 

Le ditte partecipanti all’ese-
cuzione dell’ultimo lotto di la-
vori sono: Energia, Genco Ital,
Elettrica System, Ibm, Costru-
zioni Pellegrini.

Red. Ov.

Ovada. Presso il Santuario
di San Paolo della Croce di
corso Italia, una targa marmo-
 rea nel ricordo di don Giovan-
ni Valorio è presente all’ingres-
so del salone sottostante, da
do menica 13 marzo.

La toccante testimonianza
della comunità: “Alla presenza
di tante persone visibilmente
emozionate, Piero Valorio, il
fratello più giovane dell’indi-
 menticato parroco di Ovada
dal 1974 al 2001, e Alberto, in
rappresentanza di tutti i fan-
ciulli e giovani della comunità,
hanno scoperto la targa che in-
titola il salone polivalente, sot-
tostante il Santuario di San
Paolo della Croce, proprio a
don Valorio. 

Una cerimonia breve, dopo
S. la Messa concelebrata da
don Paolino Siri e don Dome-
 nico Pisano, senza tanti fron-
 zoli come sarebbe piaciuto al
don, cui è seguito un simpatico
aperitivo. 

Il parroco don Giorgio Santi,
citando il vescovo San Guido,
ha ricordato “la fatica per l’edi-
 ficazione della Chiesa” di don
Valorio, fatica per costruire la
comunità, per far incontrare le
persone. “Questo edificio – ha
continuato il parroco – è segno
di tutto ciò: di sopra, in Chiesa,
la comunità incontra Cristo e
sotto la comunità si incontra
per mangiare, per riflettere, per
giocare, per esercitare la cari-
tà (come con la mensa “Un
amico a pranzo”). E’ è un se-
gno che fa certamente conten-
to il don.

Questi motivi danno senso
al fatto che da oggi nel salone
ci sarà una targa col suo no-
me: un segno che riconosce

quello che don Valorio ha fat-
to, è un ricordo per chi lo ha
conosciuto e un invito per le
generazioni future a costruire
la comunità attorno a Cristo e
tra di noi.”

Il Sindaco Paolo Lantero, in
gioventù inserito nel gruppo
giovanile guidato proprio da
don Valorio, lo ha ricordato co-
me persona importante per la
sua crescita umana e spiri tua-
le.

Di lui ha rammentato le clas-
siche parole “Avanti, co rag-
gio!” che spronavano ed erano
stimolo per una vita sempre
migliore. “Inoltre – ha aggiunto
– ci ha formato all’i dea del ser-
vizio, gratuito e di sinteressato,
e ciò vale nella vita personale
di tutti i giorni ma anche nella
politica e nel sociale”.

La recita dell’Ave Maria ha
concluso la cerimonia dell’inti-
 tolazione del salone a don Va-
 lorio.

La presenza della madre
ge nerale delle Suore Benedet-
tine della Provvidenza, suor
Ger mana e dell’economa Suor
Eu genia hanno dimostrato
quan to sia stato importante
l’aiuto di don Valorio per le lo-
ro Mis sioni in Africa e in Ame-
rica La tina.

In rappresentanza dei Padri
Passionisti, cui don Valorio è
sempre stato molto legato, era
presente anche Padre Diego
della comunità del Santuario di
Madonna delle Rocche. 

È doveroso rivolgere, inol-
tre, un ringraziamento a tutti gli
in tervenuti, a quanti hanno
con tribuito ad allestire il rinfre-
sco e alla PubbliO che, in tem-
pi re cord, ha realizzato e offer-
to la targa.”

Ovada. Si è inaugurata sa-
 bato scorso alla Loggia di San
Sebastiano, alla presenza del
sen. Federico Fornaro, del sin-
 daco Paolo Lantero, del vice
Giacomo Pastorino, e di com-
 ponenti la Giunta e il Consiglio
comunale, la bella ed interes-
 sante mostra fotografica “Pie -
monte che cambia”, curata dal
Gruppo fotografico ovadese
“Photo35”.

La Federazione italiana as-
 sociazioni fotografiche, organo
nazionale del settore cui “Pho -
to35” è affiliato, era rappresen-
 tata da Claudio Pastrone, pre-
 sidente onorario e direttore del
Centro italiano fotografia d’au-
 tore; da Enrico Andreis delega -
to piemontese Fiaf e Tarcisio
Barbieri delegato provinciale. 

Numerosi i visitatori sin dal
primo giorno di apertura di
questa interessante mostra,
che evidenzia bene il notevole
cambiamento nei decenni del
paesaggio piemontese.

Questo primo aspetto urba-
ni stico-architettonico del Pie-
 monte è il passo iniziale di un
ampio progetto che presto ve-
 drà, sempre attraverso le foto,
un altro aspetto piemontese:
quello del sociale, dove Ovada
sarà ben rappresentata, sia da
castello Lercaro che dall’Ipab
per anziani, dall’ex Ospedale
Sant’Antonio e da tanto altro
ancora.

Orario mostra: sabato e fe-
sti vi, dalle ore 10,30 alle 12,30
e dalle ore 16,30 alle 18,30; si-
no al 3 aprile.

Mostra di pittu ra
al Parco
delle Ca panne
di Marcarolo

Lerma. Da domenica 3 apri-
le a domenica 2 ottobre, al
Parco Naturale delle Capanne
di Marcarolo, mostra di pittura
“Ricordo della bionda tortone-
 se” dell’artista Piero Leddi,
presso l’Ecomuseo di Cascina
Moglioni.

Inaugurazione: domenica 3
aprile alle ore 14,30. Orario
mostra: dal 3 aprile al 2 Otto-
 bre tutte le domeniche e i gior-
 ni festivi, ore 10-13 ed ore 14-
19; dal 4 giugno al 31 luglio
anche il sabato ore 14-19.

Info: Aree protette Appenni no
Piemontese - tel. 0143 877825
- info@parcoca panne.it

“Museando
in primavera”
per “Di segniamo
la paleontologia”

Ovada. Sabato 2 aprile, l’as-
 sociazione Calappilia, gestore
del Museo Paleontologico “G.
Maini”, organizza un laborato-
 rio per bambini, di età dai sei
agli undici anni. L’iniziativa nel-
 l’ambito della rassegna “Mu -
seando in primavera”, per “Di -
segniamo la paleontologia”.

Ritrovo alle ore 16,15 pres-
so il Museo Paleontologico;
inizio attività ore 16,30, durata
1 ora circa; costo 5 euro a
bambino.

Prenotazione obbligatoria,
te lefonando al n. 347
7520743, Alberto, dalle ore 17
alle 19,30.

Laboratorio per bambini a Ta gliolo
Tagliolo Monf.to. Sabato 9 aprile, laboratorio per bambini.
Le “maestre creative” invita no a partecipare al laboratorio di

libri fatti a mano. Dalle ore 16 presso la Biblioteca Comu nale. La
seconda parte del la boratorio si terrà il 16 aprile.

Per le iscrizioni, aperte sino a sabato 2 aprile, rivolgersi al Co-
mune di Tagliolo.

Successo a Pasquetta per il mercatino
del l’antiquariato e dell’usato

Ovada. Successo, come era prevedibile, del Mercatino del-
 l’antiquariato e dell’usato di Pasquetta, il primo dell’edizione
2016, organizzato come sempre dalla Pro Loco di Ova da e del
Monferrato Ovadese.

Oltre 250 gli espositori, che hanno occupato il centro città dal
primo mattino sino al tardo pomeriggio, provenienti da Piemon-
te, Liguria, Lombardia, Emilia e anche Toscana.

E molti visitatori del Mercatino, nonostante la mattinata piovo-
sa, acquirenti dei tanti prodotti del settore esposti sul le numero-
sissime bancarelle o semplici curiosi e passanti co munque non
distratti.

Gli altri appuntamenti del Mercatino: 1º maggio, 2 giu gno, 15
agosto, 2 ottobre, 1º novembre e 8 dicembre.

Il 1º maggio e l’8 dicembre Mostra-scambio auto, moto, bici,
accessori e ricambi d’epo ca, al Parco Pertini. 

Assemblea
elet tiva
del gruppo Aido

Ovada. Per il Gruppo Inter-
co munale Aido (Associazione
ita liana donatori organi) “Gra-
zia Deprimi” è giunta l’ora del
rin novo delle cariche sociali. 

E’ infatti arrivato a termine il
mandato amministrativo del-
 l’attuale Consiglio direttivo ini-
ziato nel maggio del 2012, an-
no in cui riprese ufficialmen te
l’attività del Gruppo, dopo un
periodo di stasi. 

La presidente Ada Bovone
ha retto il sodalizio ovadese
nel quadriennio 2012-2016, un
pe riodo difficile legato sia alla
or ganizzazione della struttura
associativa che alla pianifica-
 zione di un’attività sociale ca-
 pace di intercettare l’attenzio-
 ne dei giovani sul problema
donazione.

L’assemblea elettiva dell’Ai-
do ovadese è stata convocata,
in prima seduta, per giovedì 31
marzo alle ore 20,30 ed in se-
 conda il giorno seguente, ve-
 nerdì 1 aprile alle ore 21, pres-
 so la sede sociale di Largo 11
Gennaio 1946. 

Tutti i soci iscritti al Gruppo
hanno diritto a candidarsi e ad
esprimere il proprio voto.

I ringraziamenti
dell’Anffas
per le uova
pasquali

Ovada. Ci scrive la presi-
den te Rosa Ferrando Gabriel-
la.

“L’associazione Anffas onlus
di Ovada ringrazia il Consorzio
dei servizi sociali dell’Ovade-
 se; gli insegnanti, i bambini e
le loro famiglie delle Scuole
Primarie di via Dania e via Fiu-
me; delle Primarie di Cassinel-
le, Cremolino, Rocca Grimal-
da; della Scuola dell’infanzia
delle Madri Pie di Ovada; la
palestra Vital di Ovada e tutti
gli amici della Valle Stura e del
territorio ovadese per aver ac-
quistato le uova pasquali della
nostra associazione. 

Il ricavato verrà utilizzato
dal l’associazione per finanzia-
re attività terapeutiche ed edu-
ca tive per i disabili del Centro
Diurno Lo Zainetto e del resi-
 denziale S. Domenico.

Si ringraziano anche tutti gli
amici che hanno contribuito
con una piccola donazione. 

Cogliamo l’occasione per
au gurare a tutti una felice Pa -
squa.

Grazie.”

Introduzione al jazz
Ovada. Venerdì 1º aprile, per i “Venerdì dell’Ide@”, jazz a due

voci: Introduzione all’a scolto. 
Dalle ore 21,15 alle 23 pres so la sala Mostre di piazza Ce re-

seto, con Ermanno Luzzani ed Andrea Gaggero per: “Jazz film...
da Hollywood a Round Midnight”. 

A cura dell’associazione Banca del Tempo ed il patroci nio del
Comune.

Lunedì 4 aprile

Solennità Annunciazione
Oratorio del l’Annunziata

Scuola Superiore statale

Polo studente sco: quando
il sogno diventa realtà...

La testimonianza della comunità

Edificazione del Santuario
per far incontra re persone

Alla Loggia di San Sebastiano

Mostra fotografica
“Pie monte che cam bia”

Incontro sul bullismo
al li ceo scientifico

Ovada. Venerdì 8 aprile, alle ore 20,45 l’associazione “Sen tier-
o di parole” organizza l’in contro “Sbulloniamo il bulli smo”, con la
dott.ssa Cristina Carrea, presso l’aula magna del liceo scientifi-
co “B. Pascal”. Iniziativa in collaborazione con l’Istituto di istru-
zione supe riore “C. Barletti.”
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Ovada. Ci scrive “uno spet-
 tatore stupito e soddisfatto”.

“Me lo avevano detto che
era bello, ma finchè non ho as-
si stito personalmente, al teatro
Giacometti di Novi Ligure, cre-
 devo che lo spettacolo “Giuliet -
ta e Romeo – amore e odio a
Verona” del gruppo ovadese “Il
Quadrifoglio” fosse il solito mu-
 sical “fai da te”, con ragazzi
che canticchiano e scenogra-
 fie improvvisate.

Invece, dopo pochi minuti
dall’inizio, la sensazione che
pervade tutti gli spettatori è lo
stupore, che cresce fino alla fi-
ne dell’opera e diventa con sa-
pevolezza che questi giova ni
non sono un gruppo di “di lett-
anti” che prova a fare qual cosa
di buono, ma una perfet ta
macchina artistica, adegua ta-
mente preparata, perfetta men-
te diretta e che non lascia nul-
la al caso.

Cantano bene, si muovono
con disinvoltura sul palco, non
steccano, non sbagliano un
gesto, danno spessore ai per-
 sonaggi che interpretano. Se-
 gno che sì, sono talentuosi,
ma che hanno anche lavorato
tanto sotto una regia consa-
pe vole e decisamente di alto
li vello. 

La storia dei due amanti ve-
 ronesi è sempre quella ma gli
attori la fanno rivivere di vita
propria, emozionando per più
di due ore chi assiste in sala,
al punto che si ha quasi il ti-

more di interrompere la magia,
applaudendo durante la rap-
presentazione.

Il momento più bello per lo-
ro resta, forse, quello finale
quan do escono uno per uno
sul pal co presentati da un
emoziona to direttore artistico
e bravissi mo cantante (Gior-
gio Ratto, anche produttore
dello spettacolo) che non di-
menti ca nessuno.

Ed eccoli lì: attori, ballerine,
comparse, fonici, tecnici audio
e di palco e, alla fine, una al-
trettanto emoziona ta regista
(Silvia Re). 

Ed è di fronte a quei sorrisi
sinceri e a qualche espressio-
ne commossa che ci si rende
conto – e credo di non sba-
gliare – che tra loro c’è un
grande affiatamento ed un pro-
 fondo affetto. Bravi ragazzi!
Complimenti! Spero che la vo-
stra città vi dia il giusto tributo
e vi tenga in considerazione
come un “bene artistico” da tu-
telare.” 

Ed ecco le “Giuliette”: Nao-
mi Pesce e Monica Coscia; i
“Romeo”: Stefano Moiso e Lo-
renzo Pestarino; le “nutrici”:
Roberta Ratto e Eleonora Bi-
sio; i “Tebaldo:” Fereico Tonin
e Andrea Succio; Mercuzio;
Fausto Rossi; Benvolio: Fran-
cesco Martano; frate Lorenzo:
Marco Cazzulo; i padri Mon-
tecchi/Capuleti: Mauro Ratto e
Michele Casarini; principe
Escalus: Giorgio Ratto.

Ovada. Sabato 19 marzo, al
salone del Circolo Arci “Il Bor-
 go”, è iniziata la “Scuola di
buone politiche” - “Piccoli Co-
 muni, grande Italia”, organiz-
 zata dal gruppo dei senatori
del Partito Democratico e dal
Circolo della zona ovadese del
Pd.

La giornata seminariale è
stata interessante, con inter-
 venti di ottimo livello e la pre-
 senza di un pubblico interes-
 sato e proveniente da tutte le
parti della provincia.

Il tavolo dei relatori è stato
moderato da Marco Lanza e
ha visto l’intervento di apertura
di di Mario Esposito, coordina-
 tore del Pd zonale, che ha af-
 fermato “come il nostro territo-
 rio possa candidarsi ad essere
un vero e proprio punto di rife-
 rimento nella formazione poli-
ti ca della provincia, un ruolo
es senziale nella vita di un par-
tito che si candida ad essere
un punto di riferimento nel go-
ver no locale.”

Il primo intervento è stato
quello di Egidio Robbiano,
esperto di enti locali, che ha
spiegato come le novità nor-
 mative stiano cambiano le lo-
gi che di governo dei piccoli
Co muni, soprattutto in termini
di un arco temporale più lungo
per la pianificazione. 

A seguire il vicesindaco Gia-
 como Pastorino ha evidenziato
il ruolo politico dell’assessore
al Bilancio e ha cercato di spie-
gare cosa si intende per “buo-
ne politiche”, partendo dal ruo-
lo della passione politica e dal-
l’amore per il proprio territorio.

Antonella Perrone, assesso-
 re al Bilancio del Comune di
Valenza, ha raccontato la sua
esperienza come revisore con-
 tabile nel Comune di Alessan-
 dria, dando una forte dose di
concretezza alla giornata di
studi. Al centro del suo inter-
vento ha posto il concetto che
“il bilancio debba essere lo
strumento essenziale per dare
chiarezza sulla reale situazio-
ne dell’ente”.

Al termine degli interventi il
senatore Federico Fornaro ha
tirato le somme del seminario,

chiarendo che “il bilancio è il
momento più alto dell’Ammini-
 strazione”, dicendo che però “i
piccoli Comuni hanno normati-
 ve identiche a quelli delle città
più popolose e questo è sicu-
 ramente un problema”. 

Inoltre “gli enti locali sono
stati i prin cipali strumenti per il
riequili brio della finanza pub-
blica, spesso con tagli lineari
indi scriminati, che hanno col-
pito giustamente i Comuni che
sprecavano risorse ma anche
chi amministrava in modo tra-
sparente e efficiente”.

Infine tutti i relatori sono sta-
ti unanimi nel sottolineare l’im-
 portanza di avere un quadro
normativo stabile in cui muo-
 versi e poter pianificare il go-
 verno dell’ente locale.

Il prossimo appuntamento
della Scuola è fissato per sa-
 bato 2 aprile, alle ore 15 sem-
 pre al circolo Arci “Il Borgo”. 

Si parlerà di servizi pubblici
locali ed i relatori saranno
Gianfranco Comaschi, segre-
tario generale del Comune di
Acqui; Mauro d’Ascenzi, am-
ministratore delegato Acos e
Giancarlo Subbrero, sindaco
di Rocca Grimalda. 

La partecipazione all’evento
è libera e aperta a tutti, non è
necessaria nessuna iscrizione
preventiva.

L’ultimo appuntamento è fis-
 sato per il 16 aprile presso la
Soms di via Piave, sempre al-
le ore 15, per il convegno fina-
le “Associazionismo dei picco-
li Comuni e riforma degli enti
lo cali”, dove si alterneranno re-
la tori di primo piano come
Clau dio Borghi, Federico For-
naro, Angelo Muzio e Aldo Re-
schi gna.

Dice Mario Esposito: “E’ sta-
 ta una giornata interessante e
produttiva, abbiamo avuto re-
 latori di ottimo livello e siamo
riusciti a considerare aspetti
teorici e pratici del governo lo-
 cale. Per il prossimo appunta-
 mento ci aspettiamo altrettante
persone ad ascoltare e intera-
 gire con i relatori.

E’ stato un esperimento, for-
 se ardito, ma riuscito”.

Red. Ov.

Rocca Grimalda. Elena Te-
resa Scarsi, vedova Oliveri,
nata nella cascina Trionzo di
Rocca Grimalda il 9 aprile
1916 e figlia di contadini a
mezzadria, compirà presto il
secolo di vita.

Nel 1948 sposò un campe-
se e visse quindi nella Valle
Stu ra. E’ tuttora circondata dal-
l’af fetto dei familiari, la nipote
Ele na, la nuora Margreth, il fi-
glio Franco Paolo, i figliocci
Osval do e Rita, la sorella Bice,
pro nipoti e gli amici. 

Di indole cordiale e socievo-
 le, animata da una profonda
religiosità interiore e da un for-
 te sentimento di giustizia so-
 ciale, nel 1991 riuscì a realiz-
 zare il sogno di riprendere la
residenza a Rocca, il paese da
lei amato, che aveva dovuto
lasciare forzatamente per le ri-
strettezze economiche della
famiglia. 

Si è sempre fatta ben vole-
re, anche dopo il suo ingresso
nella Casa di riposo rocchese
“Paravidini”, nel 2009. 

A suo avviso, per vivere a
lungo e bene, bisogna essere
ottimisti, volonterosi, parlare
con la gen te, tenersi cari gli af-
fetti fami liari e amicali e non far
mai mancare, ad ogni pasto, la
frutta e la verdura.

Il 9 aprile compirà dun que

cent’anni e sarà la prima cen-
tenaria ospitata nell’antica
struttura per anziani, dal 1820
a oggi. L’attuale residenza
protetta, guidata dal parroco
don Mario Gaggino e dal Co-
mune di Roc ca Grimalda, ospi-
ta 18 anziani amorevolmente
accuditi e tro va una suggesti-
va collocazio ne dietro la Chie-
setta Monu mento nazionale di
Santa Lim bania, aprendosi su
un piccolo parco-giardino che
consente, dall’ampia terrazza,
la vista su un panorama moz-
zafiato dell’Appennino Ligure-
Piemontese (su cui domina il
Monte Tobbio), per buona me-
tà della Valle dell’Orba, da Mo-
lare ad Ovada sino a Silvano. 

Ovada. Giovedì 24 mar zo,
presso i locali dell’Enoteca Re-
gionale di Ovada e del Mon fer-
rato, si è svolta una diver tente
serata musicale organiz zata
dall’Ovada Tamburello A.T.D.
Paolo Campora e dal l’associa-
zione culturale “Matra and
Friends” di Tagliolo Mon ferra-
to. Durante la serata è stato
possibile acquistare i biglietti
della lotteria “Giochiamo per il
tamburello”, la cui vendita sta
andando bene in città presso i
diversi negozi aderenti all’ini-
ziativa e che continuerà fino a
maggio, a sostegno delle atti-
 vità sportive della squadra
tamburellistica ovadese e del-
la Croce Verde.

L’evento in Enoteca Regio-
 nale è stato allietato da una
degustazione dei prodotti vini-
 coli della Cantina di Mantova-
 na e dei pregiati dolci pasqua-
li della Tre Rossi ovadese di
corso Saracco.

Il programma musicale ha

spaziato in brani rock, pop ed
in diversi successi internazio-
nali. 

Sul palco si sono alternati
gli allie vi e i maestri della
scuola Ma tra, dando vita ad
uno spetta colo coinvolgente e
molto va riegato (nella foto).

La squadra ovadese di tam-
 burello ha presentato il calen-
 dario dei campionati interpro-
 vinciali di serie C e serie D. 

Il presidente della “Paolo
Campora” Mario Arosio ha
affermato: “Serate come que -
ste servono per avvicinare i
ra gazzi più giovani al nostro
sport. Ci siamo approntati a
dovere per la stagione
agonistica di serie C e D, sarà
una cavalcata lunga ed emo -
zionante”. 

Intanto c’è grande interesse
per le prime partite della
nuova forma zione ovadese e
per l’ingaggio del giovane
campione france se William
Wahl.

Presentazione libro
Ovada. Sabato 2 aprile, presso il Salone “Padre Gian carlo”

nel Convento dei Padri Cappuccini alle ore 16,30 pre sentazione
del libro di poesie di Marina Vignolo: “Tracce sul filo dell’esiste-
re”. Il 50% del ricavato dalla ven dita del libro sarà devoluto al-
 l’associazione Vela onlus. Info: associazione Vela e Fondazio-
 ne Cigno.

Ovada. La visita alla caser ma dei Carabinieri rappresenta sicu-
ramente qualcosa di inte ressante e di insolito per tutti. Specie
poi se a fare da gra diti visitatori sono i bambini della Scuola Pri-
maria. E così gli alunni delle classi quinte della “Damilano”, non
nuovi ad iniziative e ad incontri che sono vere e proprie ”lezioni
dal vivo”, hanno incontrato Mare sciallo, Luogotenente ed Ap pun-
tato scelto della caserma di corso Martiri della Libertà (nella fo-
to), che hanno loro spiegato gli interventi più frequenti e anche
fatto vedere indumenti ed attrezzature d’ordinanza, come il giub-
botto antiproiettile, le manette e la pistola. Naturalmente molto
incurio siti i bambini, che hanno posto ai Carabinieri domande
perti nenti, ottenendone adeguate e precise risposte. 

“Storie di lavo ratrici”
Ovada. Giovedì 31 marzo per l’interessante rassegna della

Coop “Corsi e percorsi - appunta menti fino a mag gio 2016”, ini-
ziativa “Storie di lavoratrici - quando il lavoro trasmetteva i valo-
ri”. A cura di Monica Bruzzone, presso la sala Punto d’Incontro
Coop di via Gramsci, dalle ore 15,30.

“La Mandrago la” di Ferrini a Milano
Ovada. Sino al 10 aprile, a Milano al Teatro Carcano, l’o vade-

se Jurij Ferrini, premiato con l’Ancora d’argento nel 2001 quale
“Ovadese dell’Anno”, ripropone la sua “Mandragola”, trasposi-
 zione in chiave moderna della celebre commedia rinascimen tale
di Niccolò Machiavelli.

Lo spettacolo comincia come un talk show e quindi si snoda tra
situazioni comiche brillanti.

La vicenda si svolge nel 1504 ed è resa interessante e piace-
vole dalla bravura del re gistra ovadese e dall’esperien za matu-
rata in anni di rappre sentazioni teatrali.

Ovada. Il Comitato unitario
antifascista della provincia di
Alessandria organizza il 72º
anniversario dell’eccidio della
Benedicta.

La commemorazione del
tragico fatto di sangue della
Settimana Santa del 1944 si
svolgerà domenica 3 aprile. In
programma alle ore 9,30 il
concentramento al Sacrario
della Benedicta e la deposizio-
ne delle corone. Quindi il cor-
teo dal Sacrario al cortile della
Benedicta e la celebrazione
della S. Messa.

Saluti di Gian Pietro Arma-
no, presidente dell’associazio-
ne “Memoria della Benedicta”;
Massimo Bisca, in rappresen-
tanza dell’Anpi provinciale
Alessandria e Genova; Stefa-
no Persano sindaco di Bosio;
Maria Rita Rossa, presidente
della Provincia di Alessandria.
L’orazione ufficiale sarà tenuta
dal sindaco di Torino Piero
Fassino, presidente nazionale
dell’Associazione nazionale
Comuni italiani (Anci). L’inizia-
tiva è patrocinata dalla Provin-

cia di Alessandria, Città metro-
politana di Genova; Comuni di
Alessandria, Genova, Ovada,
Novi, Bosio e delle zone di
Ovada e Novi; Anpi del Pie-
monte e Liguria; associazioni
partigiane, combattentistiche,
d’arma e di categoria; dei de-
portati nei campi di sterminio
nazisti e dei perseguitati politi-
ci; sindacati confederali; Isral.

Alla cascina Pizzo “Variazio-
ni in logo”, tredici anni di mani-
festi per la Benedicta, mostra
di Gianni Stefanutto. 

Si potrà percorrere “Il sen-
tiero della pace”, percorso
guidato in collaborazione con
il Parco Naturale delle Capan-
ne di Marcarolo. 

Nel corso della manifesta-
zione suonerà la Banda Musi-
cale N.S. della Guadia di Ge-
nova Pontedecimo.

Da Ovada, centro zona, par-
tirà un pullman da piazza Mat-
teotti alle ore 8; saranno pre-
senti, tra gli altri, il sindaco
Paolo Lantero e l’assessore al-
la cultura e partecipazione Ro-
berta Pareto.

Riceviamo e pubblichiamo

Bravissimi atto ri e  cantanti
di “Giulietta e Ro meo”!

A cura del Pd

Al via la “Scuola 
di buone politi che”

Elena Scarsi ved. Oliveri

Una rocchese centenaria
amante del suo paese

Una serata presso l’Enoteca Regionale

Musica con “Matra” 
e tamburello serie C e D

Scuola Primaria “Damilano”

La curiosità del bambini 
nella caserma dei Ca rabinieri

72º Anniversario 
dell’eccidio della Benedicta
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La Croce Rossa ha appena
provveduto ad eleggere il nuo-
vo consiglio che guiderà l’ente
per i prossimi 4 anni, ne ap-
profittiamo per fare il punto
della situazione con il presi-
dente Duilio Rosi confermato
nella carica.

Come è lo stato attuale del-
la Croce Rossa di Campo Li-
gure?

Abbiamo vissuto momenti
non facilissimi però da qualche
tempo, diciamo un paio d’anni,
stiamo assistendo all’ingresso
di diversi nuovi volontari, sia
giovani che più “stagionati” ma
tutti particolarmente motivati
che ci stanno permettendo di
ampliare notevolmente le no-
stre possibilità di operare. Ov-
viamente abbiamo dovuto in-
vestire tanto tempo a formare
queste persone e solo ora che
sta terminando l’ultimo corso,
quello più specifico per l’attivi-
tà di ambulanza, possiamo di-
re di aver raggiunto un livello
soddisfacente di preparazione.

Quali sono i principali campi
d’azione?

Naturalmente la maggior
parte dei servizi che svolgiamo
sono di trasporto dei cittadini
per visite, terapie, ricoveri o di-
missioni da o per le strutture
genovesi e, qualche volta, del
basso Piemonte. Cerchiamo
anche di essere pronti il più
possibile per servizi d’urgenza
in collaborazione con il 118 e,
proprio ora, alcuni volontari si
stanno occupando di una nuo-
va razionalizzazione dei turni
in modo da poter dilatare al
massimo i tempi di copertura,
anche se ci scontriamo con il
fatto che quasi tutti lavoriamo
e perciò garantire la presenza
in determinate fasce orarie è

tutt’altro che semplice. Un al-
tro settore che ci sta dando
soddisfazioni è quello della
Protezione Civile, grazie so-
prattutto all’instancabile e in-
telligente opera del delegato
Rocchi Paolo si è formato un
gruppo molto attivo e motivato
che stiamo cercando, compa-
tibilmente con le scarse possi-
bilità del nostro bilancio, di do-
tare di mezzi efficienti e mo-
derni in moda da poter rispon-
dere ad una vasta gamma di
emergenze che dovessero ve-
rificarsi. Questo lavoro è stato
apprezzato tanto da affidarci la
gestione del magazzino regio-
nale che in questo momento si
trova nei nostri locali e noi sia-
mo in grado di fornire alcuni
materiali in tempi brevissimi in
qualsiasi posto necessitano.
Altra importante attività che
svolgiamo è la distribuzione
dei viveri CE, cioè viveri pro-
venienti dalla Comunità Euro-
pea da dare a persone biso-
gnose di aiuto, siamo contenti
che, senza troppo clamore co-
me è giusto che sia, siamo in-
tervenuti e stiamo intervenen-
do in situazioni difficili di gente
in particolare stato di bisogno.

Il nuovo consiglio come è
formato?

Il consiglio, a termini di re-
golamento, oltre al sottoscritto,
è formato da 3 persone più un
delegato dei giovani, quelli
eletti questa volta sono Fiocco
Davide, Rocchi Paolo, Parodi
Claudia e, per i giovani, Rosi
Chiara, tutte persone giovani e
preparate che lavorano assie-
me da anni e che saranno si-
curamente il futuro della Croce
Rossa. Il rammarico è semmai
quello che il numero dei consi-
glieri da eleggere è ridotto e,

per forza di cose, abbiamo do-
vuto lasciare fuori altra gente
altrettanto in gamba. 

La privatizzazione a che pun-
to è?

La privatizzazione sta an-
dando avanti, noi, come locali,
siamo stati privatizzati
dall’1/1/2014 ora è il turno dei
comitati regionali e poi del na-
zionale; ci sono luci e molte
ombre, da una parte noi godia-
mo di una drastica diminuzione
degli adempimenti burocratici e
amministrativi nonché di un’au-
tonomia decisionale ampia,
dall’altra ci sono troppi proble-
mi insoluti, soprattutto riguardo
a risorse e dipendenti, che mi-
nacciano di minare seriamente
le fondamenta stesse della
Croce Rossa. 

Il numero dei volontari è suf-
ficiente per le vostre esigenze?

NO! Anche se negli ultimi
tempi, come dicevo prima, le
cose sono un po’ migliorate,
manca ancora parecchia gente
per raggiungere un livello otti-
male, io vedo molti passare le
giornate tra un bar e l’altro o
“sotto la loggia” magari a criti-
care chi invece si da dà fare,
non posso fare altro che rivol-
gere un appello a questi signo-
ri, o signore, dal tanto tempo li-
bero: veniteci a dare una mano,
è vero, per entrare bisogna fa-
re un corso base ma non è la fi-
ne del mondo, una volta dentro
si può vivere un’esperienza di
notevole valore, a contatto con
giovani e con realtà varie, nes-
suno pretende che chi non se
la sente vada su urgenze o tra-
sporti complessi ma esistono
tante attività alla portata di una
qualunque persona normale,
basta solo un po’ di buona vo-
lontà.

Masone. Finalmente una
bella notizia!

Grazie all’impegno dell’at-
tuale compagine amministrati-
va di Masone, vedrà la luce
entro l’anno un’importante rea-
lizzazione: l’eliminazione del
pericoloso guado lungo la stra-
da che congiunge, lungo il pre-
giato comprensorio di Prato-
rondanino, la Valle Stura con
la Val Polcevera da una parte,
e il Comune alessandrino di
Bosio dall’altra.

La complessa impresa ha
preso avvio nel 2010, grazie
allo strenuo impegno dell’allo-
ra presidente della Comunità
Montana Valli Stura, Orba e
Leira, il sindaco di Masone
Paolo Ottonello che chiese, e
con non poca fatica ottenne un
primo finanziamento regionale,
cui si dovettero aggiungere i
contributi di ARTE, (Agenzia
Regionale Territoriale Edilizia –
ex Ente Case Popolari) e FIN-
TECNA, società proprietarie in
quota parte del comprensorio,
in seguito della “cartolarizza-
zione” a favore della Regione
Liguria. 

Anche la SNAM, i cui im-
pianti sotterranei attraversano
la zona, è stata generosamen-
te partecipe, mentre il Comune
di Campo Ligure, nel cui terri-
torio ricade parte dell’antica
proprietà del Barone Giulio Po-
destà, ha dovuto nel frattempo
sfilare l’iniziale, simbolico con-
tributo all’operazione. 

Al termine della gara d’ap-
palto informale a procedura
negoziata, è stata l’impresa
genovese I.CO.STRA ad ag-
giudicarsi i lavori relativi al-
l’adeguamento, potenziamen-
to e messa in sicurezza della
viabilità intercomunale esi-
stente che collega la Valle Stu-
ra e la Val Polcevera, presen-

tando un’offerta con una per-
centuale, rispetto all’importo
soggetto al ribasso d’asta, del
17,192.

L’intervento riguarda la de-
molizione del guado sul tor-
rente Vezzulla (foto), in prossi-
mità della località Verne, e la
sua sostituzione con un ponte
allo scopo di rendere sicura la
viabilità lungo la strada che
conduce in località Laiasso,
dove sorge un centro ippico e,
proseguendo fino alla località
Pratorondanino, Comune di
Campo Ligure, dove si trovano
un punto di accoglienza e il
Giardino Botanico del GLAO
(Gruppo Ligure Amatori Orchi-
dee) area protetta della Regio-
ne Liguria, per poi proseguire
verso le pendici del Monte
Poggio, Comune di Bosio (AL)
dove si ha il congiungimento
con la S.P. 4 che sale da Ge-
nova Pontedecimo verso i Pia-
ni di Praglia, in Comune di Ce-
ranesi e quindi le Capanne di
Marcarolo. 

«Il nuovo ponte - secondo la
relazione illustrativa redatta
dall’ing. Tiziano De Silvestri -
avrà una campata unica con

larghezza di carreggiata stra-
dale pari a circa 4,5 metri, con
le spalle poste al di fuori dei
confini demaniali, rispetterà
una sezione idraulica in attra-
versamento di circa 25 metri.
Per la sua realizzazione sarà
impiegato un impalcato a se-
zione mista acciaio e calce-
struzzo, mentre è prevista la
demolizione della roccia spor-
gente in alveo per migliorare le
condizioni di deflusso e con-
sentire la realizzazione delle
spalle del ponte. 

Gli obiettivi progettuali sono
quelli di adeguare la viabilità
di accesso alle abitazioni si-
tuate nella zona e la messa in
sicurezza delle aree limitrofe
al torrente Vezzulla, oggi
esondabili. 

La spesa prevista dal pro-
getto è di quasi 157.000 euro
dei quali circa 80.000 riguar-
dano i lavori soggetti al ribasso
d’asta. I lavori dovrebbero ini-
ziare nei prossimi mesi e con-
cludersi prima dell’arrivo della
cattiva stagione». 

Nel prossimo numero forni-
remo ulteriori particolari illu-
strativi.

Campo Ligure. L’autunno e l’in-
verno estremamente miti hanno fa-
vorito enormemente i lavori della de-
molizione, con parziale ricostruzio-
ne sul torrente Ponzema antistante
l’oratorio dei S. Sebastiano e Roc-
co, consegnati il 31 agosto scorso
alla ditta ILSE di Genova che poi li
ha subappaltati alla ESO Strade,
non hanno in pratica subito sino ad
oggi nessuna interruzione. Sono già
ben visibili perché iniziati la scorsa
settimana i lavori di demolizione, co-
sì come documentano bene le foto-
grafie, che dovrebbero proseguire
ancora per una decina di metri per
poi consentire di ricostruire parzial-
mente un tratto della nuova coper-
tura in modo da consentire la viabi-
lità verso il borgo prima di riprende-
re la demolizione di un ulteriore trat-
to. Ricordiamo che i lavori al lordo
assommano a 1.307.000 euro e i
giorni lavorativi utili per la consegna
del manufatto sono calcolati in 360.
Se il tempo continuerà ad essere
clemente come in questi mesi sarà
una delle poche opere che vedrà ri-
spettati rigorosamente i tempi del-
l’appalto. Dall’assessore ai lavori
pubblici Massimo Piana abbiamo
appreso che è stata espletata dalla
Città Metropolitana la gara per la si-
stemazione delle acque bianche e
acque nere e, a seguire, la pavi-
mentazione dei vicoli del borgo e la
ditta vincitrice dovrebbe iniziare i la-
vori in questo mese di aprile. 

Masone. Sabato 26 marzo,
presso il Museo Civico del Fer-
ro “Andrea Tubino”, è stata
inaugurata con successo la
mostra dal titolo “San Giorgio
– Società anonima italiana”
sottotitolo: “Immagini, docu-
menti e memorie di una Gran-
de Industria Genovese”.

Ideazione, ricerca e recupe-
ro dei preziosi materiali espo-
sti, fino allo sviluppo dell’inizia-
tiva in collaborazione con i vo-
lontari del Museo, si deve al
sindaco ing. Enrico Piccardo,
che ha svolto la sua lunga vita
lavorativa nella società EL-
SAG (Elettronica San Giorgio),
con sede a Genova Sestri Po-
nente, erede della società ori-
ginaria. La mostra rende con-
to, in modo molto articolato e
completo, della secolare epo-
pea di una società di fama
mondiale, che ha prodotto vei-
coli, mezzi e attrezzature belli-
che, oltre a svariati apparati
tecnologici legati all’automa-
zione e ai moderni sistemi di
trasmissione.

Il motivo d’interesse locale,
che ha convocato all’inaugura-
zione i sindaci della Stura, Me-
le, Tiglieto e Ovada risiede nel
fatto che, dal 1943 alla fine
della seconda guerra mondia-

le, la produzione, soprattutto di
ottiche per apparati bellici,
venne dislocata tra Campo Li-
gure, Rossiglione e Ovada,
mentre la direzione trovò siste-
mazione a Tagliolo.

Come ha informato il sinda-
co, nella presentazione davan-
ti a numerose personalità le-
gate alla vecchia San Giorgio
come l’ingegner Olcese, « ogni
mattina partivano da Borzoli,
allora Comune, i treni che tra-
sferivano oltre giogo alcune
migliaia di operai che, termina-
to il turno di lavoro, rientrava-
no a Genova ».

Molto interessanti sono i “li-
bri matricola” dei lavoratori

provenienti invece dalla Valle
Stura e dai centri ovadesi. Il
lungo, dettagliato elenco di no-
mi e date di nascita, che offre
la possibilità di trovare prezio-
se testimonianze dirette di
quegli anni, come quella del
rossiglionese Antonio Mirone,
presente all’inaugurazione e
intervistato da TeleMasone
Rete Valle Stura, che ha ricor-
dato l’ispezione del Generale
Rommel all’impianto di Campo
Ligure!

Per le visite: sabato e do-
menica dalle 15 alle 18, fino al-
la fine di aprile. Per le scolare-
sche o altri orari Gianni Otto-
nello 347-1496802.

Masone. Mercoledì della
Settimana Santa, al termine
delle confessioni in prepara-
zione della Santa Pasqua, un
gruppo di giovani volontari del-
la parrocchia ha allestito, co-

me ogni anno, l’Altare della
Reposizione, meglio conosciu-
to come Santo Sepolcro in par-
rocchia, per accogliere e con-
servare il SS.Sacramento al
termine della S.Messa in Coe-

na Domini celebrata dal parro-
co don Maurizio Benzi.

La riflessione proposta dai
giovani è stata, quest’anno,
tratta dal testo attribuito a
S.Bernardo e musicato da Gio-
vanni Pier Luigi da Palestrina:
“Jesu, Rex admirabilis et
triumphator nobilis, dulcedo
ineffabilis, totus desiderabilis”
(Gesù Re Glorioso e Conqui-
statore nobile, ineffabile dol-
cezza, tutto desiderabile).

Come tradizione l’Altare del-
la Reposizione è stato addob-
bato in modo solenne con
composizioni floreali e ceri lu-
minosi offerti dai fedeli in
omaggio all’Eucarestia.

In serata i fedeli hanno par-
tecipato all’ora di adorazione
comunitaria guidata da parro-
co, dai chierici e dai giovani.

Masone. Nel pomeriggio della gior-
nata di Pasqua il vulcanico Luigi Pa-
storino “Cantaragnin” ha promosso
una simpatica iniziativa nella Casa di
Riposo Macciò ed ha offerto agli ospi-
ti un grande uovo di cioccolato ricco di
pasquali.

La rottura dell’ammirata realizzazio-
ne è stata affidata al parroco don Mau-
rizio Benzi presente all’iniziativa unita-
mente al presidente Benedetto “Tino”
Macciò ed al personale della struttura.

La “sorpresa” era costituita da tante
piccole uova che sono state distribui-
te a le tutte persone presenti ed in par-
ticolare agli ospiti che hanno sentita-
mente ringraziato il promotore del fe-
stoso momento comunitario. 

Eccezionale mostra al Museo Tubino

La mitica San Giorgio di Sestri Ponente
durante la guerra in Valle Stura e Ovada

L’Altare della Reposizione in parrocchia a Masone

Grazie al tiepido inverno

Favoriti i lavori della copertura del Ponzema

Croce Rossa di Campo Ligure

Il nuovo consiglio direttivo

Premiato l’impegno della Giunta precedente

Varato ponte sul Vezzulla
per Pratorondanino 

Uovo di Pasqua alla casa di riposo
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Cairo M.tte. Le celebrazio-
ni della Settimana Santa si
sono svolte a Cairo con una
particolare solennità grazie
anche alla presenza dei ra-
gazzi della Prima Comunione
e della Cresima che il Giovedì
Santo hanno invaso la Par-
rocchiale di San Lorenzo per
partecipare alla Messa della
Cena del Signore. I bambini
che quest’anno si avvicinano
per la prima volta al sacra-
mento dell’Eucarestia sono
addirittura 67, un numero par-
ticolarmente rilevante se con-
frontato con quello degli anni
passati. La liturgia del giove-
dì santo è stata un’occasione
privilegiata per presentare i
giovani comunicandi alla po-
polazione.

In questa particolare gior-
nata di riflessione e di fede si
è svolta la cerimonia della la-
vanda dei piedi, i gesto che
ha compiuto Gesù nei con-
fronti dei discepoli durante
l’Ultima Cena, prima di essere
condannato a morte.  

Nella chiesa di Cairo que-
sto atto simbolico è stato
compiuto dal parroco con una
simpatica variante rispetto al-
l’originale: i ragazzi che han-
no impersonato gli apostoli
non erano dodici, bensì quat-
tordici - riserve comprese -,
selezionati tra tutti i ragazzi
che quest’anno faranno la
Cresima. A loro va l’augurio
che possano essere sempre
coerenti con gli impegni che si
assumeranno nel ricevere
questo importante sacramen-
to.

Particolarmente toccante la
cerimonia del venerdì santo
con la celebrazione della mor-
te di Cristo in croce: «Gesù,
sapendo che ormai tutto era
compiuto, affinché si compis-
se la Scrittura, disse: “Ho se-
te”. Vi era lì un vaso pieno di
aceto; posero perciò una spu-
gna, imbevuta di aceto, in ci-
ma a una canna e gliela ac-
costarono alla bocca. Dopo
aver preso l’aceto, Gesù dis-
se: “È compiuto!”. E, chinato il
capo, consegnò lo spirito». I
momenti della passione, rac-
contati dall’evangelista Gio-
vanni, sono stati drammatiz-
zati con collaudata bravura da
alcuni attori della compagnia
teatrale “Uno sguardo dal pal-
coscenico”, rendendo ancor

più commovente il messaggio
biblico. Le diverse scene del-
la Passione erano accompa-
gnate dai canti della corale
“Armonie” di Renée.

E dopo le profonde rifles-
sioni sugli ultimi momenti del-
la vita di Cristo sino alla sua
crocifissione e alla sua morte
si arriva alla celebrazioni del-
la Pasqua e molto apprezza-
to è stato il messaggio del
parroco don Mario Montana-
ro.

Le sue singolari considera-
zioni, pubblicate sui network,
sono state un invito ad im-
mergersi senza paure nell’An-
no Santo della Misericordia:
«Un mio confratello (un prete)
di un‘altra diocesi – ha scritto
Don Mario -  mi ha chiesto tra-
mite un’e-mail se per caso ero
anch’io tra quelli che si sento-
no traditi dalle azioni pastora-
li di questo Papa che a detta
sua sta distruggendo pian
piano i pilastri della nostra fe-
de.

Quando ho sentito che Pa-
pa Francesco avrebbe lavato
i piedi in un centro di acco-
glienza a uomini, donne an-
che di religione islamica mi
sono sentito liberato, mi sono
sentito 10 ...100 ...1000 volte
più cristiano e ringrazio con
tutto il cuore questo Papa che
sta rivelando la verità più pro-
fonda della Chiesa Cattolica
(che è Cristo e non altre co-
se).

Penso davvero sia la mi-
gliore risposta che il Papa po-
tesse dare agli atti di Bruxel-
les e alle logiche del terrori-
smo in generale, e nel suo ge-
sto vedo la stessa genialità
della risposta che diede Gesù
a chi chiedeva se si doveva o
no lapidare una donna adulte-
ra: “Dobbiamo obbedire alla
legge e farla morire oppure la-
sciarla vivere e sconfessare
la legge di Mosè?” Gesù ri-
spose: “Chi è senza peccato
scagli la prima pietra...”. Quin-
di no, non mi sento tradito da
questo Papa capace di gesti
così incredibili, mi sento rin-
novato, risollevato e migliore
come uomo, cristiano e prete.
Buona Pasqua a tutti».

Con le parole del parroco di
Cairo un cordiale augurio a
tutti i lettori anche da parte
della Redazione cairese de
L’Ancora. R.C.M.

Cairo M.tte. Segnali di ri-
presa alla Ferrania Solis in
controtendenza rispetto a
quanto sembrava di vedere in
questi ultimi tempi con cassa
integrazione per crisi, mobilità,
cassa in deroga e, da ultimo,
l’accorso per i contratti di soli-
darietà per mantenere in attivi-
tà una cinquantina di posti di
lavoro. Questo ultimo atto è
stato siglato, presso l’Unione
Industriali, il 24 marzo. 

Questa sorta di accanimen-
to terapeutico che si è protrat-
to per mesi ha tuttavia dato i
suoi frutti in quanto, come di-
cevamo, ci sarebbero le condi-
zioni per una ripresa, anche se
leggera, con una produzione
che dovrebbe passare dai 25
MW del 2015 a 30 MW nel

2016. E non è poco visto che
l’azienda sembrava trovarsi
pericolosamente sull’orlo del
preccipizio. I sindacati si dico-
no soddisfatti per gli obiettivi
raggiunti dopo un lungo tira-
molla con l’azienda dagli esiti
incerti. In questo accidentato
percorso aveva persino gioca-
to contro la malasorte con l’in-
cendio del 7 gennaio scorso
alla centrale elettrica che ave-
va causato comprensibili disa-
gi al sistema produttivo anche
se l’Amministratore delegato di
Ferrania Technologies, Giu-
seppe Cortesi, aveva minimiz-
zato l’accaduto anche se ave-
va precisato che i danni provo-
cati dall’incidente erano ingen-
ti. A prender fuoco sarebbe
stato il trasformatore e l’adia-
cente deposito dell’olio. Le
fiamme si sarebbero elevate a
10/15 metri di altezza con un
denso e acre fumo nero che
aveva costretto i residenti a
barricarsi in casa.

Nella sofferta vicenda di
Ferrania Solis si era aperto
uno spiraglio, il 12 novembre
scorso, quando, all’Unione In-
dustriali di Savona, in una riu-
nione fiume che si era protrat-
ta sino a mezzanotte, era sta-
to finalmente siglato l’accordo
sulla mobilità anche se non
erano mancati momenti di for-
te tensione. Secondo la Cgil
c’erano i presupposti perché
Ferrania Solis potesse essere
competitiva anche a fronte del-
le assicurazioni fornite dalla
proprietà che sembrava anco-
ra credere in questo progetto.
L’essere passati dalle iniziali
49 mobilità, richieste dal-
l’azienda, ad 11 rappresentava
un risultato decisamente im-
portante che avrebbe potuto
preludere ad un effettivo rilan-
cio dell’attività produttiva. L’ac-

corso prevedeva dunque 11 la-
voratori in mobilità, 4 impiega-
ti e 7 del settore produttivo. I ri-
manenti, che erano circa 40,
sarebbero stati coperti per un
anno da contratti di solidarietà,
prorogabili ancora per un an-
no. L’azienda peraltro si era
resa disponibile, se si fossero
verificate le condizioni, a rias-
sorbire gli esuberi, oltre che in
Ferrania Solis, anche in Te-
chnologies o Farma.

È indubbio che il settore del
fotovoltaico in Europa sta at-
traversando momenti difficili e
c’è chi vorrebbe eliminare le
restrizioni adottate nei con-
fronti delle importazioni cinesi
proprio per rilanciare il merca-
to.

Nonostante questo l’azienda
sembra determinata a rimane-
re in pista e questo è dimo-
strato anche dal fatto che è
stato effettuato un investimen-
to per l’acquisto di una nuova
stringatrice. Per l’azienda è
inoltre fondamentale la flessi-
bilità del lavoro con turni ade-
guati alle esigenze del sistema
produttivo.

Resta sempre comunque il
problema di come essere con-
correnziali con i prodotti pro-
venienti dalla Cina. E anche
Ferrania Solis sarebbe vittima
di questo sistema. Per contro
l’80% delle associazioni di pro-
duttori fotovoltaici europei vor-
rebbero fossero eliminati i da-
zi sull’importazione di prodotti
cinesi in quanto non avrebbero
sortito l’effetto sperato, quello
cioè di dare slancio al mercato
interno impedendo la concor-
renza sleale cinese. Come si
può facilmente capire regna
ancora una certa confusione
sulle misure da mettere in at-
to. 

PDP

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo nel mese di Novembre
dello scorso anno aveva mani-
festato l’intenzione di avviare
dei partenariati pubblico-priva-
ti al fine di incrementare l’atti-
vità turistico-ricettiva, eserci-
tando un ruolo di coordina-
mento e impulso per garantire
la massimizzazione delle rica-
dute economiche sul territorio
comunale derivanti dall’attiva-
zione dei progetti. Per questo
aveva deciso di creare un
elenco da tenere a portata di
mano (short list) di soggetti in-
teressati alla costituzione di
partenariati pubblico-privati fi-
nalizzati a promuovere: attività
turistico-ricettive; attività di ge-
stione di Riserve e Parchi Na-
turali; la partecipazione a ban-
di per finanziamenti Europei.

Si tratta di  uno strumento
aperto e  disponibile per ga-
rantire qualità, tempestività ed
economicità delle procedure di
individuazione di potenziali
partner, nel rispetto dei princi-
pi di trasparenza, proporziona-
lità, non discriminazione e pa-
rità di trattamento.

L’iscrizione alla short list
doveva essere inviata con rac-
comandata, o tramite conseg-
na a mano presso il protocollo
del Comune Cairo Montenotte,

fino al 23/12/2015, termini suc-
cessivamente prorogati al
15/01/2016.  Sono state ben
12 le aziende che hanno
risposto all’invito del Comune
dichiarando il proprio inter-
esse. Con determinazione del
Responsabile dell’Area Tecni-
co Manutentiva – Lavori Pub-
blici n. 116 del 09/02/2016 il
Comune di Cairo Montenotte
ha così approvato la short list
di soggetti esterni interessati
alla costituzione di partenaria-
ti pubblico-privati coordinati dal
Comune di Cairo, finalizzati al-
l’incentivazione delle attività
previste dal bando, stilando la
seguente short list:
- Fm di Solia Nicolò
- Consorzio dei Funghi Cairo

Montenotte
- Azienda Agricola Ferrando

Sabrina
- L. Editrice Srl (Savona)
- Circolo Ricreativo “Don Pieri-

no”
- Valbormida Costruzioni Srl
- Consulenze Tecniche Edilizia

Srl
- Consulenze Aziendali Srl
- Aldebaran Soc. Cooperativa

Sociale Arl
- Problem Solving Sas (Carca-

re)
- Ferraro Fabio
- Agriturismo Cascina Del Vai

Cairo M.tte. Esiste nella no-
stra città un esempio di solida-
rietà che merita di essere ri-
cordato: l’Associazione “Insie-
me per Cernobyl”, fondata il 15
ottobre 1996, sta per compiere
30 anni… e gode ancora di
buona salute. Un gruppo di
cairesi, a fronte della tragedia
del 26 aprile 1986, non esita-
rono a mettersi in gioco per
dare un aiuto concreto ai molti
bambini, dei quali molti orfani,
coinvolti dagli esiti negativi del-
l’omonimo disastro nucleare.
In pochi mesi si costituirono in
associazione con lo scopo di
offrire ospitalità temporanea di
minori ucraini presso famiglie
italiane ed inviare aiuti umani-
tari in Ucraina con spedizioni
di vestiti, prodotti alimentari,
prodotti farmaceutici e cancel-
leria. Oggi la sede dell’asso-
ciazione, che nel frattempo è
stata riconosciuta come onlus,
è in Via A. Sanguinetti, 19 ed è
presieduta da Federico Franzi-
no. Una associazione che si
contraddistingue per aver sa-
puto conservare, anche a 30
anni di distanza dalla peggior
catastrofe nucleare europea,
lo stesso entusiasmo e la stes-
sa vitalità e operosità del primo
momento.

“Perché – ci dice il presiden-
te Federico Franzino - a di-
stanza di anni le popolazioni
colpite dal disastro di Cernobyl
necessitano ancora di soste-
gno e umanità. L’unico rimedio

per poter dare sussistenza è
quello di aiutare le nuove ge-
nerazioni, quei bambini che
nel 1986 ancora non erano na-
ti. Questo perché rappresenta-
no il futuro dell’Ucraina e per-
ché sono i soggetti più a ri-
schio, data la loro giovane età,
di malattie per le conseguenze
di quel nefasto giorno di tanti
anni fa. Proprio per questo si
rende utile e necessaria l’ospi-
talità di questi bambini da par-
te di famiglie straniere, nel no-
stro caso italiane. Già, perché
ospitare per un certo numero
di giorni all’anno (uno o due
mesi) un bambino proveniente
dalle zone contaminate dal-
l’esplosione della centrale -
prosegue Franzino - significa
dare loro l’opportunità di ridur-
re notevolmente la quantità di
radioattività assorbita dall’or-
ganismo, grazie alla perma-
nenza in un ambiente non con-
taminato e ad un’alimentazio-
ne priva di radionuclidi. La via
principale della contaminazio-
ne è infatti quella percorsa dal-
le derrate alimentari prodotte
nelle aree contaminate e quo-
tidianamente consumate dalle
popolazioni che vi abitano. Per
questo si rende necessaria un
alimentazione sana e control-
lata per i minori che soggior-
nano al di fuori dell’Ucraina.
Autorevoli ricerche effettuate
dell’ENEA - conclude il presi-
dente dell’associazione - han-
no dimostrato che l’ospitalità in

Paesi stranieri è molto utile;
dopo appena trenta giorni di
soggiorno in una zona non
contaminata un bambino per-
de dal 30 al 50% del cesio-137
assorbito (il radionuclide più
presente nell’organismo dei
bambini contaminati) riducen-
do così la possibilità di amma-
larsi di tumori, leucemia ed al-
tre patologie collegabili alle
conseguenze della radioattivi-
tà. Una continuità del progetto
durante gli anni può risultare
decisamente molto importan-
te.”

Sono stati ben 1934 i minori
ospitati sino ad oggi grazie al-
l’attività dell’Associazione cai-
rese presso famiglie italiane
residenti in Liguria, Piemonte e
Lombardia. I progetti annual-
mente previsti sono tre, con
ospitalità offerta durante i me-
si di luglio e agosto e durante
le festività natalizie (indicativa-
mente dalla metà di dicembre
alla metà di gennaio). In base
alle adesioni nei vari progetti,
un minore soggiorna in Italia
da un minimo di 30 ad un mas-
simo di 90 giorni presso la
stessa famiglia fino al compi-
mento della maggiore età. Nel
2015  sono stati circa 30 mila
gli Euro spesi per l’organizza-

zione dei soggiorni dei quali
circa un terzo devoluti dai soci
ed i restanti ricavati da dona-
zioni esterne, dal gettito del 2
per mille e dalle attività promo-
zionali organizzate dell’Asso-
ciazione.

Trent’anni ben portati, dun-
que, quelli dell’associazione
“Insieme per Cernobyl” che
però, col passar del tempo, è
anche un po’ “incanutita” e le
cui fila si sono alquanto assot-
tigliate. Per cui necessiterebbe
di un’iniezione di nuove ade-
sioni da parte di famiglie ospi-
tanti, possibilmente giovani,
che garantiscano un futuro al-
la meritoria opera di assisten-
za e solidarietà avviata dai so-
ci fondatori 30 anni fa. Le of-
ferte di nuove adesioni posso-
no essere fatte pervenire al-
l’Associazione tramite posta,
fax, o E-mail (indirizzo, fax e E-
mail sono reperibili alla pagina
“Chi siamo” dell’apposito sito
Internet). Sarà l’Associazione
a mettersi in contatto telefoni-
camente con la famiglia che in-
tende aderire al progetto per
eventuali informazioni man-
canti, chiarimenti, delucidazio-
ni, per comunicare le date di
arrivo e partenza dei minori,
per comunicare il contributo ri-
chiesto, per richiedere even-
tuali dati necessari alla compi-
lazione della domanda o per ri-
solvere qualsiasi impedimento
che si possa venire a creare.

SDV

Un’esprienza di fede e preghiera con la partecipazione di tanti  giovani

Le celebrazioni della Settimana Santa
con gli auguri pasquali di Don Mario

Il 24 marzo siglato l’accordo sui contratti di solidarietà

Segnali di ripresa alla Ferrania Solis 
con circa cinquanta posti di lavoro

Cairo: il Comune in cerca di partner

Sono ben dodici le aziende locali
inserite nella “short list” comunale

Continua l’assistenza ai minori che subiscono le conseguenze dal disastro nucleare del 1986

L’Associazione “Insieme per Cernobyl” compie trent’anni
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Cairo M.tte. Venerdì 8, Sa-
bato 9 e Domenica 10 aprile al
“Teatro di Città” di Cairo M.tte
va in scena va in scena “Ru-
mors” di Neil Simon, risate tra
la vita e la morte sul filo del
pettegolezzo, presentato dalla
compagnia teatrale cairese
“Uno sguardo dal palcosceni-
co”.

Ad un party per il complean-
no di Charley Brock, vicesin-
daco di New York, quattro cop-
pie di facoltosi amici si trovano
a dovere fare i conti con uno
spiacevole incedente che tutto
fa pensare sia un incredibile
tentativo di suicidio. Ma quello
che farà davvero impazzire i
ricchi invitati è la sparizione
della padrona di casa ed i veri
motivi che potrebbero avere
spinto Charley ad un gesto co-
sì estremo. Prenderà corpo
quindi un insieme di incredibili
pettegolezzi (rumors) che ren-
deranno la serata (e quindi lo

spettacolo) una girandola di
esilaranti gags: nemmeno l’in-
tervento della Polizia riuscirà a
riportare la calma e la serenità
in una casa ormai in preda al
panico. Forse la più bella com-
media di Neil Simon, un suc-
cesso mondiale che tutte le
volte costringe il pubblico a fra-
gorose risate inseguendo un
ritmo vorticoso.

Il Dott. Queirazza
nuovo medico
dell’ospedale
R.P. Baccino
di Cairo

Cairo M.tte. La notizia è di
quelle positive. Dopo una car-
rellata di medici, alcuni durati
pochi mesi, presso la casa di
riposo Residenza Protetta
Baccino è arrivato un nuovo
medico molto conosciuto a
Cairo ed in Valle Bormida: il
dott. Giorgio Queirazza che ha
alle spalle oltre 30 anni di pro-
fessione ospedaliera all’ospe-
dale di Cairo. Le famiglie che
hanno i propri parenti al Bacci-
no sono molto contente per la
professionalità e l’umanità del
dottore e si augurano un lungo
rapporto. Un ringraziamento al
Sindaco, alle segretaria Liliana
Dotto ed al dottor. Morando
per la collaborazione prestata. 

Cirio Renzo

Cairo M.tte – In occasione delle feste pasquali i volontari dell’asso-
ciazione per la promozione sociale “Facciamoci in quattro” hanno al-
lestito, in piazza Stallani un banchetto per raccogliere fondi a favo-
re dei minori e delle famiglie valbormidesi in difficoltà economica. So-
no stati molti che, con 10€ di offerta, hanno accettato in dono la co-
lomba pasquale artisticamente confezionata dalle volontarie del-
l’associazione. Ricavato dell’iniziativa devoluto come di consueto a
varie associazioni benefiche di Cairo e della Valle Bormida. 

Cairo M.tte. Giovedì 23 marzo è stata una data importante per
Mario Pastorino che ha compiuto 90 anni. E’ stato festeggiato
dalla figlia, dal genero, dai familiari e amici. “Ancora tanti augu-
ri, papà,” scrive la figlia che ci ha trasmesso la fotografia dell’ar-
zillo giovanotto novantenne per la pubblicazione sulle pagine de
L’Ancora. “Auguroni sig. Mario”, aggiungiamo anche noi redattori
de L’Ancora che sappiamo di poterlo annoverare tra i più fedeli
lettori del nostro settimanale. Foto Arte Click

Carcare. Si è svolta merco-
ledì 30 marzo alle ore 17.30
presso l’aula magna del Liceo
Calasanzio di Carcare la ceri-
monia di premiazione per i gio-
chi matematici Bocconi, fase
provinciale. 

Il liceo valbormidese ha, in-
fatti, ospitato, unico polo in tut-
ta la Provincia di Savona, que-
sta entusiasmante gara sabato
12 marzo, a cui hanno parteci-
pato ben 105 ragazzi, ripartiti
nelle categorie C1 (prima e se-
conda media), C2 (terza media
e prima superiore), L1 (secon-
da, terza e quarta superiore) e
L2 (quinta superiore e primo
anno di università). 

Mercoledì, la preside del-
l’Istituto, la professoressa Pao-
la Salmoiraghi, insieme al suo
staff di insegnanti, ha premiato
i primi sei classificati di ogni
categoria che sono: Vaglica Al-
berto, Strazzarino Gaia, Bale-
stra Tommaso, Savio Lorenzo,
Magnani Giovanni e Borro Pa-
trick (C1); Briano Marco,
Strazzarino Sofia, Buttinoni
Gabriele, Rudino Samuele,
Suffia Azzurra e Ziporri Simo-
ne (C2); Koonjul Irie, Savio
Deborah, Dogliotti Paolo, Fag-
gioli Gaia, Balcon Barbara e
Astengo Angelo (L1); Nari An-
drea (universitario) e Lagasio
Pesenti Ginevra (L2). 

Il Liceo Calasanzio ringrazia
i numerosi sponsor che hanno
permesso la realizzazione del-
la cerimonia di premiazione
donando premi e materiale
che verrà consegnato ai “pro-
vetti” matematici.

Si tratta di: banco Azzoaglio
di Millesimo per il materiale di
cancelleria, la cartolibreria Bot-
ta di Carcare, Grancasa di Cai-
ro, la 3F Fusti Ferro di Millesi-
mo, l’Ipercoop Il Gabbiano, i
maestri vetrai Costantino Bor-
mioli e Raffaello Bormioli di Al-
tare, l’artista Giancarlo Benzi
di Millesimo, le pittrici Daniela
Olivieri di Cengio e Silvana
Prucca di Millesimo, le cerami-
ste Silvia Briano di Altare e Lu-
ciana Caragna di Millesimo, i
pittori Carlo Giusto di Savona
e Gianni Pascoli di Cairo, l’ar-
tista Nella Marrazzo di Rocca-
vignale. 

E per alcuni degli studenti,
non è ancora finita qui: li at-
tende, infatti, la fase finale na-
zionale dei giochi Bocconi che
avrà luogo il prossimo 14 mag-
gio a Milano.

Sulla base delle effettive
presenze è stato calcolato
che proseguiranno la loro av-
ventura i primi quattro per la
C1, i primi 2 per la C2 e solo
il primo classificato per L1 e
L2.

Cairo M.tte. Riceviamo e pubblichiamo la lettera aperta che in nostro
lettore cairese Renzo Cirio ha indirizzato, anche per il tramite del nostro
settimanale, al Governatore G. Toti ed alla Vice Presidente S. Viale della
regione Liguria: “Alcuni giorni fa una giovane donna di Cairo M.tte ha av-
vertito forti dolori agli arti seguiti da conati di vomito. Il giorno seguente si
è recata al pronto soccorso dell’ospedale di Cairo dove, dopo averla visi-
tata, le hanno consigliato una visita più approfondita presso un importante nosocomio della pro-
vincia di Savona. Accompagnata da un familiare si è presentata alla visita, ma il medico preposto
non ha voluto procedere perché proveniente dall’ospedale di Cairo apostrofandola con alcuni epi-
teti idilliaci. Le due persone sono rientrate al paesello e si sono ripresentate al Pronto di Cairo do-
ve la paziente è stata rivisitata con cortesia ed attenzione. Questa allegoria per sostenere come
l’ospedale di Cairo è ancora vivo ed operante e merita di essere rivalutato come quando i miglio-
ri chirurghi della Liguria di oggi proprio a Cairo hanno lavorato ed arricchita la loro professionali-
tà. Il San Giuseppe ha ancora molte potenzialità, nonostante la politica e gli interessi economici:
compreso il progetto, solo elettorale, del Pronto Soccorso Pediatrico che è una grande risposta al-
le esigenze di migliaia di bambini. Altrimenti il cambio politico non è servito a nulla. Grazie per l’at-
tenzione. Cirio Renzo, C.so XXV Aprile, 53 - Cairo M.tte. Tel 019 504898” 

Dall’8 al 10 aprile al Teatro di Città di   Cairo M.

Va in scena “Rumors” 
di Neil Simon

In occasione delle feste pasquali a Cairo M.tte

“Facciamoci in 4”
sempre benefica

Spente lo scorso giovedì 23 marzo 

Sono 90 candeline 
per Mario Pastorino

Riceviamo e pubblichiamo

Il nostro ospedale non è poi così male!

Premiati mercoledì 30 marzo al liceo Calasanzio 

I vincitori dei giochi matematici

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Antonio MAMMOLITI di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli Cinzia e Saverio,
la nuora, il genero, i nipoti Serena, Giada e Mat-
teo, la sorella Assunta, i nipoti e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella chiesa parrocchia-
le di Cairo M.tte martedì 29 marzo alle ore 10.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Disma AVVERAME (Dismina) ved. Igerio

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la figlia Patrizia, la
nipote Debora con Nicola, la cognata Adelia e i
parenti tutti. I funerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale San Ambrogio di Dego lu-
nedì 28 marzo alle ore 10,30.

Onoranze funebri Parodi-Cairo Montenotte
Corso di Vittorio 41 - Tel. 019 505502

È mancato all’affetto dei suoi cari
Mario TORTEROLO (Miglio) di anni 86

Ne danno l’ annuncio la figlia Michela, il nipote
Eugenio, il genero Massimo, parenti e amici. I
funerali sono stati celebrati venerdì 25 marzo
alle ore 10,00 nella Chiesa Parrocchiale di San
Lorenzo di Cairo Montenotte.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Zefferino GATTI (Rino) di anni 94

Ne danno il triste annuncio il figlio Loris, la so-
rella Maria Teresa, i cognati, le cognate, i nipo-
ti e parenti tutti. I funerali sono stati celebrati
martedì 29 marzo alle ore 15,00 nella Chiesa
Parrocchiale di San Lorenzo di Cairo Monte-
notte.

Millesimo. Venerdì 25 marzo scorso una femmina di lupo o
più probabilmente di un cane selvatico, è stato soccorso dal-
l’autista di un furgone che trasportava giornali. L’animale, piut-
tosto malconcio, forse a causa dell’impatto contro un auto, sta-
va camminando lungo la statale 51. Si è lasciato avvicinare
dal suo soccorritore che l’ha raccolta e l’ha trasportata a Mil-
lesimo dove è stata affidata alle cure del servizio veterinario
dell’Asl, che dovrà anche accertare se si tratti realmente di un
lupo o piuttosto di un cane.
Altare. Un ennesimo incidente si è verificato intorno alle 6 del
26 marzo scorso sulla A6 Torino -Savona nei pressi casello di
Altare all’altezza del Km 111. Il conducente dell’auto ha perso
il controllo del proprio mezzo provocando il sinistro. A bordo vi
erano quattro ragazzi che ne sono usciti fortunatamente illesi.
Sul posto sono prontamente intervenuti i soccorritori e i vigili
del fuoco di Savona che hanno provveduto a mettere in sicu-
rezza la zona.
Dego. Continuano purtroppo gli episodi di inciviltà per quel che
riguarda lo smaltimento dei rifiuti. Nello stesso luogo, a Dego,
dove nei giorni scorso era stata abbandonata una vecchia bi-
cicletta è stato questa volta scaricato un trenino. Sembra inol-
tre che, lungo il Bormida, sul ciglio della strada che conduce a
località Piano ci sia un po’ di tutto. Pare che la cultura della rac-
colta differenziata faccia fatica ad affermarsi anche se i re-
sponsabili hanno già sanzionato diversi cittadini, colti sul fatto.
Cairo M.tte. È stata affidata alla A.S.D Unione Polisportiva
Bragno, per il periodo che va dal 31 aprile al 31 dicembre, la ge-
stione del bocciodromo di Ferrania, collegato agli impianti spor-
tivi di Bragno. Il bocciodromo non era stato finora oggetto di ag-
giudicazione in quanto non agibile, necessitando di interventi di
manutenzione straordinari sull’impianto di riscaldamento (so-
stituzione caldaia). Il Comune ha provveduto ad eseguire i ne-
cessari interventi di manutenzione per un importo di 1649 €.
Bormida. Con un provvedimento del 3 marzo scorso il sinda-
co di Bormida, su istanza dell’Asl, ordinava «l’interdizione di
ogni attività di pesca sportiva nel laghetto artificiale ubicato in
Località Romana, nonché il divieto assoluto dell’utilizzo ad uso
alimentare dei pesci». Nel laghetto artificiale si è verificato un
fenomeno di inquinamento, le cui cause sono ancora in corso
di accertamento da parte delle autorità tecnico sanitarie, che
ha determinato moria di pesci e il loro affioramento in superfi-
cie. Peraltro l’associazione sportiva dilettantistica «958 ns
asd» che gestisce il laghetto, già all’inizio di Febbraio, quan-
do era iniziata la moria di pesci, aveva provveduto a sospen-
dere l’attività sportiva.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Cairo M.tte. Agenzia di assicurazione assume, a tempo inde-
terminato, 1 impiegato; sede di lavoro: Cairo Montenotte; tur-
ni: diurni; informatica: sistemi applicativi correnti; buone co-
noscenze di inglese; buone conoscenze informatiche; titolo di
studio: licenza media; età min: 25; età max: 45; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2613.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, a tempo indeter-
minato - full time, 1 apprendista meccanico; sede lavoro: Cai-
ro Montenotte. CIC 2612.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, tempo determi-
nato - full time, 1 saldatore; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
trasferte; turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: licenza
media; durata 3 mesi; età min: 20; età max: 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2611.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 operaio; sede di lavoro: Cairo Montenotte; durata 3 me-
si; patente B; età min: 23. CIC 2610.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 impiegato/a tecnico; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
auto propria; lingue: francese buono; durata 3 mesi; patente B;
età min: 23; età max: 35. CIC 2609.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo in-
determinato full-time, 1 operatore tecnico; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte; auto propria; titolo di studio: diploma profes-
sionale Ipsia indirizzo meccanica; patente B; età min: 18; età
max: 29; CIC 2608.
Cairo M.tte. Famiglia di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato part-time, 1 collaboratrice domestica; sede di la-
voro: Ferrania; auto propria; turni diurni; mansioni da svolge-
re: cucinare, stirare e pulizie domestiche, 4 ore al giorno; tito-
lo di studio: licenza media; patente B; età min: 35; età max:
55; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2607.
Cairo M.tte. Agenzia immobiliare assume, in tirocinio full time,
1 addetto/a con mansioni semplici di segreteria; riservato ga-
ranzia giovani; sede di lavoro: Cairo Montenotte; oltre man-
sioni di segreteria visita/ricerca immobili; Titolo di studio: di-
ploma; durata 6 mesi; patente B; età min: 18; età max: 29. CIC
2606.

LAVORO

- Millesimo. E’ nata la rivista gratuita digitale “In Arte Caarteiv
News” in occasione del 15º anniversario, partendo dalla Val
Bormida per tutto il mondo. Vi possono partecipare gli artisti
italiani, anche residenti all’estero, con articoli su arte, storia e
dialetto e notizie artistiche e promozioni personali facendone
richiesta asimona.bellone@gmail.com secondo le modalità
descritte in www.caarteiv.it
- Millesimo. Al cinema teatro Lux nell’ambito della stagione
teatrale sabato 2 aprile alle ore 21 andrà in scena la com-
media in italiano “Questione di Affari” di John Chapman. 
Due uomini d’affari inglesi prenotano una suite al Grand Hotel
di Montecarlo dove contano di incontrare due partner scozze-
si cui vendere, per una grossa somma, la loro ditta di traspor-
ti. Un affare e una frode al fisco nello stesso tempo: cosa c’è
di meglio? Di meglio ci sarebbero anche due ‘escort’ ingag-
giate per ‘facilitare’ l’affare. Ma un granello di sabbia sembra
inceppare gli ingranaggi: l’arrivo delle due legittime consorti.
- Cairo M.tte. Domenica 3 aprile in Piazza Della Vittoria dal-
le ore 8,00 alle ore 19,00 si svolgerà la tradizionale “Festa di
Primavera”, con banchi di merci varie e di artigianato.
- Cairo M.tte. L’itinerario storico-sociale che ha portato allo
sviluppo industriale del territorio valbormidese giovedì 7 Apri-
le sarà l’oggetto del secondo incontro del progetto “Ab origi-
ne. Relatore dell’incontro sarà il prof. Massimo Macciò che
presso la sede dell’ISS di Via Allende 2, con inizio dalle ore
14,30, tratterà dell’argomento: “L’Inchiesta dell’Istituto Na-
zionale del \1872”. La cittadinanza è invitata.
- Savona. In Piazza del Popolo, dal 7 al 10 Aprile, dalle ore
18,00 alle 01,00, si svolgerà la 5a festa/rassegna internazio-
nale di birre artigianali e di prodotti tipici.
- Carcare. Nell’ambito della terza edizione della rassegna con-
certistica “… in note sparse il suono….” sabato 16 aprile al-
le ore 21 presso l’aula magna del Liceo Calasanzio si terrà
il concerto “Fra l’umano e il divino”, arie e mottetti di C.
Monteverdi e A. Stradella.
- Altare. Presso il Museo dell’arte Vetraria Altare le prossi-
me dimostrazioni di lavorazione del vetro nella fornace di Vil-
la Rosa si terranno nei giorni 7-8 maggio, dalle 14 alle 18.
Presso la stessa sede il 1º aprile si terrà una dimostrazione ri-
servata alle scuole che si saranno prenotate.
Per info: Museo dell’Arte Vetraria Altarese, Piazza del Conso-
lato 4, 17041 Altare (SV); Tel. 019584734, fax 0195899384,
info@museodelvetro.org e www.museodelvetro.org

SPETTACOLI E CULTURA

Servizi sportivi di Cairo
e Valle Bormida

nelle pagine
dello sport

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - 17014 Cairo M.tte

Tel. 019 504670
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Cairo M.tte. In queste festi-
vità pasquali rimbalzano a rit-
mo continue notizie di questa
vecchia Europa minacciata dal
terrorismo. Questi accadimen-
ti, spesso agghiaccianti, che
coinvolgono nazioni dislocate
da un estremo all’altro del glo-
bo, non bastano a far dimenti-
care altri problemi di valenza
molto più locale. È il caso del-
l’interrogazione a risposta im-
mediata che il MoVimento 5
Stelle Liguria ha depositato in
questi giorni in Regione sullo
stato delle indagini epidemio-
logiche sul territorio valbormi-
dese.

Che cosa significa? Signifi-
ca che sempre di morte pre-
matura si tratta, anche se le
modalità sono diverse. 

Morire anzitempo a causa di
un ambiente inquinato piutto-
sto che in un aeroporto, per
mano di insensati fanatici, non
è per gli interessati di molto
conforto. L’epidemiologia è
una scienza che studia la fre-
quenza con cui si manifestano
le malattie e le condizioni che
favoriscono od ostacolano il lo-
ro sviluppo, una scienza che
costituisce la base per una ra-
zionale profilassi delle malattie
e offre gli strumenti per indivi-
duare le cause che le origina-
no. Inquinamento? Può esse-
re effettivamente la causa di
molte patologie.

L’interrogazione del MoVi-
mento 5 Stelle si rifà ad un’ini-
ziativa della Regione LIguria di
qualche anno fa di cui non si è
più saputo nulla: «Se la Giunta
Burlando aveva avuto una –
rarissima – buona idea, - dico-
no i pentastellati - pare fosse
stata quella di un’indagine epi-
demiologica estesa all’intero
territorio valbormidese. Dicia-
mo “pare” perché tale, appun-
to, sarebbe rimasta: un’idea.
Ad oggi di questa fantomatica
indagine non è rimasta traccia
e nulla sappiamo né dell’anda-
mento dei lavoro né degli esiti
prodotti». 

Si tratta, peraltro, di esigen-
ze che toccano anche la Re-
gione Piemonte. I sindaci dei
16 Comuni piemontesi vicini
alla ex Acna, nel novembre
dello scorso anno, avevano
fatto richiesta alla Regione
Piemonte di una indagine epi-
demiologica mirata sugli effet-

ti delle cosiddette “nitroammi-
ne”, a fronte della recrude-
scenza di decessi conseguen-
ti a patologie che farebbero ri-
ferimento proprio a queste so-
stanze. I comuni promotori di
questa iniziativa sono Bergolo,
Camerana, Castelletto Uzzo-
ne, Castino, Cortemilia, Gotta-
secca, Levice, Mombarcaro,
Monesiglio, Niella Belbo, Per-
letto, Pezzolo Valle Uzzone,
Prunetto, Saliceto, San Bene-
detto e Torre Bormida.

Ma dell’indagine, già avvia-
ta in Liguria e affidata all’Istitu-
to Tumori, che ne è stato? Ec-
co la spiegazione che ne dà il
MoVimento 5 Stelle: «Delle
due l’una: o è stata la solita
boutade di un governo che ci
ha abituato agli slogan propa-
gandistici; oppure ha finito per
perdersi nei meandri della
macchina burocratica. Un vero
peccato perché rappresente-
rebbe, invece, un passaggio
necessario, doveroso, per l’in-
tero territorio della val Bormi-
da, al fine di capire quale sia
l’impatto sui cittadini dei nu-
merosi impianti produttivi pre-

senti, ad alto impatto ambien-
tale. Non lo diciamo noi ma i
documenti del Dipartimento
Ambiente della Regione Ligu-
ria, che certificano la difficoltà
e criticità di un contesto in cui è
necessario valutare compiuta-
mente sia lo sviluppo econo-
mico, per cui ci sono ampie
potenzialità, ma anche e so-
prattutto l’impatto ambientale e
sanitario». 

La palla è ora passata alla
Giunta Toti che viene sollecita-
ta ad esprimere la sua opinio-
ne. E ci si chiede, nel caso l’in-
dagine fosse effettivamente
andata avanti, quali comuni
valbormidesi siano stati effetti-
vamente coinvolti e quale sa-
rebbe la data di consegna de-
gli esiti definitivi. E, ancora:
«Sarà prevista una presenta-
zione aperta al pubblico per di-
vulgare i risultati? Domande
alle quali i cittadini della Val
Bormida da troppo tempo chie-
dono risposte chiare, puntual-
mente evase da una vecchia
politica che ci ha abituato a fer-
marsi alle parole».

PDP

Il Cairo M.tte. E’ iniziata la
primavera, le giornate si sono
allungate, anche con l’ausilio
dell’ora legale, e con la bella
stagione sono in molti a coniu-
gare momenti di cultura e relax
con le classiche gite fuori porta.
Per i Cairesi le opportunità of-
ferte dal territorio sono molte-
plici: la vicinanza delle località
turistiche rivierasche la fa da
padrona, e sono molti i turisti
“per un giorno” che scendono
verso il mare per qualche ora di
sole e di spiaggia o per visitare
gli incantevoli borghi e le rino-
mate località della Liguria. 

Con la bella stagione una of-
ferta di svago alternativa, spe-
cialmente per chi non ama il
traffico della Riviera, è però of-
ferta anche dalle meno fre-
quentate, ma non meno attra-
enti ed affascinanti, località pie-
montesi della Langa e del Mon-
ferrato, altrettanto vicine e,
spesso, più facilmente raggiun-
gibili. Una di queste, quasi a ri-
dosso del territorio cairese, è
costituita da Prunetto, storica
località che è situata in Alta Lan-
ga (Piemonte) sul crinale tra le
valli Bormida ed Uzzone; a cir-
ca 20 chilometri di percorso
stradale vi si arriva da Cairo
M.tte passando dal Carretto e
da Cortemilia attraverso una se-
rie di tornanti che si inerpicano
tra le colline.

Dai suoi 750 m. di altezza si
gode di un panorama incon-
sueto che spazia dagli Appen-
nini Liguri alle Alpi Cozie, of-
frendo uno spettacolo meravi-
glioso: colline cosparse di pae-
si e di castelli, di “bricchi”, di vi-
gne arroccate sui pendii, di mu-
ri a secco, di fiumi che scorrono
silenziosi a valle e di colori ma-
gici dell’alternarsi delle stagioni.
Prunetto è depositario di tesori
d’arte degni di nota, oggi mo-
numenti nazionali come il ca-
stello medievale, la Battaglie-
ra, un caratteristico portico a
pianta quadrata, che costituiva
l’antica porta di accesso al ca-
stello, ed il Santuario della Ma-
donna del Carmine (XIV sec.)
che conserva pregevoli affre-
schi, attribuiti, in parte, a pittori
itineranti e, in parte, al pittore
monregalese Segurano Cigna.

Noto per la salubrità dell’aria,
la freschezza del clima, l’ospi-
talità della gente e la buona cu-
cina langarola, questo magico

angolo di Langa mantiene viva
la memoria del passato attra-
verso manifestazioni folcloristi-
che che si ripetono annual-
mente. Durante l’anno Prunet-
to è meta di comitive e scolare-
sche che, oltre ad apprezzare le
bellezze artistiche, possono an-
che scoprire i segreti della pa-
nificazione con il forno a legna,
dell’arte casearia e della scul-
tura in pietra.

Dalla prima domenica di Apri-
le fino al 31 ottobre è anche
possibile, da Giovedì alla Do-
menica, dalle ore 10 alle 19, vi-
sitare, su prenotazione, il ca-
stello, oggi completamente rin-
novato ed arricchito di stanze

appositamente create a tema
ed allestite. Il castello di Pru-
netto è uno dei manieri meglio
conservati della Langa e ospita
meravigliose visite guidate ani-
mate con i personaggi medievali
della “ Corte del Drago”, una
bellissima esperienza multime-
diale per un viaggio dal lontano
Medioevo ai primi del 900 pas-
sando anche per un omaggio al
Mulo impiegato, nelle diverse
campagne di guerra, nell’ambi-
to Militare. La visite vanno pre-
notate direttamente al numero
3884097860 o all’indirizzo e-
mail: assdimensionevin-
tage@libero.it.

SDV

Carcare. Un ricco bottino
fatto di premi e riconoscimen-
ti per il liceo Calasanzio di
Carcare. L’istituto valbormi-
dese si è, infatti, classificato
primo a livello regionale nel-
l’ambito del concorso PlayE-
nergy 2015 indetto dall’Enel e
incentrato sul tema “energia”.
Risultato? Oltre a portare a
casa tanta soddisfazione e un
nuovo motivo di vanto per tut-
ta la scuola, la classe parteci-
pante, l’attuale terza A Scien-
tifico, coadiuvata dalle inse-
gnanti Michela Occhetto e
Vittoriana Melano, si è gua-
dagnata una bella stampante
ecologica, che verrà ad arric-
chire la dotazione di materia-
li, assai utile per l’attività sco-
lastica ordinaria. 

Vincitore del premio, con-
segnato lo scorso 11 marzo,
nel centro sperimentale di Mi-
lano, un elaborato in forma
multimediale che propone
l’energia come elemento car-
dine della vita di ciascun indi-
viduo. 

Commentano i giovani vin-
citori: “Fin dal momento in cui
la nostra professoressa di fi-
sica ha iniziato a parlarci del
concorso, ci siamo sentiti
coinvolti ed affascinati dall’ini-
ziativa e come cardine su cui
basare il nostro lavoro, in
un’ottica maieutica, ci siamo
posti una domanda: Che co-
sa significa parlare di energia
oggi per noi ragazzi? Inizial-
mente la nostra prima ispira-

zione è stata quella di dedi-
carci ad una ricerca in chiave
prettamente scientifica e tec-
nica, supportata da esperien-
ze e conoscenze pregresse,
ma anche nuove; cercavamo,
insomma, di esprimere la vo-
lontà di una transizione verso
un mondo più ecosostenibile
e pulito. Poi, però, abbiamo
deciso di ampliare i nostri
orizzonti e, grazie anche al
grande contributo della nostra
insegnante di lettere, abbia-
mo concretizzato un percorso
più ampio: certo, energia si-
gnifica scienza, ma non solo!
Energia è anche la forza che
ci guida ogni giorno e si riflet-
te nei nostri ideali; è sempre
intorno a noi e dentro di noi e
solo se lo comprendiamo
possiamo davvero rivolgerci
al futuro, al nostro futuro”. 

Ecco che così i ragazzi si
sono improvvisati registi, at-
tori e tecnici di montaggio e in
questa prospettiva è nato lo
spot “Energia per creare il no-
stro futuro”, un percorso at-
traverso immagini e parole
importanti pronunciate da
personaggi autorevoli, il cui fi-
lo rosso è l’energia in tutte le
sue forme. 

I ragazzi hanno così dimo-
strato di aver compreso il ve-
ro senso del concorso, meri-
tandosi il primato assoluto su
tutti gli istituti di secondo gra-
do liguri in gara e ottenendo
così la possibilità di parteci-
pare, dopo la selezione pro-

vinciale, a quella nazionale. 
Ma le novità non sono finite

qui: il liceo carcarese è stato
premiato anche nell’ambito di
un progetto didattico naziona-
le indetto da Casio, nota so-
cietà produttrice di articoli
elettronici, in collaborazione
con il Miur. 

E anche in questo caso il
Calasanzio si è guadagnato
undici calcolatrici grafiche
FX-CG20, oltre a un software,
una centralina e sei sensori
per effettuare misurazioni at-
tinenti alla Fisica. Ha convin-
to, insomma, la proposta lan-
ciata dall’istituto valbormide-
se di utilizzare la strumenta-
zione in palio per stimolare la
partecipazione e l’interesse
degli studenti, in particolare
quelli del biennio dello Scien-
tifico, verso un approccio an-
cor più sperimentale di mate-
rie quali la fisica e la mate-
matica. A Casio e Ministero
dell’istruzione e della Ricerca

interessa promuovere la crea-
zione di ambienti di apprendi-
mento laboratoriale, in cui i
ragazzi si trovino a confron-
tarsi con situazioni e problemi
reali. 

E la risposta del liceo val-
bormidese è piaciuta a tal
punto da far meritare il pre-
mio. Spiegano dal Calasan-
zio: “I nostri studenti potranno
diventare addirittura piccoli
detective per utilizzare questi
nuovi strumenti in modo da
verificare, ad esempio, le tra-
iettorie che può avere un pro-
iettile, le dimensioni di una
goccia di sangue su un pavi-
mento per comprendere così
da quale altezza è caduta. E,
tutto questo per far compren-
dere l’indissolubile legame fra
matematica e realtà”.  Senza
considerare che anche que-
sta nuova strumentazione va
a vantaggio di tutti gli studen-
ti dell’Istituto, indipendente-
mente dal corso frequentato. 

Molto bravi i valbormidesi al meeting di Firenze
Cairo M.tte. Domenica 17 marzo 1996, il Centro Sportivo Val-
bormida ha partecipato alla decima edizione del Meeting in-
ternazionale della Città di Firenze con due atlete del Settore
Master, Anna Maria Lepore e Isabella Cogliolo. Alla manife-
stazione, oltre alle più forti società di nuoto del nostro paese,
erano presenti atleti di numerose società della Comunità Eu-
ropea, tra Austria, Germania, Francia oltre a Svizzeri, Polacchi
e Russi per un totale di circa 900 atleti, portacolori di ben 82
squadre. Le due valbormidesi hanno così avuto modo di ga-
reggiare con i più forti atleti Master del vecchio continente ot-
tenendo brillanti risultati: Isabella Cogliolo (Master 30) si è clas-
sificata 17º nei 50 stile libero e addirittura 8º nei 50 dorso; An-
na Maria Lepore (Master 40) ha ottenuto la 21º posizione nei
50 stile libero e un ottimo tredicesimo posto nei 50 rana. 
Tali ottime prestazioni hanno fatto sì che, nella classifica ge-
nerale per società, il Centro Sportivo Valbormida ottenesse la
55a posizione assoluta dietro a squadre come il Florentia, le
Fiamme oro Roma, il Master Monaco, il Ginevra 1885. Il
C.S.V.B. ha anche partecipato, con il settore Sub, al 6º Con-
corso nazionale di Fotografia Subacquea “Città di Imola” vale-
vole per il “Gran Premio F.I.P.S.A.A. 1996”. In tale occasione il
bravo Ennio Peirano, sommozzatore altarese ed istruttore
presso la piscina di Cairo, con una eccezionale istantanea di
uno scorcio di ambiente sottomarino scattata ne fondali di Sa-
vona, si è aggiudicato il primo posto, ricevendo in premio l’am-
bito trofeo e, tanto per gradire, un viaggio a Cuba.
Cairo M.tte. Anche a Cairo sarà aperta la “bottega della soli-
darietà”. Da alcuni anni un gruppo dì volontari della Val Bormi-
da propone un consumo alternativo organizzando banchi di
vendita dei prodotti del commercio equosolidale. Oggi questa
proposta sì rafforza con un vero e proprio punto vendita, volu-
to e gestito dai volontari valbormidesi come parte dell’Asso-
ciazione Bottega della Solidarietà di Savona, con la quale col-
laborano dalla sua nascita e alla cui gestione partecipano ora
come soci. Il nuovo punto vendita, situato in via Buffa, sarà
aperto al pubblico da sabato 30 marzo e resterà aperto tutte le
settimane il giovedì dalle 9 alle 12,30 e al sabato dalle 16 afte
19. La Bottega detta Solidarietà non è soltanto un luogo di ven-
dita, ma anche un centro di informazione e sensibilizzazione al
dialogo fra culture e sui temi della giustizia del mondo. 

Carcare. Sabato 2 aprile, al-
le ore 21, il teatro Santa Rosa
presenta “Il girotondo dei sette
peccati” di Roberto Leoncino,
l’ultimo spettacolo messo in
scena dalla compagnia alben-
ganese “La valigia del comi-
co”. Con questa commedia
l’autore si è divertito a sorride-
re sui vizi dell’umanità, facen-
do anche satira di costume,
perché i vizi sono immersi nel-
la quotidianità contemporanea,
con freschezza e comicità. La
vicenda ruota intorno a sette
incontri (più il finale per pareg-
giare il conto e chiudere il cer-
chio del girotondo) tra quattro
uomini e quattro donne in un
ipotetico albergo Arcobaleno
(co i sette colori) lungo il corso
di sette giorni. Da Dorina, pro-
stituta golosa, a Renzo , musi-
cista avaro, da Milly attrice su-
perba a Fabio calciatore acci-
dioso, da Solange fidanzata
lussuriosa a Laerte marito ira-
condo, da Silvia moglie invi-

diosa a Domenico gelataio go-
loso. L’accompagnamento di
musiche (le sette note del pen-
tagramma) danno un ulteriore
tocco di modernità. I dialoghi
sono scorrevoli, abbondano
battute e osservazioni comi-
che che consentono di misura-
re i sette peccati con umana e
allegra comprensione.

Gli impianti
sportivi all’USD 
Rocchetta

Cairo M.tte. È stato aggiudi-
cato in via provvisoria a tratta-
tiva diretta alla U.S.D. Roc-
chettese la gestione degli im-
pianti sportivi comunali, campo
di calcio e tennis di Rocchetta.
Il 21 luglio scorso era stata in-
detta una gara per l’affidamen-
to di questi servizi, con aggiu-
dicazione all’offerta economi-
camente più vantaggiosa ma
la gara era andata deserta.
Nessuno si era presentato. Si
è pertanto fatto ricorso a que-
sta soluzione che comporta
una spesa complessiva di
17.077,34 euro, Iva compresa,
così ripartita: per il periodo che
va dal 1/04/2016 al 31/12/2016
euro 4.567,46; per ogni an-
nualità successiva (2017 /
2018) 6.209,94 euro all’anno.
L’aggiudicazione definitiva fa-
rà seguito all’esito positivo del-
le verifiche stabilite secondo
quanto prevede la normativa
vigente.

Incidente 
ad Altare

Altare. Ancora un incidente
sulla A6 Torino Savona all’al-
tezza del casello di Altare. Il si-
nistro si è verificato, il 28 mar-
zo scorso intorno a mezzogior-
no, quando l’autista ha perso il
controllo del proprio mezzo an-
dando a sbattere contro la bar-
riera laterale. 

Sul posto sono subito inter-
venuti i mezzi di soccorso ma
non si registra nessun ferito
grave. 

Qualche inevitabile disagio
per la circolazione.

L’Ancora vent’anni fa

Se lo chiedono i Pentastellati della Regione Liguria

Che ne è dell’indagine epidemiologica
estesa a tutto il territorio valbormidese?

Nell’Alta Langa, a pochi chilometri da Cairo Montenotte

Riapre dal 1º aprile al 31 ottobre
il castello medievale di Prunetto

Primo classificato regionale a PlayEnergy 2015 e premio nel progetto nazionale Casio

Ancora premi e riconoscimenti al liceo Calasanzio

Sabato 2 aprile, alle ore 21, al teatro Santa  Rosa

“Il girotondo dei sette peccati”

www.lancora.eu
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Canelli. A Palazzo Giuliani,
lunedì 21 marzo, è stata pre-
sentata la seconda edizione di
Classico 2016, festival della
lingua italiana, che si svolgerà
dal 9 giugno a novembre, tra
Canelli e Moasca. Un tributo a
Giambattista Giuliani, illustre
dantista e filologo, nato a Ca-
nelli nel 1818. 

L’edizione 2015 ottenne
successo di pubblico e di criti-
ca con la premiazione del con-
duttore tv e giornalista Diego
Bianchi “Zoro” e un convegno
dell’Accademia della Crusca.

Assente, per motivi influen-
zali, il direttore artistico Marco
Drago, ha dato il via alla serie
di interventi il giornalista Filip-
po Largana che si è sofferma-
to sul nuovo logo e sul nuovo
sito internet  della manifesta-
zione culturale e sulla  pagi-
na twitter di Classico. Il sinda-
co di Moasca, Andrea Ghigno-
ne, non ha nascosto la soddi-
sfazione per l’originalità di
un’iniziativa che comincia ad
allargarsi anche nei dintorni
della città di Canelli, preludio
ad una maggiore diffusione
culturale su tutto il territorio.
Gian Marco Cavagnino, diret-
tore organizzativo, ha ricorda-
to che “Classico sta crescen-
do. Partito da Canelli punta a
coinvolgere il territorio entro il
2018. 

Quest’anno la rassegna sa-
rà dedicata alla traduzione da
e in italiano, con un concorso
riservato agli studenti e molte
altre iniziative. “‘Classico Gio-
vani’ durerà tre anni – ha con-
tinuato Massimo Branda – Gli
alunni delle ultime tre classi
delle scuole superiori di Asti ed
Alba dovranno tradurre un te-
sto semplice di Bob Dylan. 

Da quest’anno sarà coinvol-
ta anche la comunità macedo-
ne che parteciperà con le sfac-
cettature della sua ricca cultu-
ra ad incontri tenuti da autori
italiani e macedoni, pittori, ci-
nema, musica, personaggi e
artisti. La partecipazione ma-
cedone sarà gestita da Ilona
Zaharieva presidente dell’as-
sociazione “Il ponte di Pietra”.
Telefonicamente,  Marco Dra-
go, scrittore, autore radiofoni-
co e direttore artistico della
rassegna: «L’anno scorso il fi-
lo rosso di Classico fu l’evolu-
zione della lingua italiana nel-
l’era dei socialnetwork. Un te-
ma affascinante che diede
molti spunti di riflessione, af-

frontato da esperti accademici,
ma anche da giornalisti, scrit-
tori e ricercatori. Quest’anno
abbiamo deciso di guardare al-
la traduzione.

Un mondo articolato, che
tocca molte arti, non solo la
scrittura e che ha un fascino
indiscusso. Intanto ci siamo
chiesti se la traduzione da o in
lingua italiana debba essere
fedele o infedele, cioè sia più
consigliabile un’attinenza stret-
ta al testo in lingua originale,
italiano o no, o invece, il tra-
duttore sia libero in qualche
modo di interpretare, nel ri-
spetto dei concetti dell’autore.
Abbiamo optato per l’infedeltà
che, a nostro avviso, è anche
un aspetto di creatività impor-
tante. In questa direzione va
il  premio Classico Giovani,
un’assoluta novità.  

I ragazzi dovranno tradurre
in italiano una canzone di Bob
Dylan, la famosa e bellissi-
ma Masters of war. I 20 finalisti
parteciperanno gratuitamente
a una sessione di laboratorio
musicale-linguistico con un ar-
tista che si occupa di traduzio-
ni. Le tre migliori traduzioni
avranno premi in buoni per
l’acquisto di libri».

Il bando è scaricabile dal
nuovo sito web www.festival-
classico.it, già in rete da qual-
che settimana. L’edizione
2016 di Classico avrà eventi in
cartellone anche al Castello di
Moasca.   «Abbiamo raccolto
con entusiasmo la disponibili-
tà offerta dal Comune di Mo-
sca, - aggiunge Cavagnino -   Il
sindaco Andrea Ghignone, sul-
la scorta della collaborazione
con il Comune di Canelli attra-
verso il sindaco Marco Gabu-
si, ha voluto aprire a Classico
piazza e castello di Moasca,
uno dei più suggestivi “balco-
ni” sulle nostre colline».

Per quanto riguarda gli altri
eventi di Classico 2016, il pro-
gramma, “ancora provvisorio”
– tiene a precisare Drago –
prevede manifestazioni che
vanno dal teatro alla musica,
alla pittura alla letteratura alla
filologia. Si parte il  9
giugno con il prefestival affida-
to a Gianni Miraglia e ai suoi
Monologhi della fatica. L’11 e
12 giugno la “due giorni” clou
di Classico 2016 con una sca-
letta che spazia dal convegno
sul rapporto tra scrittori pie-
montesi e lingua italiana, al
rap in Italia con il rapper Fran-

kie Hi-Nrg Mc, dalla traduzio-
ne di un classico come Moby
Dick alla premiazione di Clas-
sico Giovani, dalla cultura e
lingua macedone legata alla
comunità di stranieri che vive
e lavora a Canelli al doppiag-
gio. Si proseguirà poi, a fine
giugno, con la premiazione di
Classico 2016 per continuare
a luglio, agosto, settembre, ot-
tobre e novembre con altri
eventi e manifestazioni.

«Quello che ci proponiamo
con questa seconda edizione
– chiarisce Drago – è dimo-
strare come la “periferia indu-
striale”, concetto che riveste
perfettamente l’identità di un
piccolo centro come Canelli,
con passato, presente e futuro
fortemente legati alle produ-
zioni industriali, dal vino alla
meccanica, possa diventare,
se vuole, laboratorio, luogo di
incontro, piazza, palcoscenico
e anche trampolino per idee,
concetti, progetti e azioni cul-
turali e di bellezza, senza i
quali tutta l’industria del mon-
do servirebbe a ben poco. Lo
conferma il riconoscimento
Unesco dei Paesaggi vitivini-
coli piemontesi di cui Canelli è
stata promotrice».

Bosca e Classico 2016. Un
altro partner importante per
Classico è l’azienda Bosca,
una delle storiche Case spu-
mantiere di Canelli le cui canti-
ne fanno parte del circuito del-
le Cattedrali Sotterranee, la re-
te di tunnel e gallerie che cor-
re nel sottosuolo della capitale
astigiana dello spumante e del
Moscato, dove ancora aggi si
affinano vini e spumanti cele-
brati in tutto il mondo e da cui
è partita la candidatura che ha
portato i Paesaggi vitivinicoli
piemontesi a diventare il 50º
sito Unesco d’Italia Patrimonio

dell’Umanità.
Marco Drago e Gianmarco

Cavagnino commentano: «La
collaborazione con la Bosca ci
riempie di orgoglio. Che una
grande Cantina canellese, una
delle poche ancora rimaste
saldamente in mano alla fami-
glia dei fondatori, creda nel no-
stro progetto mettendoci a di-
sposizione un importante con-
tributo e la sua sede storica
quale scenario suggestivo e
stimolante dei nostri eventi, è
un segnale che ci fa ben spe-
rare per la crescita culturale e
sociale di questa città e dell’in-
tera zona».

Da Casa Bosca è forte il
messaggio di identità di vedu-
te con Classico che già nel
corso della prima edizione, or-
ganizzò un evento nelle splen-
dide cantine storiche di via
G.B. Giuliani. Pia, Polina e Lui-
gi Bosca, al timone dell’azien-
da canellese, commentano: «I
valori di cultura, ricerca e inno-
vazione, collegati al territorio e
al paesaggio su cui si basa la
nostra storia, sia come fami-
glia sia come azienda, sono in
perfetta sintonia con il “mani-
festo” di Classico. Per questo
abbiamo deciso di supportare
una delle iniziative culturali più
innovative degli ultimi anni».

Cavagnino: «Siamo convinti
che questa collaborazione por-
terà frutti generosi e proficui
non solo per Classico, ma per
l’intero territorio. 

È un volano virtuoso che
mette insieme cultura e impre-
sa, tradizione e novità, locale
e globale». Le cantine Bosca
saranno sede di due eventi di
Classico. Il programma del-
l’edizione 2016 è ancora in via
di definizione. Sarà reso noto
a maggio, a poche settimane
dall’avvio del festival.

Canelli. Essere in vita, non
sempre è un qualcosa di voluto,
programmato, previsto o valuta-
bile. Sovente, il futuro, ti accoglie
quando e come meno te lo aspet-
ti e ti strapianta in situazioni ina-
spettate, buone o cattive che sia-
no. È un’esperienza vissuta dal-
la canellese Anna Ghione che, a
Bruxelles, in quella drammatica
mattinata del 22 marzo, per po-
chi minuti ha perso la coinciden-
za con il bus delle ore 8 che
l’avrebbe dovuta portare all’ae-
roporto, a due km di distanza. 

“E mi sono salvata. Non ho
fatto niente. Mi è andata solo be-
ne ed ho salvato la vita in un
mondo dove avrei potuto morire
come è successo a tante altre
persone. Così gira la vita al mon-
do, dove bisogna continuare a
spostarsi. La vita deve continua-
re. Ero in attesa di un altro bus
quando sono stata insistente-

mente avvertita da una signora
di non indirizzarmi all’aeroporto
dove era successo un disastro.
È stato un momento di sbanda-
mento: mi sono sentita sola, in un
mondo dove ti aspettavi la sicu-
rezza … Sola, è stato terribile. Sa-
rà difficile dimenticare quell’ emo-
zione. Ti sembrava di essere ca-
pitata in una vera guerra, dove
non riuscivamo a capire come si
sarebbe potuto uscirne vivi.

A Bruxelles, con oltre 300 pro-
duttori di vino, ho preso parte ad
un importante evento, Vi avevo
partecipato per parlare e fare as-
saggiare il Moscato di Canelli,
quello della mia piccola azienda
di regione Bassano. 

Dopo dieci ore in auto sono ar-
rivata a casa, ma nuovamente
pronta a ripartire, cominciando
magari dal Vinitaly dove si tro-
veranno sicuramente molte
aziende di Canelli».

Canelli. Al circolo Auser, in piazza Unione Europea 12, dal 2 apri-
le (ore 17 inaugurazione) al 16 aprile, con apertura dalle ore 15
alle ore 19, avrà luogo la mostra “La ferrovia che non c’é più”. Un
viaggio tra passato, presente e futuro. L’ossatura della mobilità
che ha favorito la crescita del paesaggio agrario del sito Unesco
Langhe Roero e Monferrato. È una mostra fotografico - docu-
mentaria che intende offrire al visitatore un settore della mobili-
tà che fino a qualche anno fa si svolgeva in gran parte su strada
ferrata. Fa parte di un progetto di rivalutazione delle tratte ferro-
viarie nella provincia di Asti per dare nuovo ossigeno al territorio
attraente non solo per la produzione enogastronomica, ma an-
che per il patrimonio storico artistico e paesaggistico del Mon-
ferrato divenuto patrimonio dell’Unesco.

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei
vestiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al
mercoledì dalle ore 15 alle 17.
L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e abbiglia-
mento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno. 

Allenamenti del “Pedale”.
Al martedì e al venerdì, dalle
ore 18,00 alle 19,30, nel per-
corso cittadino compreso tra le
vie Robino, Amerio e Saracco,
i soci del ‘Pedale’ svolgeranno
gli allenamenti.

Lettura animata. Al sabato,
in biblioteca, “Lettura animata”
per i bambini dai 2 agli 8 anni.

“Dal fuso in poi …”. Sulle
tecniche del cucito, l’associa-
zione tiene sei lezioni per cia-
scun corso, con cadenza setti-
manale, dalle ore 20,30 alle
23,00.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Festa antiquariato. Ogni
seconda domenica del mese,
nel piazzale dell’ex Stazione di
Canelli (Corso Liberà), si svol-
gerà la “Festa dell’antiquaria-
to”, con nessun costo per chi
espone.

Taxi solidale Cri. Al sabato,
dalle ore 15 alle 18, la Croce
Rossa Locale svolge assisten-
za alle persone sole che ab-
biano difficoltà motorie per an-
dare in chiesa, in farmacia, a
fare la spesa.

Giunte itineranti. Da lunedì
14 marzo a martedì 14 aprile,
le giunte comunali saranno di-

slocate nelle varie zone della
città.

Massimo Ricci. Dal 19
marzo all’8 maggio esporrà le
sue opere “Tra figura e pae-
saggio” al ristorante Enoteca
di Canelli. Orari: dalle ore
11,00 alle 14; dalle 18,00 alle
22 Domenica (lunedì chiuso).

Mostra sulla Ferrovia. Dal
2 aprile, ore 17 (inaugurazio-
ne), al 16 aprile, ore 17, al cir-
colo Auser, in piazza Unione
Europea 12, mostra “La ferro-
via che non c’é più”.

Presentazione Pedale. Alle
ore 18 di sabato 2 Aprile alla
Court di Castelnuovo Calcea,
presentazione ufficiale del Pe-
dale canellese.

Basket in Carrozzina. Do-
menica 3 aprile nella palestra
di Nizza Monferrato verrà di-
sputata una gara di Basket in
carrozzina con la partecipazio-
ne di Asti, Cuneo, Alessandria. 

Donazione sangue. Dome-
nica 3 Aprile, dalle ore 8,30 al-
le ore 12,00 nella sede Fidas, in
via Robino 131, Canelli. “Do-
nazione sangue”. (0141 822585
- canelli@fidasadsp.it).

Festa di Primavera. Gesti-
ta dalla Pro Loco dell’Antico
Borgo di Villanuova, si svolge-
rà domenica 4 Aprile. 

58ª Giornata Fidas. Dalle
ore 16, di sabato 9 aprile, a
Canelli sarà celebrata la 58ª
giornata della fondazione del
gruppo donatori sangue Fida.

Mostra Scambio. Sabato e
domenica 9 e 10 aprile, al
Centro commerciale ‘Il Castel-
lo. Info 3393920443. 

Visita Pastorale. Da vener-
dì 15 a domenica 24 aprile, il
Vescovo Mons. Giorgio Mic-
chiardi sarà in visita pastorale
nella città di Canelli.

Adunata Alpini. Nei giorni
14/15/16 Maggio ad Asti ‘Adu-
nata’ nazionale degli Alpini.

Memorial ‘Strasasso’. La
sesta edizione della manife-
stazione ciclistica “Strasasso –
Memorial Alessandro Lazzari-
no si svolgerà sabato 21 mag-
gio.

Canelli. Si svolgerà sabato
9 aprile la 58a “Giornata del do-
natore di Sangue” organizzata
dal locale Gruppo dei donatori
di sangue Fidas che prevede
la premiazione dei 51 donatori
che, al 31 dicembre 2015, han-
no raggiunto i diversi traguardi
di donazione. Il gruppo fonda-
to nel lontano 1958 da Arman-
do Panattoni ha raggiunto tra-
guardi importantissimi sia a li-
vello storico in quanto è uno
dei più “vecchi” e longevi del
Piemonte sia dal punto di vista
della raccolta sangue nei 58
anni ne sono state raccolte
35298 sacche. Il gruppo è cre-
sciuto nel tempo dalla sede
provvisoria delle scuole medie,
alla sede di dei Partigiani fino
alla tragica alluvione; poi il tra-
sbordo al palazzetto nel dopo
alluvione fino alla costruzione
dell’attuale nuova sede di Via
Robino bella funzionale spa-
ziosa e soprattutto polifunzio-
nale dove hanno sede anche i
gruppi Aido Admo.
Le due bilance pesa sacche
donate dall’Arol

Saranno presentate durante
la festa le due nuove bilance
medicali pesa sacche che so-
no state donate dalla ditta ca-
nellese Arol. «Volevamo rin-
graziare di cuore – ci dice il

presidente Mauro Ferro – i ti-
tolari ed i dirigenti della ditta
Arol per il grande regalo ed at-
tenzione avuto nei confronti
del nostro gruppo La nostra
sede ne aveva necessità per
potersi allineare alle nuove
norme regionali che ne preve-
dono l’obbligatorietà ed il ri-
spetto dei nuovi regolamenti
Europei, una spesa che il no-
stro gruppo non poteva soste-
nere. Ringraziamo l’Arol per
averci dato questa grande ma-
no». 
Programma

Ma vediamo quale sarà il
programma della giornata che
si terrà sabato pomeriggio, 9
aprile. Questo il programma:

Alle 16 ritrovo dei parteci-
panti presso la sede, seguito
alle 16,30 nel salone della se-
de le relazioni sull’attività del
gruppo e le premiazione dei
donatori benemeriti. Alle 17,45
corteo a piedi alla chiesa San
Paolo dove alle 18 Santa Mes-
sa officiata da don Carlo. Infi-
ne alle 19 aperitivo in sede e
quindi conclusione con la cena
al Ristorante Grappolo d’Oro
di Canelli.
I premiati

Saranno 51 i premiati in
questa edizione con traguardi
raggiunti di grande importan-

za. Basta pensare che tre do-
natori, da soli, hanno donato
oltre 350 sacche di sangue.
Ecco l’elenco completo:

3ª Medaglia d’oro (100 do-
nazioni) Berra Angelo e Gatti
Maurizio.

2ª Medaglia d’oro (donne
60, uomini 75 donazioni) Bian-
co Sabrina Gambino Alessia
Grasso Tiziana Teresa. 

1ª Distintivo d’oro (uomini
50 donazioni) Antico Franco.

Distintivo d’argento (don-
ne 20, uomini 24 donazioni)
Bielli Renata, Bodrito Giovan-
ni, Chiarle Ezio, Ciarmoli Fa-
bio, Ferro Mauro Luigi, Gambi-
no Romano

Garbarino Edoardo, Mihai-
lov Marjan, Morando Paolo,
Mossino Fabrizio, Simeoni
Francesco.

Distintivo di bronzo (don-
ne 13, uomini 16 donazioni)
Bettiol Selena, Bocchino Gio-
vanni, Daga Alessandro Pao-
lo, D’andrea Roberto, Herin
Daniela, Luchetta Silvia, Masi-
no Paolo, Panno Alessandro,
Poglio Gianluca, Robba Ren-
zo Sesto.

Diplomi (donne 6, uomini 8
donazioni) Castagno Giorgio,
Del Ponte Margherita Alberti-
na, El Hajguer Hnya, Fausone
Stefano, Gatti Fiorenzo Fede-

le, Gazzotti Silvana Paola, Go-
slino Alberto, Harouane Tarik,
Jakimovska Biljana, Masoero
Francesca, Milenkov Ljupce,
Mititelu Maria, Montenvarchi
Silvano, Pera Francesco, Po-
glio Andrea, Ponta Giuseppi-
na, Ressia Federico, Satragno
Samantha, Scaglione Vincen-
zo, Scarampi Davide, Soragni
Alessandro, Stocchi Guido,
Zeolla Agostino. Oltre alle va-
rie Associazioni canellesi, sa-
ranno numerose le delegazio-
ni delle federate Fidas che
prenderanno parte alla mani-
festazione.

“Classico giovani” durerà tre anni

“Classico Canelli 2016” 
punta a coinvolgere il territorio 

Sabato pomeriggio 9 aprile 

58ª giornata del donatore Fidas
le bilance Arol e i premiati

Tanto per sapere e partecipare 

“La ferrovia che non c’é più”

Anna Ghione a Bruxelles
si salva perdendo il bus

Mauro Ferro
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Canelli. «Lunedì 21 marzo il Consiglio comunale
di Canelli ha discusso la modifica dell’ art.4 del Re-
golamento per l’ erogazione di contributi alle as-
sociazioni di volontariato. Ha introdotto la discus-
sione l’ assessore Francesca Balestrieri che, muo-
vendo dalla constatazione della “scarsa parteci-
pazione delle Associazioni … agli eventi organiz-
zati dal Comune”, le ha richiamate a collaborare più
attivamente alla promozione del territorio in tutte le
sue forme. Ha proposto di modificare l’art. 14 per
inserire un meccanismo penalizzante per quelle As-
sociazioni, “che pur chiedendo di fruire del contri-
buto annuale comunale, si rifiutano di attendere all’
invito di partecipazione agli eventi ed alle manife-
stazioni di portata generale”. La discussione è sta-
ta accesa ed al termine il provvedimento è stato ap-
provato dalla maggioranza e dal Movimento 5 stel-
le, col voto contrario del gruppo di minoranza “Ca-
nelli Viva”.

Per informazione riportiamo la delibera adotta-
ta “… i soggetti … che, formalmente richiesti dal
comune, abbiano omesso di collaborare, nei mo-
di individuati di concerto con l’Amministrazione
Comunale, ad iniziative organizzate, anche indi-
rettamente, dal comune o alle quali il comune
stesso riconosce particolare interesse, il contribu-
to annuale è decurtando del 50%. Il contributo è
azzerato per il caso di reiterazione del rifiuto. Si per-
de il diritto a percepire contributi qualora non si ac-
cetti l’invito del comune per due anni consecutivi...”.
Sorprende che si parli di penalizzazione nei con-
fronti delle associazioni di volontariato e facendo
di ogni erba un fascio.

Numerose associazioni, specie quelle che ope-
rano nel sociale, nell’ assistenza, nella cultura,
nelle formazione civica, nella difesa dell’ ambien-
te, nell’ attenzione agli anziani ed ai giovani, sono
l’ ossatura portante della qualità del vita della no-
stra città. Senza l’opera dei volontari, che lavora-
no con abnegazione, con attenzione ai prossimo,
gratuitamente, con passione civile, potrebbero le
istituzioni pubbliche garantire tali servizi? La quo-
tidianità è forse meno importante dell’evento che
sporadicamente valorizza il territorio? Il territorio non
è valorizzato essenzialmente da un buon funzio-
namento di servizi rivolti alla persona ed al debo-

le, a chi è in sofferenza, solo ... 
Le manifestazioni, gli eventi sono attività del tut-

to distinte dall’ opera svolta dalle associazioni di vo-
lontariato. Collegare le une alle altre non ha sen-
so. Tacciare dei volontari di scarso senso di attac-
camento alla nostra città suona stonato. Se tante
persone dedicano con passione, volontariamente,
gratuitamente la loro opera per gli altri dimostrano
con i fatti di amare profondamente la loro città fat-
ta di persone, di fratelli, di amici. Tacciarle di in-
sensibilità perché non partecipano alle manifesta-
zioni comunali non è accettabile. Obbligarle a par-
tecipare usando il bastone e la carota è irriguardoso
nei confronti della loro dignità di persone civili ed
altruiste. La partecipazione alle opere volontarie è
il frutto di una scelta consapevole, non forzata; una
svelta di vita. Forzare a partecipare alle manife-
stazioni pubbliche può compromettere il buon esi-
to delle stesse perché sarebbero effettuate da per-
sone svogliate, obbligate, senza entusiasmo. E que-
sti atteggiamenti verrebbero comunicati a fior di pel-
le ai forestieri ed ai turisti che vorremmo attirare con
le manifestazioni cittadine. Infine c’è un’ altra con-
siderazione da fare. Con quali criteri verrebbero
escluse dal contributo certe associazioni e promosse
altre? Quali sono le manifestazioni da prendere in
considerazione? Chi decide sulle valutazioni? Per-
ché dividere associazioni buone da altre cattive?
Indubbiamente Canelli non ha bisogno di un tale
provvedimento. Se alcune manifestazioni pubbli-
che organizzate dal comune non funzionane be-
ne si dovrebbero percorrere altre vie per migliorarle.
Chi le organizza e denuncia “una scarsa parteci-
pazione delle Associazioni” dovrebbe analizzare le
cause di questa presunta scarsa partecipazione e
farsene una ragione. Se tali manifestazioni non so-
no sentite, come la relatrice Balestrieri lascia in-
tendere, significa che all’ interno della comunità non
c’è armonia ed allora gli amministratori dovrebbe-
ro farsene una ragione. C’è bisogno, a Canelli, di
una città nuova nei rapporti umani, per renderli più
stretti e limpidi, c’è bisogno di capacità di ascolto
da parte di tutti, essenzialmente da parte degli
amministratori nei confronti dei canellesi, che so-
no cittadini, non sudditi da tenere sotto controllo col
bastone e la carota». Romano Terzano

Canelli. Il tartufo come spia
di un ambiente sano, sosteni-
bile e capace di offrire inaspet-
tate opportunità. Se n’è parla-
to giovedì sera alla Sala delle
Stelle del Municipio in una ta-
vola rotonda-incontro organiz-
zata dall’Associazione Trifulau
di Canelli in collaborazione
con il Comune. Eloquente il te-
ma della serata: “Il Tartufo pa-
trimonio dell’ambiente. Una
nuova frontiera per la salva-
guardia delle aree tartufigene
nelle Terre del Moscato Patri-
monio dell’Unesco”. Argomen-
ti sviluppati e approfonditi con
inusuale perspicacia da Ed-
mondo Bonelli, agronomo,
enologo e consulente ambien-
tale e, soprattutto, profondo
conoscitore del mondo del tar-
tufo. Una lezione la sua, da-
vanti ad una cinquantina di tri-
fulau attenti e partecipi, che ha
passato in rassegna peculiari-
tà, opportunità e pericoli per la
sopravvivenza del tartufo dai
terreni e dai boschi “che devo-
no essere curati” al delicato
equilibrio tra presenza di ac-
qua, soleggiamento e ossige-
no nel sottosuolo. Parlando,
anche, di piante tartufigene,
argomento croce e delizia per
i cercatori: “Non ci sono piante
micorizzate per il tartufo bian-
co – ha spiegato - ma molto si

può fare invece per la varietà
nera pregiata, presente nelle
nostre aree”. Intenso l’invito a
preservare le tartufaie naturali:
“abbattere selvaggiamente
piante e boschi è il vero male
che possiamo fare al tartufo,
ma anche all’ambiente di que-
ste colline che, proprio per la
sua valenza ambientale è di-
ventato Patrimonio dell’Une-
sco”. Richiamo ai vignaioli sul-
la pulizia dei gerbidi: “Tenere
pulite le ‘rive’ aiuta, oltre che
allo sviluppo del tartufo, a te-
nere lontana dalle vigne la fla-
vescenza dorata”. 

A Carlo Marenda è poi toc-
cato il compito di illustrare sco-
pi e finalità di “Save the Truf-
fle”, proposta nata un anno tra
i due esperti: “per salvare il tar-
tufo, farlo conoscere, comuni-
carlo e creare una vera men-
talità ambientale a partire dal-
le scuole”. Piercarlo Ferrero,
presidente dell’Associazione
Trifulau di Canelli e organizza-
tore della serata, ha assicura-
to continuità nella collabora-
zione con Bonelli, accentuan-
do la necessità di “salvaguar-
dare la libera ricerca” incre-
mentando la ‘tartufaia didatti-
ca’ che, grazie al Comune, a
Canelli disponiamo e che stia-
mo curando con la massima
attenzione”.

Tombole benefiche 
Canelli. Proseguono le tombole benefiche che i numerosi

gruppi del volontariato canellese riescono, brillantemente e con
tanto senso di amicizia, ad allestire, settimanalmente.

Ecco il programma delle restanti tombole:
Aprile: Cerchio Aperto il 2 nella scuola Luigi Bosca; Bocciofi-

la, sabato 9 (al centro San Paolo); Centro San Paolo, sabato 16;
Gruppo Protezione Civile, 20 aprile in viale Italia 15.

Canelli. Giovedì 17 marzo,
l’aglianese Giada Barbara Ival-
di si è brillantemente laureata
dottore in Medicina e Chirurgia
all’Università degli Studi di Ge-
nova con una tesi in Genetica
Medica intitolata “Malattia di
Charcot-Marie-Tooth: intera-
zione delle vaccinazioni in età
pediatrica sul background ge-
netico”, sotto la preziosa guida
della professoressa Mandich.

Mamma, papà, parenti e
amici orgogliosamente augu-
rano alla dottoressa Ivaldi una
splendida carriera.

Canelli. Nei giorni scorsi il
dottor Luigi Bertola, presiden-
te CIS, (Cooperazione Italiana
Solidarietà) ha portato l’ambu-
lanza al porto di Genova per-
ché possa venire imbarcata
per Dar Es Salaam in Tanzania
da dove sarà poi guidata fino
in Malawi. 

«Ci avviciniamo alla parten-
za – ci scrive - Siamo in tre:
Piero, un vecchio amico inge-
gnere di Brescia e Wolfgang
Zeller, viennese, ingegnere an-
ch’egli, che due anni fa mi ave-
va venduto, a prezzo molto
agevolato, un ecocardiografo
portato lo scorso anno in ospe-
dale in Etiopia. 

Sull’ambulanza abbiamo ca-
ricato un ecocardiografo da
donare all’ospedale Mtendere
di Kirundo, in Zambia, diretto
da molti anni da suor Erminia
Ferrario. Questo ospedale è
stato fondato dalla Diocesi di
Milano negli anni ‘50-’60.

La suora, direttore sanitario,
mi ha sollecitato a tenere un
corso di elettrocardiografia per
i colleghi locali. Ho accettato.
Abbiamo caricato anche altro
materiale sanitario per sala
operatoria, farmaci, scarpe e
tanti occhiali da vista usati,
davvero utili, in quei posti. 

Dovremmo partire dal porto
tanzaniano verso la metà di
aprile e guidare il mezzo attra-
verso la Tanzania e tutto il Ma-
lawi fino alla zona sud proprio
sul lago omonimo. Ci fermere-

mo nella missione di padre Ki-
mu attivo prete locale che, or-
fano dei genitori è stato alleva-
to da una coppia bergamasca
ormai scomparsa e verso cui
ha un affetto particolare. Mi so-
no commosso quando lui me
ne ha parlato; tutte le volte che
viene in Italia non dimentica
mai di fare una visitina dove lo-
ro riposano.

A Mangochi in Malawi la-
sceremo il mezzo all’ospedale
pubblico e proseguiremo per lo
Zambia con l’ecocardiografo,
un elettrocardiografo regalato
da un collega bresciano ed al-
tro materiale per sala operato-
ria caricato su pick-up. In tota-
le quindi oltre 3500 km. Sosta
all’ospedale di suor Erminia
dove visiterò diversi bambini
che la suora mi ha solerte-
mente prenotato!

Rientro in Italia nella prima
settimana di maggio. 

Durante il viaggio conosce-
remo la situazione sanitaria
dei Paesi attraversati visitando
molti centri medici e sociali.
Come sempre cercherò di sce-
gliere un bimbo cardiopatico
da riportare poi in Italia per l’in-
tervento al Gaslini a carico del-
la CIS e della Onlus di Aosta
Ana Moise. 

È finalmente arrivato a La-
gos, in Nigeria, nella scuola
che avevamo scelto, il minibus
che ci è stato regalato dal Co-
mune di Prasco. Oltre alla
scuola servirà anche a portare

in ospedale coloro che vivono
in villaggi sperduti e non hanno
alcun mezzo di trasporto. Un
amico, Natale Testa, nativo di
Santo Stefano Belbo, ingegne-
re, che lavora al porto nigeria-
no di Lagos, è riuscito a fare
togliere completamente l’odio-
sa tassa doganale di parcheg-
gio al porto per il minibus che
superava già i 2300 euro!

Avevo caricato sul minibus
diverso materiale sanitario e
molte scarpe; nei villaggi la
gente cammina sovente scal-
za con il rischio del tetano o di
tante altre malattie infiamma-
torie ai piedi. Ringrazio tutte le
persone che ci hanno aiutato,
fornendoci il mezzo a costo di
favore: dalle sorelle Abronio,
Conti Giuseppe, Colla, le far-
macie Sacco e Bielli, l’Ortope-
dia Bonini, Bocchino Giuseppe
per i vini, Marmo gomme, la
Messina (che mi ha offerto il
trasporto dell’ambulanza, via
nave, gratis) e la Croce Verde
di Casale Monferrato.

Ringrazio tutti i giornalisti
che con i loro utili articoli ci
hanno permesso di far cono-
scere queste iniziative per ri-
cevere qualche aiuto concreto
ed in particolare L’Ancora
sempre molto sensibile ad ini-
ziative di volontariato. 

Come sempre, terremo del-
le dirette anche con radio Val-
le Belbo, grazie all’interessa-
mento di Fabio Gallina di San-
to Stefano Belbo».

Canelli. L’opera di Adriano
Laiolo “Riflessioni ed emozio-
ni” – sottotitolo “Raccolta di
pensieri a latere di un vivere
quotidiano” – sarà presenta-
ta  venerdì 15 aprile, alle ore
21, nel salone comunale di
Monastero Bormida, nell’ambi-
to di una serie di iniziative cul-
turali locali. Stampata, tre anni
e mezzo dopo il volumetto “Gli
spazi del silenzio”, sempre da
Elledì Arti Grafiche, rivela il fa-
scino irresistibile dell’Oriente,
fin dalla copertina, dal cogno-
me dell’autore modificato in
Laj-ho-lin, e dalle numerose il-
lustrazioni che corredano le
pagine. Laj-ho-lin è un vecchio
cinese sbarcato a Genova e
diretto ad “un monastero vici-
no alle acque”, che un camio-
nista di passaggio identifica col
paese di Monastero Bormida,
vicino ad Acqui Terme. Prima
di partire alla ricerca del mo-
nastero buddista, Laj-ho-lin,
per ringraziare lo scrittore del-
l’ospitalità, gli regala un notes
su cui aveva trascritto delle
sentenze, invitandolo a cerca-
re anche un manoscritto.

L’operetta comprende 128
“Detti a voce”, 126 “Dal notes
marrone” ed infine 68 pensieri
contenuti nel manoscritto ritro-
vato. L’autore confessa di aver
annotate queste e molte altre
sentenze nel corso della sua
vita, dal 1968 al 2015.

“Non ricordo bene – si legge
nell’ultima pagina – se l’incon-
tro con il cinese sia stato un
sogno o cos’altro. Una certez-
za è che io ho cercato le anitre
nel mio giardino in ogni angolo
e non le ho mai trovate.”

Continua anche in questo
suo scritto la sua ricerca
dell’“oltre che non si sa dov’è”,
della “parte migliore che è den-
tro” presenti nei suoi “Roman-

zi Minimi” del 2003 e “Raccon-
ti d’Armonia” del 2007 (Premio
Letterario Arnaldi 2008).

«Dopo aver scritto di storia,
e di storie, di luoghi, di impres-
sioni di viaggi e di vita nei miei
precedenti libri, – ha precisato
Laiolo – mi sono reso conto
che l’essenziale per un uomo
è stabilire un dialogo con se
stesso. È un dialogo che inizia
nella maturità e che, avviato,
non finisce mai e se apparen-
temente in alcuni momenti è
tralasciato è perché la nostra
mente rifiuta a volte di essere
impegnata sempre nella real-
tà. Ma vi ritorna perché la vita
implica ulteriori scelte, dei giu-
dizi esterni, dubbi della co-
scienza e, anche se non ce ne
accorgiamo, ci poniamo sem-
pre dei nuovi filtri di ragiona-
mento in base alle esperienze
nuove vissute. Ecco perché è
nato questo libro (meglio li-
bretto) e se fosse stato un libro
spesso non sarebbe stato faci-
le portarselo dietro e metterlo
su un comodino per leggere

due righe (di numero) e fare un
piccolo ragionamento prima di
addormentarsi. Due sole righe
che possono dire poco, o nulla
o che possono dire molto, da
ripensarci. 

La vera forza e crescita non
è contro o sopra gli altri ma la
capacità di stare in silenzio e
saperci ascoltare.

E’ nato così ridotto di non
molte pagine e con sentenze
brevi qualcosa su cui pensare
perché la mente spesso ga-
loppa anche se noi vorremmo
fermarla e dirigerla a rifletter
sul nostro modo di essere per
un’analisi che non può manca-
re di accrescerci nel positivo».

Gabriella Abate

Accusa di scarsa partecipazione?

Il Comune elargisce contributi 
al volontariato sotto condizione 

Con 3.500 chilometri, dalla Tanzania al Malawi

Per portare un’ambulanza
e materiale sanitario

“Riflessioni ed emozioni” di Adriano Laiolo

Il tartufo spia di un ambiente sano 
e del territorio Unesco

Laureata in 
Genetica Medica 

Per contattare
Gabriella Abate

e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 

Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Da sinistra Marenda, Bonelli, Gandolfo, Ferrero.

“Mess”, anteprima
nazionale
di Ilaria Soragni
di 17 anni
al Segnalibro

Canelli. Il Segnalibro, in cor-
so Libertà durante la mostra
“Fuoco e Colore 2016” dei 25
artisti, presenterà, sabato 2
aprile, alle ore 16,30, il primo
libro “Mess” della canellese di-
ciassettenne Ilaria Soragni.
L’autrice scrive un libro on line
che ha raccolto 2 milioni e 500
mila visual. 

La casa editrice di Roma la
Fanucci le ha proposto un con-
tratto. Il libro uscirà in antepri-
ma nazionale sabato 2 aprile
nella mostra del Segnalibro in
corso Libertà 32.
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Nizza Monferrato. Soddi-
sfazione da parte del Comune
per il successo della stagione
teatrale curata da Mario No-
sengo di Arte&Tecnica: “I dati
mostrano un trend positivo di
crescita come già evidenziato
dai risultati raggiunti negli anni
scorsi. La cosa più importante
è che il pubblico degli abbona-
ti (ma non solo) risulta ogni an-
no sempre più interessato ai
contenuti della stagione”. La
stagione ha avuto 274 abbo-
nati, ma il numero di spettatori
ai singoli appuntamenti era an-
cora più alto: 353 persone
hanno visto Un’ora di tranquil-
lità, commedia con Massimo
Ghini, e 344 persone erano
presenti per L’amico del cuore
con Biagio Izzo. “È stato molto
cordiale l’atteggiamento degli
attori ospiti” continua Nosengo
“sempre pronti a concedersi
per foto ed autografi al pubbli-
co così numeroso durante gli
spettacoli. Il merito è anche
dell’Amministrazione Comuna-
le, in primis dell’Assessore
Massimiliano Spedalieri e del
sindaco Flavio Pesce, che
hanno creduto nella stagione

teatrale, con appuntamenti in-
centrati sulla commedia legge-
ra ma di qualità, e che ci han-
no aiutato a far crescere la ras-
segna anno dopo anno”. Posi-
tivi riscontri anche per lo spet-
tacolo Forbici e Follia, dall’in-
ventivo giallo interattivo che ha
visto il pubblico partecipare al-
la risoluzione del delitto, e per
i fuori abbonamento visti da
una media di 150 persone a
serata. Conclude Nosengo: “Il
ringraziamento più grosso va

al nostro pubblico, che ci ha
seguito con interesse, dimo-
strandosi sempre più intelli-
gente ed istruito nella dram-
maturgia teatrale, e ai nostri
partner che ci sostengono e
collaborano con noi, a partire
dall’agenzia “La Via Maestra”
di Nizza, alla Regione Pie-
monte, al circuito Piemonte dal
Vivo, le Fondazioni Cassa di
Risparmio di Asti e CRT e il
prezioso contributo della Cas-
sa di Risparmio di Asti”.

Nizza Monferrato. Mentre
volge a conclusione l'anno
scolastico, all'Istituto Pellati di
Nizza Monferrato già si lavora
al prossimo. Concluse le iscri-
zioni con febbraio, la dirigenza
ipotizza un numero di studenti
stabile anche per il 2016/2017,
con un numero immutato di
classi prime tra liceo Galilei,
corsi AFM, CAT e sezione di-
staccata di Canelli a indirizzo
turistico. La dirigente scolasti-
ca Matelda Lupori traccia un
bilancio dei suoi primi 6 mesi
di mandato: “Ho trovato una
scuola di alto livello, valutata
con grande risalto anche dagli
Enti Esterni che confrontano
su scala nazionale il livello di
preparazione dei nostri stu-
denti (INVALSI; Eduscopio),
supportata da un clima di gran-
de collaborazione tra docenti e
studenti, che si concretizza sia
nel lavoro quotidiano sia in
qualche momento “speciale”,
come ad esempio Libriamoci e
la cogestione”. L'impegno è
stato rivolto a incrementare il
dialogo esterno, con il territo-
rio, ed interno, con docenti e
famiglie, anche tramite la vota-
zione on line sul tema della di-
dattica presente e futura. Pro-
segue Matelda Lupori: “Abbia-
mo avuto incontri con i rappre-
sentanti dei genitori, con la
presenza di esponenti per 32
delle 33 classi, che avranno
seguito con una terza assem-
blea entro la fine dell'anno.
Inoltre un gruppo di docenti sta
volontariamente seguendo la
presentazione di progetti che,
pur richiedendo un grande im-
pegno organizzativo, consenti-
ranno di accedere a risorse ex-
tra, permettendoci di mantene-

re aggiornate le strumentazio-
ni informatiche e dei laborato-
ri. Altri docenti, inoltre, si stan-
no attivando per lavorare a
nuovi modelli di didattica non
esclusivamente frontale”. Tra-
mite contatti con la Provincia è
stato messo in programma il
completamento dei lavori al-
l'impianto di riscaldamento.
Mentre la dirigente sottolinea
l'importanza del versamento,
da parte delle famiglie, del
contributo volontario: “Fonda-
mentale per cooperare alman-
tenimento degli attuali livelli di
spesa, si tratta prima di tutto di
un segno concreto della colla-
borazione che le famiglie vo-
gliono dare al buon andamen-
to dell'Istituto. In un mondo che
addita ai giovani modelli isola-
zionistici, basati solo sulla ri-
vendicazione dei compiti altrui
e del proprio disimpegno, un
piccolo gesto come quello di
versare alla scuola l'equivalen-
te di 30 centesimi al giorno è
un segno importante di ade-

sione a quella che vorremmo
fosse sempre più una comuni-
tà educante. Chi si rifiuta di
aderire accede, senza avervi
contribuito, a servizi che co-
munque si troverà, e addita ai
propri figli un modello secondo
il quale la scuola è qualcosa di
“altro”, che si subisce senza
parteciparvi”.

Nizza Monferrato. Venerdì 1º aprile presso
l’Enoteca regionale di Nizza Monferrato la Con-
federazione Italiana Agricoltori presenterà il
“nuovo” Piemonte Barbera doc “La tradizione si
rinnova” ed è pronta all’esame di consumatori
e mercato. 

Il progetto, elaborato con la collaborazione
della cantina Sociale di Vinchio e Vaglio Serra e
dell’enologo Giuliano Noè, avrà il suo battesi-
mo ed il suo banco di prova alla “Signora in
Rosso”, dove il nuovo vino verrà proposto ad
operatori e giornalisti. Hanno raccolto l’invito a
partecipare a questo debutto il Presidente del-
la Regione Piemonte, Sergio Chiamparino che
sarà accompagnato dall’Assessore all’Agricol-
tura, Giorgio Ferrero che saranno presenti uni-
tamente al Presidente nazionale della CIA, Di-
no Scanavino.  Il progetto della Cia, aperto a tut-
te le aziende produttrici del Piemonte, costitui-
sce il primo passo di un percorso che si propo-
ne di restituire chiara identità alle varie tipologie
delle Dop Barbera, cominciando proprio dalla
“Piemonte”, attraverso la programmazione in vi-
gneto ed un accesso moderno, giovane e quo-
tidiano al consumo perché in consumatore de-
ve sapere “cosa beve”.

L’iniziativa della Cia astigiana per il presiden-
te provinciale della Confederazione, Alessandro
durando, vuole creare i presupposti per conso-
lidare il legame fra territorio. vitigno e vino per la

creazione di un vino fresco e beverino, di con-
tenuto grado alcolico, di pronta beva, di uso
quotidiano e remunerativo, al tempo stesso, al
produttore. 

Il Piemonte Barbera doc “La tradizione si rin-
nova” nelle prossime settimane al Vinitaly, ad
Asti, Torino, Genova, Alessandria e Oltrepò Pa-
vese.  Al termine, degustazione della doc Pie-
monte Barbera abbinata ai piatti tipici delle col-
line Unesco. 

Nizza Monferrato. Gli in-
contri alla trinità per i “labora-
tori” di Progetto Polis sono pro-
seguiti, giovedì 24 marzo, alla
Trinità con due importanti pro-
blematiche: welfare, politiche
sociali e trasporti locali. 

Di fronte ad un uditorio at-
tento ed interessato, sul pro-
blema lavori e interventi socia-
li sono intervenuti Carlo Zoc-
cola che ha posto l’accento
Graziana Francescato che
hanno posto l’accento sull’inci-
denza della popolazione an-
ziana nella nostra realtà con le
relative problematiche che ne
derivano, mentre Graziana
Francescato ha messo in rilie-
vo la figura del “custode socia-
le” una nuova figura trait
d’union fra l’anziano ed il terri-
torio.  Sulle politiche sociale è

intervenuto il presidente del Ci-
sa Asti Sud , il Consorzio socio
assistenziale che raggruppa
41 comuni del sud astigiano,
Luigi Gallareto che ha fornito
un quadro preciso della situa-
zione soci sanitaria del territo-
rio. il Dr. Beppe Baldino, Diret-
tore regionale della sede INPS
della Liguria ha parlato di pre-
videnza dei lavoratori e del
pensionati.  Altro tema all’ordi-
ne del giorno della serata, il
trasporto locale, argomento
quanto mai sentito nel territo-
rio.  In un dibattito approfondi-
to è emersa la speranza e l’im-
pegno per la riattivazione della
linea ferroviaria Alessandria-
Castagnole, tuttora sospesa;
necessità quanto mai impel-
lente; il ripristino dei collega-
menti nei festivi sia sulla Ac-

qui-Asti e sulla Alessandria-
Castagnole (in questo caso si
tratta dei bus in servizio).

In chiusura è intervenuto an-
che il presidente dell’Associa-
zione commercianti nicese,
Emanuele Bisagno che ha ri-
proposto l’istituzione di un tre-
no turistico Unesco che do-
vrebbe collegare Asti con Ca-
stagnole e poi proseguire per
Nizza ed arrivare fino ad Ales-
sandria, in attesa che venga
collegata anche Alba quando
la famosa galleria Ghersi, og-
gi inagibile sarà sistemata. 

L’ultimo appuntamento con i
“laboratori” di Polis, è pro-
grammato per venerdì 1º apri-
le: si parlerà di agricoltura,
commercio, artigianato, indu-
stria e promozione del territo-
rio. 

Nizza Monferrato. L’attore Giovanni Scifoni
a Nizza Monferrato (martedì 15 marzo al Foro
boario) per presentare il suo monologo “Le ulti-
me sette parole di Cristo” è stato invitato ad in-
contrare i ragazzi delle Scuole superiori. 

Nella mattinata di martedi 15 ha incontrato in
Assemblea al Teatro Ariston di Acqui Terme gli
studenti del Liceo Parodi (la cronaca nel nume-
ro del giornale della settimana scorsa), mentre
mercoledì 16 marzo ha tenuto “una lezione spe-
ciale” a quelli dell’Istituto N. S. delle Grazie di
Nizza Monferrato. 

Giovanni Scifoni con grande carisma ha ac-
compagnato, sollecitato, stimolato i ragazzi ad
una riflessione quaresimale con argomentazio-
ni di grande spessore.

Ha affrontato il tema del desiderio nelle di-
verse forme e declinazioni; è partito dal deside-
rio per arrivare al concetto di vocazione indivi-
duale, a quello del limite, fino a quello più poli-
tico di bene individuale e bene collettivo che si
può realizzare e raggiungere pienamente solo
servendo gli altri, la più grande disgrazia che
può capitare ad un essere umano è quella di es-
sere inutile. Tante tematiche forti, presentate in
modo attraente.

Scifoni ha recitato, ha fatto satira, ha ascol-
tato e coinvolto i ragazzi, attingendo dal suo ba-

gaglio culturale vastissimo, che ha spaziato dal-
la mitologia greca, alla Bibbia. Grande conosci-
tore del testo biblico e dell’agiografia, Giovanni
Scifoni ha parlato della Croce cristiana e non
solo, in maniera fresca ed incisiva. 

Per i ragazzi una mattinata speciale per una
lezione magistrale: Scifoni è stato un ottimo pro-
fessore per gli allievi ed anche per gli inse-
gnanti.

Asti. Il Presidente delle Se-
zione ANA di Asti ha fatto il
punto della situazione a meno
di due mesi dalla fatidica data
dell’Adunata ANA del 13-14-15
maggio riferendo alcuni nume-
ri dell’accoglienza ceh supera-
no di gran lunga quelli dei pre-
cedenti raduni degli scorsi an-
ni nelle diverse località.

Finora sono già state siste-
mate oltre 30.000 dei gruppi
che ne hanno fatto richiesta e
ne continuano a giungere. So-
no state alloggiate in Asti e din-
torni. Nelle palestre di Asti
hanno trovato posto circa
1.800 ospiti ed altre 700 in al-
tre strutture. Per altre 1.200
persone l’organizzazione sta
cercando una soluzione che si
dovrebbe trovare nel giro di
pochi giorni. 

Per quando riguarda la si-
stemazione in tenda 20.00
persone sono già state accon-

tentate e altre 5.000 sono in at-
tesa di trovare posto anche se
in continuazione stanno arri-
vando nuove richieste. Lo sfor-
zo organizzativo è notevole ed
l’impegno è quello di trovare
una sistemazione per tutti.

Sono grandi numeri che su-
perano le previsioni; infatti a
fronte di una richiesta media di
circa 16.000 delle adunate
precedenti, Asti ha già rag-
giunto la cifra di 25.000, dato
evidenziato dal Presidente del
Coa (Comitato organizzativo
alpino), Luigi Cailotto. 

Gradualmente si sta entran-
do nel clima dell’Adunata at-
traverso le numerose manife-
stazioni promozionali organiz-
zate e che si stanno propo-
nendo. 

Gli alpini astigiani e di tutto il
territorio della Provincia pos-
sono attivamente, per coloro
che ne hanno la possibilità, al-

l’iniziativa “Adotta un alpino”
mettendo a disposizione a tito-
lo gratuito alloggi od edifici. 

Intanto si sta completando
l’imbandieramento della città di
Asti e dei paesi della Provincia
(in totale sono 118) con il “tri-
colore” un modo “colorato” di
accogliere alpini, amici, ac-
compagnatori e tutti gli ospiti
che arriveranno per l’Adunata
nazionale.

Prima di chiudere vogliamo
ricordare che il Comitato orga-
nizzatore unitamente al Comu-
ne di Asti ha indetto un bando
per i giovani, dai 18 ai 35 anni,
che volessero partecipare al-
l’Adunata come “volontari”. Chi
fosse interessato può scarica-
re la domanda per la selezio-
ne da sottoscrivere con tutte le
informazioni sul sito: HYPER-
LINK "http://www.informagio-
vaniasti.it/"www.informagiova-
niasti.it

Bilancio della stagione teatrale di Nizza

In crescita gli abbonamenti 
e le presenze in sala 

Per il 2016/2017 iscrizioni stabili all’Istituto Pellati

La dirigente Matelda Lupori
traccia un primo bilancio 

Venerdì 1º aprile all’Enoteca regionale di Nizza 

“Piemonte Barbera” al debutto
con Chiamparino e Ferrero 

Giovedì 24 marzo alla Trinità

Welfare e trasporti locali
tema “laboratori” del Progetto Polis 

L’attore invitato all’istituto N. S. delle Grazie

Ragazzi delle superiori a lezione
dal “professor” Giovanni Scifoni

Aspettando l’Adunata ANA di Asti

Numeri oltre le previsioni 

Giovanni Scifoni con la preside Suor Agne-
se Borra. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Mario Nosengo a sinistra con l’Assessore Spedalieri e il sin-
daco Pesce. 
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Nizza Monferrato. La Com-
pagnia teatrale Spasso carra-
bile sarà la protagonista del
primo fine settimana di aprile
al Foro boario di Nizza Mon-
ferrato con due commedie.

Sabato 2 aprile, ore 21,15, i
giovani corsisti della Compa-
gnia teatrale nicese sotto la re-
gia di Angela Cagnin, rappre-
senteranno la commedia Ne
so tante sul levante”, Due atti
di Andrea Oldani.

La commedia è ambientata
in Giappone e racconta una vi-
cenda famigliare, la passione
della moglie, Lucia per la cul-
tura nipponica, ispiratela dal
fratello Dario e, soprattutto, il
terrore del marito nel volerle
confessare la sua ignoranza
ed il suo disinteresse nei con-
fronti degli usi del Sol Levante.
Nuovi interessi e antiche tradi-
zioni. Ma quando la passione
diventa ossessione un piccolo
equivoco può creare una con-
fusione da cui è impossibile
uscire. 

Andrea Oldani ha scritto il
testo dopo un viaggio in Giap-
pone, la sua conoscenza sul
paese del Sol Levante è vera
e non basata sull’idea che pos-
sono avere gli occidentali di un
mondo per noi totalmente
estraneo. Usi e tradizioni sono
reali, dalla cerimonia del Sep-
puku, al menu a base di tofu e
alghe. 

Una scenografia spoglia co-
me le case giapponesi che per
noi appaiono tristemente vuote
ma come dice il personaggio di
Lucia “Sei troppo attaccato al-
le cose terrene, devi liberare
l’anima”. 

Nella foto gli interpreti di “Ne
so tante sul sol levante”: An-
namaria Quaglia, Giacomo Tu-

sa, Enrico Terzano, Devis Gra-
ziani (in piedi); Fulvia Viglino,
Maria Beatrice Pero, Enrico
Scarrone (seduti). 

Nella seconda serata di do-
menica a calcare la scena sa-
ranno i giovani con la comme-
dia brillante Aspettando che
spiova” di Garinei e Giovanni-
ni, uno spettacolo rappresen-
tato per la prima volta nel 1960
ed ad oltre cinquant’anni di
stanza conserva una sua mo-
dernità. Da una parte i due at-
tori Lorenzo e Maria rappre-
sentano il presente mentre gli
altri personaggi, sono le loro
controfigure ed entrano a far
parte dei flashback in un gioco
teatrale in cui ognuno può es-
sere protagonista del presente
o quello del passato.

La commedia narra la storia
di una giovane coppia, Loren-
zo e Maria. Lui, geometra,
rientra dal cantiere pensando
di festeggiare il proprio com-
pleanno con la mogliettina,
che ha in serbo un regalo, ma
lei glie ne offre un altro. Co-
mincia una lunga rissa a porte
chiuse… La sorpresa che Ma-
ria ha in serbo per Lorenzo gli
spettatori la conoscono quasi
subito, ma bisogna aspettare il
finale perché lo sappia anche
lui. In pratica un verp e prorpio
match su come sono difficili i
mestieri più antichi del mondo,
quelli della moglie e del mari-
to. 

Nella foto, gli interpreti di
“Aspettando che spiova”: Gre-
ta Baldizzone, Alberto Abate,
Dario Giolito, Annalisa Pagel-
la. 

Prenotazione biglietti nume-
rati: Cristina Calzature, Piazza
Garibaldi 72, Nizza Monferra-
to; telef. 0141 702 708. 

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to è stato scelto, per il secondo
anno consecutivo, come sede
di un prestigioso concerto liri-
co.

Protagonisti di un pomerig-
gio in musica saranno i vinci-
tori del Concorso lirico interna-
zionale intitolato a “Franca
Mattiacci”, organizzato dall’As-
sociazione musicale Coccia e
sponsorizzato dai “Rotary Club
Canelli-Nizza Monferrato uni-
tamente al Rotary Club Asti”
che hanno messo a disposi-
zione dei cantanti partecipanti
le borse di studio.

Il Concorso “Mattiacci” ve-
drà impegnati cantanti di ogni
nazionalità presso il Civico Isti-
tuto Musicale “G. Verdi” di Asti,
dove si svolgeranno sia le se-
lezioni ed eliminatorie come le
fasi della semifinale e finale.
Un’apposita giuria sceglierà i
migliori ed i vincitori che si esi-
biranno a Nizza Monferrato in
concerto presso la Sede de
L’Erca in via Pistone. 

Ad accompagnare i cantanti
al pianoforte sarà il maestro
Diego Mingolla con Andrea
Fossa nel ruolo di presentato-
re. La Direzione artistica è cu-
rata dal soprano Stefania Del-
santo, ormai di casa alla Trini-
tà viste le sue ultime esibizioni
in diversi concerti nella sede
nicese.

L’Erca da parte sua è lieta di
poter offrire ai tanti appassio-
nati nicesi e non del bel canto
lirico un spettacolo di così alto
livello culturale e musicale e
nel medesimo tempo confer-

ma la sua vocazione ad esse-
re un centro di promozione di
iniziative culturale.

Il Concerto avrà inizio alle
ore 17 ed il costo dell’ingresso
è quantificato in 5 euro. 

Ulteriori informazioni si pos-
sono trovare contattando l’As-
sociazione Musicale Coccia a
Canelli in Viale Indipendenza e
sul sito: "http:// www.associa-
zionemusicalecoccia.it/"www.a
ssociazionemusicalecoccia.it

Nizza Monferrato. Si chia-
ma “Adamo” il software gestio-
nale ideato da un giovane ni-
cese, oggi in team con un coe-
taneo originario di Acqui Ter-
me, al momento divenuto una
startup innovativa presso l'in-
cubatore I3P del Politecnico di
Torino. 

Protagonisti della vicenda
sono Riccardo Barbotti e Davi-
de Leoncino, 27 e 28 anni, due
ex allievi del liceo scientifico G.
Galilei di Nizza Monferrato,
laureati il primo in ingegneria
gestionale e il secondo in eco-
nomia e marketing. “Il proget-
to è nato come tesi di laurea di
Riccardo” racconta Davide “Il
padre, titolare di un negozio di
arredamento, utilizzava un ge-
stionale costoso e sovradi-
mensionato, installato su un
singolo pc. Perciò ha pensato
di sviluppare un nuovo softwa-
re, a partire però da un'esigen-
za reale”. Il programma funzio-
na bene e viene presto adotta-
to dall'azienda di famiglia, così

il progetto viene proposto e ac-
cettato all'incubatore del Poli-
tecnico, con la collaborazione
di Davide per la messa sul
mercato. “In principio abbiamo
proposto il gestionale ad amici
e conoscenti, per contatto di-
retto o tramite i social network.
Popolata la piattaforma, valu-
tavamo insieme agli utenti le
migliorie, che stiamo ancora
inserendo periodicamente”.
Sul sito HYPERLINK "http://
www.adamogestionale.it/"www
.adamogestionale.it ci si può
iscrivere per 15 giorni di prova
gratuita, quindi la scelta è tra
due pacchetti: il Basic rivolto
principalmente a freelance e
professionisti (contatti, fatture,
scadenze), mentre il Plus in-
clude strumenti avanzati come
gestione del magazzino e del-
la vendita.

Prossima tappa? La ricerca
di finanziamenti per allargare il
progetto, dalla piattaforma on
line a una app per smartpho-
ne.

Nizza Monferrato. Un DAE,
o defibrillatore semiautomati-
co, entra a far parte della do-
tazione del CSN Funakoshi
Karate di Nizza Monferrato.
“Ringraziamo la Fondazione
CR Asti per averci permesso di
raggiungere questo importan-
te miglioramento nella sicurez-
za della pratica sportiva” com-
menta la dirigenza.

Sarà possibile grazie all'im-
portante strumento medico in-
tervenire con tempestività nei
casi di arresto cardiaco.

Alcuni soci hanno parteci-
pato nelle scorse settimane a
un corso di formazione Basic
Life Support, sostegno di ba-
se alle funzioni vitali, per
adulti, bambini e lattanti effet-
tuato presso il 118 di Ales-
sandria, grazie a cui si sono

apprese le modalità corrette
dell'utilizzo del defibrillatore
automatico.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 10aprile, gli Ex allievi del-
l’Oratorio Don Bosco invitato
soci, amici e simpatizzanti al
loro convegno annuale, un in-
contro tradizionale per ritrovar-
si almeno una volta all’anno. 

nell’occasione nella S. Mes-
sa sarà ricordato il caro don
Giuseppe Celi, che per 54 an-
ni ha prestato il suo servizio al-
l’Oratorio ed è stato l’artefice
del suo sviluppo, ricordiamo
solo per fare un esempio la co-
struzione del nuovo teatro, del
campo sportivo e l’ampliamen-
to della chiesa. 

Con lui anche Don Ettore
Spertino, scomparso nel 2005,
per un quinquennio direttore

oratoriano. 
A celebrare la S. Messa,

animata dalla Corale Don Bo-
sco della Madonna, il Direttore
dell’Oratorio Don Bosco di
Asti, Don Roberto Gorgerino
che al termine terrà una confe-
renza formativa sul tema: Tor-
nerò da mio padre…”. 

Dopo il Gruppo fotografico e
la visita alla tomba di Don Celi
al cimitero nicese, il “pranzo
sociale presso il Ristorante “La
Rotonda” in Nizza Monferrato. 

Chi fosse interessato a par-
tecipare al pranzo può preno-
tarsi, entro martedì 5 aprile,
presso: Luigino Torello, telef.
333 263 1593; Giovanni Gan-
dolfo, telef. 339 886 3380. 

Nizza. Monferrato. L’Aido
gruppo comunale di Canelli,
Sezione Provinciale di Asti, in
collaborazione con l’Aido Pro-
vinciale di Cuneo e Gruppo
comunale di Bra, organizza
per domenica 3 aprile, alle
ore 11, un coinvolgente match
di “Basket in carrozzina” (en-
trata ad offerta libera).

Le squadre protagoniste
dell’evento sportivo, che si
terrà presso il Palazzetto del-
lo Sport della Città di Nizza
Monferrato (Reg. Campolun-
go-Via Don Celi), sono la HB
Uicep Torino e la PMT Basket
Torino entrambe militanti con
successo nel Campionato Fe-
derale di serie B.

Il significato di questa im-
portante giornata di sport è
duplice.

Innanzitutto, verrà offerta
agli spettatori l’occasione di
conoscere il basket in carroz-
zina, disciplina che regalerà
momenti di emozione e di sa-
no agonismo. 

Gli atleti diversamente abili
protagonisti dell’incontro, in-
fatti, impartiranno a tutti una
importante lezione di forza,
tenacia e caparbietà superan-
do i propri limiti fisici e rega-
lando una competizione ami-
chevole, ma appassionante
ed avvincente. 

In secondo luogo, sarà
possibile conoscere l’Aido, re-
perire informazioni sull’opera-
to dell’associazione e sulle
iniziative sostenute per incen-
tivare l’informazione sulla do-
nazione e il trapianto di orga-
ni.

Questa manifestazione, in-
fatti, esprime perfettamente i
propositi della sede Aido di
Canelli, che è da tempo im-
pegnata nella promozione
della “cultura del dono” attra-
verso eventi musicali ed ora
anche sportivi, per far si che i
momenti di divertimento e
spensieratezza possano di-
ventare occasioni di costrutti-
va partecipazione.

Incontri Unitre
Nizza Monferrato. Nizza Monferrato – Martedì 5 aprile pres-

so i locali dell'Istituto Pellati alle ore 15,30, il dr. Alfredo Rogge-
ro Fossati tratterà di: Xoanon, ai primordi della scultura.

Montegrosso d'Asti – Lunedì 4 aprile, alle ore 16,00, presso il
Mercato Coperto di piazza della Stazione, il docente Federico
Doglio presenterà: Esperienza di un montegrossese. 

Calamandrana - Giovedì 7 aprile, alle ore 20,30, presso la Sa-
la consigliare conferenza sul tema: Le intolleranze alimentari: ve-
rità e falsi miti” a cura della docente Valeria Cavallo. 

Incisa Scapaccino – Martedì 5 aprile, alle ore 21,00, presso il
Teatro comunale, incontro con la docente Maria Cristina Capra
che tratterà il tema: Lezione semiseria d'inglese: gli inglesismi di
uso comune”. 

Dalle parrocchie nicesi 
Nizza Monferrato. Venerdì 1º aprile – Celebrazione del primo

venerdì dl mese nelle chiese nicesi con il seguente orario: S.
Giovanni, ore 8,30, inizio confessioni; ore 9,00: S. Messa; 

S. Siro, preghiera animata dal Gruppo di Padre Pio: ore 16,00,
inizio confessioni; ore 16,15: Coroncina della Divina Misericordia;
ore 16,30: S. Rosario; ore 17,00: S. Messa;

S. Ippolito: ore 17,30, S. Messa e Adorazione Eucaristica. 
Domenica 3 aprile (Seconda domenica di Pasqua)- Domenica

della Divina Misericordia: dopo la concluse delle S. Messe (pre-
festive e festive) recita della Coroncina della Divina Misericordia
guidata dal gruppo di preghiera S. padre Pio. 

Le famiglie delle Parrocchie di S. Giovanni e S. Ippolito rice-
veranno una benedizione comunitaria domenica 3 aprile (prefe-
stive comprese). 

Chi avesse un parente o un vicino di casa malato può chiede-
re a parroco o vice parroco (telef. 0141 721 247) che gli venga
portata la Comunione per la Pasqua. 

Delibere di Giunta 
Manutenzione impianti luce

La Giunta comunale di Nizza Monferrato con una sua delibe-
ra ha affidato all’Enel Sole per l’anno 2016 il servizio di manu-
tenzione ordinaria dei propri impianti di illuminazione pubblica
per un canone mensile diversificato per tipologia di centro lumi-
noso di € 1.830,04 corrispondente ad un canone annuale di €
21.960,48 oltre Iva 22% (€4.831,31) per complessivi €
26.791,79 (offerta Enel Sole 14/03/2016). 
Servizi cimiteriali

Preso atto che la Ditta Osiride Servizi Cimiteriali di Asti, già
aggiudicataria del servizio manutenzione del Cimitero comuna-
le di Nizza, ha ceduto, dal 1 gennaio 2016, il suo ramo d’azien-
da alla Società Aurora Servizi srl di Asti, per cui la manutenzio-
ne delle aree cimiteriali sarà a carico della ditta in oggetto per gli
anni 2016/2017, la Giunta delibera di impegnare la somma com-
plessiva di € 153.720,00 pari a € 78.860,00 annui per la manu-
tenzione delle aree del Cimitero comunale di Nizza Monferrato.

I corsisti ed il gruppo giovani al Foro boario

Due serate con la  commedia 
va in scena Spasso  carrabile 

Domenica 3 aprile pomeriggio musicale 

Concerto lirico all’Erca 
dei vincitori del “ Mattiacci” 

Un programma  innovativo per la gestione dati 

“Adamo” software del
duo Barbotti e Leoncino

Domenica 10 aprile all’oratorio

Convegno ex allievi Don Bosco 

Grazie alla Fondazione CR Asti

Il Funakoshi Karate
si dota di defibrillatore 

Domenica 3 aprile in Campolungo

Basket in carrozzina 

La facciata dell’Auditorium
Trinità di via Pistone a Nizza
Monferrato. 

Riccardo Barbotti e Davide Leoncino.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 31 marzo a mar. 5 aprile: Un
paese quasi perfetto (orario: gio. 21.00; ven. 22.40; sab. 20.30-
22.40; dom. lun. e mar. 21.00). Da ven. 1 a dom. 3 aprile: Heidi
(orario: ven. 20.30; sab. e dom. 16.00-18.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 1 a dom. 3 apri-
le: Kung Fu panda 3 (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-
21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 1 a lun. 4 aprile: batman vs Su-
perman (orario: ven. 21.00; sab. 19.30-22.30; dom. 17.30-21.00;
lun. 21.00). Mer. 6 aprile - cineforum: diplomacy (ore 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 1 a lun. 4 aprile: Heidi (orario:
ven. 21.00, sab. 16.30-18.30-20.15; dom. 16.30-18.30-21.00;
lun. 21.00). Sab. 2 a dom. 3 aprile: Kung Fu panda 3 (orario:
sab. 15.00; dom. 15.00). Sab. 2 aprile: Un paese quasi perfet-
to (ore: sab. 22.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 1 dom. 3 aprile: Il
mio grosso grasso matrimonio greco 2 (orario: ven. 21.15;
sab. e dom. 18.10-21.15). Sab. 2 e dom. 3 aprile: Heidi (ore:
16.00).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 1 apri-
le: Forever Young (ore 21.15). Dom. 3 aprile: Il viaggio di Arlo
(ore 16.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 1 a lun. 4 aprile:
Ave, cesare! (ore 21.00).

Cinema

HeIdI (Svizzera, Germania)
2016 di A.Gsponer con
B.Ganz, A.Steffen, I.Ottman,
K.Schuttler.

Gli anni settanta stavano vi-
rando oltre la metà quando la
Tv dei ragazzi - che allora ini-
ziava alle 17,00 - si aprì ai più
piccoli trasmettendo cartoni
animati; fra i primi, in arrivo dal
Giappone, vi fu la storia di una
bambina, gioiosa e piena di
salute, che cresceva fra le vet-
te delle Alpi tedesche in com-
pagnia del nonno materno e
del fedele amico Peter; così,
entrò nelle case degli italiani il
personaggio di Heidi, non ori-
ginale ma tratto da un roman-
zo di fine ottocento della scrit-
trice svizzera Johanna Spyri,
che ancora oggi, ma in orari
assai meno agevoli, anima la
televisione italiana.

In questo primo scorcio di
anno la dolce bambina arriva

sul grande schermo in un adat-
tamento cinematografico che
segue assai fedelmente le vi-
cende, ora allegre, ora tristi
della giovinetta che abbando-
nata al nonno, quasi eremita,
lo conquista poco a poco pri-
ma di essere rapita e portata in
una nobile casa di Francofor-
te, per essere di compagnia a
Clara, giovane ragazza con
gravi problemi di salute.

Il richiamo della montagna è
forte, Heidi saprà riconquista-
re la sua libertà e non solo.

Il passaggio dal disegno ani-
mato agli attori in carne ed os-
sa è quasi indolore vista la
simpatia della interprete princi-
pale Anuk Steffen e alla bravu-
ra di Bruno Ganz che entra
perfettamente nei panni del
nonno.

Per gli amanti del cartone si
esce dalla sala soddisfatti e
emozionati quanto basta.

Weekend al cinema

venerdì 1 AprIle
Acqui Terme. Alle 17.30 nella
sala di palazzo Robellini, pre-
sentazione libro “La terra, il
sangue e le parole” Israele e
Palestina: un percorso minato
verso la pace, a cura del Ge-
nerale Corpo d’Armata dell’Ar-
ma dei Carabinieri con Gene-
rale Pietro Pistolese; presenta
mons. Gianni Denegri.
Sezzadio. Alle ore 17.30 pres-
so Villa Badia, convegno di
studi “La cultura dei diritti e
dell’Avvocatura. Il ruolo delle
Scuole Forensi”, organizzato
da Università del Piemonte
Orientale, Scuola di Formazio-
ne Forense Giorgio Ambroso-
li, Ordine degli Avvocati di
Alessandria, Scuola Superiore
dell’Avvocatura e Consiglio
Nazionale Forense. Info: for-
mazione@ordineavvocatiales-
sandria.it

SAbATo 2 AprIle
Acqui Terme. Dalle 9 alle 12
in piazza M. Ferraris, tradizio-
nale mercatino biologico.

Acqui Terme. Il gruppo giova-
ni Madonna Pellegrina orga-
nizza la 34ª edizione di “Gio-
cando si impara” il mercatino
dei bambini, in piazza Addolo-
rata e via Garibaldi (in caso di
maltempo sotto i portici di via
XX Settembre); ritrovo ore
14.30. Iscrizioni: 338 3501876.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la chiesa di Sant’Antonio,
“Concerto di Pasqua - auguri
alla città” della Corale Città di
Acqui Terme con il Gruppo Go-
spel L’Amalgama e Alessan-
dro Minetti all’organo.
bubbio. Dalle ore 20, serata
nel Borgo Antico: per le vie del
paese possibilità di incontrare i
personaggi del polentone: si

potranno gustare alcune tipi-
che vivande, il tutto sarà allie-
tato da momenti musicali e at-
trazioni varie legate al mondo
medievale.
ovada. Alle ore 16.30 nel sa-
lone Padre Giancarlo del Con-
vento dei Padri Cappuccini,
presentazione del libro di poe-
sie “Tracce sul filo dell’esiste-
re” di Marina Vignolo. Il 50%
del ricavato della vendita sarà
devoluto all’associazione Vela
Onlus.

domenIcA 3 AprIle
bubbio. 97º Polentone: ore
9 apertura mercato del bor-
go, ore 12.30 lettura sulla
pubblica piazza dell’editto;
ore 14.30 arriva a Bubbio un
gruppo di calderai che chie-
de ospitalità al capo del po-
polo, ore 15 il castellano or-
dina alle guardie di lasciare
entrare il capo del popolo e
gli consegna farina di gra-
noturco per sfamare con
un’enorme polenta i calderai
e tutti gli abitanti, ore 15.15
i signori escono dal castello
sfilando per la via Maestra
fino alla piazza pubblica; ore
15.30 inizio cottura della po-
lenta; ore 15.35 inizia la fe-
sta per le vie del borgo, ore
16 esibizione del gruppo de-
gli sbandieratori “Asta” del
Palio d’Asti, ore 17 scodel-
lamento del Polentone.

gIovedì 7 AprIle
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presentazione
del libro “C’era un italiano in
Argentina...” di Claudio Marti-
no e Paolo Pedrini.

venerdì 8 AprIle
Acqui Terme. Commemora-
zione del 40º anniversario del-
la morte del Ten. Col. Alpini
Enrico Martini, alle ore 17 a
palazzo Robellini presentazio-
ne del libro “La fiamma che ar-
de nel cuore” di Antonio Ros-
sello, edito da FIVI.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Concerti alla sala Santa Ma-

ria”, alle ore 21, “Animae Ci-
nem(anima)ticae” improvvisa-
zione di suoni e fantasmagorie
di Roberto Lazzarino (luci e
suoni) e Andy Rivieni II (fanta-
smagorie).
ovada. “Platea Cibis - cibi e
sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.

SAbATo 9 AprIle

Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, mostra scambio moto
d’epoca organizzata dal Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. “Gym Days” ga-
re di ginnastica artistica circui-
to “Artistica Europa” al centro
congressi; organizzate dal-
l’Asd Artistica 2000.
Acqui Terme. Dalle 9 alle 18
nella sala conferenze Kaima-
no, convegno sull’autismo con
accreditamento ECM, parteci-
pazione a pagamento. Orga-
nizzazione a cura della Corale
Città di Acqui Terme.
ovada. “Platea Cibis - cibi e
sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.
Tagliolo monferrato. Alle ore

21 al Castello, Freedom Si-
sters Gospel in concerto. Info
366 1233495.
Tagliolo monferrato. Dalle
ore 16 presso la biblioteca co-
munale, laboratorio per bambi-
ni di libri fatti a mano.

domenIcA 10 AprIle
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, mostra scambio moto
d’epoca organizzata dal Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. Dalle ore 8.30
sotto i portici di corso Bagni,
“Librando” mercatino del libro
usato.
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercato straordinario organiz-
zato dalla Confesercenti Acqui.
Acqui Terme. “Gym Days” ga-
re di ginnastica artistica circui-
to “Artistica Europa” al centro
congressi; organizzate dal-
l’Asd Artistica 2000.
Acqui Terme. Dalle 9 alle 18
nella sala conferenze Kaima-
no, convegno sull’autismo con
accreditamento ECM, parteci-
pazione a pagamento. Orga-
nizzazione a cura della Corale
Città di Acqui Terme.
Acqui Terme. Alle ore 17,
presso il Movicentro, “Pasqua
in musica” con il Corpo Bandi-
stico Acquese diretto dai mae-
stri Alessandro Bardella e
Alessandro Pistone.
cassine. In piazza Italia, dalle
9 alle 17, mercatino antiqua-
riato, usato, collezionismo,
hobbistica.
ovada. “Platea Cibis - cibi e
sapori della cucina popolare”,
in piazza XX Settembre una
trentina di espositori presente-
ranno le specialità regionali ita-
liane e straniere.

mArTedì 12 AprIle
Acqui Terme. Nello spazio
espositivo Movicentro, 6º festi-
val illustrazione Anomali “Ri-
ghe Amiche”, progetto scola-
stico, incontri con illustratori,
laboratori... fino a giovedì 14
aprile. A cura dell’associazione
Campo di Carte tel. 0144
323463.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di lavo-
ro relative alla zona di Acqui ed Ovada pubblicate
sul sito internet www.provincialavoro.al.it

n. 1 dottore commercialista, rif. n. 2948; as-
sociazione di categoria in Acqui Terme ricerca 1
neo abilitato/a commercialista o prossimo/a abi-
litando/a

n. 1 tecnico di cantiere edile, rif. n. 2946;
azienda in Acqui T. ricerca 1 impiegato tecnico -
tempo det. con possibilità di trasform. - requisiti:
diploma tecnico - età 20/40 anni - pat. C - uso
escavatrice meccanica - conoscenza pratiche
cantiere

Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.alessan-
dria.it

***
n. 1 cameriere di ristorante, rif. n. 2953; trat-

toria dell’Ovadese ricerca 1 cameriere per iniziale
tirocinio 6 mesi garanzia giovani - possibilità tra-
sformazione tempo determinato si richiede età
18/29 anni - iscrizione garanzia giovani orario di
lavoro full time 40 ore settimanali con articolazione
11/15 - 19/23 riposo settimanale martedì e mer-
coledì - automuniti - preferibile conoscenza in-
glese

n. 1 receptionist, rif. n. 2951; albergo/resort
nell’Ovadese ricerca per tirocinio con garanzia
giovani finalizzato ad apprendistato addetta/o
alla reception con conoscenza ottime di lingua in-
glese e francese e preferibilmente altra terza lin-
gua, conoscenza del pacchetto office, internet e
posta elettronica per attività di ricevimento clien-
ti, gestione prenotazioni . Orario 14-20 compre-
si sabato e domenica.

n. 1 tirocinante per installazione e manu-
tenzione impianti elettrici, rif. n. 2942; società
di impiantistica elettrica ricerca 1 tirocinante per
attività di installazione e manutenzione impianti
elettrici - è previsto iniziale tirocinio garanzia gio-
vani - orario di lavoro full time - si richiede: iscri-
zione a garanzia giovani - esperienza anche mi-
nima nella mansione - conoscenza informatica 

n. 1 posatore di pavimenti, rif. n. 2939; azien-
da dell’Ovadese ricerca 1 operaio addetto alla
preparazione e posa di rivestimenti resinosi - si
richiede: età compresa tra i 18 e i 40 anni - pa-
tente B - automunito - disponibilità a trasferte
anche fuori territorio nazionale - esperienza an-
che minima nella mansione e nell’utilizzo di mac-
chinari: levigatrici e frese - capacità organizzati-
va e predisposizione al lavoro di squadra - si
valutano positivamente eventuali esperienze in
cantieri edili - iniziale contratto di lavoro a tempo
determinato con possibilità di trasformazione -
orario di lavoro full time

n. 2 agenti di vendita, rif. n. 2917; agenzia di
vendita energia fonti rinnovabili e gas ricerca 2
agenti commerciali si richiedono conoscenze in-
formatiche di base -utilizzo posta elettronica - età

minima 30 anni max 65 anni, contratto di lavoro a
tempo determinato tre mesi, con possibilità di tra-
sformazione - orario di lavoro da concordare full
time e part time 

n. 2 addetti all’attività di preparazione e
vendita al pubblico; rif. n. 2915; attività di pro-
duzione e vendita prodotti dolciari in modalità
street food ricerca 2 addetti per l’attività di pre-
parazione e vendita al pubblico si richiede: li-
cenza scuola media - preferibile formazione isti-
tuto alberghiero o similari - discreta conoscenza
della lingua inglese - esperienza anche minima
nella mansione di barista - addetta /o alle vendi-
te al banco in pasticceria - caffetteria - gelateria
- patente B - automuniti - disponibilità a trasfer-
te - buone capacità relazionali - gradite referen-
ze - iniziale tirocinio con possibilità di trasforma-
zione in contratto a tempo determinato 4/6 mesi
orario di lavoro full time - articolato anche su fe-
stivi - poss. impiego da aprile 2016

n. 1 cuoco/cuoca, rif. n. 2904; attività di ri-
storazione dell’Ovadese ricerca 1 cuoco/cuoca –
si richiede esperienza nelle preparazioni per ri-
cevimenti – banchetti nuziali e catering interni –
preferibile diploma istituto alberghiero – esclusi-
vamente residenza zona Ovada e Ovadese – pa-
tente B – automunito – gradite referenze – iniziale
contratto a tempo determinato mesi 6 con perio-
do di prova – orari da concordare 

n. 1 aiutocucina/lavapiatti, rif. n. 2903; attività
di ristorazione dell’Ovadese ricerca 1 aiutocuci-
na/lavapiatti – si richiede minima esperienza nei
lavori di aiuto cucina anche per preparazioni per
ricevimenti / banchetti nuziali e catering interni –
esclusivamente residenza zona Ovada e Ova-
dese – patente B – automunito – contratto a
tempo determinato 6 mesi – orari da concorda-
re – si richiede disponibilità in particolare nei fi-
ne settimana.

n. 1 addetto attività commerciale, rif. n. 2886;
agenzia di assicurazione di Ovada ricerca 1 ad-
detto attività commerciale per iniziale tirocinio –
si richiede diploma scuola superiore o laurea – co-
noscenze informatiche – patente b – automuni-
to – buona dialettica – il candidato tirocinante do-
vrà – previa formazione in sede – sostenere un
test di ammissione on line

Per candidarsi inviare cv a st.ovada@provin-
cia.alessandria.it o presentarsi presso il Centro
per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolge-

re allo sportello del Centro per l’impiego sito in via
Crispi 15, Acqui Terme  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di apertura: al mattino: dal
lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143 80150 per lo sportel-
lo di Ovada, fax 0143 824455.

I poggioli aggettanti
Nel nostro Condominio si è

decisa la riparazione dei pog-
gioli che sporgono. Da tempo
questi sono sgretolati soprat-
tutto nella parte finale e sotto la
piattaforma. Dobbiamo quindi
provvedere. Per ora abbiamo
solo deciso la riparazione ma
non siamo d’accordo su come
dividere le spese. C’è chi dice
che i frontalini vanno pagati da
tutti, così come i “cielini”. Altri in-
vece dicono che tutte le spese
vanno pagate dai proprietari dei
poggioli.

Vorremmo avere qualche
chiarimento.

***
Innanzitutto dobbiamo preci-

sare che la ripartizione delle
spese dei balconi aggettanti
(quelli che sporgono) è diversa
da quella delle terrazze. Appa-
rentemente i due manufatti

sembrano identici. In realtà so-
no diversi: i balconi aggettanti
sono quelli che sporgono ri-
spetto alla facciata dell’edificio.
Le terrazze sono quelle che so-
no inserite nel corpo di fabbrica
della casa e servono anche da
copertura della stessa o di par-
te di essa. Per le terrazze vale
la regola secondo la quale un
terzo della spesa delle ripara-
zioni o ricostruzioni va a carico
di quelli che hanno l’uso esclu-
sivo della terrazza. Mentre gli al-
tri due terzi sono a carico di tut-
ti i condòmini dell’edificio o del-
la parte di questo a cui la ter-
razza serve da copertura.

Per i balconi aggettanti vale
invece la regola secondo la
quale l’intera spesa va a carico
dei singoli proprietari dei balco-
ni. Solo i rivestimenti e gli ele-
menti decorativi della parte fron-
tale o di quella inferiore si de-

vono considerare beni comuni a
tutti i condòmini, quando si in-
seriscono nel prospetto del-
l’edificio e contribuiscono a ren-
derlo esteticamente gradevole.
Quindi sia i frontalini che i “cie-
lini” vanno a carico del Condo-
minio se rappresentano un or-
namento della facciata. Altri-
menti ricadono sulla proprietà
esclusiva dell’alloggio a cui ine-
riscono e la totale spesa va at-
tribuita al singolo proprietario.
Nel caso del quesito per poter
correttamente rispondere, oc-
correrebbe prendere visione dei
balconi per stabilire se i fronta-
lini ed i “cielini” costituiscono un
ornamento.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel con-
dominio”     Piazza Duomo  7 –
15011 Acqui Terme.

Centro per l’impiego - Acqui e Ovada

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 3 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Ba-
gni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lu-
nedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 31 marzo a ven. 8 aprile - gio. 31 Bollente
(corso Italia); ven. 1 Albertini (corso Italia); sab. 2 Vecchie Terme
(zona Bagni); dom. 3 Centrale (corso Italia); lun. 4 Cignoli (via
Garibaldi); mar. 5 Terme (piazza Italia); mer. 6 Bollente; gio. 7 Al-
bertini; ven. 8 Vecchie Terme. 
Sabato 2 aprile: Vecchie Terme h24; Albertini, Centrale e Bac-
cino 8.30-12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 31
marzo 2016: Farmacia S. Rocco (telef. (0141 702 071) – Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato. Venerdì 1 aprile 2016: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferra-
to; Sabato 2 aprile 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
– Viale Italia/Centro commerciale – Canelli; Domenica 3 aprile
2016; Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
– Nizza Monferrato; Lunedì 4 aprile 2016: Farmacia Gai Caval-
lo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monfer-
rato; Martedì 5 aprile 2016: Farmacia Sacco (0141 823 449) –
Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 6 aprile 2016: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Canelli; Giovedì 7
aprile 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total, con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl a Belforte vicino al centro commerciale.
Festivi self service.
EDICOLE - Domenica 3 aprile: corso Saracco, via Cairoli, via
Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 2 ore 8,30
a sabato 9 aprile, ore 8,30: Frascara, piazza Assunta 18 - tel.
0143 80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il mancato rendiconto
delle spese condominiali

Da nove anni sono inquilino
in un alloggio. E nel contratto
di affitto è stata prevista una
somma di affitto e una somma
fissa di spese condominiali. In
tutti questi anni ho solo pagato
questa somma fissa senza che
il proprietario mi abbia chiesto
altro. Una volta gli ho chiesto il
bilancio del Condominio, ma
lui subito mi ha detto di non
averlo ancora ricevuto, dopo di
che non mi ha più detto nulla.
Avendo bisogno dell’alloggio
non ho mai detto nulla, ma ora
che dovrei andarmene, vorrei
chiedere il bilancio per vedere
i conti. Quello che chiedo è
questo. Se controllando il bi-
lancio dovessi vedere che ho
pagato di più di quello che mi
toccava, posso chiedere il rim-
borso di quello che non dove-
vo pagare ? Nel contratto c’è
una cifra fissa mensile di Con-
dominio ed io non vorrei che
avendo accettato questa cifra
fissa non posso chiedere nes-
sun rimborso.

***
Condominio e locazioni

Spesso questo rapporto ge-
nera controversie tra proprie-
tari ed inquilini.

Nel caso proposto dal Letto-
re, risulta che è stato contrat-
tualmente previsto un importo
fisso mensile di oneri condo-
miniali e nel corso degli anni
tale importo è rimasto sempre

fisso, senza che sia mai stato
consegnato o rammostrato
nessun rendiconto condomi-
niale. Quanto è accaduto nel
corso di questi anni non è del
tutto regolare. Nel contratto di
locazione si può prevedere un
contributo fisso mensile, ma
alla fine di ogni esercizio con-
dominiale va consegnata al-
l’inquilino copia del rendiconto
condominiale e vanno indicate
le spese di sua spettanza, pro-
cedendo ai relativi conguagli di
dare/avere.

Sulla base di questa pre-
messa è agevole giungere alla
conclusione che il Lettore oltre
ad avere diritto di ottenere la
disponibilità dei rendiconti con-
dominiali di tutti gli anni in cui
ha condotto in locazione l’al-
loggio, ha anche diritto di do-
mandare il rimborso delle
eventuali eccedenze di oneri
condominiali pagati. E ciò no-
nostante che nel contratto si
sia previsto un “fisso” mensile
di oneri condominiali. La som-
ma forfettariamente prevista è
sempre ritenuta “salvo con-
guaglio”. E nel caso in que-
stione è altamente probabile
che l’importo del “fisso” sia ec-
cedente il dovuto, con la con-
seguenza che sono dovute
delle eccedenze.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Boschi, il 1-2-3 aprile 2016; Farmacia Gai Cavallo, il 4-5-
6-7 aprile 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 1 aprile 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Sabato 2 aprile
2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Italia/Cen-
tro commerciale – Canelli; Domenica 3 aprile 2016; Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monfer-
rato; Lunedì 4 aprile 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 5 aprile
2016: Farmacia Sacco (0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli;
Mercoledì 6 aprile 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) –
Via Carlo Alberto 85 – Canelli; Giovedì 7 aprile 2016: Farmacia
Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI - Domenica 3 aprile: O.I.L., Via Colla, Cairo.
FARMACIE - Domenica 3 aprile - 12,30 e 16 - 22,30: Farmacia
Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 2 e domenica 3 aprile: Dego
e Pallare; lunedì 4: Carcare; martedì 5: Vispa; mercoledì 6: Ro-
dino, via dei Portici, Cairo; giovedì 7: Dego e Pallare; venerdì 8:
San Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
GlobArt Gallery - via Aureliano
Galeazzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 10 aprile: “Lady Be ed i
suoi mosaici contemporanei”,
mostra personale dell’artista in-
ternazionale Lady Be.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 9 al 24 aprile, “Pa-
gine di un artista” di Roberto
Rizzon. Inaugurazione sabato
9 aprile ore 17. Orario: marte-
dì, mercoledì e giovedì 17-20,
venerdì 16-19, sabato e do-
menica 16-19, 21-24; lunedì
chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 2 al 10 aprile, mostra di
pittura “I colori della primave-
ra”, esposizione di quadri degli
allievi del Centro d’incontro co-
munale “San Guido”. Orario:
lunedì, mercoledì, giovedì, sa-
bato e domenica 16-18.30;
martedì e venerdì 10-12.30,
16-18.30.

***
CANELLI

Ristorante - enoteca regio-
nale - corso Libertà 65: fino
all’8 maggio, mostra del pitto-
re nicese Massimo Ricci,
espone una serie delle sue
opere “tra figura e paesaggio”.
Orario: dalle 11 alle 14, dalle
18 alle 22; chiuso il lunedì.

MASONE
Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 29 maggio, “San
Giorgio” immagini, documenti
e memorie di una grande indu-
stria genovese.
Orario: sabato e domenica 15-
18. Info: 010 926003, 010
926493 - museo.masone@li-
bero.it

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: dal 3 aprile al 2 ottobre,
mostra di pittura “Ricordo della
Bionda Tortonese” dell’artista
Piero Leddi. Inaugurazione do-
menica 3 aprile ore 14.30.
Orario: domeniche e festivi 10-
13, 14-19; dal 4 giugno al 31
luglio anche il sabato 14-19.
Info: tel 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 2 giu-
gno, “L’emozione di un pae-
saggio”, mostra fotografica per
la promozione del patrimonio
ambientale delle nostre zone,
a cura di Manuel Cazzola.
Orario: feriali 15-20; sabato e
domenica 9-22.

Mostre e rassegne
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Numeri
di emergenza

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e  sovente a salvare loro la vita.   

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione
presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello ban-
cario dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al venerdì, oppure nel-
la seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al
primo piano. I prossimi prelievi domenicali sono: aprile 10 e 24.
Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it
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Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.itACQUI TERME (AL): Via Cassarogna 21, Tel. 0144.322252 - Via Fleming 44, Tel. 0144.313748 OVADA (AL): Via Torino 16/A, Tel. 0143.81100 -

Via Nuova Costa 1 - Tel. 0143.835270 • CANELLI (AT): Via Solferino 25 - Tel. 0141.832097

         


